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Javora al futuro 


Dopo il decretone la Confindustrìa attacca e il sindacato ribadisce: «Non basta» 
C’è allarme: ieri La Malfa da Cossiga, oggi De Mita da Spadolini 


Carri armati presidiano la regione 
In carcere ex capo del partito 


e polemista 


È morto Luigi nrpo (nella foto). storico della politica, «Mia 
filosofia, deputato repubblicano, ex consigliere d'ammbi^ 
sirozione delta Rai Aveva 74 anni II IS gennaio era stato 
colpito da K cerebrale Negl' ultimi meM era salilo alla rt* 
balta per una invettiva contro la capitale che aveva scale* 
nato polemiche roventi. Di hii restano gli importanti,studi 
«a Campanella (ìioidano Bruno MaLhtavciU e il peniien 
poliiicodell età moderna a pagina M 


(Mdata 

dianesti 


LadilewdlRaffMlaCiilalB 

rivelazioni, alla vl|illi del> 
lapcrtuii del pnceiB pw 
I aifan; Cinllo che ai m |y 
nedi pnaalmo’i NthOlL 
:hfjifn^loiddll;(il|l^^n|ì 

...ilit«,An»lo.Ce#one,„^’; 

delacMzionediGava De Mita, Piccoli e Scolli, e 11 WelM 
pochi vengano Ioni conlealaii aldini episodi InedIlL alM 
incomn pe, la irenativa acambi di lettele e biglletll, uni I» 
mdignippo _ anniiNi > 

La pnma commMonfMH 

;Csm : ha 

I inchiesta sull uptwftpBi 
giudici che hKdiqiMlD 
Eh^^Tddxra QMpag dodi. 

», ^ itilo, il rappieienniplg di 

Magbiraniri democnllea, ha velalo conno Ora lulVjha 
paiola apem al vlenum. che dovrebbe ratillcale qii^' 
dacblohei'dwMriaiiiivecaiìneoci^apeiic le Indagini dui 
slc^ càiiimiMòM>iui«iiiagliÌiall''napi)lela^ SanfSlIa a 
vos* _APAdiiu y 


L’avvocato 
di Cutòlo 
cita come testi 
icapidc 


Non sanno 
00^^ 


Meintre fi già poleiiìich sulle scelle dei decretone.bts 
appena varato,, il governo si mostra in panne sul n- 
vsanapiento rman^iario e la lotta all inflazione Pro¬ 
prio len l'allarme fi cresciuto il trend dei prezzi in 
febbraiO'fi al 6,3%, superando ogni previsione. De 
Mita appare sempre più isolato E in questo clima 
: tew^^ mentre; Spadolini ^am- 

mpnisc!,eil |^moi troppi decreti,legge.--., - 


nCsm arciiMa 
i’techiesta 
sulgitidcl 
del caso Tortora 


1 '^, Igpv^p'ha'^dlEcuwlann^iailonedelsupen 
decido liscalc e di quello sulla llnania locale 
■ ‘ a poche Ole dalle torp tcadenza ln un cliniasli T 
l> confusione di grande; dtVlsloi(e,?degènerata In: 
qualche momenia in vera e pi^aìissa. Una 
•sltùaziane^asal diversa da quella di tine.innoÈ 
quando II Riesideqlt del QpDSIgln noniiiava sull Incontro 
sindacati govenio e l'on De Mlchc|a emanava una 'spna-. 
'di bòlfelilqò della vtltoAa e'InnunclaVi chela mtnovn Ij-’; 
acalpcosiittilvapqa.giaiii|ifilld|mar JuiilSeiyiq,ernie fo¬ 
no andetqje cose Urta i^lin coiMi|gcrtn leijjzaaiasl 
(fa le Io|ze di fiqistra e di pregmsao del paeae la piesslortei:: 
di un (Olle nKAimqnto aindicale, ma ancha di aliri^icitori 
sociali, ha ciqlieihi il governo ad un mito e piecbo mula- 
mf nti) di Indirli^, Ma di qilem si t tenuto di nop tener 
conio 0 pURioppo si t petfS leippo piezloso In quaranta 
gioqil la magglOfanM e ìlgqyeRKi ntm lonp sull in grado 
di Idirnallsaafg Ig lompnipaau in Parlamento hon c e piD 
Il volo segie|6 alimga to questa mhlertf ma govemo e 
mfìgiònnu iw'n hanno vòluiacontnnuisl con llvotpin 
parlamenia ggnt gloiniraacpillaino da panfi déjMagglqfl ? 
pSRner oèiAi mgìllawaa spnAoni sulla lueusnildi aèdi»; 
glieiO, decl4eie,'ma mmo dinanil al camManunio qggfl^ 
quo danod poi som a in leaM cP nondaenka Igo- 
verno Quid ogni gWành II ]n{nMto'fidTa6iliM(jhlaii^’;| 


ISCemilOnre ImlnbMiMramblenledai 

?P**J™* no chiesto di rtneisilan li; 

gas clodiitniggoM Hoik 
lomiu no, ICk I mMilri lURipil 

sosunaono che oocone H- 

nnéHlOhe di vmi'vólphu pofliiGa'iìi'nnagoiiaie m igMb 
iw lOsaMm raccoMa'flfiiMlp'a Monl!e«!^.ahiilda%^ 


■fuMno'Ainìlò' 


emesso Ieri una sentenza con guc ta 


I di accesso dei calcolatori piO listi che entrano ilieMlnieMe 
, ^(v^^e.^tQttideljnpn*;; niei ceniriìdl calcolo).' ur» 
do ‘occidentale Secondo dei quali tosskodipendenie,' 
quanto afferma la televisione sono stati reclutati rrella pii* 

I tedexa il pnnclpale tersa mavera dell 85 ad Hannotìiilr^ 
I gìio delle spie sono stati il da due iniremediaTl lede* 
ministero della Difesa degli schi Informailonlecodiclin 
I Stati Uniti li laboratorio nu cambio di slii|Wacenli e 
I cieare delia Nasa a L,» Ala* molto denaro Tra k ailende 
I mos il Centro europeo per spiate, anche la haDcd-inl^^ 
I la ricerca nucleare (Cem) di na Thompson 


mMtui pei:..trenilta,jcìn«:|ii^"nto j 


■ m.« Oltm.lpaich.«lil ^SSll =Srt’'iarà'irci;2 
!»»«<*'«■?'? P'™'^ ' gU le possetóno. Chi ha le 
guamenla delle multq^p(ir,.gll} ;eihiuib léfn^l,-yice Ih agre’ 
liKtkcipbnati II masfliri^ dellfir piÉrdleMrìl^qatévamminl* 

r IntrazlonL "nei cenln^ storie^ strati^ >^7 

■ : 'comportano arnnjqnde' di^tne^i^- p p^f^e t^W^'ftnò^al^26 

centomila lire. ^ àifrflé.;(se'';kii^iara è stata 

immatricolala dopo il pomo 
gennaio 1978) per farle mon 

■ MnTARi A PAOIMA G lu® Sujl’ati^ e*aa| 4jue1 mo- 
NOTAHI APWHIIAP z (neMorè^^^adusarie 


ipld cvanescerile di giochi di potere ch< 
re siano scaricali sulle spalle del paese 


mo {osietm à;.,|^qu™icoli che .ne^aono 

'i'gìà.tfamfli^^dalla: data déll’en-' 
k1w^haT^àttp.iì)Ì6im' .trata.in Vigóre deità legge n. 
Cl|èf^"'autoiTlobnisti'''c^. JU'dellgSB^ 


«Sdun 

Dubeek 


e marito» 

Salvagente 

Il numero 7 del «Salvagente», in vendita 
con /'(/niVò domani 4 marzo, si intitola 
< «Moglie e marito». Diritti e doveri della 
coppia sono trattati ampiamente, 
attraverso un attento esame delle leggi 
conquistate dopo lunghe battaglie 
culturali e politiche. Il fascicolo parla dì 
tutto quello che bisogna sapere prima, 
durante e do|» il matrimonio. Prende in 
esame i diversi momenti, anche dal punto 
dì vista patrimoniale: fidanzamento, 
nozze, vita a due; poi, la crisi della 
coppia, la separazione, il divorzio, la 
famiglia di fatto 


ck} di un fratello o di una so* 
ralla sentilo M’awiso'di tre 
esperti medicii; pone limiti ri¬ 
gidi alla procreazione artifi¬ 
ciate, ammessa soltanto in 
fatvore di persone «he dvo- 
no insieme... soltanto nel ca¬ 
so di stenlità della coppia o 
sé esista una fqrte probabilità 
dì trasmìssìone'dì malattìa in¬ 
curabile»; gli embrioni con¬ 
gelati non potranno essere 
conservati per più di cinque 
anni, per essere poi distrutti; 
andranno distrutti anche nel 
caso in-cui uno dei due po¬ 
tenziali genitori deceddi o in 
^ caso di divorzio e separazio- 
’ne; ì registri epidemiologici, 
oggi illegali, potranno essere 
redatti e gestiti soltanto dagli 
epidemiologi; tutti i pazienti 
li cui dossier potrebbe essere 
utilizzato dovranno essere 
avvertiti di tale eventualità «e 
della possibilità di esercitare 
opposizione». Un quadro di 
certezza legislativa per terre¬ 
ni minati come l’Aids, i tra¬ 
pianti d’organo o la feconda¬ 
zione artificiate. 


leivista alta rivista tedesco-oc¬ 
cidentale «Spiegel» che anche 
Dubcck ncH'agosio del ‘68 
ammise che ia Cecoslovac¬ 
chia era minacciata da un col¬ 
po controrìvoluzionano. Non 
solo lo ammise, disse Bilak 
nell Intervista, ma firmò un 
documento in questo senso 
nel corso delta nunione dei 
paesi del Patto di Varsavia che 
si tenne a Bratislava ii S ago» 
sta 1968. poco pnma dell in- 
Igwroto sovietico É una men- 
z^nc ha sempre sostenuto 
Dubeek. Lo ha xritio nell'au¬ 
tunno dell'85 in una lettera al 
nostro giornale; lo ha ripetuto 
In una intervista allo «Spiegei», 
lo ha detto mille volte alte au- 
tontà di Praga. Ora va in tribù» 
naie, e chiede che Bilak ritratti 
la menzogna: nè io nè i miei 
compagni abbiamo mai fir¬ 
mato quei documento, ripete. 


H PRAGA Dubcck va in tri 
bunalc per difendere >1 suo 
onoro di comunista quello» 
noie che nè ) espulsioni dal 
partito nè I esilio in p.itria nè 
à morte politica decretata per 
lui dal regime hanno mai 
spezzato I^|X) aver tentato 
tirie le vie ora quercia uno 
rici suoi maggiori detrattori 
lex numero due del vertice 
politico di Praga, il duro Vasti 
fii'ak Bilak mi ha caiunni<ìio c 
ora dove riraitare sostiene 
Dubeek Di che si tratta^ Nel 
I9S.5. nel pieno della campa¬ 
gna di calunnie contro la Pri¬ 
mavera di Praga e i suoi diri- 
centi, l’uomo che allora era 
I ideologo del partito, nuni 
bro del Pdlnburo e della se» 
greteria'(carichc che ha perso 
recentemente, dopo la nomi- 
in di lakes ai'a direzione del 
partllojv sostenne In una In- 


DAL NOSTHO CQRRtSPONDEWTE _ ■ ■ ■' , : . 

QIANNt MAmiUI 

dicina, compreso il prestden- progetto dì legge sancixe 
' te dell’ordine) fin dalla sua inoltre rinviolabiiìtà e l'indi- 
formazione; il 5 settembre sponibilità del corpo, il quale 
scorso, a muoversi in sinto- in nessun caso può essere 
nia con i-tempi parlainentan. oggetto di diritti patrimoniali,. 

•Le monde», in' up. com- vieta tutte le'diagnosi’prena- 
mento, parla oggi di ìprohin- tali, se non .sìano^ compiute 
gamento 'bioetico delHs no» per ■individù'are affezioni di 
zioni di libertà, uguaglianza e particolare gravità suscettibili 
fraternità», poiché viene sta- di essere trattate prima delia 
bilito per legge che il corpo nascita o sutiito dopo»; dona 
umano debba essere iolai» nconoscimenttì legislativo e 
mente dissociato da ogni ti- carattere pubblico al Cornila- 
po di commercio e profitto, to elico nazionale, fino ad 
La gratuità riguarda Iq dona* oggi figlio dì un semplice de- 
zioni di organi, ma anche creto; stabilisce che i prelievi 
quelle di sangue e dì sperma, d'organi sui^ minori" «non si 
fino a condannare e perse* possano realizzare se non in 
guire le «locazioni d'utero», il vista di un trapianto a benefi- 
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runiyi 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1934 


Qoventù bmdata 


_Incentro con reconomista 

Galbraith: «La politica monetaria 
non è runico rimedio ad ogni male» 


Leconomfsta americano John Kenneth Gaibralth 


Intervento 

E^cordo un altro congresso 
di rifondazione e vi dico 
quale può essere il rischio 


rTTTTTTrrrTTTTl 


■ ‘> na: sorprendente coincidenza vuole che le pn> 
me pagine dei giornali si .riempiano in questi 
ì: giorni di notizie relative ai sempre piu allarman- 
-•iti fenomeni di violenza^iovanlle; notizle nostra* | 
ne e notizie mode m Usa E v'errebbe spenta- | 
neo, intanto commiscrare una generazione | 
che ha l'Onore dei taoii soltanto quando viene messa alla i 
sbarra. Ma andiamo al dunque. 

Dall'America paesc-di-Oio apprendiamo che il munici- 
pkr di Washington ha deciso il coprifuoco per i minorenni i 
rdalle;;ll disera alle 6 dei mattino. circo.stanza inaudita ma i 
i: non tanfo se analoghe misiire erano in atto già da tempo in i 
alcuni quartieri di Los Angeles o di Detroll c un prestigioso 
IstKuto quale la John Hopkins University ha rivelalo come 
la capitato statunitense sia la città che registra II più alto nu- 
:mero di morti violente fra i giovanissimi: tre volte più che in 
ogniiHro posto..Intanto appena qualche giorno fa, in Italia, 
<Mna-(onie attendibitoicome il Labos ha reso noti i risultali di 
ivuDa lungaricefcavcondotta^per conto del mlnistero-deirin- 
: temo: ne risulta che la violenza giovanile dilaga, pervade i . 
comportamenti, si la prassi quotidiana, percorre i quartieri, 
le scuòle; gli stadi, diventa una livida costante della nostra 
•convivenza civile» 

L Italia se Dio vuole non 61 America c non sta bene mi- 
'^ schiarCciò chc^si trova su'spondc opposte dell oceano. Ma 
rbhzano‘spesso nell'aria.'pur in un epoca di tramonto dei 
modelli, i richiami alld superiore civiltà reaganiana quale 
suprema smlesl delle possibilità soggettive dell’individuo e 
delle virtù oggettive del mercalo.i Qualche passo’in quella 
dilezione; per la verità, lo si è saputo fare anche da not. sic- 
.-' Chù è forte.la tentazionc dl una lettura comparala-.^ : , 

Che del resto rMila coincidenze sorprendcntii come ne*- 
ì gli Usa'é la capitale la città più violenta, così in Italia risulta ( 
esserlo Roma, se è la droga la mol]a scatenante negli Stati *' 
Uniti - <rii}f>, eroina, ó quale che sla il nome delia sostan¬ 
za«eltrettanlo ormai può:d}rs) per li nostro paese; se barn- . 

. bini e adotoscentl rappresentano là I gruppi più colpith an- v 
i :ipHe quhla violenza sul minori (in essi comprendendo non 
I ;So)fimtQ#fascet)i.coetancità>si segnala come la più diffu* : 

I sa, seguila da.quelia ai danni degli anziani e delle donne, E 
l'cosi come nelle metropoliiamencane scende cDsiantemen-: 

I to l'etàrdi eolord l quall^ seguono compoitamentl vldenti, 

I alto stesK» modo In Italia la devianza si fa sempre piu pre* 
tocq mentre «i Impenrfa la gravità dei reati commessi in 
I scril^iocl anni (e neppure gli ultimo e aumenlàUi del 220%V: 

la quòte di rigaiil fra i M e M 7 anni condannai] per delitb 
«.viojentit ' «■ V 

vVr ^ V « ^ ^ 

■ .eir^mbrica, parlino i conoscitori dpil’Americàr 
ma chiunque é In grado di capire che questi e 
quell) altro nonjono che i daji di una terribile 
fiortdanna'Unà città che ha paura del suoi prò» 
prì figli e ch.e-'ìllé undici-delia sera (a mezza* 


itoite fièi pretosilvl) impone II coprifuoco, è 
Uria cHto che ttpn he t^rflre- Nà 8oite.mlgllQre.puù spera» 

: bfdlriantoritoche ac^ senza batter ciglio la 

, bto. 9 (tonvotgente:de 1 lttdeduaIonlUbo 8 . e cloèche siano'.di ^ 
Igtiq Idlsljtuzìoni delIq'Stàtd la maggior fabbrica diviolen 
SI traiti di uno Stato presente comeiMlto carceri o^df 
^.OfflifiSlltto.^^ntordth^ le nonaddinttura conni* 
<VHÌw^|iy^ijMi9^M^eiri8ii§r*me(^ ' " 

‘ ‘^Sitillbde Antohlo Giva;‘ministro dell Intanto* ■quafido 
CBtftmbjttìmdtoJa^lfcorCa'' Ubos allerma che i giovani sento* 


Pr^ib iWridc dLgiOVam Iclsuiuzioni non'esisiono affattt 
#riui|p)^mp)f)abnanripj|Vuio la abiura di iiKontrarte. n 


hanno tratto una tale sensazione di disguito da'non ritener* 
le ormai mcrllevol neppure d violenza o di oiiragg o Con 
-molta|il9babi)ite sta qui 1 inquietante spiegazione deila cir- 
cmilanita tutta nuotila che vede un'dilagare di violenza gio* 
Vahiie ormai spbgliodi qualunque connotato ideologico 
, 9e hon è'ctoCB,'la democrazia italiana non può tra'he da 
.ctoJtlCMne^iaicurazlQnbLl sociologi del Ubps hanno usa* 

' :likr*kfn(lAnnÌMiA AlAMtiAnlAin/(Ì/.«M:rttttA.tAlAnt AnlM . 


gasso sririza lavoro, senza autonomia senza certezza del* 
.fawpnlret e «rumina* l angoscia dei suoi bisogni <irans*ma* 
torlatisMcl* il |[agazzo che non riesce a mettere nella sua vita 
. un-wnSQ VerO( un Valore autentico. Finché arriva il gioco 
' nfizlstasul Video,‘la pistota per pochi doilan, la fiala ornici-- 
da, P fonte i) boss dGÌiu.,camorra che promette un ruolo e 
un lavoro U Istituzioni, u) più, commissionano una statisti¬ 
ca Itossiamo rassegnarci^ 

«Avanti!» ante-glasnost 


mi Un^ ^ logitiiinu domanda: ; perché I «Avanti!*, giornale 
de) htl, mcrcoicdl scorso ha prjticdincnle ignorato il dram¬ 
ma della protesta e della sanguinosa repressione-in Vene¬ 
zuela e ieri s) ù limitalo a parlarne in una pagina interna^ 
Una possibile risposta perché it presidente venezuelano 
CarlOK Andrcs Perez é uno dei vicepresidenti dell interna* 

! azionale souiuiisla e percluVCruxi è andato di recente al suo . 
bihM^iamonio^pcrsoitolineaigli lasua amicizia.; 

"''‘Una spiacevole conclusione: se esplode un dramma so¬ 
ciale, con centinaia di morti, in un paese governalo da un 
esponente socialista. 1 organo di stampa de) Psi, invece di 
ccrvarc:dl spiegarne le causo, nmuoN’c ti tutto, Un po co- 
« me la stampa sovietica prima della perestrolka; 








pagàsserò le tasseé..» 


■i VENEZIA, Lui il mondo lo 
guarda dall’alto dpi suoi due 
metri d'altezza,> e anche dal*. 
r«lio delle deciné di libri che 
ha scritio m oltre mezzo seco- 
lo,‘che gli hanno dato fama 
universate e cortslderevole riC'(\ 

: chezza materiale- Porta i suoi r 
. 8 ) anni con un .vigore, e unà- 
udislnvoltura che hanno: dei 
miracoloso, E non ha perso 11 
gusto di girare il monira.a te* 
.nere conlerenze ea curiosare. 
nel complessi meccanUmi 
che regolano U vita presente, 
alla ricerca delle Indicazioni 
* sulle posslbilltè del luturo. Dri'v: 
.mostrozlone vivente della effl* 
v escia di quel particolare tipo’ : 
di «gerovttaU che'è U vivsAlta 
' intellettuale, da decenni altra* 
versa da protagonisia le tem* ' 
perle del mondo dando prova : 
di solida coerenza teorica.' r 
Chi glielo fa fare di stare qui- 
a Venezia, dove venne Si am 
. rii fa In (una rii mieto, chiuso 
‘ rie! saloni della Scuola Gran* 
li de di^San Giovanni Evangeli* 
sta invece di andare a godere 
...delsole scintillante che incanì^ 

: fa la lagung?,. f 

«lo faccio peV. 8oldl«^ ri*’v 
i sponde candido,-abbozzando.: 
un enigmatico sorriso E sta, " 
^eseguiamolo, allora, r ' :ntre di* - 
1 rlge 'il seminarlo; solfe «Ten* - 
denze e prospettive dell'eco* 

;riomia mondiale» organizzato, 
dal mensile Mondadori Espan* 
S(OQ«,e dalla società di consu* 
lenza Promostudio.-;: 

•Sono anni di transizione,,: 
f esordisce, di mutamenti epo-v ; 
. cali; É.definitivamenle. entrala 
,-in. crisi una visione bipolare 
r del mondo, legala a una con? - 
cczione statica sia del mondo 
socialista cfie di quello capiti* 

: listico. In entrambi i campi si è 
sbloccata la ricerca; per anni’ 
compressa sotto li timore di 
«un'accusa di eresia. Ciòémok 
lo evidente a Mosca, ma qual* 
cosà di simile accade anche > 
in Occidente. > Otto .anni .fa 
Reagan ha avuto la presiden¬ 
za sulla base di un confuso 
programma di nlorno a un ca* 
pitalismo «puro»,, e, alla fine 
della sua era vediamo invece 
come il ruolo dell intervento 
statale nell economia amen* 
cana non ^la mai stato tanto 
riievanle come in questo pe* 
nodo, pensiamo al sostegno 
alle produzioni agricole, o al* ' 
l'intervento pubblico in-difesa 
del sistema bancario. 

«Certo^ la grande novità di 
questi anni rimane U coraggio» 

: sa tentativo di Corbaciov di ri¬ 
dare dinamicità all economia. 
del suo paese, oppressa, dal 
peso di una burocrazia.onm- 


È il nemico numero uno della politica economica 
di Reagan. Guarda con comprensibile sospetto ai 
prlmi -passi deiramministrazione guidata da Geor,. 
ge: Bush. . E : i suoi avversari, che temono le .sue, 
battute caustiche non- meno delie sue. teoneì;..- 
ugualmente gli portano il rispetto che merita uno-, 
dei'grandi ,vecchi del pensiero' economico moder* 
nb.'Si tratta di John Kenneth Gaibralth; : 

r 

•- ^ " DAI NOSTRO INVIATO 

OAHioviiwooiiì ; 

potortto econsorvatrice, U esh' centrazionlflnatvrianeemdu* 
sO'SQvietieo soiteva il voto pev striali, menare sale il livello del 
rò su'un autortocò «ibuco nere» consumi Inlerni q cala la per- 
delle'.teorie'èconomiche mo- ceniuato di risparmio delle fa* 
'demei anche. ln'Occidente SI mfglie. 8} riproduce anche U a 
- puù verifKArextMne le grandi qualche misura .11 ptocesso 
imprese industrlàfi di base » che ha coinvolto le aree indù* 
ancrig quetto private * SI fon« striali più antiche deil Occi* 
dipo su strudure burocratiche dente, cm. le fabbriche-che 
che! tendono ad .-'auioalimen» «emigranb» verso zone dove: la 
. tarsi, e a frenare te innovazio* mano d’opera è più a buon 
ni, mercato e.garantisce maiEiiU 

•Cosi, come a Est il modello di maggiore ftesribiliil» Verta . - 
della-direzionev centralizzata. presto li :motiieniq;in^cu|:art-:« 

che a^Totdp siq^inceiiiimi 
zioneiCnwa'^^on a difèndere. le AieccnW Adii- 

diffiraltà •! .costretto ri fare ;i:;i strie, .proprio come avviene in> 
contreon le;;fsigenze.dil«Qq* „cqrie'aree degli Stpri UnidLO^: 
sumi delta gente, cosi adirli anche da voi in Europa ^ 
paesi d^plù antica mdustriàliz- ^ u. |*Me«Dailaiie..eeer^ 
zazionesl trovano a.fare.rcon* : ■ mi X \'• 

ti con la superiore llessibllità 
offerta dal nuovi-concorrenti 

dq| paesi in.^ajd]t;Syl|MppOvE; . paese con-D-mlBor tanotf 
In enirambi-I casi SI fa strada 5‘^‘^ rìi'naitiMk AmMì ■ 

la ennvinimnA <*h** Ia rnn» 


sumrdelfa gente: cost a Gwri 
paesi di Più antica mdustriàliz- 
zazione^'si trovano a:fare:rcon* 
ti.con la aupertorejllessibllità 
offerta dai’ nuovi-concorrenti 
dei paesi in yfa (di sviluppo. E 
In enirambi-I casi si fa strada 
la convinzione che la corsa 
agli armamenti’abbia fin qui 
dirottato t^rso la: produzione 


Enonriaidel luitoiotto^Non 


bellica una quota di risorse as* pesù «ho si lascia dleim 
solutamenie non più compatì*!, . un paese 4«.. toit|SS!m 
bilè cori le esigerize di svitup» bm Eràvamoril mag^r credi* 
pOtEnon è un caso che I pac- tore idel rnwdo, slamo dkvenr . 
si che: net dopoguerra hanno toll U màgg}9ir <tobltote*:Einon, 
fatlo registrare t più alti tassi di: è finita, abbiamo. sppriinentaf 
oresciia'.dell economia siano to.che.noii basia piùuninter- 
proprìo il Glapponeri la Re» vento, sul doHaro. per esem* 
pubblica federale tedesco, dp- P>o> per raddiuzore automab^ 
Ve^^ld’ SrilUppÒfrieirindustria^ camentetla bilàlKia co^ltlre^^ 

( be[!ica:e Stato impedito; Da un ctale. (I mondo'si è fatto.più 
punto di vlsta' tennCo,;anzi; si/ complesso^ Gli. americani si 
potrebbe osservare che a lun- sono aWluali riite macchine 
go termine le guette è meglio giapponesi quaRdo co^awano , 
pérderle che Vincerle». ‘ poco, grazie al dollaro forte; e 

Fino a quando deiw* 0 «anno conunualo a ^prar- 
•«„dd''oApp.«.r 


e quasi mai sono stalo d'BC* 
cordo cbn le sue proposte. Ma. 
ora ha ragione; Non si può 
scaricare solo : -sulla politica 
monetaria il. peso della tolta 
all'inflazione e al delicll pub¬ 
blico. • : 7 

U1 afiora cosa (uoponet. 4:. 
Secondo -me.bìsogna agim M; : 
più leve, a. ; cominciare da 
quella fiscale. • Un leggero ri* 
tocco delle tasse^ una nduzio*’ 
ne delle spese «pubbliche, a -;; 
cominciare da-quelle miiiian, 
consentirebbero di raggiunge* 
re buoni nsullab senza pena* 
lizzare gli InvestunenU.i 
Peiin ebeii OM iteclla vai* 
gianebedàriolT 
Direi proprio d| si. L'IlaiA è 
cerio più ricca di miriti anni foi’T^ 
Mi |>areche aq A Italia tutti pò* 
gassejo to tasse non monreb* 
bero certo ditame. 

Eper UTeno m»dto, peaia ' 
’-d^sl poM-.congelare ru» 

Aiirp che. Anzi&penso che sia 
giù poiiaio da iMliQ tempo il 
momento in culriibaìebbe do* > 
evuto: cancellale-: ih;debit 0 :del;;.^ 
Terzo mondo^ Si sta creando ^ 
una situazione insostenibile: ' 
.Guardate al dramma de) Ve» 
nezueia, che a causa delia ca* « 
dola M prezzo (M>belro)io 
non neace;più ri pagare gli in* 
teressi sui prppri, debiti.: Là i) ;■ 
Fimdo monetano impone r 
blocco del ulari O'iialzo dei 7. 
prezzi; e deltoitanffe.-.Si^^vuoto 
che un governo di debole rap*. : 
presenlaiività " 'democratica & 
faccia CIÒ che non nescono a 
fare 1 governi forti. E si espone ^ 
quel paese a un bagno di san*. 
gue assurdo e disperato. .- c- - 
:-’Sec<Nldo-1él'1n deHnlIlva al: ‘ 


pérderle che Vincerle». ‘ poco, grazie al dollaro forte; e 

Fino a quando dnrerl 0 «anno conunualo a ^prar- 

Lamia opinione é che li Giap* esempio— Videa di Bush che 
pone abbia raggiunto, il punto si possa frenare Vinliazicme 
massimo del suo sviluppo,m- solo ibrido sui tassì -é: sba-. 
duslrlale. f salan.dopo decen- gUata. Denaro più: caro-vuol 
m di compressione, .sono no- dire meno investimenti,, e. m 
teyplmenio ayiTiehiatl. ed è. America gli investimenti scmo 
impedita I immigrazione di già al livelli minimi degli ultimi 


mano d opera .dall estero: Il 
prezzoidelle^areehaTaggmnto 
livelli pazzeschi, e ciò cdmin- 
cia aincidere sui costi dipro- 
duzione. .In più.- anche in 
Giappone comincia a farsi 
sentire qualche segnato di ngi- 


diecianni. 

Nella poleralct Ira il presi* 
dente Bush e 11 re^nsabUe 
dcHa banca centrale Green* 
spon, lei dunque sta con 
quest'ultimo? 


dità dolto maggiori -strutture Una volta tanto si, Conosco 
burocratiche delie grandi con- Greenspan da tantissimi anni. 


Mi sembra che ci smno segnaK 
di novità incorauianti, ad Est. 
come ad Ovest. Se la sfida di 
Gorbaciov. sarà, incoraggiata e 
sostenuta, credo che conosce* 
remo una . stagione di svilup¬ 
po. Ma sarà importante affron¬ 
tarla con la consapevolezza 
rhcc'è.un limite, e che questo 
lìmite è dato dall'esigenza di 
{Mreservare l'ambiente. La que¬ 
stione del «buco» nella fascia 
di ozono dell'atmosfera deve 
.lare scattare un campanello 
d aiiarme: Disegna pensare a 
un modellodi sviluppo che sia 
compatibile con le>igenza di 
^Ogiurare il pericolo di di¬ 
struzione del pianeta. 


A chi come me vie* 

ne da una lunga 
, Ijis milizia nel .Psi li 

_£ M 18 Congresso co-- 

^ s munisfa, a giudi- 

care dai docu¬ 
menti preparatori; ricorda li 
Congresso socialista’di Ton¬ 
no del 1978. Anche questo, 
come quello, nasce nel se* 
gno della nAmdozionc, e co¬ 
me avviene in ogni congres- 
: so di: rifondazione .i I accento 
viene posto sulle grandi slide t 
che sono di fronte all umani¬ 
tà. Ed ecco allora la grande 
’ attenzione, dedicata ai prò- 
cessi di intemazionalizzazio- - 
^ne dell economia, agli squiii* : 
bri tra nord, e sud dei piane- . 
la. ai problemi dellrimbien- 
te, alla :democrazÌa econo¬ 
mica, e cosi via 
I Q uatta di temi di grande 
importanza E tuttavia in 
questa costante sottoimeatu* 
ra della novità e dclla gene* 
ralità dei problemi da aTfron* 
tare si nasconde il pericolo 
di ' cadere neirastraiiezza, 
perdendo di vista le peculia¬ 
rità del caso italiano, cioè le 
strozzature antiche .« nel 
>Tapporto fra Nord e sud,, nel 
'^sistema fiscale, nel satema 
scolastico, e soprattutto nei* 
l'organizzazione delio Stato, 
per non dire altro - che i re¬ 
centi procos^ di modcmiz* 
zazionc hanno: lasciato im* 
solte; se non aggravato. 

A quèsA pericolo, di. 
astrattezza ha posto riparo, 

; riÌmeno in parie, la robusta 
Iniziativa che li Pel ha sviiup* 
pato,: in questi ultimi mesi, 
riu-:qttestioni strategiche co* 

; ine'la poIlUca fiscale e quella 
dejla spesa pubblica. Di 

S onde Importanza mi sem* 
a'ànche;dalpunto divista : 
-qui consktento; la piattafor* 
ma 'politica per to elezioni 
«ilKipee 1n;cui li scadenza 
del..i992 e concepita come 
una . grande occasmne ston* 
ca per la «europeizzazmne» 
detritaiia. 

' Lo sforzo -maggiore che 
resta da compiere, a mio av¬ 
viso,^ nell’ottica- dei «riformi* 


smo forte», *é quello che ri* 
guardatià^fiforma delle istitu-r 
zionL lp^tema di politica isti- 
tuzionate il Pci dispone or¬ 
mai <lt lina ricca elaborazio¬ 
ne culturale che t ha portalo 
a prendere le di«Mnze dal* 

I (/SSGssione statalista che m 
un passato anche recente ha 
afflitto, più o meno, tutta la 
sinistra, e a liberarsi, fra le al*, 
tre cose, di .un tabù radicato 
come quello delta propor¬ 
zionale Ma questa crescila 
cuiiuralp non trova riscontri 
sufficienii nei documenti 
I congressuali; dove abbonda*’: 
no le affermazioni di pnnci* 
pio sulla :democrazia..ie:<glÌT 
ammonimenticiica {pericoli: 
reali oimmagmanche la itiK 
nacciano ma scarseggiano 
le proposte concrete. Manca 
in particolare una proposta 
chiara suquGllariformaelet* 
torale di CUI pure viene rico* 
nosciuta la necessità c che 
rappresenta; secondo un'o*: 
pmione ormai diffusa dentro 
e. fuori de) Pci, la: chiave di i 
volta di un autentico rinno¬ 
vamento dello Stato. 

Per rendersi conto della 
fondatezza di questa opinio* -: 
ne basta nileUere che dal 
modo in cui è organizzata la : 
rappresentanza politica di*':; 
pendono: li modo di essere - 
dei partiti; ilmodo dMavore* v; 
re dei Parlamento, la loima* 
zione di governi degni die. 
questo nome, che sAno cioè i.:'; 
espressione di un indirizzo»: 
polltico:coerenie.’ con ;cui to:.^: 
opposizioni; possano (.: con»'^ 
froniarri ' (con la: .«hancai:- 
concreta di farsi a loro volta <^, 
governo);, ia possibilità di 
porre un argine all'affarismcr::: 
politico alimentato da up :» 
certo tipo di campagne 
torali. e* dalla mMiatk)ne;i: 
permanente che'è.tlpicadel;(,-> 
govemi; :di. numerosa coalf»^^ 
zione; la possibilità stessa 
risanare ia piaga del dissesto^ ' 
della- finanza’ pubblica. co^r> 
me è IAlcf recentomente swv 
stenuto, da Occheito .a da. ’ 
Amato. .1 

Pnsonalmento sono con* 


vinto, non da oggi, che nella 
situazione italiana una :riÌor* > 
mi che SI proponga sui serio 
di massimi/zare questi van* 
i.iggi e di minimizzare to 
consiguenti comprensibili . 
resistenze, dovrebbe Lspirarsl 
al modello tedesco, una Co* ' 
mera elettiva con il doppio 
circuito dei collegi uninomi¬ 
nali e dei collegio-unico na* 
zlonaie; una seconda Game*':i 
ra a base leglOl^)e| d|»i 
espressa dlrettamtnto 'dal 
consigli dei Laender, una : 
clausola di sbiiramMio ah’ 
5% I vantotf sono'OVidanU i 
rapporto Joiratto fra,«idOn * 
ca éìev\ nei collega locali, i 
senza rinunciare tuttavia alia i 
formazAnediunaclaHepo* i 
litica di levatura. nazi^le, 
raccordo dirtiio tra Parla* i 
mento nazionale e reglpnìi 
campagne eleitoràlj più poli¬ 
ticizzate e meno perspnollz* 
zate; rempliftoaztone’irdelrU n 
ter legislativo, lendenziato 
semplificazione dei quadro 
politico senza pcpnerq a to^ 
zature destinate a provocara 
insuperabili reazioni di riget*. :i 
( 0 . In mancanza’;d{”una vera.» I 
e propria crisi Cpstltiiziorlllto, 
l’alternanza non^ si : può. roai^ \ 
lizzare per tegge, ma la legga ^ 
può assecondarne la mgtUr " 
razione. 

U queslione è comptessa 
'è.ttoOèlipasodrapbrOfbn^ i 
dirla hi questa sede. Ma non ' 
è azzardato ^revedm phtj ^ 


1 “: I fossicpdlpon*.. 

, dente non è*'un 
malato da cura* 

.. re. ma un malato 
contagioso’ che 
la società deve ‘ 
mettere ineito condizioni di 'i: 
^npn nuocere» (senatore Ca* 
soli, relatore socialista sui ^ 
progello: or legge del governo 
no). «Larghi selton.deii'eiet- 
ilorato comunista sono d ac* 
cordo con noi; e^non con il 
club degli amici delia modi¬ 
ca quantità» (Craxi a San Pa* 
Irignano); Gii ■affondi» che 
■ ho citato tesUmoniano che il 
i:Veriiée soclallslè non ha la 
H minima Intenzione di mene- 
lev tra:. parentesi la. propria 
svolta repressiva in tema di 
odroga. Spesso esponenti, del 
Pel .sottolineano li carattere 
cosininivo é di nchiamo uni* 
lano che.a toro parere deve - 
avere il dibattito sulla legge^ 
e lo stesso dissenso comuni» - - 
ita dalla punibilità dei tossi¬ 
codipendenti; Violante ha : 
addirittura . trovato incorag¬ 
giante un corsivo sul) «Avan¬ 
ti!» di Gennaro Acquaviva, - 
solo perchè :> argomentava 
con tono pacalo. Ma • paca¬ 
tamente - Acquaviva teoriz¬ 
zava che gli individui hanno 
nei co/rfton/r delia società 'il 
dovere di non drogarsi sia¬ 
mo cioè vicini ali'idea che il 
consumo di droghe sia un 
delitto contro la morato , 
Insomma non capisco 
perchè così spesso si npete 


che^la'diMa noiLèvUfrtatnqBA 
di polche- ideoidgigher 
che ai^l è un terreno unila- 
f» au}-óuato.evitare:esa8p^ 
razioni.i5é c'è uneqijesttohe 
.. .. meritacutui f 

^,.^«nohe'ideato#in«^- 

che^dy^a, radicafe,.^u^-è 
proprio la «utopia repr^iva» ‘ 
nei.CQnfrpnqdei cofiv^to- 
n dii-dt» • • - • 

‘hródo'ab^^jto' 

draga/ ma'dèii'iritroditfkm ' 
di unifMMVo e specifkto'doot 
già sodiate - òttre a quelli 
cheriOkivlluppp; def^tnercito’ 
netodeNferefrib^'toillffusio*.^ 
ne de)%toasÌco(|ipènìtetae- 
già di ri^ sècorripohano/E' 
non^ bade soto-di drórà.e~ 
A gkxto'^ quesiiòne^ co- ' 
me 

de^ individui nel combatte*^ 
re^maH^vecchi'evnuovt.sdal* 
repkfemla.deilMds alto ma* 
iattleAtentai). E khpeiuabile 
chei una svoHa rer.esslva' 
contro i consumatori di dro¬ 
ga non comporti anche un. 
arretramento più. generale. 
L’uscita del genatore Gasoli 
lo dimostra cosi come è em¬ 
blematica, la disinvoltura con 
CUI il Psi ripropone oggi l'er¬ 
gastolo. Questi non dovreb¬ 
bero essere dettagli trascura* 
bill quando si discute di cosa 
ideologìcamenle avvicina e 
cosa separa U Pc] dal Ps|... 
Oltretutto sembra proprio 


un'iniziativa declia-.wi Rei 
suquesto'K 

nbn-ìek> neU'opInlohe pub- 
,blla:'.Con:unaiOe:'a),«!Mp:a 
pia oniwl ailen)>ti;a'ripl«. 
gaW jul tuo UadItloAploV' 
PleHonlp taltPllca moden- 
tp. l'tAvohùdoM M pentp. 
Pfiftio non pou chn «mm- 
vMI. taf utcìndnAina tMi. 

cederei tentazioni 

ici Mto'vtoene j 

.'iiniMim.viiilal Mf*'* * 

cessua'iiaiionìitof 


"ST StiilT: 

l' I I 


che.p IWiUn.ici^icnte 
.,ni' posizione .uiiln' ' dip 

-i- 

■ col «a» «rt(w,n«oW<tìn.'- 
' zen» nella campagna eletto» | 
lale'delle.aunm. AceàntP l- 

■«neóucsttoni ditnatj^ ad™ ' 4 
iiònodlcuninjSr'-*" 
.lin'dne'ndn 
lìMPvnie ' 


a. leiu iW''.aiwteqza''OUCp;v 
più vicino del Pel a una., 
mai» tti'-dlsttuniooe ..del 
piòibblonittno. antidiaga. 
eoo eonseguenit- legalizzai 
aloni dillifanzWaidl'aiolna -i. 

«.-«•nppàlpidiaiuc; «amhraV" 
"GhalaJvnIlaulinpralpiiKMP = 
■atadi Crazlzia^MIvaln i 
eadualmnanada un calcolo., j 
.zul sondaggi ^1 opioiona! Se 
nuastt, a inhodef dl.praeade-. 
.re.'.qua|l{alHia soqiiaaa PM 
nrepòfana?. E 'poi i^lMa. 
canta che una svola pósi 
diaalica-a npldtappia regi- 
tira» nel rtTcosppqchl dB- 
Santi espllciii (Catsolaa Vii- 
lallO. 

,Ma epa panlKra diventalo, 
questo'Phe su uno'.iiìalena 
oasi conliQvaiza ,e tfasvana- 
la compla una svolta di IBO ' 
gradi coti rapvdanienta'. e 
compstlatnanta? .Ceiìó, cia¬ 
scun panilo a Ubato dinega- 
aizzarsi e funzionare corna 
meglio crede. 

Ma a quale -qualtlU della 
democrazia, e a quale uiuto- 
riloima dei panili, allude 
questo modo di fare’ 
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frantriirtrrAlliirmrìni’ 

Brevi dalla Germania e 
dai mondò. Amburgo: ia mu¬ 
sica- troppo fotte dei «Walk-, 
man» è un problema per i pas- 
seMeri in bus, treni ecc,.Ci so-^ 
no riorme resiriiiìve valide per 
tutti i Lànder, multe per alcu* 
ne ciità. Qua e là si fa appello 
alla "ragióne» dei possessori di 
Walkmàn e radioline. Ad.Am* 
bui^o si tenta con scritte alle¬ 
gre. ‘ stampate nei riquadri 
pubblicitari: -Se dal Walkmah 
fate uscir forti suoni Ai'-Vicini 
rómpeie I neuroni». 

-New York: nel quartiere di 
Qiieens ta polizia ha. seque¬ 
strato eroina per almeno un 
miliardo di dollari. 

Beriino; anche qui, nelle; 
cantine di un locale (informa 
la Reuter) sono stati seque* 
strali quasi cinque chili di eroi' 
na,. È. per ora, il record rag* 
giunto dalla polizia berlinese. 

‘ Bulgaria: I doganieri hanno 
sequestrato a un automobili¬ 
sta turco 17 chili di eroina. 


Francofprte: a: fine febbraio 
si. prévede un tempo beilo co¬ 
me; iri'aprile. Se le previsioni 
sono giuste.. 

Londra: i'Associated vFress 
informa che al largò deHà co¬ 
sta occidentale della Scozia é 
affondato un piccolo ^ cargo. 
Diciassette disperi. 

Osterholz:. il preparatori so- 
nq al iavoro per.metter appun¬ 
to i pennuti da; .esporre nel 
nuovo 'mùseo degli .uccelli, fi 
Museo, nelìa Germahia dei 
Nord, espone piùidi 250 uccel¬ 
li dell'Europa settentrionale.. 

Italia: a causa dello sciope¬ 
ro bianco dej.doganieri le au¬ 
torità italiane pret'edono che 
ai valichi di; confine si forme- 
ranno colonne jimghe anche 
venti chilometri.,-i: . • 

SchieswÌg*Holstein; uh au- 
tòmpbilisia noh.sl è fermato a 
un alt dèi controllo di polizia, 
ha cercato di fuggire ed è 
mòrto. •' 

Aachen: da accurati studi ri- 
sùltà che nel Médiò Evo 1 ma¬ 
lati dì lebbra non Univano se¬ 
polti nelle fosse cÒThuni. 


MAPPAMONDO 



Germania orientale: nella 
annuale conferenza .nazionale 
sulle poste e telecomunicazio¬ 
ni si è discusso dello stato dei 
servizi postati nella Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. Risul¬ 
tano un po' più veloci di una 
lumaca. 

Italia: per ini contenzióso 
elica- un'eredità uh operalo 
napoletano ha-ucciso con un 
fucile da caccia quattro paren¬ 
ti, tra cui due bambini. 

Perù: la polizia ledeva ha 
provocato in Perù ta cattura dì 
un cirimmaìe tedesco ritugiàtòr 
si là. specialista in effrazióne 
di casseforti (23 feNjraio', pp.. 
70-//). 


L'anno deiriricqntrti. Era 

scrìtto. Dopo .un colloquio 
pretócoìlare sullé soni d^I ca- 
^^liano nel mondò.'a Siviglia 

scriltòii^paghpti e Ijitiiiioarné' 

ricani si sohó btittati a capofit¬ 
to a discutere.d^ 1492. 

Su una cosa sola sono stati 
lutti d'accordo: la solidarietà 
per Satman Rushdie e la con¬ 
danna del regime islamico 
dert’han. Un documento su 
ciò è stato approvato all'una¬ 
nimità.' ^ 

Sulla questione delle ih- 


fluerue reciproche Ira cùlture 
spagnole e culture indìgehe,. 
grandi dispa'rilà d'opinione è 
n^una cónciusibne. 

Lo - xrittoré equadorìano 
Jo^e Enrique Adóum ha pro¬ 
testato contro chi. chìarrià la 
Scoperta .dell'Aiinerica nel 
1492:.uh •i(te.ónUp';di culture». 

E ha dettq: «Ùho viene a casa 
tua; viòlentà-tua móglie, ti de¬ 
ruba e,. àlià fine, li fa fuori, E 
questo è un l'ncóri/ro?». 

«Nói siamo meticci, bastar¬ 
di» ha aggiunto Adoum. «Sia¬ 
mo tatlni e siamo anvericam. 
Ne siamo oi^ógliosi. Ma uno 
può inorgoglirsi d'essere me¬ 
ticcio solo se rinnega il padre 


o la madre». Un altro scnttore, 
Manuel Vàzquez Montatban. 
ha detto che il '92 potrebbe 
; essere una delle cose più «ob¬ 
brobriose» nelle nostre effe* 
meridi culturali; «A voièr mel* ' 
tere insieme gli Indlos, Pizarro, 
Cristoforo Colombo e il Penta* 
gono, rischiamo dì preparare 
un lutti frutti (jn italianomite' 
sto) indigerìbile». 


'PE«É 8 a»TIMEJS 


Il flasco del *92. Sir John 
HpslQ'ris. per ire anni stretto 
coilaboràtore del primo mini* 
stró’e ora a capo dellUnstitute 
pf directors, ha detto ai''3000 
delegati alla conferenza deiri* 
stitùto che la creazióne del 
Mercato unico europeo, nel 
1992, potrebbe risotversi in un 
fiasco (in italiano nel testò). 
Quella dei Mec, specie nel set* 
toré:a^coìo, è una mafia (A 
iMdriò ne/ /(Sto) , secondo Sir 
John. Mrs Margaret Thatcher 
ha impiegato 10 anni a di* 


siru^ro rutepìa coltettivisli- 
ca. protezionistica e superre- 
gelala A Gran Bretagna' cd è 
proprio questo che sarà ì Eu* 
ropa unita. Se ci sono oppo^ 
tunità ne) Mercato unificato, 
gli inglesi non sono pronti a 
raccoglierle. Per le opposizio¬ 
ni questo discorso è una man¬ 
na. Ieri Mr Neil Kinnock, lea¬ 
der del Labour, aveva appunto 
dichiarato che la politica del 
governo per il 1992 è «pietosa¬ 
mente inadeguata» (7 mor- 


T^Guardian 


In perìcolo la riforma della 
scuoia. L’Ispettore scolastico 
di Sua Maestà, Mr Eric Bolton, 
nel suo rapporto annuale ha 
dichiarato che la legge di rlfor* 
ma de) sistema educativo non 
può realizzarsi per mancanza 
dì un numero sufrtcìenle di in- 
segnanti adeguatamente qua" 
lineati, capaci dlrialzare il li¬ 
vello formativo dei giovarti (/ 
morzo). 
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' *' " POLITICA INTERNA ' 

Emergenza economia La ncete dei Tesoro 
riil jfjuijitriin contro 1 inflazione 

SUI gOVcmO Rinviata ancora un^ volta 

. ‘ ogni scelta sui «Wi» 


Il giallo del «condono 
immobiliare». Fanfahi 
ironizza 5 ul «rigore» 
dei tecnid del presidente 




Amate ora pensa ai preza 
De Mita si^pe pià stdo 


Garavini (Pei): 
«Occorre 
il dibattito 
in Parlamento» 


Il Pci continua a insistere sulla richiesta di un dibattito:pwr«. 
iamentare.:sui{a manovra finanziaria. DopoJ intervent^^^i: . 
^ Zangheri dell-allro ien è stato ieri:Sergio Garavini,(nefaf%' 
loì a sollecitare una discussione parlamentare L'ono:^r 4 i 
vini parlando: aUa’^corr^missione Bilancio della Canter&>4ài- ^ 
sottolineato che bisogha rompere >1 cerchio e confrontarsi 
vinvParlamento per una-politKa economica ;aIteiTutUva.vdLr£ 
problema non è solo la spesa ma in primo luogo ii fisco, 
iper dare: equità al. lavoro,sìalia^are la base imponiblle..su<>; 
pcrare l evariione e tassare rendite e profitti, correggendo e 
andando ben al di là dei decreti governatlvt» 


Gli agricoltori ‘Amarezza e protesta ^ | 

rattcsglftmonlo dal 
s<>n«) Siale espresse 

«amarezza Conici IIV il( ri per la leitc 

A nvÀtoetsM ‘ razione del decretontffisca-^ • 

v |iiiPic9M I,. jq constatato 

che nessuna delle richieste 
i‘ do'k* piopo^to avanzale^ 
dalle organizzazioni agricole è stata accolla* Secoli' 
Confcoltivaton'gli agricottòri Italiani non<'pOsSono:GdM|]B:^':< 
mente ottemperare come gli altri contribuentr agli obbll9M\ 
tributari in quanto non sono messi nella condizione dl«o* 
noscere in tempi utili f le norme-cqi devono sottostarei Inoi'" 
tre SI denuncia la mancata conòessibne della pifbroga'per: 
la presentazione delle dichiarazioni Iva agricole , ' 

Confzscrccilth ~ Per i negozianti delli^ Conf^^ 

^ seicenti piowcdiTpenti go•^ 

credibilità gm i. iniLiiic I incon roHabi 

Hpll’Fcpnitiim» ‘‘‘ ' ' pui’hico «■ 

aeil csecuuw» d„„nc,a,i ^«hedA gt 

i uni n inistn Questo «lime 
di ioni i udVa e di conMA 
guente |)ora credibilità c di constgucn c poci creidiblhvl 
de I Esecu vo comporta sfiducia e scarsa incisiv lA TuUay 
via nella manovra economica c ò quaicht v lemcnlQ positi* 
vo che parzialmente recepisce anche le indicazioni avai\>. 
zute dalla Confeserccnii il condoni) ^ carnbiato, e la npova 
stosun ehm na alcuni aspetti di iniqui à e distingue gli errp* 
n formati dal) evaSlqne Ma resta negativo 11 giudizio lUjtAm 
durone del limite della contabilità (òrfettana a 18 inil)(^l.e> 
sulla Tascap « , - i > g , 


Blocco di prezzi e tanffe à\- tassi; <^HQ()azton^ pro¬ 
grammati, «condono immobiliare», tagli nwati ai set¬ 
tori che tramano di più i prezzi, e, chissà,^anche^b- 
bligazioni emesse grazie alla pnvatizzuione di parti 
del patrimonio immobiliare pubblica E la ricetta ar).- 


situazlone generale c non pià nessuno Anche i tagli che ad altn ■'•tetti*: trasfenmenti. 

un eccezione come anni la», saranno varati - come ia capi- contratti pubblici. La prepccu- 

ha detto in un breve incontro re Amato con linguaggio prò- pazione è il «piano di nentro». 

con I giomalisti, ieri mattina iessorale «Agendo sul drenag* dal debito, che ! inflazione m , 
Inoltre ha voluto sottolineare gio dallo Stato alla società* - crescita fa del tutto saltare; ma 

che il «diffefénziale» Ira la no* in funzione a^tl^flatt^a non le ncette noh sposlano. l’asse 


llnflazionp di fiiuliano Amato ésoosta len ai collechi «w inflazione e quella dei c entrano più mente con lì fa* . del ragionamento Iradiziona* 
Ijniiwipne ai Mimiano, Amato, europei è dimezzato moso documento degli esper- le fi gowcino «non dà nsposte 


4raio Pinintinn 


de) Consiglio di gabibetto Ma.ì) cbadqiitD pér la 
sione del catasto, dicono, era già nel decretone-bis 


NADIA TARANTINI 


Forze social} e «dècretone» 

< i il.^ ■ V 1 

Bninfarina lo btóa 
i sindacato / v 
vuole molto di più 


■I ROMAr^ Il «giallo» delt'infi*. 
nita èlabbràzionè.dèl.comuhiv' 
:càtó stampa sùlXohsigtio dei, 


. miliardi che il governo pensa 
di recuperare con il parziale 


partner europei è dimezzato moso documento degli esper- le il governo «non dà esposte 

'ViSpètto"» qualche anno fa. ti Sui quale, sja pure con gar* alta gravità della situazione 

dall 1,3*allo0.6* Certo.non bo,haironBzaloieripomeng- e se tenta nsposle le di sul 

ha potuto negare «l'anomaha 8*® Fanfam alla Camera «So* piano dei tagli.» della stretta 

Italiana* il deficilipubblico e mi>sio doman* memetana e creditizia.», ha, 

eli inleièssi sul debito Ma si è dando - ha detto - entro quali •detto ien commissione Bi* 

^ttn siriim rii noter «mante- i>ni>h 1^ riforma della presi* lancio il comunista Sergio Ga* 

denza del Consiglio debba ravin. fitóogna rompere .1 

meno che è. nell’insieme, sot* a8<rc • si deve a quella nfoV- cerchio», Tia affermato, an- 


ministri che ha varato, iaitra maggio serviranno i 
sera, ilnuovo decrctone, è .un • tcre: meno .titoli pu) 
éhnésirno scontro:fra . Il 'vice>: allri-4;^iHe sono: i 
presidente Gianni De Michclis^ ii segno «più» atta ve 
e ' il ministro delle Finanze, loda degli erron fpi 
Emitio Colombo. Quest ultimo , vrebbero rimpolpare 


anticipo dellautotassazione a. tocorrtroWoi 


meno^heè n’elhi^me'^* ®8*fe • si deve a quella nfoV- cerchio», Tia affermato, an¬ 
ta c^rolto»’ ^ ma 1 ) <omHato degli esperti*, nunciando una mozione del 

IacmìM» m AniAtn la non- consighqn’economici del pie* Pci, che impegnerà il governo 
riam c^f«fnSMd,*C^ «‘dente, e Fanfam bolla con a risponde!? della manovra 
daru con i aiiermazione oi to- m* u» .n ani» « 


gitoli pubblici. Gli dam con i un.aneddoip l'uso che ne ha. economica in aula a Montecr- 

a tn 4.500 che sono iscntt con lomoo «Lotwliivo e di lare rv f\& lltls Innn 


altri 4i500ene aono iscniu con u. Rj„on- 

Il segno .pio. alla voce -sana- f'®”',?’™ la ,1 m.nisiTo del Bilancio, che 

loria^degli enon tannali, do- J?*." In occasione del suo uWmo 


ha minacciato di non firmare tura "dei.-provvedimenti/che Ammtw Fanlani in commis* 
il decrctone-bis: se non fosse comportanottnaggiore, spesai sione Bilancio a Montecitorio 
stato tolto, almeno'per li-mo*' come.ir recupero del fiscal 'L? frettava bene solo se è pr* 


" "" ' ' ’—T mento » «conaono immoot* v.nieiiuc« uou uuiukui pt» 

•lATMiiu vwayuivBj fri «i meglio dir^i Jà lo Stato nel 90) La sterilizza* 

:rr Ji«::ir “?,&d^;iarhe™s&:j 

SS SA' w'ifaT&rii 

.• slssima revisione (ìfel''coèpl*\ AliRo'cfbd’^tWà'dalcondohó 

u elenltcaIajlatt,UngelMlp-|T»l. %,?(» mlliard, per I quali pe 


licenziò un consigliere milita¬ 
re con queste parole *11 mio 
consigliere miliiarc è i) mini* 


tono 

Il ministro''del Bilancio ha 
già manifestato qualche 
preoccupazione sul futuro iter 
parlamentare del decrctone 
nnnovato «Sarei più tranquillo 
- ha detto ieri Fanfam - se 


mento.- il «condono- immobl* . drag,.(<itenav2.Q5Qimiliartli,per-, ganza pel provx^cocie se m della Difesa». Tiasparcnte fossero già-state, rinnovate te 
Ilare», o; per meglio :dir 9 i' Ja>: . lQ!Siato'rtel *90) , La sterilizza*; ò una qatilva ttonsigliem». w allusione allatto che De Mita; procedure v i - parlamentari»; 


ipo- pure, prttariq. la rcteziofte .di . dir diffondere il docu* mentre iLministro delle Finan* 

3, «è 'Famanj In-Pprterpcnto av:rM mento sui tagli, avrebbe.dovu* ze Colombo. aUomialo dai 

8^U*0‘ lo consultarsi con i suoi mml* cromstii.nol-coiflle di palazzo 

allar^. Ma chi .è che ha fretto stri ecoi\.omic|, tra i quali lui Chigu si è nlalto.dello smacco' 


Ìhclls.qqOBljoperllcondì^pr chéfiitoalsenembre 91, ulti Consiglio. Cirii^ Dq Mito, nisia, il presidente de) Consi* mente, invece lo volevano più 

. tout xóurtySecondo .vocIxOÌ! : \fna.itato . ftota' pcr^ |l- paga*, che ancora ieri ha; latto ciicor giioèsicuramenie sceso a più la^o». La telenovela continua:. 

corridoki BlccardO' Mlsasi^ menloldeUSpenirti*. Aliro.capi*; lare ton1erme.::^lla,sua mten-, modesti pròpóskì.V.Già.<d$))a.," oggÌwH'>Cònsiglto-der:mìntó[rÌ ' 

che ha layoraft^nno a notte loto che rafforza secondo II zjoncH di procèdere.;,prc«is»^ . seulmana .pròssima,r peV ìdé- di^ùierà ;;|>revalèntéinenlé di 

sul tosto,cei’àveVB la 9 ;tetd;-e^ 'gpVetno;)a copertura è iVcr. irto sulla strada; dei. risana» creto, botjebbe. es^;V «SùMrstot»,.mà:;la^: 

soIq ferl'Sarqbbe 8{atQrd|q0en>t; ^abbas5atoia:»léÀ!milioni.’)a so*. niento.-E laeui lretto. diconoi || condono immobiliare e fis* settimana la^'^famosa «fase 

nato. ..glia del ^regime «toffettanop ci più maiighi, assomiglia al sati i «tolti» alte toiiffe e prezzi ' due» della manovra economi* 

s*-U nttd^:ddCTetò"fl|catet^r;fiV?aspetta di^^a^ muoversi -agitoto dl.chl toma -"amminiàratÌ. San^'1égad ÀÌ caTmósberàil'suò^vcktò, Dteo*r 

toHicolOfsrmtkMte di dòver rabbandonare presto tosso pi^ienu^to d^nflàzióri 'riò i pìù^inforihàti che. 

([idìcata da un Oiulfano.Amà*' TeSbro senza la tolda della nave ^ ne. che cèrto Uàbuepiòidov^;: rninipiaitov. ahtìnflàztorièS i^^^^^^^ 

tasiniropM'tranqultìo,' r^))à^’‘'iàflàhno;^dQ(K(óe,'^^ venta, di nsanamento,' nvedeié, vivacchiami •toqVa:beito^;f)no:. 


e cui tulli indlrizzano;me^à^^ 
gl d> . rnaggiQr cautela? Ma è; 


}sso.' ' . subito: con il'condono nmar 

Nonostante continui la sua neggiato dicendo: ■Quelli che 


ìh i^r liiiCd le uè sceìto^di govcjjto 'ckto I tagli Apzl 11 
ojitk' \ t cniiQiniea Del docu ndacaio tuli il :slhdacato, 
,p>) uvito da pdtdzzo di nb''cto<lca(fdftochcsachu. 
pigi ( sindflcail nè la' ja’^fase «ungi Cquella per 




'tenuti coidg. 


1 ) resto 

accòrdo che cqitu 
*tBuriieè favqitep 


Confcommercio: t aumenio dei,e,a* <iet t«« 

«Più Inflazione * . 

se H denaro prezzi all origthe sut qu4iat i 
meta HS niiÌA " '' riflettono ‘ creieentMlhp)»^ 

Ui»ld Ul più» dellQ pr,me^ la Iqk ì 

bice Ira prezzi airorlBlne.tà i 
quelli al consumo si rèhiw i 
sa c proventi da tempo una sensibile d vancazioAb 
so inverso Questo il commento della ConfcommérolQ^l^ti' : 
l’aumento dei prezzi al consumo registrato a febbraio, do* 
viJlo «all evoluzione dei costi da quello dcMavoro aqUOUo i 
del denaro che sta registrando ulienon pesànti aumeny» i 
Per il settore del commercio e dei servizi nei quairprevgp* i 
gonr> Ir imprese di pccola dtmensibno il tbsao è amilo 


(fidìcata da un OiuKan 


let. Tesòro aenza 


la tolda della nave 
. In ventà, ^di nsananiento, 


flPn^uritoefavqitepzd* mq sin troppo tranqultto.wllà,’ affanno,*dQ5^« per la.ripre^ In ventà, di 
iP *"ioVa'àH’lhflarlohei,'l i6rnÌlab''^sa'deÌ'piMl"«Slamo-fn una dentro it eoven 

qjerito I) •'gupMa I allafgàinenio della-**.,® -, - ' f. , ,„>riT ’ i 

Ja, Jase imponibile ipsomipa ^ 

n^'rhe^'ljiidiirnil accordo'^ i/ìasua l z . ' ^ 


eoverita. oon. parla; ' a fine’SS. Amato non rinuncia 


nagiuqto'dpai 
la nduilune del «iqllMiMirjK;; 
cedere àlìegirpe foitoiian^a 
isunaìoTta^ per chi ha^com 
rnesso errori di (orma-nei 

fclPill ^40» Fole tanta cauieia 
/iu) s.obdbdo che non d^b 
bo più CAoro conponO^e to 
i^^itiutio sulld Morilizzdiiorje 


.(ter nel - dri:» «neon Vigeva 
ni-labai!a,llaperl«quj»li- 

sirìoacato vuol olre la'sua atti ¬ 
che suh'attro •versante» detta . 

«respingere Ip mdnovra di ehi 
guarda ai tagli come occaslo» ^ 
itvfncito. sufi accotoo fi* • 
ecalqv Csonq parole di Pietro ' 
Larifza Dii) tna perchè <00 
sidefiarnp* leffloieoza della ' 


ai rii sopra del 1TV del pome rate L'aggravio meub 
punto, secondo la Confeornmercìó, inflUisog tqj cotjidi im» 
presa c I ird(Ju<*c m un aggravio di SO miliardi ^ 

le regole l» rugolc dutam. la W|a> ' 

/..«.Vi. .-n', >- ,..,dFi..[itaCTapIsn)i.4nbulaW6 

,JI còmmuptadjllaConWlii' 
giariatp che^ottolinea cónto, 'di lattò, «noi dorso 
do d'^mpoato .viepe mócllfjcalò^lf limito Vdcccsto ^leÉ*- 
me fpifeUadq e vieim annunciato urta nuova <|>Ktpiipà ^ 
deienrunazione (prfqttana del reddito p dcli'lva» i;na diacti' 
hblld decisione che crea gravi dilficòllà di ordiflP 
contabile'à; quelle imprese,che avevano fegltllrnaihèp^Sf 




:£L^a*ì'a'tM 


I I'JjAa.'jnSO.'t/k 
■'h 




S'fwrlaraOT Ministri che litigano iegtétariTdi p^lb^è/adatiì»: 

Uijriffiifk HdtóoM Jel wntH w I ««lotena delta di un governo già .finitoCnuovi tJecreli scaricati sui 
«péai'SibbM un nosiio oh- due rami dei Pariamento Pfer tentare di (ar oidine in, 
h niSSi t’I'Ui™ Sfljtua'® sMlatao De ijna situazione sempre.più di((iciie,e!tEori(<^, idri so-v 

Mits. (angoraCrqà) ' 'nò-intervenuti-ii•capo-delio.3tato é'tl^li^sìripnte'rie)- 




Mila, (angora ergi) - 
Governo .slidelo. dal airidav.- 
eata-igovddio .tiacctato. dalla. 


«a’StePomI Cul'IiDdosirlg Glllrn|>i«hdltort: 'invécefha 

m.vgne in.OgQI.. ^ |.,t®rtSiair>ln -'•lanrin a . 


Senato.. Cossiga ha incoptrato 'La Mal(a.t.SpadolinC' 
invece ha invitato per Oggi al Senato De Mita, conte- 


Quindi qui 
tallii 6l«4«i 


duarti d'ora Seeondo al. ^ ^ Mila r^tteongresra'dg.. 

ri? loVsapeVantanpnuovo di gune agemre di «lampaM leadertepqbbjjgano,)Ua-. 

fffiffiactóS Icrlitahi Wntarina .non ,1 pertneuete a t^a Malia di tomi- pq delk? aaijj.©7cbbc.i(g»- 

Ii. I» IWI. t. tida- pia di qugsio sdvsmo. Al '« ®apo dello Slato de valu-- «lo soUolincsndo-|'miportai(ia 

ìrM waNri^Jitar le giornalisti li leader detta Con tazioni dei repubblicani sulla che il governo conilnui ri suo 

taiMIM g Via di bnttU'iria ha rlpoimo pignola situazione polilica. Ru pio-' lavoro sopra! Ilo in ur, mo ’ 

Jtna aiitatatlìrii st'niente J dalfcsqt .tabbisogpo babilmente. Invece per per- rnenta come questo gludeato 

l'pM II qOalo elrt'- Pubblico (.peri,all;n.5''„-*l melicre a Cossiga di capire rn decisivo pcr.un intervento te- 

IipliVliouiva ri-f ‘n'®®'»"' '"'endesse so a ridurre ri delicll puptrieo 

S rtel li 'watli)* 'al odi' Crite che non hanno muoverst ri leader repubblica- niirp al rnllrvniia ira 

tov « vie" a- rivconitq.ln njéwih alilo pae- no' da alcune scilimane non r^°"^ ^ T 

ntl-VenSsn. (achenpeterechedgmemo "^«unaztoned Ór^n-? 





ClriaoM)BMito 


li deficit pubblico vedimcnli governativi che il legge sottoposti all esame del 


portare riàya^l ipcòqsulti e ri¬ 
correnti che finirebbero per 
lnUKC^(e|lB cto<}Ìbilità.delie 
aià^e^ islftuzloiri^'repjlbblica^, , 
nc« Richiamf severi dunque 
indirizzati da^Uft ÌBtq'àl’'gq|Ì!^' ; 
< QO e dalì'àitto'àl leader 

migginranzB nc^a quale o^ 
mai non si perde occasfoiw 
per den melare ora la piescn 
’ za'df q>esi'mòrti» nel gommo 
(Craxi), ora il fatto che rfue* ; 
sto Cb(\'u!'\o sia àddinitura «fi- i 
nitp» (La Malfa) 

^ ('*0 altra f^rte.-che fa situa-« 
'zlonc:Sia davvero al limite del* 
to Koltamento è icstimoniaìo 
- oltre che dall’impasse in cui 
Si trova il governo - dall’enne¬ 
sima querelle che ' ha visto 
protagonista (nel Consiglio 
ddi^ mmisin deH’alIra sera) 


to^fii^poniplesso'della manovra, sj"è'detta'«perplessa» pa 
1 abbàssamcnio del limite per il n gimi forfettario dell Iva i 


‘iQViSlteS i flUAlM La «piu viva wrirliifiitone 
■’di’Ri^««ittA '' ''ccreto I scile emana 

HI AUMIIIV ,Q goyenio ed in paftico 

j sono . - ; ^ 'are per ii nuovo regime dtr | 

' ioiddkfAttl ' 8'* deducibili e ppr il 

9VUiiiaiaiU supera ntrlo della conltoU 

raz ore ptoicdtntenienM 
data di condono per i làw 
raion autonomi» .è stata espressa dali'UnionquadH, le cui " 
osseiVdZ on iccmciic sono s a e sos anzidlincrte accolte 
dai'deccelo, -ha dichiarato Corrado Rossitto, presidqme'deli 
lorgamzzdzioiK, usseivdzioni che kndevdiio a coniugare 
equità e rigore neN'ambito delle compatibilità ecohomiche 
generali del paese Ciò m risposta al presidente delia Fedet» 
meccanica, dr Mortillaro, il quale, recentemente intpivj^ta- 
to sostiene che te assoc azioni de quadri non seivonb in 
quanto sono le aziende a proteggerti^ ^ 

1 ’h ' ’ # 1 l-S «t \ li k -il,? 


Il int lu volom inammiiL id un «e da upa sjiiaru 
m iggjbl' gùuifSt ^Me tohèniQ h'®hii goyemail 
tamoqdariqO’V'cirtamtoq'pri) ài sofferma su 
(xwiItoLn»Htprosu/ioni^d «nyiafa quella 
avUarlc- Actedpi più duro -Crul delie Kc Adio 
tto*^ Crea.” rtùmero tiuq^ òella ' QueMo govèrno 
jCLifi fSifgli óm deducibili pacDA di inteiw 
iMinbó tt\'uto iSihiid vinta le conilndusina i 
^itnihoblllnri Iq banefto '(e donata dal governo E addint 
àicUfUMOn) r un i.i1umnto tura «ut ».(. Il I d ili i b iiikita 
^ ìnolto grave il governo ri» ito die <on le sue scelte mo 
mtheto^a IflÓÓ. miliardi* La nciarisie fimsc 
lUll iqvccc. urplprive nqn In* I unica forza m 
tenin rt sull irqòn cnto Qiie» raniire k> svilupi 


act-|Ìopbuna'’^giomatà segna* r» che noetere che \f flovemo nei prossimt giumi» ma opa* 

ta da una Vaiangd di prov^i*_ a (n arave di»icolià e len in Pi'^cupazlone del presiden- dotini ha accompagnato l an-una pronuncia in tempi certi ione fiscale che era in discus* 

menti governativi. Pinlnfarina ' una mieivisia a-La Stampa* è wPHÒ^tca, un’altra nuncio dell incontro con par sia condizione indispensabile sione una sorta di condono 

ai sofferma su una decisione àriiVato à sostenere che «iri" caratterizzato. „ la rote assai dure verso 1 attuale . per nduìre.r come è nccessa* edilizio. i] ministro; delie Fi* 

rinviata quella sull aumento queste condizioni il aoverrio è Stornata dipteri.,segnata - per situazione •polrtico-parlamen* >. no. la mole della decretazione nanze, ha i protestalo fino al ., 

dqlte Re Auto «Dimostra che presidente altro t da una'nuova ed tare, fi presidente.de) Senato d urgenza». Poi ha aggiunto: punto di; abbandonare la se* 

queMo govèrno non ha la ca* r.ìordrrt ri MAifa locutoria nunioncidel Consi* ha infatti pteso di mira, con* «Cè un compito che deve es* duta. E pare checi sta voluta 


Ma oltre al colloqu» tra Senato si appresta a disculere te Camere», Spadolini ha detto Emilio Colombo Irritato per 
Cossiga c La Malfa c 'alla prossimi giorni» Ma Spa- di nteneie «he la garanzia di aver trovato msento nel decre» 


QRCDORiqPANI 


arbbe^npeZ^peMntora'lé p!» d, gab.nub. S, bari» del- 
irfrtmi. SUO prcoccripazioni circa le I mconlra r chg sj terra oggi. 


temporaneamente, . 


ere* screcomune al governo e al 


sue;, preoccupazioni circa ; le 
sorti del governo; un governo 


sceme nssosilà airinterno del* Parlamento; quello di garanti- 


una telefonala del neosegrela* 
no de. Forlanii perconvinccr* 


ma che Spadolini ha annun* la maggioranza di governo ed re. pur nell ineliminabile piu- • lo a prender'parte (ottenuta, 


che giudica insidiato dalia ciato ieri-strali presidente del it continuo abuso, dav parte rahsmo degli oneniamenli e naturalmente, la cancellazio* 


E* IN EDICOLA 


‘ I 

i! 1 .;; "Jiuu r 


nclarisle finisce col colpire crescente litigiosità tra i partiti Senato e Ciriaco De MUa. Fa* dell esecutivo, dello strumento delle posizioni delle diverse ne del condono edilizio) alla 

(unica forza ih grado di ga- dèlia coalizione da scelte di: lazzo Madama ha informato dei decreti legge; Tornando p forze parlamenlan, la stabilità numone del Consiglio dtgabi* 


raniire k> sviluppo gli impren¬ 
ditori».--. . ■ . . 


politica economica riienùlé che . il colloquio servirà‘ per sottolineare «la necessità di n* complessiva di un sistema che ^ netto svoltosi len mailma. 
sbagliate e, soprattutto, dal «uno scambio di idee sui prov* durre il numero , dei decreti non può in > alcun modo sop* □ . 


Le «istruzioni per l’uso» del decretone-bis 


ANTONIO QIANCANR 


m Come gli esami anche i 
decrètonl dei governo non fi* 
n scono mai Ex* i punto |x r 

« uallsono to flovità del 
ie*bls secondo le no¬ 
tizie provvisorie rispetto al 
precedènte prowedirnento 
IÌkaI dreg cd oneri dedu* 
rIbUI. Fnno duo i pun’i dii 
l’accordo governo-sindacati di 
gennàlp, 1) governo In sostan¬ 
za applica aololl primo vedia* 
rflo ih che modo. L'mllazione 
ptoducfc comlè noto un au¬ 
mento solo nominale del red¬ 
dito. In campo fiscale.:lo. svan¬ 
taggio è doppio. Da Un lato in* 
fatti 11 maggior valore moneta¬ 
rio (non reale) è sottoposto 
ad aliquote progressive, dal* 
l’altrosrsvalulano.tedeirazlo? 
nV (per spese di produzione. 


carichi fato («“ni. Si »ro(ta 
del famoso^ fiscal: drag: 'ogni 
punto d inflazione, causa un 
aumento ;del prelievo di 500 
miliardi. Il ^recupero automati*, 
co» concordato con i sindacali 
ed: inserito .nel decretone do- 
■vrebbe' partire dal: l 990.4! 31 
'.luglio dell anno : prossimo il 
governo :;i:doNTebbe:-' accertare 
quanta;inflazione.si è^verifica- 
ta nei 13 mesi precedenti ed 
adeguare i4)miti;degli sca8llo- 
pl■Jrpe^'tad.eselnpto•-conm- 
flazione al &%, il primo sca¬ 
gliente Invece di'arrivare a 6 
milioni arriverebbe a 6Tm1loni 
;360mila'lire, ; il secondo a, 12 
milioni 720mila"e così via) e 
delie, detrazioni (anch esse al 
medesimo, tasso del 6 per cen¬ 
to). Ciò consentirebbe, nel 


co^deM990econil,mecca- 
nismo del conguaglio; la resti¬ 
tuzione nelle buste-paga del 
drenaggio fiscale. Quanto agli 
oneri deducibili, il nuovo regir 
me della detrazione d’wpor 
sta.- pan al 22 per cento; dèi 
reddito; sarebbe applicato so¬ 
lo ai mutui per secondo e ter¬ 
ze case ed alle cosiddette, 
«erogazioni dì liberalità*, indal 
modo, dagli originari .1.600 
miliardi di risparmio, al seem 
derebbesui 100-200. 

Acconli difmpqsta. Chi,-pi;e*. 
senta il modello 740;cakb!a:a 
maggio 1 imposta dowta sul 
redditi prodotti l'arvno prece¬ 
dente. Nel novetnbre successi¬ 
vo deve versare un acconto 
pan al 95 per cento deli'impo* 
sta dichiarata a maggio^ Oraje 
cose dovrebbero cambiare; 


1 acconto verrebbe vergato m 
due ratei La pnma rata (pan 
al .40 ".. dell acconto dovuto) 
do\Tebbe:^essere calcolata e 
\ersata a.maggio,)>assicme alla 
dichiaraZioner^derredditi. La 
restante parte (60"..) verrebbe 
versala a novembre. Non è 
ben cltiaro tuttavia se la stessa 
misura del!;acconto(93‘<. del- 
I imposta'delt!anrio-prlma) sia 
stala elevata aMOO per cento. 
L’anlicipO' del^versamènli fa¬ 
rebbe afHuIite nelle càSsedeHò 
Staio -parte^ de)' gèililò Irpef, 
Ilor ed Irpeg bhc ’si colloca ^a 
novembre.dn'tal modo il Te¬ 
soro potrebbe risparmiare.cir¬ 
ca ■ 800' miliàrdl. di interessi 
passivi, grazie al.minore inde* 
bitamentp sul, mercato, Que¬ 
sta nuòva mod.alità dì ver* 
smenlo delle imposte tende a 
parificare la. tassazione degli 


alta redditi, rispetto al lavoro 
dipendente che come noto 
paga le imposte mese per me¬ 
se al momento de) realizzo del 
reddito.' . 

Condono e:regfihe.lorfetf(i* 
rio. La novità piu.consistente 
dovTcbbe nguardarc I amni¬ 
stia por I reati’pcnalii«manct- 
lé agii evasori*) c l’esclusione 
per gli evasòn già kovali e 
sottoposti ad accertamento. 
Verrebbe .|nQltre-,,|nttodt«ta 
una .sanatoria per.rùttì; coloro 
(e sarebberoiirpplto numero¬ 
si) che hanno commesso er¬ 
rori formali nelle dichiaraztom 
o nel versamento delle impo¬ 
ste. Tutto‘ciò òvyiàmente in 
cambio di .iiritoblazìpne (pare 
SOOmila liré) poiché te indul¬ 
genze bisogna meritare. 

H dispositivo tecnico del 


condono dovrebbe inoltre es¬ 
sere mutato. Invece di ricorre¬ 
re ad un imposta nuova-(co¬ 
me nel precedente decretone, 
con un aliquota del 25%). it 
nuovo provvedimento assog¬ 
getterebbe alle imposte dovu-^ 
te'CIrpcf ed Iva) la differenza 
tra li reddito denunciato negli . 
anni ’83*’87'e quello determi¬ 
nato da appositi coefficienti 
(da emanarsi con decreto mi* 
nisteriaie) applicati ai volumi 
d’àffari dertunciali. Quieta 
«riapertura dei terrnini*: rìguari 
derebbe ancora e sollanto ì 
contributi a regime forfettàrio, 
cioè i circa 3 milioni che.hàn- 
no scelto la tassazione, specia¬ 
le introdotta nel 1985 dalla Vir 
seniini*ter, 

. Altra novità importante ri¬ 
guarda l «tetti» minimo e mas¬ 
simo ai versàmenti del condo¬ 


no. che sarebbero aboliti con ; 
un effetto (si fa per dire) di 
maggiore equità. 

Quanto al lorfait... iniine, 
Tabbassamento-a 18 milioni 
del • limite di ^volume d affan. 
consentirebbe, una certa ridu¬ 
zióne dei contribuenti ammes¬ 
si a -tate regime. da notare 
tuttavia che il decretone con¬ 
fermerebbe il cosiddetto for¬ 
fait «di nsconlro», che in prati¬ 
ca estende a tutti una determi¬ 
nazione quasi «catastale^ del 
reddito; La dichiarazione Iva 
sarebbe-spostata al 31 marzo 
(non si capisce se anche il 
versamento d'imprtata) e l’op¬ 
zióne tra i diversi regimi do-¬ 
vrebbe cosi avvenìre;pnma del 
decreto che stabilisce le misu¬ 
re forfettane/di riscontro, con 
una scelta in qualche modo 
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POLITICA INTERNA 


Mezzogìomo Agnelli 

Gaspari L’Avvocato 

vuol piazzare ricevuto 
i «suoi» da De Mita 


L’inflazione nel di febbraio ha raggiunto il 6,3% 

Questo il calcolò Aclt^ivo reso noto ieri dall’Istat 
dopo gli allarmanti dàttdei giorni scorsi nelle grandi città 
Una spirale alimentata„dal non governo dell’economia 




M n iTiinHìro per il Mezzo* M ROM^ Giornata di hicoA* 
giorno Remo Giispan sta len* tri politici per 11 preiideiilt 
tdndo di sisteman> un oiup* della Rat Gtanni Agnelli. Nel 
petto di alti burocrati pubblici, pieno delle polemicht del 
aggirando con un atto imeni- mondo industiia'e sulla ma* 
nistrativo una legge dello Sta* novra economica del governo 
II) [quella unta tre anni fa iA\%ocdU) che era a Roma 
ptr 1 inlerxenio ntl ^Itzzogior per partecipare alle nunione 
no) Quella legge prescriveva della Giunta della Corlindu* 

1 m^gme del Dipartimento stria, è stalo ikevuW iert rtiil? 

tini dal ^lieiidèhte del 0a««- 
glio del ministri CInaco De Mi* 
ta Non una parola e venun 

^^liti^i del coll^ulo II porta- 
:cyùce;io^Ì.ltpi^é^"€a‘ll^ 
sapere solo che Agnelli, ghin- 

ha invitato De Mita 
nire lunedi all'inauguraitohè 
dei nuovi Impianti della RM di 
iCaiMho Ciò nonostante, non 
';#'^1ìiHp|!C#'ahÌteif|Ì|Ì^ 
scambio di battute sul latto i 
che non ci sond ancora 1 la^l 
alla spesa pubblica, teclamail : 
di nuovv) dalla Confinduslna 
Sempre ieri Agnelli è stalo ri¬ 


to anni. di uiteiesae, della^on^nda m pronte in tutto Biondo me^acotsl 
alicpg* uria' Spirate:che'lia'ruveialiàlOv>V‘^^ h 

^ac^p* in modo prepotente te tensio* ne), con punte fino al r^ddo^ 
sa^sono ni sul pieazf il tutto accompa* pio come in Germanla'etjian 
luu- del gnato da una generale «aspet* Bretagna; dcAulo in ^ran parte 
,TO'del- (aiiyà*. ad una economia in 

>1 servizi ^ correzione all’insù della scita, agli elevati tassi di inte- 
deirinflazione : getta resse, .al nncaio dellematerie: 

' quindiinuovoattannesulla già prime, petrolio compreso, Ciò 
e abbia- difficile situazione deirecqpo- vha poi)|to a una nduziofie del 
iri bàtte iialiana. caratterizzata dal difl^nzmle^tra fi tasso d*inila- 
profondo squilibrio dei coni| ztone, Italiano e quello degli 
iHd'dire pubblici,‘Il solo che sembra ali^ paesi Ma è anche v^', 

Hi'sénsò non.acqorgei8engRaieCÌMliar : -.,cucit«i ìiwiw:h.i« h , ,.. 

potlMa qpAnKUpche,«9pt.iii,a4„la- telone soliandaiiiTO»,^eco. g»Mo.slept>rtìl»«flecldeie 
d«mci- sciare cteWaraeloni iraimd- nomico del tase if mlnWio nèll'din^ dettà inwww di 
re Miro liaaann. Evero comeegliso- del Bilancio Fanlani, che l’Ita- itanamenlo ttiànzlaTio» Non SIS Siharm Anc 
a delta stiene, cheinell'atiualetmpen* lia cresce più in fretta ma più èctte’ancoraunavpllalapolK ' 

i leva fi- naia infiazloniatica c‘ò una i m fretta cresce anche l'infla* ticadelgoveniortusclfAadp* 

[umento componente intemazionale, zione per cui nschia di man- 
diei tassi Si tratta Matti di un fenomeno giarsi U vanu^gto acquilo nei 


. __jue.4tuantome-'v 

no singolare affidarsi al «raf* 
ffeddamento spontaneo^ del- ' 
I econonUa come ha (atto anr 
cora len Amato per indicare la 
prospeiiiva di una conseguen¬ 
te riduzione delle tensioni in¬ 
flazionistiche Le misure (iscali 
decise con. il decreione bis 
itiéicoledl avranno certo Tef* 
(etto di ndimensionai» la do- 
mandèì-^ quateisv^^ 
iQ jhflazIonisiKo degli aumen¬ 
ti tanffari e dei van tkkei che il 


__„ibné-'jàéi 

senatori comunisti Giuseppe 
iCannata. : Silvano 'Andnani :.e 
Giuseppe Vigqola che al go- , -r-- ■--- 

.verno chiedono di applicare ccviiio anche dàl presidente 

penero I economia senza do- 1 la legge senza deroghe di sor* 1 del Senato Giovanni Spadoli- 
mare l’Inflazione? I ta « I ni ^ 


a Gardmì aZlOO miljmdì 
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Per Palermo la De di Forlani prende tempo 
ma la giunta non può. più aspettare 
Chi osteggia l’incesso dei comunisti 
Intel vista al vicesindaco Aldo,Rizzo , 




wm. 


llPd 

nell’Intemazionale 

socialista? 

«Non è questione 
di veM e richieste» 


Achille Occhetto (nella foto) ha smentito «nel modo più 
cate^nco» quanto-apparso len sul Corriere della sem, se* 

: condo CUI Craxi sarebbe iostacolo principale all ingresso 
de) Pci nei) Internazionale socialista. «Il senso del mio in 
! contro con Gorbaciov>!> dice Occhetto-va in tultaltra'diR!-’ 
zinne wrsn la rKtica di rappc'rti nunvi fra li ione di sini 
sira e di progresso sui falli e sulle m. citi' concreto dall Euro¬ 
pa alla sicurezza dallo sviluppo democratico alla valorizza» 
zione deH'ambiente* «Porre il problema - conclude il se¬ 
cretino del KI - m termini di ricliKsta nos r i o di velo di 
altn per un adesK>ne alt Intemazionale sociatistaequwate a 
: stravolgere completamente la mia volontà c il significalo 
n delle relazioni intemazional^Ghe il Pci sta sviluppando; da¬ 
gli incontri già avvenuti con la Spd e Gorbaciov all appunta¬ 
mento con 1 Lmione sorialisla europea fissato a Bruxcllci 
per la prossima settimana* 


Forlant ha deciso di mandare a Palermo il responsav 
bile degli enti locali della De, Guzzetti È la risposta 
al iiiegretario provinciale, Rmo U Placai che s^^ 

«uno stato di grave sofferenza della giunta* presiedu¬ 
ta da Orlando; Che cosa sta succedendo'a Palermo?' 
Si molUplicano t segnali d’insofferenza per la «giunta 
anomala*, con attacchi palesi e occulti La severa 
denuncia del vicesindaco Aldo Rizzo 


riuteft poLAiu 


dei concorsi,'avvio del risa- sta d'atti da parte del. magi» spo5lQrcon .un ..secco no; >e : tebbero negauvamente sugli 

namenlo del centro 'Storico strato, e questo naturalmen- anzi ha'avanzatO'l’ipotesi;di interessi delta città; Siamo al: 

più degradato'd'Europa, in- te per creare un--duna'di. ua bieotore Dc-Psi chp mon momento della verità. La Oc 


térventi sul tcrritono, dagli scandalismo. -Dt^plù‘«..di 
spazi verdi ai progetti spef peggio: la notizia di^qyestb 
ciali: contro la droga; per: I assento «blitz* èsiaia-passa- 
bimbi'abbandonali e mal^ ta'at giomati: anctirr^me 


scandalismo Di 'più < e di solo liquiderebbe'la.sla^ione deve dire, a chiare lettere, se 
peggio: ta notizia di^questb del rinnovamento, che ii pa* intende: privilegiare, il gioco 
assento ^tz> è siala-paasa* lermitani seguono.con^gran* delle formuìe e degli inleres-: 
ta'at giomati anctiTr^ma de attenzione e.:.pailecipa’! si>dÌconent)odlpaittli;ov» . 


Craxi Il quolidnno francese Ube’ 

% RhivaIIac intion s«.nve che sarebbe 

d DrUilVIlC) M Ilo ragqiunio un accordo 

rAH OrrJldllfl? AcIuIic Occhcito e Willy 

PM^mio degli 

«vi npenSO** eurodeputati del rei nel 

gmppo socialista. Craxi, so- 
stienc Libcfution avrebbe 
‘ «ritirato le sue nserve» Tap¬ 
pa intcnncdia sarebbe la creazione di un gmppo auton^ 
ino lonnaio oltre che dal h.i da un verde icdeaco da due 
•iltemativl* olandesi e da due ■proerossisti* danesi Sia-Cra 
XI sia Martelli ten hanno smentito il giornale francese «La 
questione - ha detto il segretario del iSi - non mi è mal sta» 
ti posta* Craxi ha aggiunto et e 'a segre'cria socialista 
convoi ala per stamattina deciderà in I litro so il segretario 
socialista parteciperà o meno all incontri* dell L nlone dei 
socialisti europei prevista per 18 marzo a Bruxelles «Era già 
deciso - ha detto - ma ci stiamo ripensando sopra». 


trattati, per gh ex detenuti che'-IbperazKmé^ fosse ini- zione (un piccolo esempio: veto Se crede realmente nel 
del carcere minonle altro ziata' - abbiamo da tempo inirodot- . nnnovamento portato avanti 


ROMA. «Questa giunta, 
che Jgvora ° da un . anno e 
mezzo tra mille difficoltà, 
non. ha mai avuto vita facile. 


Certo c’è anche questa com- 


Hai parlalo di difficoltà: 
•onOrgU attacchi continui 
e articolati a vari livrill? 

SI. abbiamo subito di tutto. 
All. inizio fu : chiamata la 


ponente pesa il ruolo deter- giunta-imbroglio ^i venne- 
minante ..dei comunisti nel ro gli attacchi personali aOr- 


Proprio perche‘"rompeva st^tenere un'ammmisirazio- landò Ftoi strani «sciopen», detta De dalla giunta aoi» ne) buio di un fosco passalo ,^qne»Ei|iihìdl? ' 

prabndameme con il ^ssa. „e in cu; operano lutti insie ira cui quello che vide sfilare H" E te 0 M ad di- ‘ Noi Cut» oer l'uomo wrdi e 

rama di allonianfue da pa-,.. c*ai^,ani*^l nitMmenti.'i tiKchi sonef più sotuli'ma'a*!!- g««da. Cluediaroo péitanlo Questo non è un motivo sul- TS ?'* 

laaào.deliù Aqulle.l.cbmiliiti I cattolici di Cuti nér che niù conxKi si vuole ao- «S** liciente per nmaneie nell’at- "«fnlo che non getteremo 

ru?;,!,rt^t^iX7 ^p^nn”»;’» ! 2 r==i^aJ^;i 


'Come 'hniiiii. lolaeircolaiionea latgheal- d» laica iOrlando e quindi 

teme e 1 cittadini, ^r su. nell'esigenza di una collabo. 
v bendo inevilabili' disagi.r Ji. razione.,che . Sia-estesa’,'a 

In giunla starrm tutti d.aocor*. hanno accettati m nome de- quelle forie, come il.Pcii'Che 
da, occorre irTpbusiiie::.: iÌ - ri)i interèssi alttChe Ci hanho a Palermo-sono sempre state 
quadro politico che sostiene «pirato), ma farebbe inéiut- un forte punto di nfenmerno 
la giunta ed è'iiecessano che-. labilmente arretrare tutta la - nella'lotta contro la mafia e , 
il PCI ne eittn a far parie Le situazione poliuco-sociale, *• contro il malgoverno 

lì '"F**® '* ^ N» 1 •«!>?!. ta»iU, dim. 


.ne in CUI operano tutti insie* tra cui quello che vide sfilare 
rme> la . Dc^ di Oriando e .di per la città te'bare di Orian- 
Mattarella, I socialdemocrath : do e di Rizzo. Adesso gli at- 
,- ci di Vizzini, e t moviment i tacchi sono più sottili ma an'- 


un etemenlodiobieMivo Hir ^ 

debolimenio non:so|o:di Off . ® ** Inililrier 

lando-sindacoma'dell'intera 

giunta. /. Chtediamo .periamo ; Questo non è un motivo suf- 


Ubro di Natta 
antldpato 
da «Famiglia 
cristiana» 


temporeggiamenti. Sicché, o 


der;tmh‘Tmwrm SiTocriSSa";, 8;^^ b^rSSnScc^W 

,^^ntemente smto hro*. un'azione di nnnovamento questa giunta.tirando luoo. si ^ Wtegw parte della De. oppure saie- 

. chea con-, grpssokne distorsioni, ‘ • » ui'r iii i • *£ .,mo,po^ nella condizione di 

..... i.. ’liiteiidl ' pwlMte^ ^ àn^a^riè jiiché tión ci 


Famutlin trisiianj anlicipA 
alcuni passaggi del libro-in* 
ten^iUd di Alessandro Nana, 
curalo da Alceste Santini, 
che sarà pubblicato dalle 
Edizioni Paollne con il titolo, 
•I In tempi del presente» A 
l>roposito del Pci, I ex aegre- 
lariQ afferma che «non biso* 


t^’tionente della Sinistra in 


liudte*;Mi aùtio ÉùHo B^^il 
vi perdoB^'ipciìe oofal* - 
tre tiMiiMÌtoii tutti poUU* 


cole.e.grandMrasfprm'aziqril vecchie;,storte r.che’non n- 
.idel.modo di govemare e.dl guardano Hattuale ammini- 
vdare risposta ai dlntii dei citr ^ strazione ma che a questa,si 
^ladini;: pulizia ideila cittài tra-' vogliono addebitare.; Ed ac- 


( r ' - tarlo afferma che «non blso* 
gna mai cred^ troppo e confidare nella mente che riipNe 
e decide tutto poiché poi posoonn vcniir fuori diiastn irri¬ 
mediabili* 4 teader contano - aggiunge Natta - ma quei 
che coma ancor di più é la forza di un gruppo djrigeifle nc^^ 
co dj |>ersona]ila Jibere e sp|ida)i^ Iter Natta Occhetto «ha la 


nauti pakraltaMr 


tt HMom qii|Mo'4ngm. 
mentodaqnariror: . 

Non lo so; Ma:'unriato-è cer- 


possiamp assumere respon¬ 
sabilità'Che :'SonO'di alln e., 
che gravano/pesantemente 


sparenza negli appalti e nel* cade persino che sia spac* Il Psi è. stato invitato a far lo non possiamo accettare sugli interessi della città e 
('amministrazione, sblotto ciatà per un blrtz una rKhie-^ parte delia giunta Ma ha n- tempi lunghi che si riverse- delia gente. 

Il responsabile degli enti locali Angius-ha^sconfessato l’alleanza «anqnuila» con la De 
Ma il partito in S^degha giustifica llopeiazione. Le crìUphe dei socialisti 


Toghaiu «Non «I può ndurreTc^liatii entro la categona del¬ 
lo stalinismo e tanfo meno entro te sue manifestazioni eri* 
minalk II libio dl Natta saràjiwesentalo iriS marzo da Oio-r 
vanni Spadoiini, l^Mpokto Elia Renato Zangheri e monri- 
gnor Piero Rossaho. ^ 


aitadiesH: 


' ' (■ lìOI MNO'A ira', slùmr 

'!i>;i',f(lallo-:«teionl> dflbnqvembrev 
.-..«cptsq ta 

illuota.pwq'yijd 
• ilviir ltaiin4’llhii#to,-l acdoWòS 
"i)óMtao.p<oat»ifimmhiq''“shé'5 
‘ ■ liOjlviUa cquiltuZlB-a 

'Ite'allvtas 

,J!l(l‘!oUiM'‘Pa®«»)'n,per la;Poi: 

. 

' aw!,'róU,,rtdain'<(à'14 a-ll» 
■.,,|imY, JhiitatltóSIWiìl,®^ 
jq]|q I^l 

iHMaqiwi «al Consiglio pio. 


Coppiglia pio. 
«rfW'.sanq. 
l;OT)‘»ll“®yP' 

sHqnl'q-iWPtai, 

>9t4iPm!i «ella 


» «-H V \ 


4 \.t dare credih ir» al nutf- 
. vo qidadtto fra Pel O' h 
'■'oqire..,,.., 
piObleini.geri 
qna basa io|ldvdi 
^cpipurtpjiecaoluzlo 
s'fnufiicJi * per 
..oUrgliènui 
-Ve» ‘ 


'^ta I sòciaTist/non 


piace ai iaici c fa discuterà Pu nuome, .non è chiaro Kgreteria t^gionale ^unP pàiM intòimdi rUpeiio «U'i- ré Mario Segni, che ha solleci 


animatameme il Pci La nuova giunta Dc.Pcif^i. quale organomo di partito ab- 
to sardo d'aziQne, eietta adiuoTé èv’divent^à^ 

partiti lirtiti ali'opposigigne,;ien la njaggiorapzava «piiciiamente che "ontrasie. 
'.irè.'èv^iatav:,aconfessatastanct>e.'da..Oavtno:An 8 ius. remo 'ovunque'fenomeni-'.di 
responsabile en^l Ideali della^dircnione comunista; trastomnsmo e opponumsmo, 


Sta. fnnanziiutto .sMt{àjiu^iio- poiesi di una giunta unitaria di tato l’inieivento della segrgte- 






ctàrffoipso cqso naztònalQ.^ Uopo Je. proteste dei ^bSan» sempre de«o tà diràr^ «rsei^^, atto’ tp» impraticabttè, l'attenia^a 
partiti firilti airoppos(ziooe„ien la roagglOrapza'‘a esplicnamente che contrarie- stesso'modo-delia segtetena eralralagiuntathoslérealiz- 
AH è^sUta^^aconfessala* anche da Cavino Angtus, remo ovunque fenomeni di iegtonate.come»IPcl.adj«e. -zata e II alte 


«È De 


DALLA NOarflA REDAZIONE 


manifestàTSl a Nuoro con la n- 
proposizione di un sindaco n- 


Anglul4.4!Uito||qegiin»K^ |gèpo,lzi(%epijgnp^ii$|rti./l'ineno4ll<%«inteanomale> 
la (krAnala m acMian allo tp. Impcaiicalrilè, lagema^a In casa aoclallda, infine. ,1 
tfeua'rtnodovdelia' Mgieteiu -era lra tagiuntacherièreau. susKguonod commenil.iiriiah; ' 
ragionate, come d (tei; a diffe-i-.-i zatave'ril nemso^^te etezkKU . per come.si'è.'Conc)usa' la vi* 'r. ! 
lenza di altri pariHL attritMibca anticipate* Ma chi ha deciso? cenda'nuo^ A parte La ' 
piena autonomia'ragli organi- «IldireitivofederateeiraBtemp.GtengasoimiScesi in campo 
smi locali nella detefiniiiazio- btea dei segretari di sezione» massimi dirigenti regionali che i 
ne delle scelte-di.govetno'itei .> rispondono, alla .-Federazione ./ chiamano^JnvCjiusa'ila riessa .1 
ComunL .e come spetti alCo^ /comun»ia''di.NufMO.:che prD‘ ..alleanza di-«nislrB<alla''fiegi^ ... i 
mitato regioriBte1ade(lnizione4-::prio.donit^n^^'''à)l> '‘'>ttttte'dei:/ ne;,^CiÒ4che-;é.>^accadutoìva 


:.stà a’iRótào 

v.ha anche commentalo remo 
dOteiéS^dellàTSrra^liÈ’ Hteho ogni Teslduo'prfaptfttl» 
consociativLsmo*. Al Fri Pecchioll chiede di «clmentamf,... 
sterne a noi; m un confronto sui:pit>grammi.vmeno.ptuqfe4i 
più fatti* Infine, Pecchloli considera «augurabile una ae|fn 
plificaàione del quadro politico»; a patto però chejqinupyit 
- aggregazioni «si cosUtuiscàno su contenuti rGali*t 


ma anche quelli Si deteierki piena automml^li organi- dldirjtivofedCTaleeraMem- 
continuismo che sembréno "ini l««l' nell» «ieleinwiazio. blea dei segretari diKZione-, 




" • ' ''^MOLO’MIANCA , T»rJi«Jnn« 5 tìS..re»/. miiatoregioriateiaoeiintzione* pno aoinenica, mia vigilia oei ne «lio cne e^accaouio a 

», '■ - ' «“«»•-> dell» polltK» leghiate.,^ .wto, jqf.cpmiglm, comunale, Nuòto-ha dichlarau il «egre- 

ÉPCAOUARI.'Uh'teaso* per i^ione politicamente debole - «qina* sul mento dplte viceiK^’ij*Lo 4 suo congresso jario regiooàle «xialista Anlo- 

W jnaggtoraqza-^di Jovemo, ‘ là definisce Angjus - che ^à sbocco dato ^lla cnst al Co- -prorinciate:’ nello Cabras - mostra come 


Psi-cx Psdi: 
•A piccoli 

g ssi» verso 
confiuento 



I, la, Jnaggiqraqzar^i ' Jovemo, 
r maTariche <aM»ml)*|ntcr- 
i/noTdel;fte),': Una bróve.inléivis.' 
i^là-di. Gavino Anàius''^IMdn- 


là definisce Angjus - che ^à ^ sbocco dato ^lla cnst al Co- 

una mano alla De nuorese, su posiliVamente'daUBSponsaW- mune di Nuoro -^piosegue'la 
CUI cade Interamente la re- Je enti wcalLdel Psi, Gi^ La nota-muove da gravi ragioni- 
tsponsabilità» della gravissima ; v^.FgA,,«Sono lieto che Arigms locah ei neli.’anibtto.’locatedia . 
cnsi della città*’ U soluzioni prenda l^dht^nze dalla giun- ttovato soKiztone. Iteri.hinghi a 
• corrette* - fecondo Angius ;- tà dijiNMqW? e, |n:.quaIche.mor mesi il comune di Nuoro é ria- 


'prorinciate:’ nello Cabras - mostra ccmte 

; !sfnijùi[ip;fbr)ai4 sembra aver ' ;non.vi<sia alcun rapporto fra-la- 
seelto-'C^ giocaie^aLnimo. A (Xililica^ pioclamata le quella ': 
chi gli chiedeva’spiegazioni praticata.. A questo spunto, 
sulrcompoftamento^delte De ‘ persino i rappiNti a sinistra en-'-'i 
nuorese. 'nuovo'.segretario :. trano complessivamente in se- .. 


Un’ora di colloquiò, teff, fra. 
Craxi e gli sci»lonisU dOl 
rfVli guidali da Picriulgi Ro¬ 
mita e da Pictiu l/mgo é ba* 
stala per nnv|aic. almeno a 
«qpd 


ffronosha riportato ieri alltf ri- cnsi della città*’Le soluzioni prenda 1^distanze dalla giun- tp^vato soKizioira. Iter,.hiiighi ^ su) compc^meniordella De persmoirapportiawnitìraen-'- 

«balta nazionale la vicenda po- corrette* - ^ondo Angius - la di Nuoto e, m qualche mo- mesi il comune di Nuoro é ria- nuorese ^irnuovo segretario tranocomptessivamentemse- 

' liljcàdi V sàrébboto state altre due: <0 do/ne smenliscaiktegltlimltà; to senza guida; in presenza-di ha nsporio di voteràentire pn- ;rte:atsi*.:Ma cosa voleva llPrir; 

drridlte é'^àl góvèrrib una còa- ^^ una 'giuntà comprendente tul-^;sarei però ancora più lieto se una situazione ernie. econc>' .ma i dmgenti provinciali; Ma/ per 

lIzIong' Dc-fteì'f^az' guidata ^'^ic'ìé 'to democratiche; op^LV-nuscissc a ipone nmedio.ra mica e soclate'Rlatcoine negli' molti, netto scudocrociatoVin-. chiàiamente La'Cangai^iGtfriA;:^ 
^fàl ’ -slndàco'^ dembcrM^^ nuove elezioni*- in^partl' questa vicenda*. Oi segno op: ultimi aiml<cosl difHcite; Dopò calzano, a Roma e a Caglian. . ; tlnuaiè: la ;Coll8boraztone :deT / 

Giampaolo Faichi.’«Una!SOlu* v: colare.^ p^^ quanto nguardaMl .i;: posto, invece, la replica: della - . la dissQciazK>ne:del .ltei.:e:dèi.'^. Acommciare dal parlamenta*, cennate.conila Dc».., /;; 


e isiere per raccogliere alto transfughi e al) inizio di apnie 
terrà un’assemblea nazlonalfe a Roma ^ . 


L’«auspicio» avanzato dal ministro Maccanico », ! Comune Napófi 


■ ^)SI.'«7^ Ècniwlainm- 
.11» gluma tli sinistra ulta Pro- 
SJIHI.I III (risiii.'.i lornijlu ili 
- IVI, INi, fsdì 0 Pn La trivi ù rii 


ciullstu Morelli c rial capo¬ 
gruppo sotralriemocartito Fi- 
iella I qu.ili hanno riiiraio il 
Imo .ipiosg > i",st. ilio 

B riIsponOin rii una m.ig 
zusriisLfiiconsigllerijisua 
.( lOts ' l' i Ini' 
seriuta del consiglio proiin 
-, ciato, la Bc ha presentalo una 
llioa'one di sfiducia cui ha 


Avranno un 


Anche I lobbisti.avranno l'albo professionale, come 
I medici e i giornalisti^ E' probabile, anzi auspicabi- 
I le. Lo sostiene il ministro per le riforme istituzionali 
Antonio Maccanico'nel corso di un incontro al- 
Censis, che ha avviato un programma di ricerche in 
materia L'obiettivo è quello di dare trasparenza ai 
•gruppi portatori: di interessi legittimi», sinora identi¬ 
ficali con le tangenti e la corruzione. 


nIeva/Maccanico-all incontro 
del Censis ^ Si tratta di un fe¬ 
nomeno hsiolcMico in. un pae- 
se industiialmenlé avanzato, di. il nlievo che hanno assun. 

La lobby inlemene nei centri lo Un nlievoche ha origini re- SfOTto Alla rSone^OT?^ 
decisionali per influire su una ceni. -Tuno * sucee|^ m^uierdTq^SJl 

legge, uno Stanziaraenlo, un seivaAiiuseppe w lua - dò- ne morale e di trasparenza 
progetto, Allora : sono impor- Po che smoaca». organt^-; ammwwriraiwa; erano stati in- 
tanti te procedure partamen- zionj imprenditonati. orair)|. Palio commissario Do-; 
lari è in questo senso l'intro- professionali hanno perduto il . fnenico Sica, l aicivescovo 
duzione del volo palese costi- loro tradizionale ruplo dime- Giordano, il pietelto e il que- 
tuiscc ùn oassò ivànti in dire- ^®8lt interessi. Oggi ci ;rioiedi NaROÌ», Tappresenianti 

zione della .«..parenza degl, 


smtasrauta 
cph éìai \ 

W NAPOLI Annullala per 


. Ora, sul fenomeno'«lobby», Jffil NAPOU. Annullala. , per 
làvora il Cerisis; Dovrà fornire assenteismo del pemapartitp. 
un quadrosuisoggettLimeto-i' la-’Sedutoi solrotie del Corisi: 


gito comunale di Napoli sulla 
.«questione morale» prevista 
per oggi. Alla, riunione.- convo-- 


FABIO INWINKL 


aderito anche il gruppo missi¬ 
no Il Psi cosentino ha intanto 
avvialo ! coniaHl con (e altre 
- forze politiche per risolere la 

S I al Comune Socialisii, 
i e Prl sarebbero inienzio- 
. .secondo quanto ha affer¬ 
mato il segt,elano provinciale 
del Psi Ruggero a muoversi di 
concerto per «renòeie più soli¬ 
da la maggioranza uscente» 
(Pc-Psi-Psdi-Prl) Ma dal Psdì 
vengono anche altri segnali 
dopo aver mconirato una de¬ 
legazione democristiana, il se- 


/■■RONIA; Il vero piotagoni- ; la\xjro.:.*Ho frequenti contaiu mteressi;in cgmpo».:i/%,v-, ; 
vsfa è/siato:Enzo:;Masceliaro. - ~ dice Mascellaro con i fun- Per Macca’nico./dunque, la 
•responsabiteidei:rapporti del- . zionan delle commissioni par- regolanvenlazioneiè necessa- 

?la..multlnaziona|e:"3M'' con il lamenlarl. Rappresento gli in- na. Non snpuà escludere che 

. parlamento italiano. E succes- leressi di un settore dr attività se ne occupi a breve termine 

-so alja conferenza^ri^^ pio che.di una singola aziem la sfessa-Gee./Contraria.-mve- 

remfteS’staSX KK. 1 - ta dichiara la Conimdu Aliti obreKai» che I Beri 

re una ricerca sul tema «ual Lotbv come sinonimo cfi , ; stria, cherpunla ad. assorbire ,ionp atì’atho oualora'Ià òro- 

ffirilioreS'aiuseDDe corruzione politica oppure nelle sue file tutti questi grup- cedura fosse ^roooo luSS 

^ «rappresentanza di mteressi .. pi;;-Molli parlamentan - rifen* 

De Rita e il mimriro Maccani- legittimi"’Oggi il confine è dif-' sce il ministra -’sl lamentano 

co avevwo api^na heile a definire Nellopinione drvenir mseguiti da van que- 

parlare a platea s - ^o^renle dire lobbv è evocar siuanli sm sulle porte delle 

Isciisate rtonsohavmgiirta !! 


^ ' Gli scrittori italiani 
per Salman Rushdie ? ~ 

•È assolutamente intollerabile che l'applicazione di leggi e usanze 
vigenti all'interno di un solo paese venga arbitrariamente e violen- 
'temente estesa ad altri paesi sovrani, attraverso un appello ai 
mass-media, con un vera e proprio incitamento all'assassinio, in 

. violazione di qualsiasidiritto internazionale civile ed umanoi'Con- 
tra l’arroganite politica e l'integralismo ideologico gli scrittori si 
sentono mobilitatii Jl loro silenzio ^ conclude l’appello - potrebbe 
suonare come acquiescenza o peggio come complicità con il 
potere,'di qualsiasi naturap colore esso sia. La libertà di espressio^ : 
ne non può essetejme^ in dubbio da nessuno».:A questo appello 
imeiato daiialcuni scrittori, artisti e uomini: di cultura italiani in 
difesa dello scrittore indiano Salman Rushdie; autore dei «Versetti 
satanici», hanno aderito: 


murealo: ecco allora-l Cobasi ae di honareta seduta è stala 


r prerii: dai'^dà^igrtjppo di : mag- 


I» ed ecco I fobbisti* ‘ presa dardà^igruppo di mag- 

Peri Mdccanicq, dunque, la won manranb naniràlrtiéri- gioranza, su sollecitazione 

rcgolamBntàztone è. necebSd- . ohiezìònL alla ié«ìlà-‘- -dettar De. dopo che in Consi- 

ria Non sì può escludere che ^en,azjonè della^ tóbl^V :: 8 lto.,Per due.volle cpnsecUtÌye. 
se ne occupi a breve termine (>«nedi e martedì) era man- 

la slessa Cee Conlrana mw- “«> " ^ 1» 

ce SI dichiara ta Conlmdu . ">aM«>:a5;a _ (vhv pure di- 


Non mancano, naturalmen-i 8 W: 3 Pza,. ^su sollecilMione 
le le obiezioni alla regola- detta-De dopo che in Consi- 
mentazìone delia lobby C’è 

rhi v 5 k>aae un allMoiamerito ® martedì) era man¬ 


cedura : fosse troppo lunga. 


lista, ma vorrei dire qualcosa *^ 8 eHe piene di soldi EpP^® 


-rappresentanza di mteressi . . pi;;-Molli parlamentan - rifen* . potrebbe creare ostacòÙ a 

legittimi"? Oggi il confine è dif- sce il ministra - «Uamentano nuovi mléi^ emergali pri- 

ficile a definire. Nell opinione ’ di venir inseguiti da van que- ,^ 3 - che quérit po^no acce- 

Qorrenle. dire -'lobbv» è evocar siuanli sm sulle porte delle dere alte sedi rappresentative, 

reimmagini di tangenti, diva- commissioni. Vero è che co- o^i caso - conclùde 

llgette piene, di' soldi. Eppure, storo sono amvatr sin li, molte Maccanico«--ile fóWv- ésiriò^ 


spone di 50 seggi su 80)4eme:: 
che (assenteismo der propn 
consiglieri continui. Lunedì il 


potrebbe creare ostacoli a . numero legale era venuto me- 
nuovi interessi emergenti pri- no quando I assemblea era 


corrente, dire "lobbv» è evoca- 
re immagini di tangenti, di va- 


negli Usa e in altri paeshi lob- - volte.-esibendo il-tesserino .di sono un-dato dl- fatto-^U 


coalizioni di diverso colore, 
comprendenti cioè anche i 
comunisU Certo è che la crisi 
contemporanea allavprovmcla: 
rischia dì allungare ulterior¬ 
mente I tempi anche al:Comu‘.- 


sull argomento Sono un lob- negli usa e m airi paesiiioD- vo»e esoenao 11 lesserino u. 
‘bista \ bisti,operano alla luce-deLso- giornalista; Eccoril valore della 

Paradossalmente, è siala le riconosoiuH c resoiamema- trasparenza da aifermate. E 

còmè rappàrìziotte di iin > 1 . Petohé non fare altreilanlo . occotre .tener termo che, rt- 

-massone di rito antico o di un tn llalìa? spetto alla molteplicità de^It 

cònaiurato .rleraetsó dalla E ia tesi di Antonio Macca, interessi, deve sempre prava- 


giornalista. Ecco ti valore della "clandeslinità’ in cui oggi 
trasparenza da aifermare. E operano penalizza quanti si 


I che questi possano acce, .stala chiamala a volare .una . 
e atte sedi rappresentative., delibera per I affidamento a 
In ogni caso - conclude' privali della gestione del beni 
ccanico-^;le lobby esistot "tiita 9 «ta'trél .‘'.^Mne, (costo, 

. sono un dato dl'falto.'La' Jjl® la .giunta 

—a ’staài ' deve decidere':la ;nuova data,-' 
delia seduta solenne: nonché., 
zrano penat^a q^nli si l ordine deVgiomo di numero- 


'Clahaestinifà. Fìnalménfe un reco, ministro per le riforme tete la sintesi politica, cheti 


spetto alla, molteplicità degli tre una copertura ai corruttori, 
mteressi, deve sempre preva- Una legge non iarebbe.scom- 


muovono in modo lecito e cri- ^ «óiute ordinane per lai trat- 
ire una copertura aicorruitorl. (azione di lutte.quetledelibere 


Luciano, Anceschl 
Alberto Bevilacqua 
Piero Blgonglarl 
' Italo AllihleroCliluaano 
Merla Corti 
Inlaero Cremaachl 
AdrIanalMiSlaalo 
Tenero: DI Stazio 
UmbertO'Eco 
. Umberto Galimberti 
Giovanni Giudici 
GlnaLagorlo 
Prtmceaco LeonetU 
: NIva Lorenzinl 
Cesare Luporini 
Luigi Malerba 
Luciano Nanni 
Giovanni Pascutto 


panre (a conuzlone, ma defi- 


lobbista; insommaj-che nven- 


che da mesi non riescono ad 
l essere votate per le massicce 


Arnaldo Picchi -- 
Gluaeppe Pontiggla 
Antonio Porta ‘ 

Folco Portlnarl 
Giovanni Raboni 
Ilarlo Roaatl 
Giampiero Rugarli 
Mauro Santagostlnl 
Ettore Scola 
Mario Spinella 
Gianni SofrI 
Fulvio Tomizza 
Giovanni Torres La Torre 
AldoTVtone 
Giorgio Vaa Straten 
Itala vlvan- 
Cesare Vlvlanl 
Andrea Zanzotto 
Sergio Zavoll 


dica’ruolo e dignità peni SUO demonizzare questa realtà - rale». 


-Non possiamo ga conto dell interesse gene- nirebbe la figura dei lobbista assenze dei consiglien 


le ades/oni possono esse/e co/nunicafe aWe redaz/on] deììWnìtà» 1 


nei SUOI connotali di liceità*. 


ruriità 

Venerdì 
3 marzo 1989 































POLITICA INTERNA 


Re^o Emilia 

Lettera dal 
sacerdote «ex 
delegato» pei 


m REGGIO EMILIA . Don Rcn* 
.ao,firaglia,vsessaiiienne schivo;^ 
airmveroslmile, Impegnalo da 
oltre 16 anni sui fronte delle 
loss^odìpendenzev è delegato 
indipendente al congresso del 
Pel reggiano. Sceglie invece di 
non presentarsi, ma di inviare, 
insieme ai «uoi ragaz 2 ). una 
Icuora .15 coTnun.b'i i.eritsc 
dice *La polemica - per molli 
aspoUi^anacronistica - che si 
è aperta in queste ore sulla 
/Stampa naZionalBiClrcaslaparr- 
tccipazione dei 'delegati 
ismrni ai t ongmssi del i 
ìncriiiii li po^sihiìitcì c ti pos 
hvita di uni presenz 1 ort ma 
la ad un confronto aperto, se- 
rimo e costrutuo bnoncc 
1 ha certo coi comunisti, ma 
( un ( hi ha apcrio la >lj.ig.irrG 
sui ita magistrati invitati a Bo« 
logna 

il rischio che non vuole cor 
rerci'che <si badi di piu a et,i 
rlico lo tose pmUosto che a 

f cilgctm esprime /s'Iori la 
>tM iinponaiUe i..j.da le 

S ala ul loru coiilk lo ( unirò la 
'oga ncomiviiiio non solo 
alj Cuna reggaiia Don 
Renzo Draglia i ragtiz^i drin- 
comunlia'tcrapeuiicne La Col- 
Imicl iQiilmh k op«ra- 
loriK della famiglia allargala 
dtóppo a tutu, ma in primo 
luogo < 11 un >( rso de a p'j i* 
n che s Pf impegno prr 


Aperto da Barbara Pollastrini 
il congresso provinciale del Pei 
«Una città dove il benessere 
convive con l’emarginazione» 

r _ Ji_ti 5_ 


Domani Occhetto conclude 
Modello di sviluppo e ambiente, 
nuovi diritti e governo locale, 
riforma del partito e nuovo corso 


yWRi! 


Due ore di relazione di Barbara Pollastrini sottoli-; 
neata da applausi convinti del 1170 delegati, un sa¬ 
luto -non formale» del sindaco socialista Pillitteri che 
prefigura esperienze comuni tra Psi e Pci anche do¬ 
po il ’90. Inizia cosi il ventesimo congresso del co¬ 
munisti milanesi, anteprima di quello nazionate del 
18 a Roma Test importante per il nuovo corso, pre¬ 
sente Achille Occhetto che domani conclude. 


BHRTO CAROLLO 


liifiilo rie s SU md non si 
Vuolo cohlinparQ od Inganna* 
ta I» gmiu A'rimerili ig 
giuPgonQ prenderebbe sem^ 

! re pift I l'Icei di forze 
ùliilcne plp preoccupate" il* 
ursi .strumojili tagislauvi per 
donteifidrd Jl distigto,glqyiamle 
die tew ed dggredjre il pio 
btorSe urdgii “e 
fronte <igli intrecci sempre più 
pvittdnHIre mafiftt ermi.'^drogg 


IliMll^NO «(Questa _ città 
no» è Solo pràfitaàtiSmo, ope¬ 
rosità e cdnemezza ma an- 
>cH0'4nteÌiigen?ai iungimiran- 
zd. capacità critica e passiotic 
civile, una città in CUI cme^o- . 
no, forse fMima che in altre 
arce del paese, luci e ombre 
.dcDa/moderqlzXàKjone .capita-:, 
ilistfeà»,:; nella quàle la^Borsa/è: 
:arKorà^qué|la'<di Qiolltti, c (a 
laurea «a vent anni dalla Lette 
ra a una proféasoittsa di don 
rMUfinL poria.,^ncotaiun^s^gno 
di classo dove sviluppo eoe 
ncssore convivono con -nuove 
..emarglnazÌQnÌ^::sdldUÌ' violati, 
rimmigraziohe'i inàssiccia, «Ler : 


sito di un esasperato pragma- 
tismo può essere negativoiiMM 
lano deve sapersi guardare al¬ 
to specchio, non per ammirar¬ 
si e: scappare veloce, tma per 
impegnarsi a riflettere su di: 

Cosi Barbara Pollastrini ha ' 
aperto 11 congresso della fede¬ 
razione. un.«congresso di'svol- 
la^iPropnodi quesli-gloml.un'; 
anno fa, dopo un; dibattito e 
unv confrontò mollo Interisi; 

I altora-.segrelaria dei Gomita-. 
to cittadino fu eletta aità guida. 
di una delle piu importanti fe-’ 
derazKini d'Italia,vDodici/mesi;: 
faticosissimi in7^cui;anche'v.a 
Milano si.vè lavoralo-, per :'un 


: rinnovamento- ^profondo;: La 
Pollastnni ha fatto il purìtò di 
questo processo, : un bilancio 
che presenta già segni rilevan¬ 
ti , di: novità a partire da una 
riacquisizione critica del .mo- 
de\to di sviluppo ^ di una mo¬ 
dernizzazione ::'debole nella 
quale Milano rischiatdl perde-. 
re il passo con LEuropa, dove 
una.crescua.tumultuosa.«t>sel- 
vaggla:^‘ «ha resor per certi 
aspettlpiù: perq^pibiii gli squi- 
r libri sociali», in cut sempre più 
óccqrre fare I copti con l'arro¬ 
ganza dirvecchi,e nuovi pq- 
tentati economici. «I^on starno' 

- affatto oslili.atle grandi dimen¬ 
sioni aziendali e societarie;-il„ 
problema dej poten delia 
grande impresa a Milano'^ di¬ 
ce la. Pollastrini'si pone in ' 
rapporto alla fpervasività c al-, 
i estensione^. E: ricorda l-ar--v 
rembaggio-della Piai tra gran-, 
de distribuzione, cdiltziai-assi-’ 
curazioni. finanza;'pubblicità, : 

: cditona, la- sèatata di Bertu- 
sconi.. 1 ascesa^ fulminante di 
Cardini. I accresciuto peso di 
Femizzi e LIgresti.ii controllo 
dei grandi gruppi-su pane del- 


1 informazione; «Tutto quesio 
confligge còn un'idea: dell’a-^ 
rcametropolitana come; cor¬ 
po sociale e culturale armoni -1 
co in cui l'insieme: delle fòrze 
stanno in rapporto di interdi¬ 
pendenza senza che \\ predo¬ 
minio o l'egemonia di qualcu¬ 
no faccia vacillare! l'equilibrio 
complessivo».’ - 
«E indispensabile una cam¬ 
pagna di ventà SUI rapporti ef¬ 
fettivi di potere nella Milano di 
oggir,battersi per l'mlroduzio-. 
nc.di regole, ieggtè argini a po-. 
teri che non-possono essere 
lasciati incontrollati*. " Anche 
questa è una battaglia di de¬ 
mocrazia. come qudia sui di- 
niii violati all’Alfa Fiat che ha 
visto , in pnma linea U nuovo 
R:i milanese. La Pollastrini.ci-;> 
la il procuratore della Repub¬ 
blica Bona d Argenline- che 
aprendo l'anno giudiziario ha 
parlato del capitali^rno. ram¬ 
pante e deil'ambiguità. della - 
modernità, (l f\:| prefigurato 
dalla Poltastnm è 'un paralo 
moderno che sa collegare fa. 
difesa dei più deboli alla vaio* 
nzzazione deirautonombi e 


delle professionalità nei setton 
più avanzati, che mantiene in¬ 
izia la capacità di indignarsi. 
:e che si- baite per la legalità 
ovunque, per dare, attraverso 
la legalità, potere ai sci^iza po-. 
Aere. Questione iemmimle, pa¬ 
ce, ambiente.-lotia,alla droga; 
ecco altre ' emergenze sulle 
quali I comunisti cercano II 
dialogo anche con quella cul¬ 
tura cattolica democratica che 
SI riconosce a Milano nel car- 
dina) Martini. La Pollastrini ha: 
ncordaio il valore della niro- 
vata unità con:1sqciàtisiLche; 
ha consentito dì tornare inste- '; 
me al governo del Comune e 
deila Irmela e di una set¬ 
tantina di comuni dell hinter- 
.land.:«Govemiamo bene-di¬ 
ce.- ma la dimensione-politi¬ 
ca. locale rappresenta solo 
una parte dei processi che de¬ 
finiscono la metropoli». Oc- 
a Milanocomeia Roma, 
dare alle città slnjmenti nuovi 
di governo, varare regole anU- 
tnist, grandi investimenti, le(^i 
su suoli e appalli, sull ambien¬ 
te. «Mito e illusione municipa¬ 
listica della Mitono die sa fare 


do sé sono crollati». 

Inliiie li partito •Si i fiiuAO 
coro A implicita la rifomia di 
noi strisi, del nostro modo di 
essere Ira la gente». È la fine 
del modello di: partito peda^ 
gogico, riforma vuoLdire spe¬ 
rimentalità;flessibilità; innova¬ 
zione organizzativa: democra¬ 
zia interna, nnnovamenlo cul¬ 
turale, trasparenza nella for-; 
maziòne dei ; gnippi dingenti, 
decentramento dr poteri, nuo- 
viy dititti per gli iscritti, :che 
debbono. po|er «studiare, dia* 
logare wogliere dirigere atti¬ 
vare I canali per rendere laiso- 
cietà protagonista». Il nuovo 
Pci deve essere «un partito di 
gente comune, ma non. con*. 
formisla». Barbara . Pollaslnnl 
ha finito, è stanca ma ha con¬ 
vinto: mentre: Occhetto si 
complimenta con un abbrac¬ 
cio la platea applaude a lun¬ 
go. Il nuovo corso a Milano 
sta superando l’esame a pieni 
voli. Nei congressi di sezione i 
si ai documenti approvali dal 
Comitato centrale hanno su¬ 
perato il 94%. 


Bdiagna, coi cattolici mÉtanza comune 


\r inwiVfi una riispMU « nan 
'unn-qMlilMl. 

c cdnnlalenza’oqii! 

. "lilMli 0 jlhiSora itlcnlJij IfìCS: 
ruHylQ ^ Il'ronliire I notij po 

hlioy^ 

K ..«ctivoho pan nette«!a (Eliiiu 
■■ 

I ;'.^OfKSono'W * 
i'feiitsiior Chlavtòi MiWt; 


Un partito unito, convinto- assertore del «nuovo 
corso* awiatofdal segretario' Achille Occhetto. £ 
l'ImiTiBgIne (e la sostanza) che scaturisce, dalle 
44'partelle di telaijione con cul'il segretario Mauro 
Zftnl ha'Bp^rtoll 19“ congresso della Federazione ? 
cb|nun[sta di ditiqgna Ora la.parola palsa ai.qua. 
si },40(!l daldi^tl ed invitati con diritto di:interven,: 
.^g.;ppmenica parlerli Alessandro Natta .. >. 

' ' OAÙA'-NOSTRA’nEPAZIONE . : 


.^géaolÀdNAa* irn?<lllo ras-;/ 
lèsa (ulta la mlaaione esso. 

resistami e prMuce. innova-;; 
zione politica eprogrammatl-r;. 
td Quest ispirazionq,di fondo;-. 
- aggiunge II ie|r$tànQ poIo- 
gnew - e glàrlidlA politica di* 
|ipl 9 gatd fi Iniziativa verso le: 


altre forze democraUcheiì' a 
partire da quelle impegnale 
nel governo oi Bologna» 

Il governo di Bologna, ap¬ 
punto. Zani c|edipe'pair|ipo|arev 
attenzionevra'"tale starna:- 
monocolore ^i^omuniMv dini*. . 
'ZIO lègislatum^sl'ewqaàirad: : 
-unaimagflioranza <fl governo 
a tre. rei-fti-Prl:(quesl^ultlmoi 
partto non fa parte delta 
giunta, ma della inaggiotan«’ 
za) Un esperienza di governo 
«cne noi giudichiamo positiva* - 
.mente’‘-.e scritto nella relazio* i 


ne - al di là delta diversa con¬ 
sistenza ’^dei singoli apporti».! 
Che questo giudizio non sia 
una formalità;dovuta, lo con¬ 
ferma-non solo la sede auto¬ 
revole nella quale, viene for- 
. mulatoi'ma anche la proposta-. 
politica per il 90 che Zani fa 
derivare da simile-affermazio* 
ne s * 

«Per quanto c| riguarda af¬ 
ferma: infaRj r non esiuamo a 
cqnfemjata. fin- d;Qra, la no- 
stj^ propaga politica per gli 
anni 90 Guardi^rnokad ^u[qa 
collaborazione ^rinnovata "con 
il Psi e ilh’u,guardiamo a.for- 
!ze diverse dell'area laica, co-: 
me i il. Badi,::contando che iiL 
suo^ttgale.^NM^IìòM spihgaf 

e ! positivi rapporti; .guardiamo 
con interesse..crescente alle..., 
forze ;pfù,consapevoli dell'ar-vv 
qfpé)^ verde ^^mbieniali- 
sta, «tcluaere, inoiire, 
un riporto di collaborazione 
"con un area cattolica che noa 


SI riconosce'nella: De; :e, Infi- 
;ne, guardiamo -all'eventuale 
evoluzione di .fonevcome Dp: 
e i radicali» « 

Lattenzione al problema 
del governo cittadino non ap¬ 
piattisce il pct sut solirapporti 
istituzionali. Al mondo cattoli¬ 
co -»;per e 8 emp)o>-.il Pci-pro^ 
pone il «passatggto da un-diap 
iogo più o : meno ravvicinato 
ad una comune militanza so-, 
ciaie che à, fe«aliro. già in at¬ 
to invcampi-fondainenia)Ì.’Co* 
me le fnitlative di curg.t,iecu-. 
pero'' del to^stcodlpertoentu. 
Sul Concordato, Zani afferma 
che esso è «suscettibile di evo¬ 
luzioni e iransiziopi.piùO'me-: 
no->raplde». ma^wubge'*jii. 
consKierate «un diversivo e n- 
spètto al:^otnpH> 5 *ér?wq 
congresso e nel confronti del* . 
:la situazione:'politicaT contri-: 
buire ad'-una guerra di lehgio-:; 
ne». Zani mfnge-pòi il ghidi*v 
modella Chidsailocaleìiu 80*1 
logna (città .«satfia.e dispera*! 
ta») e,*sopraUupo.TattittHiZK>- 


ne al governo cittadino di 
problemi che sono fmtlo di fe¬ 
nomeni di degradoiegali allo 
sviluppo di un. detemunalo 
modello sociale, ma conferma 
l'impegno dei comunisti nei 
governi locali e regionale per 
affrontare quelle che sono 
/.«giuste preoccupazioni;.. ; 
.;:!^‘:.Nel congresso: e non pote¬ 
va essere altnmenii. ha avuto 
- un'eco, fin -dalla relazione, il 
. «caso* montalo ad ape circa 
:l invito rivolto dalla Federazio¬ 
ne difBòlogna a tre magistrati, 
perché partecipassero ai iavo^ 
n congressuali.'.«Rivendichia*; 
mo. sulla base del nostro im¬ 
pegno per la nforma della giu» 
^na 'anche^à 3^ki6ha" Ita 
.«deUo.Zam - un rapporto lUn- 

care. Al oiomotadiMonlaneitt 
e compagnia cantando veglia- 
. tmo .dire: che: non .noi siamo - 
.-.abituati al sotterfugio e al) irgf. > 
:pudenza di un potere vile, die 
.colpisce alle apalle:d'tnd}pen' 
denza della magistratura sta* 


bilendo rapporti discreti; riser¬ 
vati e; quindi, pressanu, con I 
magistrati. In; questo modo 
‘ riseivalo ' di concepire i) rap¬ 
porto con la magistratura: 
scorgiamo il volto mclliliuo di 
un modojdi ragionare totalità* 
no che intendiamo, combatte¬ 
re per difendere la-democra¬ 
zia eKia libertà.di'magisiraua 
CUI, non a caso 
non SI perdona un comporta- 
mento chiaro e onesto. A que- 
Al magistrati va e^andrà sem¬ 
pre la nostra piena/aoUdane- 

là» s. i. .s 

Dopo le polemiche i magi¬ 
strati .nannoprefenlo disertare 
il congresso, uno di.essi peiò. 
C)audìbNunzlataMnUflf4eite< I 
ra inviala a Zani: spiega che i 
ha prelento non essere pre -1 
sente «per evitare stnjmenta -1 
lizzaziom», e : non; risparmia I 
cntiche alle^campagne di al- 
^cuni giornali orchestrate ^ so¬ 
stiene ->^«per grettezza o intol¬ 
leranza ideolMioheo.peggip: 
perché spinti da inieressi di p 
ersone inquisite» 


Unità Locale Socio Sanitaria 
“Alto Tevere Umbro" 

Struttura della Comunità Montana 

CITTA' DI CASTELLO 

AVVISO DI GARA 

. % 

Ouesta ULSS intende procedere ail’acquUio di apparecchiature ed im*: 
piani! mediante esperimento di quaitro disimti appalli concorso con la 
procedura di cui all’an A4 della L R 18/3/1910 ' t 

Le apparecchiature cui pr(xedere;in!dUtimÌ.appalti.concorso:e:reln(ivi>::: 
valon-di'.stima indicativi,/cotnprensivi:lVA;/sono di^seruito rlportqti; 

— ECOTOMOGRAFO PER FARTI MOLLI 

ESONDA MULTIPLANARE I . I.Wmilióni 

— ecocardiogRafo L. 130 mlltóal- 

— SISTEMA ARCIIIV1A7IONE PELLICOLE 
RADIOCjRAFICIIE mediante DISCO OTTICO L. 120 mUioM 

— APPARFCCIMO RADIOLOGICO 

copi AMPLIFICATORE DI BRILLANZA L. I2« mlllORl 
I capitolati ipeciali di appalto lono disponibili presso l’Lirfleto Prov- 
viiorato con sedo in Corso V. Emanuele, 2 - 06012 Città di Castello; 
Ledomandedi partecipazione, incàrtt legale, una per ciascun ap-:, 
palio concorso^ dovranno pervenire all’ULSS -'Corso V, Emanue¬ 
le,. 2 - .06012 Ci(ià .di Castello (PC» entro dieci giorni dalla data di, 

pubblicazione del presente avviso. . , , .cm'» 

, 'Le ditte dovrannOidlchiarare;neIla domanda di partecipazione di non 
' trovarsi, nelle condizioni di esclusione di cut all’ari; lO della legge : 
ll3/8li di'possedere:i requisiti di cut all'art; i2:e.'13 della predetta : 
legge in ordine alle capacità finanziinc economiche c lecnuhe e di 
e«sere in grado di dotumcniare quamo rkhiesie La firma rel,iiiva 
alla dichiaraztoneidi CUI sopra dovrà mere autenticata nei modi di v ; 
legge 

La richiesta di Invito non vincola i'ammlnliirazione ULSS, 

' IL PRESIDENTE 

(Venni Walter) « 


SERVIZIO . , 
SANITARIO NAZIONALE 

REGIONE PIEMONTE - U S S L TO V 
Avvilo diparti 

La U.S.S.I., TO V indica la gara amania dall'art. 68 L.'R, 
13 t ISSI n 2 par LMitanona privata par ,1 servizio di 
pidina par il pariodo di 12 mali. Importo proaunto-L, 
22 S.000.000. . . 

Le .dota tntarassata dovranno far parvanira domanda di 
invito di partacipaiwno alla gara redatta in carta legala a 
ccrradata dal certificato in bollo di iscruiona alla compa- 
tania C CIA A - data non antariora a tra masi - alla 
sadadallaUSSL TOV-viaFolignon lA-cntrolcoro 
12.00 del 28.3.89. 

I La dpmando di partMlpiticns non vlncdsno l'Ammlni» : 
aoazlonc. 

, IL PRESIDENTE OEL COMITATO DI GESTIONE 
Giuaeppa Santiaa 


Evenuiosmancua 

IDOLO MOSCONI 
di 89 anni (ex IUU40. Csvalitie al 
Vlitorti>.y«Mo. Ne danno ,i|;|flsie 
annuncio II Ugno co|npapM> 1 lx(. 
loconlenipoli Msida^lelKl, o 
lo ricnMtno>a compagni ed.unlci 
v-clmllisnno conoic|uio e ailmato.:.,, 
.. ln.tta,nienioila, wlioKrìvono: per.,.,. 
l'Unita. - 

i «MA rnansisea- •' 
li'iSnSiimVf cmpOtilWl- 

Olhim..1oilliut»ndviciiua11dsna;.:,. 
. eSltfiinoSuosiian per I, acompnr' / 
M del loio caro papa c Kioceto 

àltiilOeETAZZONI - 
Roma, SiMNo 1989 v 


Icondemimpelumlfi LóbinM Moi* 
li.CMlelll.BoiMri dlviàPq'NlGQlt 
ricordano còn grand* rìmplAniQ , 
NICOU OKIUSEPPS . 
nel trigesimo della Morrt|)àna * «9-., 
no vicini ad Ain«ll*,~Pranc«ie|'^ 
àlWlMpH fr ' 

Bologna. 3 mano}989 , r 

^g^gwwi j i i i n i ni 

N*D vlaelni» «iniveiiario 

NATAtfCRUCfARI 
Il fnoglia e f pànnll loflcordaWll 
tulli I compagni con Immuuiiò-M*' 
fatto. - ^ 

Greqieto, S mano |9fi9 ... 


SlIlfeSSil 

\ A i ,{ * 


; AVVISÒ AGLI 0B8U0A?I0NISTI 

. ÓneSTITO OiBLIQAZIONARIO (R11984-1989 A TASSO VARIABILE 
CON SUONO FACOUTA Di ACQUISTO AZIONI STET 01 RISPARMIO 
(ABI 118S3) 


Al sanai Oeirart 2 del ragolamènto, il 3i marzo 1989 avrà termina la durata 
dal praMIto a, partantó a partire dal 1* aprila pv / 

.- tulli I moli In clrcolazlona, nei taglio unico da n l.OOO obbligazioni, saran¬ 
no rimboraablli alla' pari. 

•!- sarà messa In pagamento la decima ad ultima semestralità di Interessi re¬ 
lativa al parlRdo 1 - otlpOre iPas/Si-mpr^o 19.89 — (issata nella misura del 
8,i0»i, al lordo della ritenuta lisbaie dal 12,S0% — in ragiona di L. S3.37S 
nette per ogni molo da nominali L 1 000 000 contro presentazione della 
cedole n. 10. 

Srneorda ohe sino alla suddetta data del 1° aprile 1989 potrà essere esercita¬ 
ta la lacoltà di acquisto azioni STET di risparmio, di cui all'art 4 del regola¬ 
mento del presmoralle condizioni e con le modalità già a suo tempo rese note 
(n. 500 azioni STET dI rIsparhtIo. god, reg. al prezzo unitario di L. 1.618,50, 
versando II , complessivo importo di L. 509.250). Trascorso tale termine sca¬ 
drà la summenzionata facoltà e il relativo Buono sarà nullo ad ogni effetto 

SI ricorda, inoltra, che a norma daH'art. 6del regolamento, i portatori delle suin- 
dlcate obbligazioni, per ogniTitolo da nominali L. 1.000.000 consegnato ad una 
Cassa incaricata almeno diael giorni lavorativi prima della scadenza del 1 - 
aprile 1989. potranno regolare l'operazione di acquisto azioni STETdi rispar¬ 
mio attraverso II rimborso del titolo stesso, ed ai richiedenti a regolamenta 
del prezzo complessivo delleazioni — verrà versata la differenza di L 190.750. 


Casse Incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BÀNCÒ OI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 



ìntebpaalamentabi - 

- .GRUPPI PàBLàMENTAàl COMUNISTI 
CàMEW E SENATO 

. .MARTEDÌ 7 MARZO . 

- Sàia rial CeDaoqio 

A plana Campa 84arzio. 42 • Roma 

convegno 

La (liseiplina Mie attitili Iratfasioaali 
~ ttlaliwialr Sangiumauuio ti ai suoi campoaeaii 

Comumcamiii. On ADRIANA CECI 80NrAn.i ' 
Sen GLAUCO TORLONtANO' 

.. On ANNA MARIA BERNASCONI 

Partecipino Pirlamsntari. Associazioni del volonta- 
.. nato e dsll'utenia, tecnici del settwe 

i Coneludai. ;:GR;aiA, LABATE, responsabile ssnbre 
sanità, dlrazlons Pci 


> Archivio Storico delle donne comuniste 

DONNE DEL FUCINO; 

stona di vita, stona xli lotta; ricerca promossa da: 

■ Archivio audiovisivo dal movimento operaio e demo- 
'Cratlco. 

- Archivio storico delle donne comuniste. » 

8 marzo *89 ora 16,30 
Hotsl:Gamo8cio - Trasacco 

programma! - saluto del sindaco Or. G. Ranalletta 
• IL FUOINO DALaSlS AL BOOM ECONOMICO profilo 
storico e metodologia della rlcerca. Rei. di S. Puccini; 
R. De Santis; l.'MancInhG. Cesareo. 

» Conclude T. Arista del C.C. del PCI. 

Tra gli interventi e le testimonianze: Miriam,Mafai; T. 
Sandiracco; G, Spallane: L. Giuliani; R. Liberale; E. 
Icari; L. Camardese. 

Presiede MIrks DI Blesa 


.Nuova legge dalla Cùnem 

-pii scrutatori ai seggi 
d'óra ili poi sorteggiati, 
Dissenso dei comunisti 


:HI flOMA. Le prossime eie- : 
' zioni europee saranno pro¬ 
babilmente le ultime con* 
sullazionr effettuate con ’ i •; 
.^e^i composti da scrutaton 
«volontan». La Camera ha 
. infat» approvatp len'in via 
definitiva la legge che intro¬ 
duce «Hi sistema ‘del sorteg-; 
gio: peri-la designazione dei 
comiitonenti il seggio 
ó illàPci ha votato contro li . 
provvedimento, .da). mo- 

.mentoche ia ; . -w 

maggioranza di. governo 
non ha ritenuto di dover ac¬ 
cogliere I quattro emenda¬ 
menti comunisti che mira¬ 
vano a far confermare agli 
interessati - con una do- - 
manda ufficiale.'»*- ) accetta¬ 
zione della designazione 
avvenuta tramite sorteggio. 
Questo - hanno spiegato in 
aula i comunisti: Silvia Bar¬ 
bieri e Gianm Ferrara.'- per 
evitare che i lavori delte-se- 
zioni elettorali siano ostaco¬ 
lati dall assenn o dalla,non 
attiva partecipazione di per¬ 
sone scarsamente interessa¬ 
te. Ma come abbiamo detto, 
la maggioranza- non ha vo¬ 
luto accogliere questa pro¬ 
posta. 

£ qual è dunque la nuova 
normativa? Come si forme¬ 
ranno.] seggi elettorali fino 
a len appannaggio dei «vo¬ 
lontari» che ne facevano 
.espressa richiesta?. Vedia¬ 
molo. &ìtro i .prossimi quat¬ 
tro mesi ognuno degli 8090 
comuni della Repubblica 
istituirà un «albo degli scru¬ 
tatori e dei segretari», com¬ 
posto da nominativi in nu* 
mero quadruplo di quelli 
che saranno: poi eltelti^- 
mente necessari. Sarà , lo 


; stesso comune a mformaTe 
gli interessati dell'awenuta 
selezione. Ogni sorteggiato 
avrà a questo punto novan¬ 
ta giorni di tempo per n- 
ntinciare Passati i tre mési, 
'SI prowed^rè con un altro 
sorteggio a integrare i po li 
vacanti, e cosi via fmo a co^ 
pure tulli 1 nominativi ne¬ 
cessari;) Fm qui la cosliluzio -1 
ne dell’album degli serata -1 
lon u dei si'greian di seggio I 
'(che resterà in vigore per la i 
durata di cinque anni). Ve -1 
diamo adesso come si prò -1 
cederà concretamente alla | 
costituzione delle, sezioni | 
elettorali. 

La commissione :eleUora- | 
le comunale; tra il ventesi -1 
mo e il decimo giorno pre -1 
cedenti le elezioni, alla pre-^ i 
senza dei rappresentanti di i 
lista, provvedere a sqrteg- ' 
giare gli scrutatori per .ogni i 
sezione in numero doppio i 
rispetto a quelli effettiva -1 
mente necessari. I primi i 
avranno 1 incarico di: mem¬ 
bri effettivi, gli altri di mem- > 
bri supplenti che subentro- i 
ranno a mano a mano che i 
si dovessero manifestare in- > 
disponibilità dei membn ef¬ 
fettivi; e nell ordine di estra¬ 
zione. È tra gli-scrutatori i 
sorteggiati che il presidente i 
di seggio sceglierà chi dovrà i 
svolgere le funzioni di se¬ 
gretario. . : 9 

«L esigenzai di una mag¬ 
giore correttezza e traspa¬ 
renza - ha commentato m 
Transatlantico Giaiini Ferra¬ 
ra - è indiscutibile, ma non 
credo che il meccanismo 
messo ìri piedi possa davve¬ 
ro garantirìa», 

naDA 


> Nel MIO *rini«*N*ilo della icom- 
pusiUi 

BRUNO FEDELI 

;Mimna OHeMrt con effetto immu*, 
telo, lo ricordo * compeitu e emiqi ■: 
. e fn eue oieinerie •otioscrivei.perr: 

riMitò ; 

Milano, 3 mano 1989 


» A deeeduio. dopo brertaaime rnev 
litlw *11 eià di 82 Oaini 

^ * OSVALDO GRADI 
dirigenle uel: sindacalo pensionati 
: aveva eoninbulio eH* ricoslnizlone 
della OM del; popolo:,Rifacci. .Le 
famiglie Bncci e Credi lo ricorda¬ 
rlo con affello « qiianti: io hanno 
oonoedutoo^amMo eònw’uomoe 
coiitt compagrw, 

: rannoataimni elle 10.30 dallaCep*- 
pella del Gommiate dlCire||i 
Flianie,9iiiaiae 1989 


Nel IO? anniverurio deila scomphr* 
sa dal compigho « 

MARIO VIUA " 
lamoglle Mercede, il figlia Erardo. 
' la nuora e i nipoli lo ricordano a 
luiiiicon immenso dolore e in sua 
memoria aottoacrivono lire SO.OOO 
per/fàNid 
Milano^ 3 mano 1989 


A novanti anni; alle Serradi Iterici, 
è morto U compagno 

ARGIUOBERTEUA 
il popolare «Argl» intrepido com- 
beitenie antifaseiata. persegullato 
pobbeoi amministratore comunale 
di Lencialia Uberailone. Ilsuono- 
: nte:e<ia ttor)a:deiia;s|M lunga-mili-- 
tanaa comunista resteranno-iegatì v 
alla straordinaria impresa delia^- 
popalia : Glahdestina ';dellar:Roc- ^ 
chena dove, nei pwno.deii'occupa-. 
alone naasta, Argl e 1 suol compa- 

S ni realiuarono decine di migiiaia 
1 volantini e giomali - tra cui rf/ni- 
(d- per conio del Pel e del Cornila- 
lo di Liberasione Nasionale.! A fu- 
Iteteli avvenuti, m forma civile, I co-, 
munisb del Lencino e la-federazio-' 
ne della Spella testimoniano, il più 
profondo; cordoglio, stringendosi 
ai (amilian e agli amici nel ricordo 
del compagno aeompano. 

U Serra Clerico, 3 marao 1989 

Le famiglie Roveda e Miglio ringra- 
nano amici, .compagni e quanti 
hanno.espresso-'il, (oro-coraoglio 
per la,scomparsa del caro compa* 
gno 

BRUNO MIGLIO 
espttoKrivrmo per il suo giornale. 
Rlngreaiano requipemedicadelro* 
spe^e:«Bàssinì»pèr le BÌtenté cu¬ 
re pf^tè,.''-..v 

ClniretibB^sund, 3 marzO:l989 


U compiine di «Pan e Oiippn» IO* 
no vtejiw, con hato \ì cupra a Maria 
Taresafraheo e partecipano a| suo 
dcriore per le scomparsa del suo 
caro 

' papa 

M{lino.3inqnol989 - 

^ È mancalo fi compagno 
. ANTONIO MAMELI 
di armi 47 Addolorai) t compagni 
A dell*‘ Seiioni SS*, 6T« e; 38*. sono ' 

V vktnl ella lemiglla. :| funerali si &vol-'.. 

sua memoria sottoscrivono per t </• 
nM 

Ibrino, 3 iMidQ 1989 

Nel primo anidvenierio della scom- . <. 
pana del compagno 

GIOVANNI VIAZZI * 

Nanni 

della aertone Mano SamboLno la 
^moglie r^ rteorderìo a parenti, 
iV coinpagrU .e ' amici ' sotioscnve per - 
fWwtS: ^ 


^19? arinnersano della scomparsa 
GINO PUGNEHI 

la moglie, la figlia, la madre, la so-.. 
iella e parenti tutti lo ricordano con 
Immutato affetto 
Ctniaello Balsamo, 3 mano 1989 

la cultura torinese e dei nostro 
Breae perde con 

LUIGI FIRPO 

unodel suoimassimiesponenii. La 
sue iucidiià intellettuale, li suo rigo¬ 
re morale, Usuo amore per Tbrmo 
::ne;heiiiM> fallo una :figura di primo r 
V piano nei pwiOramadella citta; Per 
questo Luigi fìrpo verrà ntupianto à 
:-lungo dalle fonevmigliorideilaeul- 
^^«della politica e:da tutti Iciita-' 

.. dInl oneaUi'l comunisti-torinesi lo 
, iKoidano a tutti i lavaraton come 
;erempi6tlilitMrtà morele.e intellet-' 
tualee nvolgono aftettuose condo- 

E llanM alla famiglia 
I Federaslone tonnese del PC)..: 
Tbrino, 3 mano 1989 


Da 12 anm non è più con noi 
GINOMONTIRON 
Una, Angela, Mario: Davide e Si- 
mona lo ncordano con affetto e 
rimpianto. In sua memoria, sotto* 
scrivono 100 mila lire peTWnità 
Milano, 3 marao 1989 

3 marno 1979 3 mano 1989 
.Caro,'. 

PIETRO 

glomd dopp giorno, anno dopo an 
Ito, seiraempre nei nostri ouiin. l 
tuoi cari.. 

Binasco. 3 iriarzQ:i9B9 ; 


Venerdì 
3 marzo 1989 













Gueinra Rai-Berlusconi 
Viale Mazzini s’anrende^ 
rìtitata una denuncia 
contro la Fìninvest 


La Rai ha deciso di non proseguire una causa in¬ 
tentata nel 1982 contro Berlusconi: I suol legali di¬ 
serteranno l'udienza fissata dal pretore di Roma 
per il 9 marzo, provocando l'estinzione del proce¬ 
dimento. La clamorosa ritirata viene giustificata 
con l!intesB esistente a livello di governo sulla leg¬ 
ge per la tv. Ma c'è chi vi vede l'effetto ri(lesso di 
un Ase/rng a tre, tra Psi, Berlusconi e Forlani. -, 


ANTONIO tOLLO 

■N ROMA; Silvio 'Berlusconi: ; memi tornano ai nspellivi gm- 
nonpeide uncolpocappeitar.: ; dKltxr iipiendete U loro iter.: 
gliene capila il destro prende La Rai è assistila, oltrechedal 
carta da bollo e porta la Rai in legali dei suoi uIIki, dai prò. 
Inbunale. La Rai, invece, si ri- fessoli Alessandro Pace e Pao. 
tira, abbandona II campo. A lo Barile Da Male Mazzini par- 
viale Mazzini al sussurra di te l'allo loimale (nassunzione 
una memorabile strigliata in-_ del processo) per la ripresa 
filila (da chi’ da Manca’ da del dibattimento e il pretore 
qualcun altro’) agli avvocati fissa l'udienza per il 9 marzo 
dell'azienda, colpevoli di non prossimo A questo punto 
aver capilo subito le superion scoppia la bufera Si dice che 
ragioni politiche che impor- sia II presidente Manca in per- | 
rebbero alla Rai questa calata sona a intenenlre, corrono vo- | 
di braghe, preceduta già da ei su un uatlce tra Manca, 
un'altra ritirata a proposito Agnes e gli avvocati, L'argrr- 
della vicenda di Telespazio, la «lenlo, allribullo al presidente | 
Boctelà' lrt che ha aHiiiato a della Rai, e II seguente c'è un 
Berlusconi canali di un aatelll, accordo di governo sulla'leg- 
le, uilllizablll dalla FIninvest' ge. dunque si abbandoni la 


per prviicare in modo surreui* 
SIO la àintla non ancora di* 
iponibilapervia lagale 


causai I 

Alcuni constqlien vengono 
a: conoscenza della vicenida, i) : 


U storia comincia il 1 feb- 
braio del I9fi. quando la Rai- i.i! 

chtede al ^le di Roma di 


Inibire alle tv collegale a Ca 
naie S, Italia I e Rete 4 di tra 
smettere in ambito nazionale 
£ da ricordare che a quel lem 


po Derlusconi non aveva an “ ‘ 

«ora aaitìibltO Malia 1 e Rete iten^iSS'SinSim luM» 
4,Cq|ileRiiaJi>tenfe,6delétv «WitóSi'S 


la Coniulta, ipoliz 
C0illiml0Q4)li4<e| 


■ÌROMA-leoneniamewo 
della commissiono di xidilan- 
ca « molto lontano da un giu* 
diclo negativo sulla cosiddetta 
ii> umM t da temere vice 
versa la banalizzazipno di un 
•filone li voler percorrere una 
strada senza una adeguata 
professionaiiig... anchb so pe^ 
sonalmente ritengo alcune tra- 
smluioni utili e interessanti, 
cone Un giorno tn iiretura di 
paitre che costituisco uno 
spaccato della realtà italiana 
c TcMono guitto condotta 
con grande professionalità, al¬ 
cuni problemi esistono e van¬ 
no approfonditi*. Cosi si è 
espresso ieri I on Boiri de al 
termine della nunione dell ut 
liCio di presidenza della com 
missione di vigilanza riunione 
peraltro disertala dai rapprc- 
senianh de. socialista e radica¬ 
le. In concreto, si b deciso di 
acquisire alcune puntale delle 
due trasmissioni di Raitrc c 
della discussa trasmissione di 
Fta)due,< La m«;cfima deffo tv- 
ntù Sara la soitocommissiono 
per gli indmzzi, pn'sieduia dal 
de Abis, a occuparsi non tanto 
dei singoli programmi conte 
siati, quando dei più generale 
rapporto tra informazione e 
giustizia iAnchesc-comeha 
ricordato 11 sen. Fion (Sinistra 
Indipendente) - questa é ma¬ 
teria che esige discussioni in 
sede plenaria e aperta ai gior¬ 
nalisti* La soUocommissionc 
dovrà occuparsi anche di una 
protesta : misslna contro un 
servizio dedicato dal Tg3 alia 
stragevdel rapido 904 :c dlAfr- 
xer. La trasmissione di Giovan¬ 
ni Minoll (Raldue) e accusata 
da 16 deputati de di aver tra¬ 
smesso, a ndosao del congres¬ 
so scudocroclato. brani di un 
colloquio tra Enzo Scotti e un 
giornalista e brani di conver¬ 
sazioni tra esponenti de all'in¬ 
saputa degli interessati. 

Torniamo alle trasmissioni 



al pijoeèsso Girili® 
di Antonio Cava, Scotti, 
Hccoli e Ciriaco De Mita 

Un elenco di quattro 
episodi inediti 
che sarebbero avvenuti 
durante la trattativa 




aa< 




una cosi poco ditcorou mira, 
la? e perché mal? Nelle ultime 
ere, dopo qifalchétentativa.di 
:;tndare.pef la tangente,^Man¬ 
ca Agnes e i legali di «ale 


La difesa di Cutolo lancia il< messaggio di quattro 
nuove «rivelazioni» suite trattative per ilxaso Cinl- 
lo. Nel richiedete la citazione di (lava. Piccoli; De 
Mita e Scotti' come, testi al: dibattimento che si, 
apre lunedi 6 marzo davantiial tribuhale.napole- 
tano, il difensore del boss tira fuorii paiticolari ine-h 
diti sull’invio di lettere e biglietti al capo dell'Nco, 
foto ed incontn imbarazzanti. 


VINCINM VASILI 


penarli alla Consulte, visto 
che. la ' legge non arriva, Se¬ 


*** 1 ir ^ * traamiiiloni Qonda aprasene della Rat 
L? .1 W-' -, ni ' ' m* • elb'ha RIA hrowaduto, 

.. ÌJ. 5 ?Ku*L 51 I!S!"l! 5 fe-SI ' flf“l^bo glomo la, il pretore di 


Wl liiljqfnpo.OMS)) Attiva, a Mtil Kttdo di InlzlativB al- 
, IO peiclté ÒàìtiKbrio <uà'»llo__'inil?‘£ perehA'deVe rinunciare 
St! £*?,*'? M'JWI» azione-,autonoma? 

'fetea aplegazione; al polri 
MlW>: iD’ll’dlNgnqiìdldégitt tempre fare,iabb(aino tenta 
s8!W.màl!@l‘|iSN^iO«IS^h;j‘,qaMW«glttiUt'.«Qnitoa»lc« 
giwnl prima 4 dqlAutUhlhtdé, emiiBH!! JÓt >W!* YDM* tepm 
ma(g(A qut!gia;acopo-pqmbi'^'''•1 piiO'dare é'Ùlullaho 

-nbn Kaiiice il duopaliq’Raln; --FeitwArquam 
brluaMnka) leceiisMredel, con t^boll.debQle coni torti 
pfOKueaPRomabonbptlmo, ioprammo, w at iratia dlzod- 
iwpqllo publ;lico4sQno Iqlon-^ dlsteie o prevenite desideri di 
tetegpItqgflIlfpipllHF vecchi e nuovi iponsor di Ber, 

A^qiteMO puniq i procedi- IpsconI 

tgtiM^tà rUnRaitrè - ^ 

:tòplìchè,ad censori: 
^0ueste b3smissioni 
aiutano la giustizia» - 


■i ROMA. Le *nvelazloni* so¬ 
no' nascoste tra lettighe della -iV' 
istanza per la citazione dei te- i 
stimoni presentata da uno dei 
difensori di Raffaele Culqlo, i 
Angelo. Gerbone. ' Annunciatau-i 
da un'agenzia di stampa e 
confermata dal professionista, 

«la «lista testimoniale* presen¬ 
tata dalla difesa -di Cuiq)o .v:ì; 
punta a provocare la citazione ' 
come testi davanti alla quinta- 
sezione del tribunale di Napo-i . 
-il che dal 6 marzo celebrèrà i| ^ 
processo -per l'«affare ;Ciriilo». 
di quattro dingenti democn- 
stianl che l'inchiesta dei giudi¬ 
ce Alemi; ha indicatoicoine' 
colnvolunella trattativaa che 
s hanno sempre; smentito con*' 

: tatti/Incontri ed inlziallvei Fla¬ 


minio Piccolt, Antonio Cava, 
Vinceiizo Scota e.Cinaco-De 
Mita ^ ^ 

' rt Ma ' fa ncMtà^ nbn' riguarda 
certo 1 nomi dei quattro. Nel 
chiederne la citazione i'ayvo- 
calo Gerbone, già noto per 
numerose singolari sortite co¬ 
me una pubfabca contesUzio-. 
ne del procuratore generale 
Vessia durante la cenmonia di 
Inaugurazione c dell'anno sgKi- j 
dizlario per la oonduzkmeidel. 
«aso-Stanb/eba episodi: che 
non- risulutfw;'dagli atti del 
■processo: Ret?' 0 laseuno:dei de 
rawocato Gerbone indica in- 
fatli'particblari nuovi.' 

nadiiiilp necoll, Di un bf- 
gl|etio:dflcré(|pbiiaii a liifria.di 
Raminro PleooiL (atto perveni¬ 


re a Cutolo nel .carcere :div 
Ascob Piceno,' hanno pàrlato - 
alcuni tesbmom; 'IL dirigente 
democnstiano, mtenogaio m 
istruttoria,-' ha tortuosamente 
ammesso dopo diversi lenten-: 
namenti di aver ^abitudine di « 
abbandonare .pròpri- appunti 
manoscntil ed-ha ipotizzato' 
che una nola del genere possa 
essere stata sottoscntia con un 
autografò su richiesta di un af- 
fezionato «supporter». Ora l'av¬ 
vocato Cerbc^ dà l'impres¬ 
sione di voler diffondere una «i. 
■versicene autentica» .dell'epi-^' 
sc^io: chiede infalb che >«nga. 
contestalo a Piccoli, una volta 
ammesso come teste, se fu lui 
a scrivere un biglietto, poi affi¬ 
dato al generate Musumeci, 
del Supeisismi. e da questi 
consegnato a Cutolo, in .cui 
sarebte stata scrìtta la frase, 
autografata jdallo stesso Ploc-, 
coll;'.«Potete fidarvi della no* . 
stra' parola*.-- Siv bade > finora 
non si era fatta, menzione »di 
Musumeci come latore dei bi¬ 
glietto, nè'del suo contenuto. 
Questa ed altre carte - aveva 
del resto affermato Cutolo in 
alcune. anio.^e' intervlsie-av- .. 
veitimèttO :^ sarebbero state 
Gonséivate dn bucme inànl*.^ - 


Ciriaco,De MHa..Un •pen¬ 
tito*. Salvatore Imperatnce. 
guardaspalle di un protagonlr 
sia.delte trattative come.il boss 
Vincenzo. CasiUo; >aveva . di¬ 
chiarato in lstiuttOTia,';pnina di ^ 
monte suicida m caicere,..dL 
aver accompagnato per.un In* .v 
contro decisivo lo stesso CasiL 

10 presso il nstorante «La Con¬ 
chiglia* di Roma, Ora. nell'i¬ 
stanza deirawdcato Gerbone 
quella «nvelazione», che fu 
sdegnosamente ngeitala dal¬ 
l'ex segretano democristiano, 
viene corina edJniegrata con' 
Strana dovizia difettagli; Il k>->:: 
cale dove sare1>be awenutó 
l'incontro con Casitio non sa¬ 
rebbe, intanto, «La Conchi¬ 
glia*, ma il più noto «Gigi Paz¬ 
zi», Ed occonrerebbe chiedere, 
secondo la difesa di Cutolo, a 
De Mita se quest’incontio con 

11 latitante CasiUo accadde, e 
se si svolse alla presenza di 
Piccoli e di Antonio Cava, Per 
la stessa circostanza, evidente¬ 
mente come testimone dei fat-: 
to/viene chiesta la cltazlone dl-: 
Mano Cuomo. li guardaspalle:', 
di Casillo. che' in occasione 
delllomicidio di ’quesl'ullimo 
restò gravMiete mutilato alle' 
gambe ptt la stessa autebom-' 


CònbiBìribéòIoil 




Colpo di spugna del Csip sul <apo^* 9 itora» La pn* 
ma commissione del Consiglio ha dèciso l'aichlvia- 
zionedeirinchiesta suigiudipinapoletoniGheinqulf.; 
sirono il popolare presentatore! Una'decisione presa I 
con cinque voti, a favore e uno solo contrano, quello 
di Magistratura democratica» Ora Tultima parola 
spetta al «plenum» Ristagnano intanto le indagini 
sugK altri tronconi del jcw Napoli» « 


di Raiire sulle quali si tono ab- i 
battute censute ( Telefono 
gfallo, che stasera doveva oc- 
' <uparsÌ4dell*òmÌcidÌo.iSlani). e 
LcriUche oltre misura,'-che l al- 
■ Ira sera' hanno avulO: eco: an-. 
che Ira le flla socialiste e de. 
Le dichiarazioni del preskten- - 
le Borri appaiuno m sintonia 
con':::quando : ha scntto -sul : 

: G/o/Tiofe> dt-teri'AdollO'-Berta 
d'Amenline: le trasmissioni 
condotte con alia professiona* i 
viltà .aiutano .la giustizia,.dan-: 
nose sono quelle che puntano 
: unicamente allo scoop e sulla. 

. spregiudicatezza; magan per . 

: fare audience A toro volta. S 
consiglieri de della Rai - Ba¬ 
locchi. Bmdi, Pollini; Grazioli; 

: Orlandi:-r i contestano che SI 
possa parlare di: voglie lestau- 
ratrìci. segnatamente contro , 
r Raitre. Basta tutto ciò a fugare 
'idubbi e timon? Ha detto l’on. 
Bordon (Pci) ^ al termine det- 
Tufficio di presidenza delta 
commissione di vigilanza: *È 
un fatto che sotto processo è 
finitala tv venià*; 

V len. sulla censura a Tefe/b- 
no giallo si sono registrati altri 
inteivenli. Per presidente e se- : 
gretario del sindacato giornali¬ 
sti (Guido Guidi e Giuliana 
Del Bufalo) le polemiche si 
sono trasformale rapidamente 
in, un gran polverone. Duro e 
severo li giudizio di Franco Ip¬ 
polito, segretario nazionale di 
Magistralura democratica: 
•Non meraviglia, anche se è 
grave, che da parte dei diri¬ 
genti degli uffKi gtudizian na¬ 
poletani sia venuto l’Invito a 
spegnere per un po' i nfleiton 
su Casieicapuano (la sede del 
tribunale napoletano, ndr). £ ' 
- grave che t'invUo sia stato ac- ' 
colto dalla Rai.... la stona di 
questr20 anni, da piazza Fon- . 
tana m poi, dimostra che l’in- 
formazione, il dibattito e la eri- i 
ttea possono solo giovate alla ' 
giustizia...*. 


.H.ROMA .Tutto regolarq 
nellloperato del «giudici na¬ 
poletani che mcnmmarono 
Enzo Tortora. L inchiesta av- 
.viata mesi fa dalla pnma 
commissione referente del 
:^Con$lglio supenore della 
.ìmagistratura si é conclusa in 
questi giorni con un .voto di 
archiviazione. In questo sen¬ 
so' hanno votato cinque 
commissan su sei Antonio 
Abbate. Giuseppe Ganti, Ma¬ 
no Gomez d'Ayala. Nicola 
Lapenta e Renato Papa. Uni¬ 


co contta^’ Gioncarto. Ca- 
setli. di M^istratura demo¬ 
cratica , 

^Nei prossimLgipml il «ple¬ 
num* di .palazzo .dei Mare- 
scialU sarà chiamato a ratifi¬ 
care, .questa decisione. La 
conferma. -dell'archiviazione 
pare scontàta, dal momento 
. che m seno alla commissio¬ 
ne SI. sono: già espressi per 
questa soluzione I rappre¬ 
sentanti dei'due groppi mag- 
giontan; Unità per la Costitu¬ 
zione e Magistratura indi- 


’■ t V* -S: -~'L. • 

pendente. t 

L inchiesta del Csm ha 
coinvolto I magistrali .che ge-. 
stirono le vano fasi della .«vi¬ 
cenda ^ Tortora*: .'Magisirati 
della Procura della RepufML 
ca e deUlIfficio istruzione 
del palazzo, di fG^ustizte <9. 

Napoli.: Primi fra. tutti Lucio ■ 
Di Pietro-e Felice, Di.-Persia 
(quest'ultimo < è. up compo- 
nentedel Csm,'>^in rappfesen-.. : 
lanza deila corrente di M^ir 
stratura indipendente^.'cìiè -- 
il 17 giugno ISSS oidinarono .j; 
I arresto di Tortora, accusate 
di traffico di stupefacenti e di 
associazione per delinquere 
di stampo camomslica; II. 
presentatore 'teiei^ìvo. 
carcere ‘fino al granate:-'' 
’64) vrahe..condannate, in ’ 
pnmo grado a dieci anni di 
reclusione. :ll 15 settembre/ \ 
'86 la Corte d'appello io: : 
mandò assolto con formula 
piena, sentenza resa definiti-' 
va ti 13 giugno '87 dalla Cas¬ 
sazione. In quei quattro anni 


si susseguirono veementi i 
caropagne .A sostegno deila^ 
;St}a;tinnocenza/;:Tortora era^ i 
stato eletto un anno . 
dopo Vanesio ^ af Pariamen- / 
to europqo^ed/aveva rinun-:' 
ciato airi^jnunità 
l 'giudèliche k) avevano 
inenmmato vennero accusaU 
di aver date credito alle de-« 
nunce-dei. cosiddetti «penti-■ 
ti*; noti esponenti e killer : 
della camorra^ senza opera¬ 
re i necessari risconln. E sla-- 
to soprattutto il' caso Torto¬ 
ra* ad alimentare la campa- 
gna referendana che.: alla fi¬ 
ne deir87. ha condotto , a 
nuove forme di responsabili¬ 
tà civile dei .giudici.rE lo stes-ì 
'SO'tTortora;. poco pnma ^di 
•morire, chiese un nsarcl- 
imento di cento miliardi. 

^r parte sua, il Csm ha 
condotto l’inchiesta a partire 
da un’ispezione condotta 
dal ministero della Giustizia.^ 
Ora, come si è detto, il fasci- 


«Poste-lumaca? Rimborsate i cittadini» 


Se una lettera spedita per espresso non arriva rapi¬ 
damente. le Poste'devono restituire air utente come 
mimmo \\ costo dei francobollo. Lo ha stabilito un 
giudice conciliatore romano che ha dato ragione al¬ 
la denuncia dell'eroico signor Pignoloni. Questi si 
era rivolto al Codacons, il quale ha rincarato la dose 
denunciando alla Procura i vertici delle Pt per inter¬ 
ruzione di pubblico servizio e concussione. 


MARCO BRANDO 


MROMA. Non sopportale 
più di sperperare denaro m 
francobolli, soprattasse e ga¬ 
belle nell'arduo tentativo di 
usufruire delle Italiche Poste? 
Orbene, è giunto il momento 
di gndare vendetta: il semzio 
postale, da qualcuno conside¬ 
rato meno credibile delle bot¬ 
tiglie affidate al mare da Ro¬ 
binson Crusoe, forse: non pa¬ 
gherà caro ma certo pagherà 
lutto. L'alfiere di tutte le vitti¬ 
me dei disservizi ha un cogno¬ 
me adattissimo alto scopo; Pi- 
gnoloni. Nome Giovanni. 46 


anni, professione operaio fuo- 
. chista, romano di Acilia. £ il 
primo Italiano che ha potuto 
spedire una : lettera espresso 
senza spendere nullaranzu ha 
ottenuto dalla:Poste un inden¬ 
nizzo di 58mila lire.': 

La stona. Il Ptgnoloni, a Na¬ 
poli per molivi famiglian. ha. 
avuto bisogno, d» inviare con 
urgenza alcuni documenti a 
Roma. Ha acquistato dal ta¬ 
baccaio busta, fedito e l'af¬ 
francatura per un espresso 
completo; 3650 lire. Senonché 
la busta è amvata nella capi¬ 


tale sette giorni dopo, quando 
era già rientrato, fi ritardo gli 
aveva provocato un cavissi¬ 
mo danno, il-nostro si:é cosi' 
rivolto al Coordinamento delle 
associazioni per la difesa del- 
l'ambiente e dei diritti degli 
utenti e consumatori (Coda- 
cons). I legali del Codacons - 
Giuseppe Lo Mastro,. Roberto 
Cane.strelli e Carlo Rlenzì so¬ 
no andati dal giudice. «A quel¬ 
le condiziom - hanno soste¬ 
nuto gli avvocati -Fn servizio 
non è stato reso affatto. Anzi. 
Per cominciare le Pòste devo¬ 
no nmborsare ali'uientc il co¬ 
sto del trancobolto. Per inte¬ 
ro*. L’altro giorno la sentenza ’ 
del giudice conciliatore roma- 
no Guglielmo Fioramonii. che 
ha ordinato all'amministrazio- 
ne postate di rimborsare bollo 
e spese togati al pinolo Pi- 
gnolom. Una decisione con¬ 
fortata di recente dalla Corte 
costituzionale, che ha affer¬ 
mato la piena Tesponsabihlà 
del gestore del servizio posta¬ 
le nei confronti deti'utente. 


«Non Si può pretendere - di¬ 
cono al Codacons - il paga¬ 
mento, di un costo, peraltro 
elevalo, per consegnare .solle¬ 
citamente; per espresso, una 
lettera. £ poi recapitarla addi- 
nttura doite sette giorni. Che è 
il tempo per andare da Napoli 
a Roma con carro tramato da 
due asmelli». 

Nella trepida attesa che 1 
•pignoloni» di tutta Italia pre¬ 
tendano soddisfazione dalle 
Poste, i) Codacons ha sparato 
un' altra bordata: sulla base di 
tre indagini statistiche (una 
della Commissione poste del¬ 
ta Camera e due sue) ha inol¬ 
trato una denuncia-penale 
contro le Pt alle procure della 
Repubblica di Roma, Milano e 
Napoli. Nel minno sono4 verf' 
tlcl nazionali (ministro, diret¬ 
tore generale e centrate) e 
pentenci (capi compartimen¬ 
to regionali e capi uffici 
espressi degli amvi e distnbu- 
zione delle tre città cardine 
nel traffico postale). I reati 
ipotizzati sono truffa aggrava- 


Caso Rora 
Inchiesta 
preliminare 
del pretore 


Non c'è stataTarchmazione ben«t I nprrtiira di un inchiesta 
in sede preliminare che per il momento tuttavia non ipotiz¬ 
za alcun reato o piowedimente a carKO di persone £ 
quanto ha deciso li pretore deila prima sezione penale 
dotti Giovanm Puliatti in mento alla VKenda deH’mtetvlstar 
televisiva del piccolo Maico Fiora (nella foto) - andata In ; 
onda a «Domenica In* su RaiunO;ÌI;12 febbraio scorso- e .: 
dopo aver esaminate l’esposto inviato alla pretura dal'pio-, r 
'Curatore capo dellai Repubblica derhiinorenni Giuseppe : 
Santarsiero. 11 fascicolo appena formato si trova nella fase* 
di «atti relativ a* che nei prossimi giorni comporterà una M- 
r« (Il accertamcn'i sull esito dei quali il magistrato stabilirà 
se procedere o meno cori la contestazione di un reato o di 
una contravvenzione ^ 


Benzina pulita? L Italia continua ad avere il i 

^ln j pnmato nella Cee del minor 

il ' . consumoidi benzinaipulita; I 

in ItBlld In Germania occidentale ia i 

è un «lusso» T” ■*' 

% ■■■■ , swiMv zina senza pioinbo ha rag- ; 

giunto il 45% Nei nostre 
paese invece, te quote è laL i 
mente modesta da risultare addinttura non rilevabile lo i 
scorso.anno,abbiamojCQnsugiàio appena 100 milioni dilKi 
tp di benzina senza pioinbo, una biKiote di fronte ai 16 mi- I 
liardi di liin di super venduti; e per un solo motivoMn Italia m i 
il carburante pulito costa 2S lire al litro in più delta super e " ] 
manca del tutto di agevolazioni fiscali. Questo crea un par .'i 
indosso tutte Italiano: il gasolio per i diesel che inquina :è I 
incentivato e la benzina pulita è penalizzata come se tosse I 
unprodottedièliteaJcontraitedelreste'riéU’Europa.^:: '/r 


. Antonio C«va. La difesa di 
Cutolo fa utenza perchè gli 
venga.chiesto di Un.altro in- 
conliOi(di cui non si era sino 
ra mai pariate) con CasUlo e - 
con i) senatore PtencescoPa- 
tnaroa. E se risproxia a verità 
che in queiroccasione venne 
scattata una foto. E se gli risulti 
che quando l'avvocato Enrico 
Madonna (uno degli Imputati 
deH’affare Cinlio) mostrò tale ^ 
istantanea a Patfiaica egli ' 
avrebbe risposte giustificando 
si: «B questo che cosa signlfi* 
ca?; A queH’epoca Casino non 
era latitante...». 

Enzo ScollL Due doman¬ 
de assolutamente inedite ven¬ 
gono, infine^ proposte aii'on. 
Enzo Scotti; La difesa di Guto 
lo gli chiede se sia vero che : 
Scom scrisse una lettera allo '>■ 
stesso Cutolo ed un'altra al se¬ 
natore Moriino» :(àUora mini¬ 
stro della Giustizia): stavolta 
per «raccomandargli» il ca- 
momsta Giro JsMirone. Da dó¬ 
ve trae tante notizie te.difesa 
del boss camonrlsta? «Non so « 
no cose da dire per telefona 
Si vedrà in'dibattimento», è la . 
risposte-deirawocato; Cerbo 
ne. a’,, ^ 


Delitto Mondo ' I giudici della terea seiloiw | 

a-jmlll ,del tribunale hanno assolto ' 

’ il commissario Saverlo Mon- 

Ciunlnissono lalbanoelasuslenedipo. 

A McictAiitA llziaNeolACjaliotochiameU 

« «SMaicnHS , rispondere del reati di la- 

voregglamenlo « falso Weo- 
logico in maigìne all'incliie- 
sia sull omicidio deU'agenta Natale Mondo compiuto II i4 
gennaio dello scorip almo. Il pubblico ministero Alberto di 
nsa aveva Invece eliiasti?;la condanna del.commlàsaifo 
k Montalbano a 2 arim e 6 mesi distahislone odeir^làteiRe 
Gsliola a 2 anni e 3 mesi In particolare. Il rappresentante 
della pubblica accusa aveva aoslenuto che gll iriipulall ave. 
vano occultalo cltcqsuiue edalti tiguaidanti l'ontKldlodeL : 

< l’agente lenendone a|l'oaeumtla magUlratura. I;dllt;nipri di 
' Montalbaiib e Galmio hanno aoilenuto InyacCiClie Natglo 
Mondo uno dei plé abetu collaboraton del vieequestose 
Ninni Casiarg, asiaiilnaia dalla malia, era Un hoppo eipo. 
alo alla vendetta maliosa. ^ ' 

Muore a 14 anni ; Un ragasep di 14 anni, An., | 
tomo Reaaalla, di Caegnl» 

, re un paese in pnmncli di 

un operazione Napoli e morto len Miro- 

'd'appendicite 

' ‘iiìponalpbtliHdlvIlaàiM» 

’ essere -sfato aottepoalo ad 

rmaeta.sialooperatp t» appendicilc nclt^ean^al^hian. 
tnila cbe si trova'sulla viaÀppia nel quartiere Secmdiglla?i, 
':rio;anapeiiletla,i8Nipdli'0^èllièv»at'«iifopila.i'i'> ' ' 

Taranto , Questa mattina gU stu<^ ' 

,C|I Adenti 2 ;, 

protiStilOIIOr r ) fèto còrttiq te unzioni diMl* 

7 ili COÌlilìkllB ' - U 7 in condotte - 

/ in conaona 

-« l'Indomani delle manlteqe* 

ziòni,contro Fattracco nel 

portedetla DeepuaCarrter, la naw dci^lMA, 4 .#iéb^^ ' : 
i/cosbuzionc della nuova base nattete nel Ghmdìi, CU 
studemi, che hanite cosritoito U koo’dndKata 
il dinito a pensare e a decidere e respingortp je inbmWìqlo- 
ni deU'autorìtà scolastica che ha invialo alte famiglie let|^ 
in CUI SI afferma che agli studenti non è consentito aspri- : 
mersi 


colo Tortora finisce in archi-: 
vio Una conclusione che 
non mancherà di sollevare 
rinnovate polemiche 
:r Ma m questi.slessi metà i 
-commissan ; di''palazzo-: del 
Marescialli hanno preso In 
esame altro inquietanti vi- ;; 
cende legate ai vertici della 
magistratura napoletana. In 
pai&olaro una r richieste: di 
trasfenmento ad altro ufficio 
del procuratore capo 'della 
Repubblica, Alfredo Sant'E- i 
ba. t che'/andrà. in pensione. > 
nel prossuno mese.di lugtte. : : 

Un'altra pratica è intestata 
a Aido Ve»B, il procurattMre 
generale della Corte d appel¬ 
lo napoletana, ripetutamente 
al centrodi polemiche, a co- 
mirrciare dalle accuse sulla 
gestione del caso Sianì (il 
cronista dei «Mattino* assas¬ 
sinato dalla camona). Per 
Sant’Elia e Vessia i tevon del¬ 
la pnma commissione del 
Csm sarebbero ancora fonta¬ 
ni dalla conclusione. 


Muore a 14 anni 
dopo , 
un operazione 
d’appendicite 


' 'rio; alla péitlertà,(^Nipdti 'I 

Tarpnto , 
Cjislwdenti » 
protestarono? 

7 in condotta " 


Ricostruzione:, 

t*' '■'“"'e fn f-RÌ- 

«Bl Pei '•V • s stefivag dq pai^ della cpm- 

camnano 'missione ^tlenie. ‘dejla 

à#in|raiiw 1 ,, legge sughìntcrvenu di rictì- 

" siruzione postterremoto a 

Napoli «L'iniziativa-hasot- 
tolineato Andrea CeremiccB >- SI è tesa necessita dopo 
che la maggioranza aveva respinto luiu gli omendamenU 
. Ieri ad assicurare ett'-^ienza e trasparenza alla ncostruzìo-'^ 
: ne»; in sostanza» goMemqe maggioranza'Volevano pagaie • 
un colpo di spugna su fotte le illegalità commesse negìt an* 
ni trascorsi 


I cpmuniiii e te Sinistra Indi- 
pendente hanno ritirato, la :: 


la. interruzione e turtialiva di 
pubblico servizio, omissione 
di atti dlulficio e concussione. 
Secondo II Codacons lo sta¬ 
iselo del servizio pubblico po¬ 
stale è confato ad un enor¬ 
me, e sospetto; aumento delle 
agenzie private di corrispon¬ 
denza. lì servizio è esclusiva 
dello Stato, che però può dar¬ 
lo m concessione a pnvati 
•dietro pagamente di pingui 
canoni*: oltre ìbI francobollo 
espresso il cittadino deve ver¬ 
sare all'agenzia diecimila lire 
per la consegna u^nte. «£ 
evidente - dice il Codacons - 
che rendendo il servizio pub¬ 
blico sempre più inutilizzabile 
SI inducono gli utenti a nvol- 
:gersi ai pnvati a costi elevatis¬ 
simi. mentre l'amminislrazio- 
ne incassa 1 canoni di conces¬ 
sione più il francobollo 
espresso per ogni spedizione. 
E non fa assolutamente nulla 
mentre la gente finanzia i pn- 
vati, che già smaltiscono un 
terzo degli espressi, e i servizi 
postali incsistenu». 


QIUSIRPIVI'TTORI . 

Merano, lo. $ci^ prosegue 

Ancora inviolati i segreti 
del castello nazista 
deiroperazione Odessa 


M MERANO; Abbattute' il ; 
. muro deilesegretè del castello ; 
dei nazisti, a sorpresa» un ai- 
tio;muro; più forte)del pruno; 

. e il sotterraneo che durante 
l'ultima guerra ospitò una pie- ' 
cola : ma importante centrale • : 

. hutenanare sul finire del con- . 
fimo mondiale tirò le fila della 
operazione Odessa è nmasto, 
len sera davanti alle telecame* i 
re di Samarcanda, forse solo 
per altre poche ore, un awin* 
cente mistero. I picconi aveva¬ 
no iniziato a scavare sotto le 
cantine dell'antico maniero di 
Labers; sopra Meiana merco¬ 
ledì sera. Era stato proprio it 
caccmlore di nazisti» Simon 
Wiesenthal, da Vienna ad ac¬ 
cendere l’interesse su quel¬ 
l’angolo oscuro del Mcranese 
nel suo ultimo libro. E i gior¬ 
nali locali, recentemente, ave¬ 
vano ripreso e seguite questa 


pista che.i'prometteva ' e. pro¬ 
mette .sensazionali; 1 scoireTte 
incoraggiati da Federico Stei- 
nhaus, commerciante mera- 
nese e respqnsabile della lo¬ 
cale comunità ebraica; Nella 
istona di quelcastello, albergo 
,a tre.^lle net corso di questo 
secolo, c’è un buco di quattro 
anni, dal '43 al M7, durante i 
quali le cantine del maniero 
furono usate come base delia 
operazione «Bernhard» che 
avrebbe dovuto inondare te 
Gran Brelagna .di sterline false, 
e, più tardi, della operazione 
Odessa, la via segreta che 
consenti a centinaia di cnmi- 
nati nazisti di attraversare l'Eu¬ 
ropa e di rifugiarsi prevalente¬ 
mente in Sud America, Eich* 
mann (l’ideatore della «solu¬ 
zione (male») e Mengele (il 
medKo torturatore ctoT-campt 
di sterminio) passarono di li. 


runltà 
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IN ITALIA 



Camera, fissata Jjer martedì Cresce la protesi femminile 
vigilia deirs per il voto suiràrt 10 

una seduta-fiume per la legge Ieri approvata la norma 
Ma l’esito è ancora^incerto che assicura giudizi rapidi 


Le fabbriche del cancro 

' Deputati pei chiedono 
che il governo riferisca 
I sulFemeigenza amianto 





immiqìiw1fytriH*holdcnnei» 


Un-inchiesta di «Noi donne» 
«Per me sesso à..» 
iJueoento interviste , 
per dii^ com’è càmbiato 


iì 


HO•UMf latiuinoiH ® 

tant’ahni, «juando Hneitono di ** d I amo^ OBtf mi lembra- | 

iiipottste I fticM »n- 2“ iÌ!Ì"h«^SI^w I 

rtWilWin». 1 Weate. per dirti ™' <KS“*erto che II ripropone ] 
wSMmffiàSegn™ conilnuimente. e Setoa, 
qmndo tg pancia, glomalisla .Nonmancallnw- 
cupi 4 <ilWlii;,Èl<na«&à'Ì 5 s. lenalt-umano, ma io oggi 
lualp l*nimin|le.dicono Pian, chledodi PIO, ala nell Immagi. 
ca fOsaall, ,dl|»!lri!» d| .Noi pallone che nella lealiO. 
donne- Roberta Tauboie c SI II aea» -amara- è ormai | 
Vclaiua Qwigl aumci de I n un ncordo e urne h. dimcn I 
chleiia • che non ha (ipvajo W>ni, Illuintnate dairinchiesta, i 
approdi ma una cena 6 cena- lon» nceiche consapevoli di j 
l> dobne li sesso se lo sono . ui) nuova elica del rapporto | 
conquistato o ora hanno una tra i sessi Ma le strade, sono | 
gran voglia di |>criincniaiv tante e, mutile -dirlOà tutte in j 
^Uale'possa essere un «lord • salita ^ i 


CjS, fmanjqo, CpP pancia, 
cuprei e lesfitLE qna Ifida sqs' 
suòle lemmmllu «dicono Fran« 




Martedì 7 alla Camera: l'appuntamento c%inpi,ld?sul^ 
la violenza sessuale. Ancora inìsolte lèi 'questioni -, 
cruciali minon, procedibilità e, a questo punto, l'e¬ 
scamotage per recuperare l'articolo,IO. Sj-tenta di 
-regalate- alle donne upa legge pirt'8 (natte: .dono', 
gradilo’ Per ora le assQuaziani fegunióillptatestaitoi 
per l'esclusione :dai'trì%fìltrìm~^i^t#%#pii^ 
cesso per stupro avverrà per direttissima., ^ 


Sesso e aipoie? .L’Ideale è quando c'è panciai cuo- 
ì «-testa». »er le donne degli anni 90 è questo l'o:: 
iettivo'perseguito, nceieato e difficilmente raggiunri- 
Pi^ecehto donne sole o in coppia, del Nord e del 
Sud, impiegate o casalinghe raccontano come, vivo -1 
ho'll sesgof Non piO .amaro» come una yoltai'forse i 
piu felice, sicuramente piu consapevole Un mcliie- 
«ta giornalistica .Noi qonoe» di questo meseiv,; : : , 


Coppie 111. cittì,' mdtldlto Le'gOO ,(iuervlsi«tei 
j asqllnghe, dispuite a kilKS anc.ic se non rappresentano 
pur d|.movl|pe(\lai«'.il jalginb MO,.ip<»ife|lo,Japprei«nlat«ò:L 
uittjgi anoregtis .seipggle. pr!iwng«no,i(arNpid,ie dal: 
eiiitiaschK Tutti rietnl»umltl gud del paese. da^randl Gliisì: 
.on Sbbopdapu.rttdBlLjtp- e piccoli cenltli prevalente- 
ipbgM e srgPllieQlSzIpnf Mf- mente.mo impiegate, e-pre- 
.cq-idclolOgKlìe sulla,SISmM fessIoiiMe, eterosessuali, (ma'- 
jtl qitelll snnj, e ion l'ihlenlo e| sono anche 33 lesbiche e 
di enfatfissre una riclileiti bisessuali}, e vivono da sole 
maggiore di segno da parie riso" «tóSfK 

daireddnn«,'Ml(è;i;(|tnblavi-]a ’tsbiiaot» Mna1iaidlcKlanlo:| 

vita amptowjaj^sijle.wle gjig„ remolé iantà‘<eniusla-i 

Valimnei) Qa/»>\twl<^T!gfi»l\lbaU _ i a . .VJi-,i ra 


Wi.ROMA. L'aula di Monteei- 
tono ieri mattina pnma di 
mezzogiorno s'era lasciata ai-': 
le spalle altri cmque artIcQli ' 
del testo di legge sulla violem 
za sessuale» Ui più significati¬ 
va delle norme approvate è 
quella che stabilisce' chet i 
processi per stupro avvenga¬ 
no sempre per direttissima. 

I. L'Idea* che la ispira d che la 
: fe^ta psicologica infert^; da 
:uno stupro è tale che non si v 
può costnngere ' la- vittima .a 
riaprirla quando .decidano i 
jtempi della burocrazia! A.op« 
porsi verdi, radicali, missini e 
demoproletarì. 

' Sì generalizzato e senza ,! 
tensioni all'abrogazione .di 
quelle norme del codice Roct, 


co che concerpono la «sottra¬ 
zione* consensuale di mlrK>- 
renne» a dirti di maìrimonio o 
libidinei e la «sottrazione», di 
bambini o handicappati per 
gii stessi'^ scopi; Mnmpiauati 
dalle disposizioni della nuova 
legge. A fronte del pandemo*'? 
nlo di martedì,'Un clima qua¬ 
si: torpido.. Ma non c-è da in-. 
gannarsl, contessi constaterà 
subito dopo quando attiva In 
discussioitq;^ proposta, .ilei 
verde Urt?i/tger, di rafforzare 
le pene l'oml^lone di 
soccorsoi at^icolp<5^3 def c<h 
dice penale, in caao di reato 
sessuale. 

. Chi il^iórno prirna;corne il 
liberale Biondi. o:.U tepvbbli« 
cano ; Dei Pennino, . aveva * 


coninbuilo * ad escludere le 
associazioni dai procedi, 
adesso parla di «necessità di 
nbadire la cultura delia solKr 
danetft».,.La.verde-fiìif^rii;;- 
protagoriista /.rtelia ;l^tlàgtta 
per ìa-quereìà di parte; 
ca [a PiPPQSta.pcf!i:h6g.secpn- 
*do lei. «dimostra che la pro¬ 
cedibilità d'ufficio norl .è ru¬ 
nico modo diportaresoccor- 
:soaunavittima».' 

Per ^Ivia Costa, de, ecco 
un sistema per «far capire agli 
uomini che la . vblenZA ses¬ 
suale è probtema;di tutti». Il 
fatb è. ribatte' la soòlahsta 
Cappielto. «che questo è un 
articolo Inutile, pèichò è ^ 
scritto net codice».'- Mentre 
l’indipendente TaranteDI, re¬ 
cisa, dice ali’aula: «Se è . di 
reato penale che parttamo la 
norma già esiste. *'8e. in, que^ 
stione é il sentimento di soitè 
darietà-sociate' nonréi minact 
ciando-più galera che ìo pos- 
siamo lmporre al cinadmi».-:l. 
329.-.«si» {contro -109-. «no») 
con CUI l'aiUcoio viene ap¬ 
provato sembrano msomina 
un tentativo (goffo oiipocrita, 
a scelta) dì autodifesa da 
parte : di chii>- in queste .ore, 
yiene accusato di stravolgere 


ToHno, per i medici era spacciata 


V» ‘tOT’-'ìh tesricònoscere l iimjtrdei ses-i: ' 

amaro» dei»,W^p, dwun?\;>o « dèVamow l’^aw: dfv 

' -GdtfILdI Imbidgatb, operafe, dOralla pcnorie vivono e 

dorerixio inriania »•«*• ***« 

J a, C(fJ|S»ira?^grga,-|, noo,,|^rM«glMno!pliL Mar- 


Carioca Qlglio 


ai TORINO. ' Grazie alì aluto-i 
di un centinaio, di volontari. 

: una bambina di quatho anni.' 

I ccrobpoltisa. sta notevolmente f.. 
I migliorando.'A lumtdi dieci al.i:^> 
giorno, senza ncevere alcun 
compenso. SI alternano net- 
Tassistere la piccola Carlotta. 

;; torinese, f^lia maggiore: di * 
\Raimondo Giglio, 36 anni, Im-, 

' piegalo, e Adriana Mazzuc- 
' chelii, 31 anni, casalinga. «Cò 
gente di tutte le età > dice la 
madre ■> giovani amici, cop- 
I pie, vicini dì casa, persone se- 
I gnalateci da chi conosceva la 
I nostra situazione»., ; f 


aqni, dopo'tmin»? 

Kiua 

.Abbiamo: spero siPi-^ ’ k- 
Tori-. 

e ahqyc,:) if||i|gl«ri esper- ! 

ottenute: risultatha ^k-Uf'ìcO’ 
rimedio conslgtlàtocl* - ag> 
padre > era stata la 

à’^dosli'-progresuvamènte^ 

siamo però.'t^llati^,^ questa*’ 
-proposta# con la nUbya iera-ii 

riabUltaUVa stfamo.vcden- 
- d^ 'bimba ■ data 

^ poq>acciatadatun]« Li^te^ I 
■ 1 ■ vento <W volontari conshie i 
f ^ nel pprtàre avanti H program- 

U bambina ere ntóibp..' 

dfcSXTdo'^ùnjlt •oT'dllEXttXirerlI 

ve crisi convulsiva 'che I aveva *' •**''*'« 

portata al copile l 9 . 4 Bra stata , 

diagnosticala un* ^trof» alta > Jl 

corteccia cereteale»; ^ondo htedre - ò conunuamentit ^ 
t medici, la Sba potrebbe molala e.Jii un ai^ e I 
essere stato un viiys contratto enoirol processi. -■ 

In gravidanza, che aviebbe^* s»a,acqiiisenitoga|iionoi?«a e 1 
colpito la bimba.' ma «onda padroo^ dt'OS'nei^movi- 
madre Carlotta Giglio è ora in ^b. dimostra capacità lnle^ , 
cura presso una terapista deP ' ifettlve s0|prandehti cd è in , 
la nabitiiaztone (dipendente-^ grado di tomunicare esigen- 
di una ust mitancse), Manie- ' Ze;voiQniaesennnie|Hi anche 
na Pednnazzi. A lei I coniugi .vvw noh;ha ji^licammitel’^ 
Giglio ricorsero nel luglio ^ della parola» ^V... 


Denunciato «Canale 5» per un video mai andato ih onda 

Madonna seduce un ofocefisso^ 
fd^'ermate quello qiot bla^emo» 


MAIIIA AUGI MUTI 


■ ROMA L uliima Madonna 
^drammatica starmigliata in 
soilovesic e reggiseno a vista 
- seduce un croctlisbo nero e 
la «tcntaz onc* si consum i il 
Crisio scende dai‘a crexe c 
codò Ma - nonostante un a 
spcltativa inspiegabilmente 
alimentata - il tutto non si ò 
visto ieri sera a •Telemiko* su 
«Canale S« Lavava prcannuii 
ciato un tolroonie romuniraio 
dell associazione «temig'i i do 
biahi» i caìtollco integralista , 
chiedendone il sequestro per¬ 
chè blasfemo 

In realtà nel corso della Im- 
smissione si è visto solo un 
castissimo spot che ha per 
protagonista la multiforme 
rockslar «Come solo uno spot? 
> chiedono quasi iivligna'i 
dairufficloìvstampa div«Canale 
5» - si tratta di un'antepnma 
mondiate dello spot della Pe- 
psi-Cola». Pubblicità Intema¬ 
zionale, dunque, ma «stile fa¬ 


miliare», nulla a che vedere 
con il video della Wea dal ti¬ 
tolo «Come una preghiera» 
che veiTà presentato ufficial¬ 
mente oggi 

Ed eccolo lo spot Midonnu 
è apparsa in bianco e nero - 
la Pepsi in mano - ha acceso 
un Tv. SI è rivista bimba tutta 
innocenza col flocco che le 
trattiene i capelli, a scuola, 
poi adulta: che batla'perrstra- 
da con un gruppo di :neri e: 
poi ancora bambina che sof- 
‘Ila sulte^candeline della torta, 
e il desidetfio esprosso e il lo- 
j go della Pepsi-Gola., 

Per tutto il pomeriggio è sta- 
irto giallo.’ Da tempo sì sapeva 
edeìnuovo videp,«forte»di «no- 
, stra : Signora del .rock», «Come 
V una" preghiera» : dopo - «Come 
una : vergine», Il comunicato, 
dell'associazione era duro e 
::scandallzzato.:ln un linguag- 
“ giodmbarazzato. nei : conTronil 
. deiroggetto; «Nello, spot appa¬ 


re la cantante Madonna nei 
panni di una suora'cheflirta 
con un Costo crocefisso. che 
improvvisamente si anima e 
cede alle tentazioni della car-- 
ne» Considerato che lo spetta- 
colo'coslltuisce un'mammissi- 
bitewoffesa alta religione e 
quindi unaviolazione deirartir 
colo 402 del codice penale 
■ chiediamo alla: procura I (m-r 
mediato sequestro delia pelli¬ 
cola e:tutte le altre iniziative 
tnlenuie opportune», 

Poi la smentita da Milano: 
•La 'sequenza :(^gettO :di de- 
. nuncia dà parte deH'associa- 

r.L7r'Ì.'“-!'“n‘Sn^''5?S! 

proiettata a Te|emike»&i Un 
«rinsavimenio» improvwsoi^do- 
- po I segnali di guen'a?vE a- 
maggior ragione dopo che re¬ 
mittente era stata messa sotto 
-accusa per aver mandalo m 
onda «Ultimo tango a Parigi» e 
«Nove settimane e mezzo». 
«Canale 5» nega: «Tutto era 
stalo-previsto cosi. Si tratta di 


un colossale equtvoGo». E c'è - 
anche chi:-inleipreia il tutto 
come «lotta» a colpi disperso» 
naggi pdr tenere 11 pubblico 
proprio nella sera del debutto 
della concorrenzai di;«Lascia 
. o raddoppia».su Raiunò. 

E sarà propno Raiuno. in 
•notte rocl^ il'7 marzo prossi¬ 
mo.' a .mostrare: ii;‘video «in . 
odore di denunciq*. Lo ha an- x 
nunciato'la Wea; casa disco¬ 
grafica della- cantante. Lei, 

. bellissima, capelli lunghissimi 
e selvaggi, la biancheria inti¬ 
ma ostentala, entra in una 
chiesa e piange e danza la se¬ 
duzione iconi^iina preghiera» 
(incpstuoisa peicbì^ lei è Ma- 
- dkfnna) .cibanti ^un croce- . 
fisso nero’, quasi '^owio dato 
xhe rula vergine è sbianca». As¬ 
siste in sogno jatromlcidio di 
un ragazzo i si trafigge la ma¬ 
no con un pugnale procuran¬ 
dosi una «tenta- stigmate», il 
Cristo statua diventa uomo, 
accetta «rullima tentazione 
stile Madonna», t'abbraccia. 



la cultura della legge 
Fuori da Montecitorio ecco 
le prime, accese reazioni al 
voto delTalln^n. Le fen^mi- 
niste del «Buop Pastore» dico¬ 
no:. «AL processi per fqipìbOì 

saremo to* òte^r Qualora; 
poi, passasse ta- qfberelaj di 
parte per la vìolenza coniuga- 
ie, noi promuoveremo un re¬ 
ferendum abrogativo». ' te 
donne Ui) sostengono-che 
•un processo 'Senza sostegni 
sarebbe per la Vititma uh'dlte- 
rìore: prova dolorosa». E ad 
invitare alla «mobilitazione» è 
fa fgci perché kfa légge non 
sia .'Siravolta'‘-nei'’Wioi ‘ punti 
qualifidanti». La parola deve 
tornare alle donne: i'mvito ad 
espnmere «sdegno»'è della 
componente femminile di 
Dp. Protesta r Giuliana Del 
Bozzo del «Telefono rosa» e, 
ancora. una:p 0 >tegonista:de)- 
ta ba(teglia pariaiTtentate^co« 
me wllia Salvato, (con un 
vpto s'é cancellato un pezzo 
di stona delle-donne») , I > 

■ Quantoa ciq C^C'àMttede^ 
rfi martedì (e non é deuoche 
s'atrm al voto finale). Lnaa 
Turco osserva: 4 «È chiaro che > 
é in atto uno scontro duro 


cdn la Dci La partecipazione 
al processo dei movimenti .si 
poirà tecuperare con l'emen¬ 
damento che prevede, per I 
reati sessuati/irimmediata en- : 
trata^fn VigOR del nuovo co^ 
due di procedura penale 
promosso ^fa9Ìm5na,é sta¬ 
io soltoscrifto da tutti i capi« 
gruppo. Per noi comunisti so^ 
no punti-chiave la procedibi¬ 
lità d'ufficio sempre e la tute¬ 
la dei minori. £ chtanamo. 
eventuali malintesi; Martinaz- 
zoli ha dichiaralo h Repubbli¬ 
ca che noi ufficiosamente 
sponsorizziamo 11: doppio re¬ 
gime; No, ia posizione del Pel 
èunivoca».' 

La socialista Cappielìo fa 
capire invece che per I) PsI è 
imnunciabite l'opposizione a 
una querela di parte genera¬ 
lizzata p a censure della ses¬ 
sualità dpi minori, ma su altro 
potiebbe'nnviaie la batu^lia 
al Senato."},- 

' Quanto, all'opinione femr 
minile*^ disile prevedere se 
prima del 7 ipargo. viste le la¬ 
cerazioni che TaitraversanOi 
si farà sentire nei vecchi, so- 
non modi delle manifestazio¬ 
ni in piazza.. 


■1 ROMA Emergenza 
I amianto, lì governo nfensca ; 

I circa I programmi, I tempi e : 
l’impegno che intende pren- : 
dere per affrontare la questior : 
ne. Un passo ufficale, m tal 
I senso, è stato fatto len dal 
I deputato Aritowio Bassoimo 
' losiente'con aìtn: pariainenta«' 
ri del'ltei.i presso li presidente* 
del Consiglio e presso i mini- ' - 
sin della Sanità, Lavoro, Anv v 
bienle, Industna e Trasooni. 
Nel : loro documento 1 paria- "r 
mentan .ncotdano : come «la : 
gravità deisproblemi.connessi 
all'uso deiramianio, uno del 
cancerogeni più diffusi e più 
potenti, sia stata nmaicata 
con forza mgh ultimi, tempi 
in Italia» E rammentano 
quanto è avvenuto a Casal 
Monferrato dove un'indagine 
epidemiologica sugli operai 
della Eternit (Impresa che ^ 
prima di fallire produceva ce» r 
mento amianto) ha nlevato 
I incremento di 176 morti per 
tumon e 91 per malattie re¬ 
spiratore nspetto alla media 
delia popolazione 
•Altro caso-- sotteDneanO g^ 
Bassoimo e gli altri deputati - ' 
SI presenta airiso Chimica di\' 
Avellino, mentre la cono; 
scenza della gravUà derpro* 
biella m alcune situazioni ha 
portato i làvoraton.iad intra- ;. 
prendere tf|iziative: dhdenun-/| 
eia e di sensibilizzazione del- 
I Opinione pubblica, come è 
successo per le officine di 5 
MariaC.(a Bnina. a Torre del i 

gidmi dàslì operaie Né é^dàl 
trascurare il fatto che l'unica ^ 

I grande cava damwnlQ deh 
I 1 Europa occidentale è quella 
I di Mlangero, in Piemonte; . ; . ; 


fi nschio di amianto fitte» 
ressa si. In prmio luogo gli 
addetti alla lavorazione ma 
poi coinvYilge tutti I cittadini 
delle aree limitrofe ai cenM 
di produzione, e più In gene¬ 
rale I intera popolazione che 
viene a contatto con querto 
materiale IrfatM secondo Virs 
eenzia per la protezione deì- 
I ambiente degli Stati Unhi, 

I Epa sono orca 3000 i pro¬ 
dotti contenenti amianto 
Di qui, dicono I deputati' 
comunisti, la necessità dL 
sopperire ai lìtartli e affronta¬ 
re il problema che contpoiVA 
questioni di tutela dèlia whi-» 

di garanzie per i lavmtoa (H 
nceica e incentwaznne ili 
tnatene rosUlutIve. non pÀl- 
cotose 

I deputali ricordano clw II 
gruppo comunista è già in(w- 
venuto più volle a nllecilare 
un intervento programmalo • 
più volle è venuto a mancare 
I impegno concreto del go> 
verno lAncora a novemlm 
ben 57 parlafflenlari, di quarf 
lutti I gruppi della Camere ^ 
aggiungono - hitmb tette» 
tatù una nroluzlone che già* 
ce ancora alla commUzIene 
AHan sociali in attesa di di¬ 
scussione. Di qui la nchleHa 
che i mtnisien ìn|msMtl ,y«|b 
gain coinvolti « che H gniiw- 
no niensca su ciò che inlen. 
de (are , , > t, 
len seta il diamma di qhl è 
vMllia dell'àirtlaMò V tMt 
portalo In «r, a Samaicanda. 
dagli operar ci *S. hiaila la 
Bnina. 


È accusato di aver-favoritso alcuni detenuti ' ■' 

Continone in carene a Cosenza 


|;^anci»#er M^Kele Rizzo, ilSlhM 
l|ul Cosg|^. La mcur^ tegccii5à'i 
l^^ulato^ oniiasioné:e(ii|Bìso in a 
il capo degli ageqtl .d' Ii^odta.''^ 
comunicazione gib^ig>fo.''A fe|>l 
comunisti'Oe JuInXiconte, Lavora 
vano^mtenngaiolVassailf'suIlaallei 
: del carcere di Cosenza. 


-M COSENZA Ftxhi giorni la 
Il suo avvocato aveva avvertito 
futili una dichiaraziorie: U 
prmo ette diffonde te ''foce 
i)ter^ ti dottor MKhele Rizzo 
wrebbe statoi vraggiuntov da 
una. comunicazione giwtizla- 
t^;sarà tmnra^aU^fqpnte que- 
'idato. In più),. ag- 

che ti driìitr^) car- 
, coe^Gosenza^npn tira stato 
mite sosp es ilisuo te 
carico, ma mancava-dallaxit- 
tà solo per un periodo di ripo¬ 
sa Miro che un semplice co 
municaztone giudizianalv.La 
Rlocura di Cosenza, infatti ; ten [ 
ha spiccato un ordine d arre^- 
sto per reali gravissimi pocu» 
lato, concussione, abuso in at¬ 
ti d ufficio, omissione datti. 
A^'ufficio.'Cosl il dottor :Rizzo. 
ctirettove dèi camere di Cosen¬ 



za,*’é passato dalla sua abita 
.^znne.di Taranto.'’dove Iha 
rptevèlàio Ìa'Gi^ia:<Ìi finan' 
za. al caiccie di Cateozato 
dove ora ti trova: nnehiuso* in 
- attesa.di essere Intenogato A 
firmare 1 ordine d arresto sono 
. stati il procuratore di Coscnza* 
.'Alfredo Serafini edll.suo vice 
ManoSpagnuolo > 

Rizzo’.ò . accusato di una 
cof^uztone.allegra del carce- 
; : re fdi^ Cosenza. Secondo <1 qc- 
h! cusa. oltre, ad assenza di tra¬ 
sparenza in appalu e com- 
. messe, vi sarebbero stati, in 
cambio di quattrini, tavoreg 
giamenii per dcicnuii eCcci 
lenii. Colloqui concessi prù 
spesso ed a prexindere dai 
■:* regolamenti fino all introdu¬ 
zione in carcere di materiale 
inviato dalle famiglie dei re- 


Michele 


^ -S !■ 

‘ elusi poteva’ essere^: 

ammesso lutto questo, secon¬ 
do l’accusa, sarebbe stelo ac¬ 
quistato a «jon di millODi In t 
pili, c é anche il sospetto che 
li - direttore intercedesse sui ■ 
magistrati di vigilanze per fare 
ottenere permessi ed altre 
agevolazioni ai suoi protetti. . 

Oltre alle manette per ti ; 
dottor Rizzo i magistrati han- < 
no spiccato una comunicazio¬ 
ne giudiziaria per Settimio Ca- 
scaiaisotiufficiaie delie.guar¬ 
die di custodia del carcere-di. 
via Bomilia. 


’Il'lndi^lfB^zarabbe' fiiitifà»- 

da ' alcuni ' firtit 

riùmlèròti córrati e da àiirt, 
frìdipendeM] dd^riiriml. im 
scìnti da gruppi di seòàlidML 
La cdncMtittoirte ed il perniate 
steeb'bero yatiì^PritèM fi^ 
umto^al d<4òr Itiiw S a Rino 
( tie Calcato che In preceden¬ 
za erano già stati Intenoga'ti 
dal magistrato, ftannb te^pln- 
to con nettezza tette le accu¬ 
se L'avvocato di (tizzo pon ha 
escluso di ncom rt al Inbupa 
Il della libertà g à m Ila gKtf- ’ 
riatadio^ì V , ^ " 

Riz/o era dnt ntato direttore 
de) Luic< re di Cosenza (ISO 
detenuti dica) subito dopo la 
morte di Sergio Cosmai nuo- 
sacrofo a.colpi di pi ola 11 |2 
marzo del 198$, Una Altere 
ed una Ri nauti av(%ano af- 
liancdlo In sua vecchia «SOO» 
mentro Cosinai n-cava a 
prendere la sua bambiiia a ^ 
scuola. Il delitto é Mmpre n- 
masto avvolto nel mistero ed 1 - 
colpevoli non sono stati indi¬ 
viduati L ipotesi piu accredi¬ 
tate (ed anche I unica dola te 
personalità crtsteliina di Co- 
smai) è sempre state quella di 
un omiuidio commissionalo 
dall Interno'del carcere che 
Sergio Cosmai dirigeva con 
grande rigore e trasparenza. 


Émilid, caedatore solitario 


m BOUX3NA. Rodolfo: tOral-^ 
ni è unjslmpatico rag^i^ne 
dalla lunga barba'rincolla 
che lo fa’somigliare al buon 
selvaggio civilizzato di tanti 
hlm d'Bwenteti;: Gol fucile 
in spalla evra cartuccera' é' 
l'esatta copia dèi'cacciatore 
del West.. Ha'vdue grandi 
passioni, Rodolfo: la caccia, 
appunto, e la politica. Que¬ 
sta miscela di interessi lo ha 
portalo su una poltrona im¬ 
portante. quella di presiden¬ 
te dei Tgsc deir^tlia-Ro- 
magna, unica esperienza m 
Italia di gestione sociale del¬ 
ta caccia alla quale aderi¬ 
scono 83.600 doppiette del¬ 
le 95.000 esistenti in regione. 
Ma caccia e politica di que¬ 
sti tempi sono in grave con¬ 
flitto. 

E ne sa qualcosa Orsini 
che si è trovato di fronte ad 
un dilemma già affrontato 
da molli cacciatori anche 
nei segreto neiruma: si può 
essere seguaci di Diana se¬ 
guendo le politiche ambien¬ 
tali del Pci? Taluni, visto il 
successo elettorale delle lì- 


In EmiliaTRomagna l'attività venatoria è chiusa dal: 
28 febbraio ma in quello stessd'.siomo è nata 
un'inedita.figura di privilegiato; il catfeiatore unico: 
(nel .sensD che in-tutta la regione ne esiste uno 
solo),,colui che.può sparare senza il rischio che 
le guardie venatorie lo denuncino e gli sequestri-: 
no il fucile. A questo signote il pretore di Bologna 
haìGoncesso dieci giorni di caccia in più; 

' DALIA NOSTRA REDAZIONE 

■ "! OMDt DONATI 


sle dei cacciatori, hanno ri-: 
sposto no. Orsini è nmastoi 
invece in trincea fino ali-al¬ 
tro giorno quando, luir co-i 
munista con tessera : (ma: 
sotto i) mirino di 83.600 cac-r 
ciaton), 51 è nvolto al pretor 
re contro la Regione rossa 
•colpevole» di avereTatto un 
calendario venatorio che fis¬ 
sa la chiusura della caccia i! 
28 febbraio e non il 10 mar¬ 
zo come invece prevede la 
legge nazionale. E il pretore, 
li dottor filoìs, gli ba dato ra- 
8 tone, 

La Regione ha stabilito il 
pretore accogliendo Ìi:rìcor- 
so di utenza di Orsini ~ non 


ha il potere di ridurre a suo 
piacimento V il periodo di 
caccia fissato) dalla legge. 
Ragion per cui Orsini; lui so¬ 
lo però, può esercitare l'atti- 
r Vità venatoria fino al 10 mar¬ 
zo «se e in quanto munito 
delle .^.necessarie autorizza¬ 
zioni». «Tale sentenzà - dice 
un comunicato dei Tgsc - 
espnme un pnnciplo ’ nel 
quale si riflettono legittima¬ 
mente i dinttr di tutti 1 cac- 
ciaton deH’Emilia-Romagna. 
Invitiamo la Giunta regiona¬ 
le a recepirne finalmente i 
contenuti affinché i caccia¬ 
tori possano usufruire delle 
sue valenze giurìdiche». 


Ve lo scenate - é state te 
pronta rrispostadeU'òssesao- 
ratQ regionale al tempo libò- 
ro -: quei pretore ha preso 
un abbaglio; non era fui' il 
magistrato competente ad 
intervenire su una slmile 
controversia. E del restoTor- 
dinanza (che la Regione è 
intenzionata ad impugriaie) 
non dichiara rìllegininUtà 
del calendario venatorio. S 
tratta di un atto che vale so¬ 
lo per Orsini «e non può 
esplicare.nessun altro effetto 
nei confronti di qualsiasl'tti- 
tro cittadino». Per tetti gli al¬ 
ta valgono «pienamente e 
integralmente» le disposizio¬ 
ni regionali «che saranno tet¬ 
te aspettare net confronti di 
chiunque, in tutte'le torme 
previste e consentite dali'Or- 
dinamento». (nsomma;; do¬ 
mani (li venerdì é giornate 
di «riposo venatono») nessu¬ 
no si sogni di andare a cac¬ 
cia; Tranne Orsini, è natura¬ 
le, il quale ha già preannun¬ 
ciato che «doverosamente» 
ìmbracccrà il fucile. 
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stragi 
Critiche 
a Sica 
da Palermo 


La sentenza d’appello per l’uccisione 
di Sergio Ramelli ha diminuito le pene 
ma ha aggravato le accuse 
Scene di disperazione tra gli imputati 


Su Ustica il giallo del Mig 
E intanto un perito 
denuncia: «Il mio telefono 
è sotto controllo» 


■ KC MA Oliale legame esi quell uomo poteva evaere un 
ste Ira il M g libico c he il IH lu* ufficiale medico* Le Impira* 
glio del l'tso SI schiantò su un zioni sono evidenti w la peri 
C( sifone dcl'a Stia c il Dc9 del />a suppletiva era fondata Ex* 
IHavia che venU giorni prima zedan Koal mori ben prima 
fu abbattuto nc) c ciò di l sii« del 18 lugito I9S0 e ogni col* 
c'i’’ •Nessuno* ha risposto it legamento con la strage di 
procuratore ai Crotone. Elio Usttcridtventa legitlimo , 
Costa chiedendo I archivia Ma il procuratore di Croio* 
zione del caso. Ma i penu che ne. Costa non sembra avere 
allora esaminarono li cadave dubbi «Della nuova penzia 
tu. del pilol libico Ezzedan non cè Iraccia II profetsar 
Koal insistono «Era morto al Rondanelli purtroppo non n* 
tneno quindici giorni .prima» corda nulla achiUMpreaen» 
v ha.ni^tuto ieri il professor An lata la stanza nella quale 1 ha 
so mo Zurlo primario di car depos lata neppure re il se* 
diologia all ospedale *8 Ciò* gretano fosse un uomo o uhi 
vanni di Dio* di Crotone che donna Ci sono tesi! che il 18 
presenz ò all autopsia eftet luglio hanno visto il Mig vola 
iuata dal proicssor Erasmo re hanno sentilo I Impatto 
Rr ndanclii oggi pnmano a hanno visto i incendio, sono 
Grocseio Zurlo pesca nella inteivenuti a domare le fiam- 
momona «Ricordo che il puz* me C è genie chg dice che il 
zo.erà' ìnsopportabile. Dopo, sangue, dl^icolole veimlglp; 
.;fui, Aostrciio a buiiare \ la gli scendeva in rivolo dal cadavd* 
^abUi-che avevo indosso. Deci* • re. Per accreditare I IpMM 
demmo di presentare un up* periti si Mrebbe dovuto parti* 
plemenH) di pcnzia perché ci re da un presupposto o che 11 
sembrava che nella prima Mig, senza pilota, iraspodasse 
rKNi avessimo espresso m ma* un cadavere deceduto véhti 
meracaiLgoncaildubbioche giorni pnma e si sia po| 

Il pilota fosse giè morto da schiantalo oppure clM^n pg 
tempo Purtroppo non c è libico, pure radiocomandalo, 
prova che I abbiamo presen sia stato (atto cadere in quel 
tata. Aviemmo dovute proto* ,pQsto''dm^e ^ntrglomUpnili'a 
coil^;una all^epocaja cosa .era stato Collocato 

rembraya:4C0ida,iranqutlla.-chi di una per^l»:. V/' 
avrebbe Immaginalo^ tn mUiero dunque per 8 

'r'>-4Z.:aA'?la'>tAlnlavÌAnt iJaiiKiBiii.., 


lÉSiÉI 


.j^>Seirni|a 'miliardi'fatturato - 
' -Anche quest'anno-siamo 
la.piu grand^ejcatena'diidistri;: 
, .vi.buzione'alirnentarevini'ltalia. 
Un granderisultato.' Un entu^ 
sias'mante punto,di paittenzapèrréa^ 
ifzaceiinostrfprdgettù (Continuo 
Sfaméntd del la.hostraattuale rete di^^d^ 
#il3uzipne,:pér garantire un ; serviz.ic> 
-sempre-;migiìore.;: ApecturaL;di- nuovi 
- iperm,ercatr|3er:: offrire adeguateatr^ 
ture a comportamenti .di cprisurrtp in 
continua evoluzione,-Sviluppg'di -Cen- 
tn Gomijierciali integrati per introdur- 
’ ré shche.in ltalia la formulà più avanzata 
deila-grande distribuzione, lilànti pro¬ 
getti che hanno un denominatore co¬ 
mune; il.consumatore e le sueesigenzé. 


mrnn ironco e pvi oprra'no 
c, peiianiò,.nienlamo che cèl¬ 
li’ Ipo'i’Si Ma piu callo lon 
darlo SU falli u priox coolicii 
Quello che e e iwr« iikoiKu 
libllhienie in^ questi anni < è 
che IriiKlone po'iiiiupului 
s'I si e apiioeeiala ai iiotori 
criminali e non viceversa Re¬ 
sta linei e ujiik-rnialo anche 
soprai'iiiio dopo la sciiii-nza 
ffi^IlWHÌeìyifappcjflO. Itarna# 
Ila ed l5l)lll,lonl» 

Da Bologna e inleneniilo 
anche iTorqualoiSeccliprcsh 
denledell'associaaione derla- 
rniliarNet|e;viUime:della:atra- 
gedellastazione. Sedei conle- 
sla che gli alternali non aves¬ 
sero un fineeversivo, 


□ NELPCI I 1 

InlilaHv* di oggi par II CongtiHÓ. A. F«lqinl, Roma 
(sez. Trastevere). 

Mwillniulenl di oggi. L;; Libertini, Torino. 


La riunione del corhitato-dirèttivo del grupEKidei seno- 
■tori ■ 

comunisti è convocata per rnartedl 7 «nano «Ilo Ore 

17,30. 
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Strasburgo 

Pei chiede 


Lotta a coltello sulla nomina 
del capo del Pentagono 
Muro contro muro al Senato 
tira democratici e Casa Bianca 


«Non itiì ritiro», annuncia 
ruoino scelt&d^ presidente 
e minaccia l^pertura 
di una «bm%àse politica» 


1/VDNC. «Pna delle se- to delta magdlòraMa demo-^.: 
hè (aio per aliarsi e il craiica alta commuslòi^^fgi)^'- 
e toMiL'te jt(lse 11 ze armate del Sen^q,<^hjt-p»{«;f 
attomb alle spalle Poi io meno <rea*a I 


::vellò^wà^3Ì>&«re^ia:caAdi* 


-Oc.?!! 

JS vS ■ - . rf'W 'KcBiao KKWlstKenWT ' 

1 elinitnazione dcLiCK*.rnenv 

trelafUncla eràrraipIftieti- A nSm^lSSSì'ln " 
cenU. La^wsizione tìèliDodlcI i '• 

^pfes£tàta..<ù^dóméMca 
S.nuRa,-auna;ijunjoiw»Ìla , 

lascia dOKino indetta a Lon- ’S 

dia, con la' paiteclp^nejì 
un centinaia di p^, e laHi ”)• * 
poi oggeno di negoiiad a un *"«'•'• '• Oommliiioii* aum. ; J 
IncontsoadHelsinkiln estate:'. P®*, |luHdlcmente iaponah.t:*;i 
Tutu i Dodici concoidavano poildca antUciMala mio 

Ibi dall inizio sull esigenza dei Dodici II problema tatuo m 
Jiospeitata dalla commissn- dsolioconundocumonloclie ' ■ 
ne europee e pei essa de esprtme appitizamenlo per ^ 
CadoRIpèdlMeanajdianda- donleienze die Vittino^rdel , 
re al di It di quanio siabllilo pandi problemi ajpbjtniall, > 
<|al pioipcollo di Montini, maiiooidacheneaaif|tó’l)Wb%l,: 
cV pi^veile la riduzione dette membro pud prendete riffiiib, 
.èmiùlqni del <1», dc| SOX gni IntemaiziptitH-cItrpMa^.tir 
!wiràrj;l9M'il$^ al'J'WS,,. no compròmà^^jS^Ml'^ 
U'^ùzlQiie liìontirate, ui- amblenta|e.ci)inuii|IÌMb»ÌlM’t. 
nua di eie t di 1 100000 lon- giunio quello eeooido, al t '> 
ndlate, '440000 dellp quali trama aubgPWi'IlriaiatncM 
'nella Cee auliCfo, i A 


ixome che infomiazionl riservate vis 
Kno:.: : misero usate per lavorile pio* 
pinata : Ulti privali', , 

InHlmsel^' aàÀliW.'aMMMMelsk. TrMiMU sss 


agli Ucio "^saidlhó 

Celli. pietra conno 


^tpinfeir^qpbj 

ndlàil^^cM 


guc7a imeniàzioi 


Questa è'la nostra filosofia, 
[^^s. GotìsiamonatijecosìsianiQ- 
,cresciuti,Jriconfermandoci: 
* VT ” anche quest'anno la piu gran- 
' decatenadidistnbuzioneali- 
mentarein ItahaviGooperative di consuc 
matoci che reinvestonoiannualmente 
gli utili per rinnovareved aggiornarefle 
proprie strutture e garantire un servi¬ 
zio sempre migliore. Un sistema di 
aziende chefa della tutela dei consumi^ 
tori il proprio motivo di esistere. Una 
presenza sempre più qualificata in un 
settore decisivo per la qualità della 

nostra vita. Una filosofia sempre piùdif-' 

fusa in una società che sta cambiando. 




:ÌÌÉt\^ 'PE^ÌANEIRO. U con^ 
tfoffqnU^ 'jieUa-|»6IÌzià .iy.'Sla 
Lfaceniro; seriore nella -{egìone 
amà2«}n|ca*'ciqkx>'"'il raduno 
«cotogisia di AÀamira. orga® 
mzzato dagli Anuct della Ter¬ 
ra. Tre giorni fa,'nello Stato di 
Roraima cinqueifàmiglie indio 
Macuxi sono slàte costrette a 
btucbrq, le;;pi) 0 pAe case e ad 
labband^re ll propno (erri- 
tono per «.«aersi opposte u’ie 
'InvBsioni dei'proprietan di un 
vicina «lazendaa. Gli agenti 
hanno aneslato i cii^ue capi 
famiglia e il padre missionario 
italiano Car|:«lli e li hanno tra- 
sportati rnegli uffici dì polizia 
di Boa Vista. 

Intanto il governo brasiliano 


idÌÌla.le>«rmf|p^'C(Mnbattere «avvertito* che l’esercito «vigi- 
.1a4ua balR^iglia cfmtro i pala* ; lerà sempre nella regione per 
dinl della fiyésb'i^^ezzqnica,'" combattere tentativi di inge- 
il pUt grande polcnone verde tenia esterna» e il governatore 
di tutta la Terra. Lo speaker dello Stato di Acre (la zona 
del governo brasltimo al Se- doveèstatoassassinato il sm- 
nato, Satdanha Oerzi. ha chie- dacalisia Chico Mendes), ha 
sto un dibattito straordmano acquistalo pagine sui giornali 
sul raduno dt A)tamìrn'sosie>^^.nazionah per. indinuare un 
ncndo che li governo si liìipe- «manifesto alla nazione» So¬ 
gnerà «a repnmere?con''ene^ r stiene che è «un aggressione 
già episodi come questo, so- inaccettabile alla sovranità 
sienuu da organizzazioni dt delia nazione» la nchiesia ri- 
potenze straniere e dalla volta da Bush al premier giap- 
Chiesa e che ct^hiiscono ponese Takeshita affinché il 
una minaccia: ..alle autorità Giappone noti'sostenga finan- 
t^asiliane e un’mterferenza. . ziarìamenté HI proluiigamento 
nelle vicende iriféine ttei pae- della transamazzonicai l'arte- 
se». ria che dovrebbe «ingoiare.» 

Il ministro deli'Eseictto ha una grande parte di foresta. 


lACoopsitru. CHiPuo^DAmoipurt 
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Caso Rushdie 


Linea dura contro i capi 
della rivolta 
In carcere Azem Vlasi 
ex presidente del partito 

Le accuse di Belgiiado 
(Avevano un piano 
di sollevazione armata» 
Pristina assediata ' 


Polonia, 
incontto 
fra Walesa 
e Kiszaak 


W ministro degli Intemrpolacco e Lech Walesa; (nella Mo)< 
SI sono incontrati len per cercare di sbloccare alcuni punti 
del negoziato alla «tavolaTotonda». La trattativa fra il gover^ 
no e 1 opposizione è iniziata tre s^tnnane fa, ma se su aleiir 
ni punti « sono fatti concreti passi avanti, in altri il negt»ia^ 
io ha segnato il passo. Queste diflicotld hanno reso neces* 
-sano l'incontro al vertice che si è tenuto ìen mattina alla pe* 
nfena di Varsavia, i pnncipali problemi imsolli sono laque* 
stione delle elezioni per le quali esiste un accordo di princi* 
pio ma non una intesa'specifica, il problema della 
indicizzazione dei salan e la registrazione insieme a Soli 
damosc, di altre organizzazioni disciohe durante il penodo 
della legge marziale 


H PARIGI. Sòno già più di 
700 gfracrittori e intellettualrdl 
tutto il mondo che hanno fir¬ 
mato, la «carta inicmazionaleii 
in difesa di Salman R ishdie e 
dei suoi editori. Oggi il loro 
appello comparo su •U> Vfon- 
dei, sono fomid di lettera 
aperta di condanna del pro¬ 
clama di Khomeim «Che ap¬ 
proviamo o meno il contenuto 
del libra - conuruano t (in.a- 
lari * siamo toccati ddtia vi 
ccnda Comprendiamo 1 ama 
rezza causala dal libro e de 
triorigmo sinceramente le per-) 
dite di vite umdnc legate a 

a cofliito Chiamiamo 
One (nteniazionale ^ a 
sosfenere il dlmio di tutu ad 
esprimere le proprie idee e 
credenze sulla base di Cma 
tolleranza reciproca senza 
ceniyra né inolenza Cbiantià- 
mo tutti I leader dei mondo a 
-resplt^Mre le minacce proffe* 


S ui segreti n dipartimento di Stato 

** amencano ha avuto incontri 

use segreti con la gucmgtia del 

li U dueifidlie Salvador La notizia viene 

del Chador 

dal quotidiano ipagnoki aEl 
Pali. I COHoqui ClW d aOI» 
lanuti in lennaie aono alali I 
prinii chesabbiana viale di (tante, luniionatiianierlcanl a il 
igueniglieri del FtmleFaabundoMartlad hanno ip^ 
iioin modo aoitMHiala'gKiuItlMliavvenlinantljflaitwai la, 
■pnpoata di paca dal Fmnte a la dlaponibliiia di Duaita a lar 
alitare le piaideiizlall'4ilialiMvi!daldlalago;aafabl>a)ian’Ji 
.(Ha pnpnaldhi'gutiilgHàriìcnat^a dtembia.hwlàrqnoiuna’ 
Ielle» al'néoalaiiopMiddnia'lludi aoiialineando la liacaa-^ 
aita di un (ncoMia nmoppo in Sahador la aiiuaiiona t 
Óncora hmlana da-un Mcoido. Jn.camblo dèlia phee la 
guei|lgllè.jChladéraia la elàlonl,'piavisie pèr.niSinàiiOi 
<aiain?ipóata(a'dl'aln»no aet niéal mentre Duaitèipreiaato 
'(|aKaaaicll6,>è:d'iap<»toaconcèdèièabloaaiaetliniana.'jSi.4 


Vinsi, il presidente e il direttore generale delle mi- 


Stipe Suvar 


dcHIndiana 
affronta il caso 

'Pni^iloej^^-; ' 


BELGSÌADO. /1 due gioml:dl‘ 
vif'ta a Belgrado di Gioigio 
>fapoìitano, lespoosM^ del¬ 
la commissione aflart interna 
ztonali del Pei si aono conclu 
^sf ieri con un incontro con Sti¬ 
pe Suvar, presidente del Co-"^ 
mitato centrale della.Le^a dei 
comunisti Alla Pine del' colio- 
^quio'Napoli^tanp ha dlt^laraló' 
di aw^rèspiÌNSo l'aùs|>1clo 
;,chej problema de) Kcwra e 
le tenstoni'tra le diverse com* 

' ^n^fi- deOa’* Pepublilica' fé- 
derapa :;,lu^3stavà possano 
:!:tiovwe'una' viallda^composi- 
j^pe politica, tale da a|renua 
re gli impulsi nazronalisUci e 
vle'ffi^tl centrifughe. 

II Hèsponsabllé «Ieri del Pel 
- hsr ribadito presidente deila 
K^^a*^ che^ 'cohttlhl^ ' Ital^ni ' 
!f^ impegnati «ad:,opérare 
i:perché‘daint^a .e dalla Cee 
'«.vengano-risposte ancore più 
faperte edariìcacl al fine diìf^- 

[n^tS^dèlìitiemrfcpiteà^ 
’^é’^ntlc^ fugoSiSióv^Slj^'Sd-. 


lr,'Ìir<>vir'Mtllò«; 

.£«1 


ifp di aprtfe una traii-itiv^ 

dello tiministio-che illibr 


VIRflINU^; 


Ul Uhi^nid VFjSQ.Ioi stato ,di entergenza? Ci sono vo- movimento. Il .Saiudis. ha 
Cirinslstenll e*tó5!lrnonianiie':&l prècano stato del- dichiarato di puntare aija 
l'ordine pubblico, •mentre è in corso un drammatico cotiquu» di ben 30 dei 42 
•faccia a faccia» tra il Comitato centrale della repub- ‘’f «'Phlah«'■ 
blica baltica-e JLmqvimento nazionale 'Saiudisr ac- 
cusato di .pweMlonismo.-Il parlamento vota una ’;?g„;^''BL'ruskan quale 
legge per il difltto di veto sulle leggi del Urss.,La 

CdfTipdSn^ creUofqjc p^crcorsci ds tensioni altissirne. vanissimo'insegnante di filo- 

t - sofia. Il aSaiudis» conta di por, 

. DAL NOSTRO COPRISPONDENTE ter costituire, Insieme agli aN 

' BIRQIO'^PIMI ~ . .. tn deputati dei movimenti 

'MOSCAv^J :^q.2z^btlndati 
Il hanno l’isti partire da 
Minsk.' capitale della Biela- 
restia obiettivo la città di 
yifnlMS e fa Lttuanfa. repìib*' 
blica dell inquieto Baittco, 
che ha lanciato un allra sfida 
a) potere centrale dell Urss 
Come l'anno scorso nella 
isorella» Estonia, Il parla¬ 
mento lituano ha predispo- 
ito un disegrto di legge che 
assegna alla repubblica il di¬ 
ritto di valutare se le leggi 
deirUrss «stano corrispon¬ 
denti alla locale costituzio¬ 
ne», in caso centrano inter¬ 
verrà il veto. U^’Tass» ha già 
classificato comexonirari al¬ 
la Costituzione dell'Urss al¬ 
cuni articoli dellaileggeìche 
dovrebbe essere definitiva¬ 
mente approvala entro le 
state prossima. Ma la minac¬ 
cia- all'Integrità idell'fJnlone 
deve essere stala valutata co¬ 
si pressante che si è deciso 
di convogliare un consisten¬ 


te numero di (ruppe speciali 
'del mmistero delnntemo,;. 

La situazione è diventata 
TOVenteia partire :dall ultimo 
mese quandoè stato- possi* 
bile valutare la reaie consi- 
stenzai-e^linfluenzavdelhSa- 
judish,4 il movimento nazio¬ 
nale.non ufficiale. Per V diri¬ 
genti del partito - peraltro 
. tra I più aperti sosteniton 
della pereslroika » è stata 
una ama'a sorpresa 11 «Saju- 
dis» mobilia centinaia di mi¬ 
gliaia di persone sotto la pa¬ 
rola Fd ordine dell indipen¬ 
denza, del recupero dei va¬ 
lori - nazionali, del nsana- 
. mento ecologico e dell'auto- 
•flrianziapiienlo. ^economico. 
;Ed è stafo in grado di melte-. 
ìTC In campo decine dì suoi 
candidati per'le elezioni del 
26 marzo. In molti distretti 
della piccola repubblica i 
massimi diligenti del partito 
lituano dovranno vedersela 
con gli agguerriti attivisti del 


Vittime di Stalin 
nella fossa comune 
di un?vHlaggio 
dell’Ucraina 


Dopo 50 anni di silenzio gli 
abitanti di Bykovnia. un picco- 
lo villaggio ucraino, hanno 
decìso ,'di:'par)aré .é reclamare 
piena luce sulle vittime dèlta 
repressione staliniana, sepolte 
in una tossa comùne nella fo¬ 
resta (nella foto). fi massacro 
finora era stato attribuito ulticiaimente airesercito nazista. Se¬ 
condo Mikola L^nko, un economista in pensione che si sta 
battendo per ristabilire la verità, la maggior parte dei tèschi pre¬ 
senta un scio foto di precettile alla nuca, una tecnica usata dalla 
polizia segreta di Stalin. Una nuova commissione d'inchiesta 
dovrà stabiUre la verità. 
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NEL Mondo 


La fivolta di Caracas 

Perez indietro tutta 
Aumentati ^i stipendi 
carniere sui prezzi 


M CARACAS La sala mor* 
tuaiìa di Beilo Mpnte nejl^ ca* 
pitale venezuelana e piena di 
salme delle vltUme dei moti 
che negli ultimi tre giorni han* 
no sconvolto e devastato Ca 
racBS Sono 159 i cadaveri in 
attesa di indagine microscopi* 
ca in quel luogo ma altn cor 
pi si trovano in altri obiton cit* 
ladini j*eTil governo del presi 
dente Perez che ria imposto la 
legge marziale il coprifuoco 
nella Capitale e la censura sui 
filmati cl^e vengono inviati al 
testerò. Iton sarà facile nor* 
majizzare la situazione del 
paese mentre ) esercito prose* 
gue 1 faitiellamenti sulle cojtl* 
ne che cingono Caracas nei 
quartieri popolari nql tentativo 
di sedare gli ultimi fòcolai di 
drc^esia 

Ièri sera il ministro degli in* 
temi ha £ 0 nfei|nat(f la so 


yiduàìi e politici^ ipg ha an 
che riferito nuove misufe co¬ 
lpe la decisione di ridune I o* 
rarip di lavoro dalle otto di 
mattiiti a)le due del pomeiig* 
gloipar p^ettere4l cittadini 
una re^ìam osservarla del 
coprifuoco e Una serie di-de* 
cfell vamtf daV presidente del¬ 
la Repubblica nel corso di 
una riunione straoidinaria del 
Consigliodeì mlnì^ alfine d| 
«migllprare le corrdi^pi di vi¬ 
ta dei ^naziieiànK insieme 
agli aumenti Miarjali entrati In 
vigqre dà ieri ste^nei-ge^ 
pubblico che In 
e stato deci^ di mettere in ét¬ 


to una regolamentazione cal- 
mierisuca sul prezzo dei pnn 
cipali prodotti e servizi un 
controllo sui fenomeni di spe 
culBzione e di accaparramen¬ 
to delle merci e nuove iniziati 
ve nell area dell assistenza so¬ 
ciale 

Una marcia indietro per 
ammorbidire la stretta econo¬ 
mica che con l'impn>vviso 
rincaro di molti generi di pn 
ma necessità, ha provocato 
I esplosione di violerVEa 

Fonti autorevoli svelano 
frattanto che il maggior nume 
ro di morti si è avuto lunedi 
primo giorno della rivolta e 
sostengono che il numero 
complessivo delle vittime sa¬ 
rebbe di becente) se non addi 
rittura di quattrocento Sono 
ctfre che vanno prese cgn II 
beneficio di inventario e che 
potrebbero essere state sugge 
rlte d^la indubbia emotlirità 
di coloro che hanno vissuto m 
prima persona questa ondala 
di violenza senza precedenti 
Ma non cè dubbio che in 
molti casi la repressione dei 
militari e delia fwllzla è stata 
durissima contro la gente cfie 
cercava di sacche^lare 1 ne 
gozi della capitale 1 morti si- 
nord accertati sono duecento 
1 lenti un m^tlaioe le persone 
arrestate almeno duemila Me 
nelle ultime ore si sono ag-- 
giunle allfe nove ottime e il 
quotidiano •£! J4ack>naii seri 
veya lien die gii obitori deila 
capitale sotto «congestionati» 


Sgominato nella Rfg 
un gruppo spionistico 
reclutato ad Hannover 
nella primavera dell’SS 


Erano in grado ni entrare 
nei più importanti 
calcolatori: dalla Francia 
agii Usa. airitalia 


Violati dal i computer mìtitarì 



Sgominata in Germania federate un’organizzazio¬ 
ne spionistica che vendeva al Kgb parole d acces¬ 
so a codici di computer militari dei paesi occi¬ 
dentali La notizia» che per il momento non ha n- 
cevuto conferme officiali, è stata diffusa ien sera 
da una tv tedesca che ha citato ii portavoce della 
Procura federale Alexander Prechtel, secondo il 
quale almeno tre persone sono state arrestate. 


■IBONN II comibsplonag 
gio della Repubblica federale 
tedesca ha sgominato uh’op* 
ganizzazione che inserendo¬ 
si nei programmi di ìmpoh 
tanti centri militari e di nce^ 
ca europei e statunitensi, ac 
quisiva mformazioni che poi 
vendeva ai soviettcL U porta¬ 
voce del ministero d^li Inter¬ 
ni di Bonn, Roland fiach- 
rneler, ha reso noto che di¬ 
versi tedeschi oocidentaii so¬ 
no stati anestati peicM so¬ 
spettati di «aver passato ad 
agenti sovietici informazioni 
sull accesso a banche dati», 
ma non ha voluto commen 
tare In alcun modo alto detta¬ 
gli anticipati dalla'iete radio¬ 
televisiva «Norddelitsche 


Runkfpnk*, Gli-arresti,^ eRet- 
4uali a^q^noow8t,>Ambur- 
go e Hanm. sor» giunti do¬ 
po mesi di Indagini del con- 
(rospion^^ e detta magi¬ 
stratura 

Alexander Prechtel, pbrta- 
voce della lyocum Mèrale di 
Karisndte. haconfeifnatoche' 
due persone sono stale arre¬ 
state a Hanovér euna aBertt- 
„no ovest e che ti sta ancora 
indagando per appurare die 
tipo di InfomMudoni siano ef¬ 
fettivamente stale vendute ai 
sovietici 

Secondo la «Norddeutsche 
Runkfuqbs > tre sì sono Insen 
fi andie nql programmi della 
banck. diM ^ Orpaidinento 
della difesa americano, nota 


come Optimus della Nasa e 
di altri sistemi deputati agii 
armamenti nucieait e alla n- 
cerca aerospaziale èd ene^ 
getica in Europa, In Giappo¬ 
ne e negli Usa In paitcoiare 
sareUiero stati vietati i segreti 
dei caicoiatori centrali del 
grappo (efettioniche ed ar¬ 
mamenti) franco-italiano 
Thomson, del Centro euro- 
peoAper la ricerca nucleare 
(Cent)., di Ginevra, delle Au¬ 
torità spaziali europee (fisa), 
déft’irtituto Max Planck per la 
fìsica nudeare di Heidelbeig 
e( dell acceleratore elettroni¬ 
co tedesco «Oesy* di Ambur¬ 
go iMlgliaia di codici, chiavi 
segrete e programmi sono 
stati passati al sovietici, 
aprendo cosi d 1 accesso 

ai più importanti centri di jn- 
formatica dd mondo ocd* 
dentate» ai attema in un re¬ 
portage ddla «NoRkteutiche 
Runkfenk» I tre arrestati sa* 
rebbéfo stati reclutati dal 
nei ]98Se {foro servigi-otte¬ 
nuti, pare, viche con minac¬ 
ce e ricatti ■ sarebbero stati 


Affannò che nel ’68 anche, il leader della-lrimayera 
aveva ammesso il perìcolo di un colpo'di Steto 



1^ batuglja perché gli venga lestituito l’-onoie 
pólitippi «he'il regime ao^o all'tìirlbra della ndr- 
malb^toga gli ba ^liq, ora^Mbclek la porta an< 
C[hp in trloMnale. Ha denunciato l'ex duro del regi- 
me«Vgsll BilakMi'Jim'affepazione ealudniosa nei 
suoi ri|u«ral!,qdella'dl aver firmato nell'agosto '68 
urt.dwumento òhe Jegitiimaya l’inteivenio «ovietl* 
òo «BljaK l^k'dèttq II (liso, deve rittattare» 


M moa. >-A!eiiandet Dub- 
eek II wpqòella Primavera òl 
l^aga boti ir quale II regime 
eeeoilàvaccò credeva di aver 
chiuso I “«fluii espellendolfl 
dal Ranl» j»«ls Bugt !0 “'<tei 
V9T0, vtiotrt^HBaalohev 
conolUM. i»n cede'ancora 
Anii. la fipreéa delle prolene 
« delle im»n!fe«aalfln|ctte nel 
paeU) «hWflnfl l’aVviQ di un 
praceMfl di nnnnvarnenlflVadl 
democrailnaalonei che pada 
dal rina^llmenifl della .verna 
sul ’S$> awletre-inollo ipesso 
proprio pfli nome d| PuKeki 
E Dubflek parte da allora da 
nuelle tetrihiìi giornate dell a 
tolto precedeilero 

Plnvastenet proprio per Mia- 
bltire quella yetltll 
CoqiBÒ óotoHdtatonllòe’ 
costo'^pdll, cito .!ali#aipno 
la Primavera, non cessarono 
nwi-dl iflstonete che npl pei 
rtodo dellidìmaionadl ltob> 
«ek si eranbjOiaie lacohdh 
aloni per en attacco dall eaten 
no 0 per nn colpo di staio In- 
lepip cppiro lo Slato^iall- 
sla pi qui 1 esigenza dell’in-^ 


teivento sovietico Per dar 
Credito, a questa lesi, si cercò 
di far ciedera epe lo stesso 
DubCek avesse avvedilo que¬ 
sto pericolo nell estate del 68 
Fu propito Vaslinilak, laltoia 
numera due del regime di 
Praga, In una Intoni al setti 
manale tedesco iSplegel» dia- 
sciala nel novembre dellds, 
ad eHermaie che, durante |a 
duotone dei paesi del Parto di 
Varsavia tenuta adrallslava n 
3 agos'v l^> poche,sen}ma- 
ne pdma dell'intervento il do¬ 
cumento che denunciava la 
minaccia d| un golpe coptrod 
volustonarto (u lirmaio anche 
dalla delegazione cecoslqvac 
ca e da Alexander DubCek in 
persona ^ 

“ |« atlermaildnt d| dllak fu- ' 
ran» dppdate aidplamente da 
Iurta la starnila uftoiale ceco- 
slovacca che VI itow) alimen¬ 
to per unq ulteriore campagna 
contro latràmavera e il suo 
leader 

DuhCek smentì Immediata 
mente I affqtmaztone di Bllak, 
con gli sITumenli che gli etano 



Alexanìler DuUekdiiranlito sua viltk a Rema’ 


concessi Non avendo qloun 
accesso al mezzi di comitni- 
«azlone del suo Paese, egl) si 
rivolse al nostra giornale indi 
rizzando al) «Unita» una lette¬ 
ra nell autunno dell 85, Iti CUI 
smentiva seccamente l’eller 
mazione di Bi|ak Nellagcntto 
68 a Bratislava nonhollqna- 
to alcun documento, alfenna- 
va La stessa dmentitajteniva 
nbadtia in una interrila alia* 
«Spiegeli nell agosto xoiso 
NC IO nò I miei compagrii pie- 
lenh alla Hunnne del Palto-di 
Varsavia npeteva categorica¬ 
mente DubCek, abbiamo 6r- 
mato un documento del gene¬ 
re È Un falso Naturalmente 
nessuno in Cecoslovacchia ha 


ripreso quellé aipenpte Altri 
IntetvenU presso le autorità di 
IVaga p^ch$^iraiiiMq riiiabUi- 
(a la verità non hanno travato 
aacolip 

E allora OuhCek ha^ scelto 
uq «jqa strada, del tutto inedi¬ 
ta nei paed dell'Est, quella del 
>bl^nal!l ^a^witeniak 

vv perl<li^jamg;^;-4a?^i^la^, 
i à stata aRMtaqttftiilcìO''dell«- 
States scoesa, quando U ^ro» 
del rè^me era ancora al verti¬ 
ci del iteterel Nel dicembre 
scorip, dopo la rionrina di fa- 
kes.alla dtaezione-ilel pattilo, 
Bllak ha dovuto lasciare tutti l 
suoi iiKarichj nel Politburo, 
nella segreteria e alla testa 


delia corantiisi^ ideologica 
dei partito Ma non per questo 
à venute'meno “la competette 
di caluiuiie contro OubCek. £ 
ora 1 ex leader della Primavera 
chiede cbeT per' ristabilire te 
verità aui fantomatico docu¬ 
mento ^"^BratistM siano 
chiamati a léstimontere gli 
^bnet^Jelia leadership del 
l'Il. chéiilakrttirt te sue affer¬ 
mazioni ammemndo di t^er 
dcÀto li fallo, eche la dichia¬ 
razione di falso sia pubbbeaui 
su tute 1 mezzi di informazio¬ 
ne che a ma tempo ripieaero 
rinten^ alio «Splegeù che 
te ventà, in altre parole, sia ri 
staùlita 


compensali con contante e 
stupefacenti Durante un in¬ 
contro svoltosi nell 85 a Berli¬ 
no est 1 tra avrebbero fornito 
ai sovietici dnformazioni im¬ 
portanti provenienti dagli Sta¬ 
li Uniti dall Italia, dalla Fran¬ 
cia dalia Gran Bratagna, dal¬ 
la Svizzera, dalla Germania 
occidentalee dal (lappone. 

Secondo una fonte dei ser¬ 
vizi di sicurezze. Pjhq hqchie 
sto di mantenere iranoniroa- 
lo, I pirati avevano cercato 
anche di inserirsi, senza sue 
cesso in un sistema informa¬ 
tico militare americano in 
Ceimania omdentale U re¬ 
te spionistica avieUie hNniio 
ai paesi onenlaii ) più lnode^ 
ni programmi per la cosini- 
zione e produzione sotto 
controllo dei computer, il co¬ 
siddetto cad<am software, 
nonché i pteni esecutivi per 
te moderne microchip m uso 
in Occidente 

Le Indàgini contro le pre¬ 
sunte spie etetttohiche anda¬ 
vano avanti da mesi, ha detto 
U portavoce, e erano alfidate 


al controspionaggio federala 
che ha collaborato con i ser¬ 
vizi di controspionaggio re¬ 
gionale di divqisi «laenden te¬ 
deschi e Con la polizia «imi- 
naie 

In passato si sono avuti di¬ 
versi casi di caccesso pirate¬ 
sco al computer», che hanno 
portato tahròlta ai blocco to¬ 
tale deiltettwità dei calcolato¬ 
ri eletbomci, ma mai finora 
hutto^di azioni di spionaggio 

Tra 1 più abili vanno ricor¬ 
dati i giovani aderenti al 
«Chaos club» di Amburgo che 
nel settembre 1987 sono riu- 
Kiti a entrare nei computer 
della Nasa Nel novembre 
1988 uno studente della Cor¬ 
nell Universi^ di Ithaca <New 
York), Robert Morris di 23 
anni, figlio di uno specialista 
di computer, con un «viras 
elettronico» riuscì a bloccare 
1 attività di seimila caicoiaton 
di università e centri di rice^ 
ca. nonché di una rete di in¬ 
terconnessione dati del mini 
stero della Difesa spana su 
tutti gli Stati Uniti 


Conferenza di Ginevra 
Andreotti e Genschen 
«Mettere al bando 
tutte le armi chimiche». 


■I GINEVRA. Non basta un 
genetico ripudio delle armi 
chimiche Occoirie andate 
oltre attivale ad una con¬ 
venzione che nevieli non 
solo l'impiego ma anche lo 
sviluppo,Ja pioduzrane e la 


Guidati da questa convin- 
zion,e, 1 1 iinistn degli Esten 
Italiano Andieotti e tedesco 
Genscher sono tornati insie¬ 
me, a distanza di un anno, 
a Ginevra pe^ nprppone al¬ 
la conferenza sul'disamio 
in corso nblla cillA ehtolica 
I esigenza inderogabile di 
bandue una volta per sem¬ 
pre questo tipo di almi In 
loimà totale 

Lo haqno (atto - come 
hanno detto in unaòorife- 
lenza stampa cphllbpia se¬ 
guila ai loro inteivenliki au¬ 
la T incoraggiati dall esito 
della confeienza di Parigi 
suite anni chimiche, che ha 
naitennato e dato nuovo vi- 
gote al luolo delle Nazum 
Unite in questo campo, al 
loto potere di contrailo al 
quale nessuno dovrebbe 
sottraisi 

•Se la conferenza di Pari¬ 
gi non £ stata un rito - ha 
detto Andieotti t un anno £ 
più che suiiiciente per qm- 
vare al bandoi II titolate 
della Femesina ha rilancia¬ 
to la praposla, che £ diven¬ 


tata un suo cavallo dihUta* 
gira, di coinvolgere 
munita acientiflca feMÌm« 
atonale hello slono «1 Indi- 
vKloare 11 ilsfema nflpfee 
di verifica in un aatloie In 
CUI, data la sberia connea- 
sione fra ihdusMa civile e 
possibili usi tnllilaik il fi¬ 
schio à violazibiÀ'hpKl qìli^ 
veto e maggtori sotto 0» 
munque le tentazioni ad 
apprafittaie della verimM a 
hhl di spionaggio inAulfil* 
le 

GenscharihaficOttopiNO 
che industrie tedescht^cm- 
no messo a dlap04|id%4 
almi chimicha iLlciiólimaF 
how e ha giudiem qiNNia 
collabOrazionè un «felina, 
trama di pleticafe 1 Pnl^ 
dimenti che'aohààfetMI 
perscora^iara in nitUIOlifil 
lOirae di collabprazfene (fi¬ 
no a dodici anni di deten¬ 
zione peri tfeagiealari}* 1 

L'Italia, che non POfeMa 
n£ interuie sVfliipimè fiifel 
chimiche. £ lubà%'prt||tt|i 
- ha assKuiatP Ai^^aolfi •• 
a fomite il proprio cofefilM* 
to per arrivale al'bande, 
sottoponendosi vofeiMrife 
mente a Ulleripri feikte rii 

contrailo all'espDifea^4< 
sostanze chimicha 1*# 
bili di impi^hlcferllnaW 
militari, confale xfe arie- 
guateaanaiotii > * 1 ' 


jv- % )La notizia data per verta da foriti israelti®f 

Goidkadov aiuhà a Dsmrasco 



Cìorbaciov si recherebbe in Sina nelle prossime 
settunane- la. notizia, non uHiciale, è stata nvelata 
ien dal «Jenisalem Post» Immediata eco negli am¬ 
bienti polilict israeliani Intapto a Mosca Shevard- 
jiadze dichiara che l'Uiss. chiederà la nomina di 
un inviato speciale del segietano dell'Onu in Me¬ 
dio Oriente.>'Ma!>teinton ocqupab il comandante) 
di Gaza il incontra con personalità palestinesi. i 

la «>0 ri n-«■-,11 V . 

' '* » bAVribSTRO WPlATO ' 

" «ìKikmuiijo uumutTi. 


^ Wm GERUSALEMME»^ Là visite 
di Goibaciov a Damasco se¬ 
gnerà - scrive iU«tenisalem 
Post» - una ulteriore accele- 
razione dett'inzfetiva sovieti¬ 
ca in Medio Oriente, dopo il 
recente viaggio in cinque ca¬ 
pitali del ministro dr^lì Esteri 
Shevardnadae» Il corrispon¬ 
dente dipiomatico del d^ost» 
non usbjI condiztenale e te- 
ferma di avere avuto i'inRm 
mazione 4a «fonti^oocktente- 
il* secondo tequalii dettagli 
delia visite;-«pl^e,|jarà tempri’ 
ma dei feader sovietico netta 
r^ione - sono stati discuui 
ria Shevardnadié‘^ei $uoi 
cplloqui a D^ascò Non è 
^hiaro - serive ancoraci 
«Pòst» - se GoiImciov tb6’ 
cheràaltre capiteli del Medio 
Onente, scopo essenziale 
della sua visita sarebbe co¬ 
munque riì'tinsaldùe 
leanza Urss Siria è di acun- 
tuare te pressione sovi^ica 
per una definitiva nconciiia- 
zione fra Assad e Arala!, do¬ 


po te Critiche sia pure indi 
rette, del presidente «nano 
alle dictiiarazloni di Arafat 
sul riconoscimento di braele 
a la rinuncia ai ìerrortsmo 
Politici e polilologl israe- 
liani hahno accqlto la notizia 
con comprensibile interesse 
Il ministro de^i ^eri Arens 
ha detto che sarebbe «un 
contnbuto positivo se nuscis- 
se a indurre la Sina a nego¬ 
ziare con braele», ma i com¬ 
mentatori iVanno più in là e 
sotto)ÌneM 9 che lUrss «ha 
messo ai centro detta 
sua strategia m Medio Onen- 
le» La conferma è venuta 
proprio ieri da Mosca inuna 
iptervi^ atia/riftaida». She- 
^vaadnwbe ^a rilevato che 
resistono oggi i reali tre re¬ 
quisiti per avviare una siste- 
mazronq della crisi medio- 
ifentele*, e ciò è.dofvuta«so- 
prattulto al credito tielja pa 
«fica sottevazione palestine¬ 
se e ali atteggiamento reali¬ 
stico e costruttivo dellOlp» 


Per questo l Urss chiederà al 
segieteno aerate ditii'Onu 
di deugnare una personalità 
autoierote, aòcettebìle per 
tutti, Come suo Invialo tee- 
elafe rie) Medio Olente» per 
mettere in mote \ meccani- 
prèòénÈ^é. dette 
eprifèren^ di oàife Un'allife 

#W»St 

Esteri tlfenscqno che,,She- 
vaidnadze ha gettato te tsqsi 
per un iièittce fra 0|p, Egilto 
Libano, Etotri-Pfe - 
(vale a due | paesi «del cpn- 
lìontoi) inteso a delerrama- 
le una postatone araba um- 
lana, il capo dellaòlptoma- 
zia sovielica - proseguono le 
fonti - ha ottenuto I assenso 
deidtrtgentieinani Unatanti- 
ctpazione in proposito era 
stata giù (alta mecoledi da 
YasserAialal 

Mosca insamma vuole 
bruciale le tappe’ Il che tura 
vuol dire che non siano 
ancora grassi ostacoh oa w 
pelare Lo dimostra le di¬ 
chiarazione latta ieri mattina 
a Damasco dal leader del 
Jhbntq democtattep per la ^ 
berazione •delta Falesqha, 
N^l Hawalmeh, il quale ha 
nbadito la decisione della 
sue-prgqnlzzaztone di contl- 
itaure gli attacchi contro 
Israele «tn Paleslina ojiel sud 
Libano», e qualche ora dopo 
quattro guemglleri del Fdlp 
venivano ucCisi poco a nord 



del contine pelicènorit «A 
tentaUvb di MharipM, il 
secondo In una •ettlinan>>'1l 
precedente MittMlvfeÀikiM» 
deià, «yen pfetotéfer-«n 
•avVeliiinen«fe'«MIÉtlMilr 
rOlp 'Hawalnfeh 'il ‘ 
che'tferilriileritol^l 
te ((UlUjIq; 

’ sionVp^i'mioifi' 
lido hbn con “ 
pòlltlca uKlciaiq' 
dunque.nan et irà|fe|UikK 
Ma anche ln.iileq{e ]|itil- 
cosa SI ijiùove {.’allfe (Ma (1 
comandanfe della ••feicito 
sud, generale YlMink lifeiria’ 
chai, ha ftoimto» feeekafiio» 

natila paiasllneairdi Gara vi» 
cine agGip a al nwviinanfe 
islamico ed ha pB xn e fea di 
HUiaie in breve lampptoMi» 
luglie miniali dalla >aiaa*rii 
tensione», nonCMdi Hfeida» 
le 

•presto» un cedo nfenat» rii 
pngionieri pfefettiwaL fi#a- 
rate agiva, %eiiq^Mwpni 
del minisuo atoUn^^lw- 
bin, che da tempo cetea di 
avviare un dialogo con I pfe 
autorevoli paleslinesi del (ab 
ritod NelMamI sconi 
£ stato inWisalaiia afiiasi^ 
e c £ ch'i ipotizza cha possa 
aver avuto contatti diretti J> 
Indiretti con eieinenfl'legii 
all Olp. Ma Iniaitto feri un pa¬ 
lestinese di 24 anni £ stato 
ucciso a Gaza e alai Ire, ha 
cui una bimba di 11 mml, so¬ 
no siau giavemenle fedii 



Sembra un paradosso, ma è la 
nostra forza La fpizadi tan¬ 
te cooperative di consumato- 
n che sono diventate la piCi 
• grande catena di distribuzio¬ 
ne alimentare in Italia Siamo nati pen¬ 
sando che gli interessi dei consumaton 
sono I nostri interessi E cosi siamo cre¬ 
sciuti, costruendo un sistema di azien¬ 
de dove l'efficienza si coniuga quoti¬ 
dianamente con la tutela del consuma¬ 
tore Reinvestimento degli utili per rin¬ 
novare le nostre strutture distnbutrve 
Ampia informazione per garantire un 
diritto fondamentale dei consumaton 
Concrete iniziative per tutelare l'am¬ 
biente Ecco perché il nostro bilancio 
anche quest'anno si chiude in attivo 



LA coopsi m CHI PUÒ' oMmmmi 



■IQ •'Unità 

lllillllilllllllll'ii 


1 X Venerdì 

AAai 3 marzo 1989 



A 
















riMMà 




SSpezziamo il ricatto suicida: 

e dai ^)meni demografici inquinati o disoccupati» 


Quale regolazione politica 
nella mondializzazione 
e nella fase di caduta 
dello Stato nazionale? 


■i Anche nella inbuna con 
grcssuale il dibaiuto sola diilt* 
lehM sessuale tende a con- 
centrai^ sulla questione delle 


ne considerata «naturale* pe^ 
ché non si attnbuisce valore e 
dignità alle attività umane (fi¬ 
nora delegale alle donne), le- 


<o^ dette «quote», o meglio^ gate alla cosiddetta sfera delia 
della elulione di organismi di-' riproduzione. Vivere : più a 
ngenti pantan Eppure, nel lungo invece può finalmente 
documento congressuale c’é significare tempo e . quindi 
ben altro, li pr^lema posto possibilità di valorizzare tutte 
,dal documento • dal fatto che . le dimensioni della vita urna- 
uno degli lesi nella costruilo- na. 

M del nuQ ¥0 Pei è Tessere un Quale significato ha infatti 
'Paititp di dmne e di uomini una proposta come quella dei 
è che contenuti, punti di nferi-- cicli di vita, se non quello di 
mento, modi di pensare da affermare la fine della scan- 
wmpie considerati «naturali* storie rigida della separazione 
(anche a siniitra) si rivelano netta tra il lavoro nella produ- 
peutri, e cioè maschili, pensati zione, la formazione, le attlvi- 
lulla base di un solo sesso e . tè di cura, separazione tipica; 
non di entrambi. Per altro, della divisione sessuale del la- 


molle delle novità, delle que- vero? In sostanza abbiamo, di 
sllonl Che si presentano da- fronte tutta Tattualitè politica 
vanii à noi e su CUI SI è anche prodotta dalia soggettività 
nvelata la nostra insufficienza, femminile che ha cominciato 
hon aono affroniaMIi sa non a mettere in discussione la ira- 
’taoendo rgèrimento alla cultu- dlzlonale divisione del lavoro 
Modelle dorme, alle acuite po- secondo il sesso; cambiano i 
Uticho che vengono pretese comportamenti, si modificano 
dal pensieio della differenza i modelli di convivenza, muta 
acswàit Vorrei lare solo un drasticamente la compoauio- 
«semplo. t ormai tema qqpti- ne demografica. Cosi il dintio 
dlgno 4ib)hito quello del- alla cura non può più essere 
Tinnaitamenio della durata soddisfatto dal lavoro naico- 
l|| yittf media e auiemeal sto e gratuito di supplenza’ 
l^.dernogrgficQ, 4elTinvec- delle ^nne 
hiamerflo 4elja società Non Fondameniaii diritti alla 


pgllO sofferrnàrmi oul sul te- cialità, alTassistenzi^alTaùtó- J 
itra'4ell|i d«i«laUM Von^j jn- non)|a penonale, poaU con 
vaca aonaliiKitc laaptlta le dummaiKa endanu dall In 
latìvo |lla vallala. Ora, l'al- vacclilaniehln dalla' pppola- 
liindaAwnw ilella vita ntadla, alone, iwn pnamno più eiiera | 
hlMi (lal|'«aa>e'dons«toral 9 yH{daU airambllo ,anill|aie e 
. ùfid'tidMHjiiii vijm. riMpMid V caiù In¬ 

ulta laMura, i-apppltattKd,-d^ latti che |a patta del dncu- 
dltttttinadtthtconlaauanie |E, .mento «ngieiiualesdadicata:;i 
In jlflnW,\d,M^rattuale una- 'alto 4>ato Kielalev.ilaieoal ae-;i 
idBaitone^lla yiu.ùa&lar .gnatadallaelalloraitonedelled 
'Uitndlt c'ddttbhlodlie,quelito ,.'duhne; ainulacnddtmolto'datt 
- feMiMitd«l«|^hi'unaMrl«, la ptudiiilone-pntqtammailiia 
dlj|w91 ^jeinl fa ftutìt*?- itoiuni Kulhidonne somu- 
;jS)ajSt4lpdrjdÌntai,c«»*(!iw.^^^ ha.'.ouovaf'apwattMl*' 
!,valenti,'CtM|RlN all'impiw .. Iemmlnlle..jftohlede! che la 
dìC«W,«d(ÉI«lftl'l*lll*ll« qd'-dpppia pi«,enM:del|e'd9nne 
allaiatliK|li)qhl« irafi- <i'.nef*<|a!nrp.;pniduttlvn;; e ilh 
aM hganaiaile di un ■ quello dl«wa:itonM<!8* W 

Wipile id’envinie'di/un tanito etneriaie come.daio 

Htt'ieqilllle «mple dipo che dewjìhq.^iwnttqf 

al 


■i Che l'Intera problema¬ 
tica ambientale, grazie alia 
forma transcontinentale che 
hanno assunto fe crisi eco¬ 
logiche, tagli e si sviluppi 
trasversalmente nella socie¬ 
tà. divisa in maniera sempre 
più decisa, in corporazioni, 
professionali, è un valore 
che. intercettato durante il 
I referendum sul nucleare, è 
I oggi completamente meta- 
I bolizzato dal partilo. Rima- 
ine, tuttavia, decisamente fa- 
I ticosa la digestione della 
necessità di (ve della que¬ 
stione ambientale un valore 
centrale e prìoritano nella 
nostra battaglia politica e 
culturale. 

L intenzione. con questa 
riflessione, di non disturba¬ 
re la concentrazione di 
molti compagni che vedono 
nel dibattito sulle alleanze 11 
punto centrale del congres- 
so e dei nostro partito, è di¬ 
mostrata, o almeno giustifi¬ 
cata dalla mia decisa con- ' 
vinzione sulla trasversalità 
delTecologia, rispetto anche 
alla nostra strategia per Tal- 
tematrva Di fatto, solo se si 


indnàdua Tambiente come 
il vettore pk) imminente per 
Taffermazione delTaltemati- 
va intesa come discontinui¬ 
tà necessaria ed urgente si 
può dispone di una corretta 
visione della, nostra scelta 
ecologista. 

La necessità, infatti, di 
una rivoluzione del tipo co¬ 
pernicano. che ristabilisca 
una centralità delTuomo e 
del suo ecosistema rispetto 
ad un profitto, per altro non 
diffuso. :è.una scadenza dei 
nostro tempo. 

La riduzione dei tempi e 
degli spazi delTuomo, che 
hanno ormai assunto le for¬ 
me della produzione, la vi¬ 
vibilità, ormai intesa come 
patrimonio esclusivo dei 
più abbienti, sommati ad 
un sistema di sviluppo mon¬ 
diale, teso, fino al suicidio, 
verso la quantità, in un con¬ 
testo dimodemità ingover- 
^nabile. hanno aperto vora¬ 
ginose contraddizioni ' che 
oggi nschiano di inghiottire 
un Intero modello di svilup¬ 
po 


CORRADO MOM (FfiCi) 

Contraddizioni cui la 
gente r>on tollera assuefarsi, 
^^a su cui, anzi,' si dichiara 
COI fatti disponibile a mc^l-, 
iitarsi, quindi senza timore 
di sprofondare nello sterile 
ecocentrismo, nella cor 
scienza che te tensioni am¬ 
bientali sono decisamente 
più capillarmente distribuite 
nel tessuto sociale di quelle, 
pur importanti, di ordine so¬ 
ciale e morale. 

Occorre fare della nostra 
proposta prolitica sulla n- 
strutturazione ecok^ica 



delTeconomia, ma più 
complessivamente sullo svi¬ 
luppo ecologico delTEuro- 
pa, la punta più avanzata 
della nostra battaglia proliti- 
ca. E non penso di traspor¬ 
tare il dibattito nelTeresia se 
affenno che vi è un proces¬ 
so di continuità nella nostra 
scelta ecologica. 

Di fatto, a chi è toccata 
dal 1921 ad oggi la difea 
dei pubblico dagli assalti 
continui, airoganti del gran¬ 
de capitale? E. cosa c'è di: 
più pubblico delTaria che si 
respira, dell’acqua che si 
beve? No, compagni, non 
stupiamoci se scopnamo 
che questi sono i nostri va- 
lorì di sempre. 

Oggi, Il tentativo di trasfe¬ 
rire il nostro modello di pio- 
duzitme e di sviiuppo.occi- 
dentale ne) sud del móndo, 
sino a stamane utilizzato 
esclusivamente come ricet¬ 
tacolo di contraddizioni, co¬ 
me una sorta di discarica, 
per altro non attrezzata, ac¬ 
celera decisamente l’incon¬ 
tro di questa società con un 


bivio: 0 perseverare con | 
una coscienza necrofila con 
questo tipo di sviluppo e 
quindi dì dirigenza politica 
anticipando' al participio 
presente il dibattito sull’olo¬ 
causto, o svoltare verso un 
radicale cambiamento che 
dia, con ampia facoltà di 
prava, per- esaurito questo 
sistema politico economico. 

Ecco che, quindi la no¬ 
stra proposta congressuale 
di ristnitturazione ecologica ; 
delTeconomia; deve essere ' 
tradotta, da subite in: orga¬ 
nizzazione, in battaglia poli¬ 
tica, formando dirigenti e 
amministratori nella co- 
. scienza di' questa : novità, 
esorcizzando:<per sempre: il 
ncatte imprenditoriale, o in¬ 
quinali o disoccupati, che, 
per troppo tempo ha sogge- 
zionato.il partite e che con* 
linua a selezionare il sin¬ 
dacate. 

Giustiziamo, dunque, tut¬ 
te le ansie, le perplessità e i 
dubbi e riappropriamoci di 
una frequenza; quella dove 
sono sintonizzate le esigen¬ 
ze della gente. 


CARLO QUILPI (Roma) 


Caro Po,, sei un po’ gattopardo 


Ipiù^Jqqgo- ^Qttà.:<Mila vita quotldiaha « 
r-.qteofte mettete In dlscussio- 
egrt^oc;'- ne ciò che per secoli ^appar- 
diVmwpIfl-.'lso «naturate*, è sembrata cioè 
ilzkine^i e^di ^Tunica organizzazione pepia- 


rftetMrateVj'alluàle wan-i bltey^tpa ii|nifiéa aiMhe che il ' 
temjii 'della '^ta qamblariiento, il rilonhiimo 
‘ ‘ ^ fortt^è :tate. sete se.è; peniate, 

llvMopf&dlùeivodnatvv ^vissuto,-ccMArato 


f ■l' l^lr rallegrandomi per la 
felice nscoperta della diffe¬ 
renza» dei sessi che evoca i 
primi dolci turbamenti della ;f 
fwstra infanzia, miau^uroche'- 
-eoi muovo corso* del Pci;vm* 
ga -finalmente abolita Tabitu-^^ 
: dine di-demandare te risposta 
a una donna ogni qualvolu st^:‘ 
interpelli 11 partite-sul probità v 
ma del lavoro famlUatei Senza 
togliere nulla alTaffetto e alte ’:, 
vstimà per queste compagne, è: : 
facile scorgere in queste ca- 
valteresca consuetudine,- e 
t nella sua supina accetiaitene: : 

: Il .perpetuarsi dLutilnqutetetv 
tecontinuità nclcohsiderare * 
suddetto lavoro, e pedino ^ 
Stesso argomMto, vroba di. 
donne* -gr 

Queste non crea certo un >; 
sano presupposto per ili rag*, 
-glunglmento di quelT«obletti-; 
vo arduo ma storicamente 
maturo del superamento de|la!:;< 
divisione sessuale del lavoro « 
perseguibile attraveiw la vater ; 


nzzazione, ': fuori i da togiche 
monetizzanti, del tevoto^di ri- 
produiterte umana, redistri¬ 
buendo jni sessi d’lavoro fa- 
miliare,^bon Ulte dhefsascan- 
siofw deÌitempi,dhtevoro:e.di 
vita* ormai nel : Documento. 
Olrielttvo.periltro:coruiderato{ 
^storteamente maturo* ormalv- 
^da ; dtveisl^ decenni. e: certa-^ 
mente iT)oKo^arduo_dato che - 
.te tento rectenuzzata o^tebo 
•raztene:;padte«m8dre>nel^ di¬ 
sbrigo rdelte innumerevoli fac- - 
cehde domesUco«temUart ^ ri- 
mane;tuttora;isalvo rare eeeer 
zioni, un.uHertere deprimente j 
motivo per pòco edifieantiv^ 
.schermagliequobdtanedicui 
I figli'sdno testimoni e.vittlme.-i: 

Ed è questo l’iijeviteblte n- 
sultato che si continuerà ad 
ottenere finché a|:tevo(o fami* 
aliare spetteràii destinodi.es- 
jsere di velta in veite deinona-' 
zato 0 minimizzato, cioè visto 


tNCA NL Dolio (Arènzano Gè) 

come umile,:degradante.' ftu- tempi di lavMO e di vita* la-: 
straote.eQp.;' 0 .corite mon te-: sete m implloite^anche II 
VOTO* da comunqueia- contemporàneo ..v^ragglungi-' 
re agevoinmitei nei iHfgli di" mento delia ■piena occupa- 
tempo e di vegga giocando a^C^ skMie» esterna. Qumto iiride. 
scancà b aiUef Ttm^oony TaHrpcH^v o-mlO' ^iiwdeite^ eyviso,''''cen' 
un*«ption^Ì^d ntepo >sti1|iD abt t)ocumento 


* ttsiBiw'-qcajRBsionv rappiv- 
detite porge iaie.Nquello^clìe ^ 

pnxtoceAtoenqto..,,', 

Quindi chi vDnù'(o<lonù) ^—-ShTiì 

d^didràliolò al Iwiùio lami- **** ^1!'’*?? 

rry*gTC_-r^-jy-'.": -qalmeitte una icaM che noi 
«lonne implica avevamo g,ù 

jutte le temiglie wno’compo- ' Jdd^vl 

Stesolo da aduli! validi), con- tem^ econ^lju cl av 
un,^ad«aéerbpllato can‘1e «nono ^ le itthalone del- 
can«ie<e famigerate elichene >hiricilmenie:comwi: 

di mon Jaroreioie.. coniuge a >»* »«"< P*»" <*• '•'»«> (*• 
canco., membro della ntopo- gniioearaente rembuiU e v»; 
Iasione inattiva. E questo in- ttlicanti., olire che ellettha- 
dlpendéntèiiieMe dal' fatte :;mente'Utili);.e:meno che!mai 
che sia maschio o femmina. helTingente numero necessa-: 

' L’auspicio di . «ledistri^ ricordiamoci infatti che al 

tra I sessi il lawrd'^'landbaie: 3. mllroinl di disoccupati biso- 
:con urte dNersasegiMrgpedei gna aggiungere più:di.‘lùjini- 


lioni di casalinghe. (Perciò sia 
I singoli privali che i vasu sei- 
ton della nostra economia 
che. iraggoMi'.vanteggio e lu- 
' ero dalitefo^itevoto nero pos- < 
8 ono>-conttnuare^ ajfdomure. 
^ tranquilli), 

- ConcHidq augurando che 
: -daipiosiiiho congresso eme^ 
^-gana^iilttaidq a^uesti prò- 
X btemi.'-^lopdste più concrete 

e meno gattopardesche per- 
> chè, mi ste’^ponsentito. anche 
' ^ te:‘ base. «valonzzazione, fuori: 

- da logiche -monetizzanti, del 
lavoroni riproduzione uma¬ 
na» contenute in un Docu- 
^nto del Pei mi sembra assai 
singolare e suscita in me un 

'^ ■.ultertore : |Meoccupante inter- 
relativo non è che dopo aver 
combattuto per decenni te re-: 
lorica clerico-fasciste sulTim- 
portanza: del ruolo delte ma- 
,..die.<U:fain^ia.(edavetteso> 

: stituite coTnulla), si pensi og^. 
^ di itesumarla per: «vedlstri- 
. buiila» an^aTpadre? ; y 


M Viviamo una fase di svol¬ 
ta nella stona.^'Il sistema delle 
relazioni mlemazionall sta su¬ 
bendo un profendo processo 
di trasformazione sotto la 
spinta di molteplici fattori, po¬ 
litico-strategici; y economico^’ 
sociali e culturali. È in atto la 
nceicd di strade nuove per la 
costruzione di. un mondo > in¬ 
terdipendente ed unitario. 

Il nostro partito ha sedi¬ 
mentato nel corso degli anni 
un patnmonio prezioso di m- 
temazionatismo, di solidarietà 
alle lotte dei popoli oppressi, 
di cosmopolitismo intelligente 
e duttile. È un patnmonio che 
va valorizzato ed aggiornato 
alle condizioni nucwe dei 
mondo d'oggi; nel quale 
avanza la forza-travolgente e 
trasformatrìce delta democra¬ 
zia ma allo: stesso tempo si 
formano e consolidano muovi 
grandi potentati economlcorft- 
nanziari (che ormai domina¬ 
no anche ì sistemi delTinfor- 
mazione) ?. sottratti, : ad ogni 
controllo democratico e si ag¬ 
gravano squilibri intollerabili 
nell'uso e nella distribuzione 
delle risorto; 

La caduta di tanti miti del 
passato ed il salutare abban¬ 
dono, da parte delie forze di. 
sinistra e progressiste.' di con¬ 
cezioni fortemente impregna¬ 
te di ideolc^ia, rende urgente 
la piena acquisizione di una 
nuova consapevolezza delle ' 
dimensioni^ intemazionali del-: 
la politica. È una consapevo- i 
lezza che il centro del partilo 
ha gradualmente maturato e: 
che ora viene fissatameli suoiy 
-pnncipi generali nel docu¬ 
mento precongressuale, .ma: 
che stenta ancora a diventare 
concezione e pratica quoti-:. 
diana di tutto il partilo. Ciò di¬ 
pende in parte .dalla forza di ' 
inerzia che comunque hanno 
le Idee del passalo, anche 
quando sono c^geitivamente: 
superate; ma- è anche Teffetlo :: 
di un ancora non adeguate 
approfondimento: di - alcuni 
elqte^nti: innoyaton .delte.n» 
stia^analisii Ml eotfennerò SU: 
uno solo .di :questi elementi,. 

r raltro a mio avviso centrale: : 

ruolo. e la (unzione delio. ’ 
State natrionale e dei processi k 
di sviluppo nazionale nella fa¬ 
se attuaìei di crescente, inìer* ' 
nazionalizzazione e mondte^: 
lizzazione della economia 
Se ) integrazione nel merca¬ 
to mondiale è la tendenza di ' 
fondo di tutte le economie e 
viene talora assunta come la 
condigioire stessadello svilup;/: 
po; nonipossiamo però igno-i V 
rare ll^fatto che:oggi iecono- 
mia mor^iale è dominata dai 
grandllteesi indusmalizzatied: 
è caratterizzate dal prevalere 
di doUrinemeollbenste e con-. 
seivalnci;:llna integrazione in 
po8iziMie-*di debolezza e di 


subordinazione minaccia te 
basi stesse delTindipendenza 
nazionale. Ciò vale ovriamen- 
te soprattutto per i paesTsottO' 
sviluppati, ma corrono perico¬ 
li am hi -1 pdLM indusinalizzati 
di media dimensione come 
iltalia. Sarebbe però errato e 
fuorviante trarre da questa 
constatarionc la conseguenza 
che solo Taffermazione dello 
Stato nazionale, con lo sgan¬ 
ciamento dal sistema mondia¬ 
le o con un relativo teotemem 
to possa garantire la piena di¬ 
fesa dell'indipendenza nazio¬ 
nale. L'indipendenza naziona- 
le può essere realmente tute¬ 
lata solo nel quadro di un ' 
nuovo assetto delle relazioni 
intemazionali fondato sui 
principi della cooperazione 
pantana e delTinterdipenden-. 
za 

La coscienza della <|lmen- 
sione planetaria e della natura 
globale e comune del più gre¬ 
vi problemi che Tumanltà de- ; 
ve oggi affrontato'^Xloitesvi* 
luppo del Terzo mondo, cre¬ 
scita demografica ;iQUÌII)frate, 
rottura delTequIllbrio uomo- 
natura. diritti delTuomo,idlsar 
mo c sicurezza) pone dunque 
I termini nuori. rlT problèma : 
dtlii sovTjniià nazionale e 
dell aulodeterrhtnàZilone''' ' 

Se la concezione tradizio¬ 
nale dello State.nàzionale4ta; 
ormai fatto il suo tempo, oc¬ 
corre però nconoKere che 
non M è/ attualrìienieffaieun 
potere poiiticQ èovranaitenale 
in grado di esereitaig le de¬ 
cessane funzioni di reiPlaaiD- 
ni» politica del sistema delle 
ntordipendenze DI qui II lAie 
vo che giustemehle''àisume 

nel documertte ^ preconi’ 
suale Timp^o per te costru¬ 
zione di:un&topq::ub|tee:de-r. 
mocratica « In prospettiva 
1 esigenza di un * reotomo 
mondiate» cioè di tlsUttiilonl 
mtemazIonalLqftelentt e ofi* 
mocratiche in grado'di orien- 
^lare e controllare le acelie dei 
grandi centri di potere econo¬ 
mico e-rmanzlaitois | passaggi 
:necessari affiiKhl queste pro¬ 
spettiva dhienga gradttilmen* 
le realtà comportano nelTlm- 
mediato te piena aftermszio- 
ne del diritto e della teggiln* 
lemazionate ò quittdl-ll^ 

ssi^T-s'diSswisrp^ 

polo nella eostnizl^ del 
• proprio modello>'d|^syitep^.'^ 
In Questo seim sarfndsem* 
rio in ogni mmento valiifàte 
e venficare la compatibili^ tra 
salvaguardia di moiqeni! di 
sovranità naztenate e rquore a- 
mento delle'prospettive del- 
Tintegrazione in un-sistema 
globale diverso, Owteittehte 
senza che ciò voglia dire rin-L- 
viare ad una paliitfenesi futu¬ 
ra le pcAsibllltà dltrarioima- 
zione ed i cambiamenti che )) 

' presente esige 


Uniamo gli spedaferii informazione 


aoe 


V II punto 9 del documen 
lo sul partito tocca un aspei 
iodi fondo la conquista del 
I -intero partito td una nuo 
\,i cultura politica* Ciò è 
pienamente giustificato dai 
nuovi problemi e dalle inno 
vazioni concettuali che ven¬ 
gono indicali nei nostri do 
cumenli La loro portata esi¬ 
ge un nuovo modo di pensa 
re uno sforzo di approfondi 
mento e di analisi e per certi ' 
versi una vera ::e propria bat- 
tqiglia culturale nelTambito 
del partito e delle forze di si- 
msira È In questo contesto 
vche ancheTassedella nostra 
attività di formazione politica 
; ; deve nfletlere creativamente 
•. le problematiche deT«nuovo 
: corso*, con scelte tematiche 
: e programmi didattici che 
esprimano tutta la ricchezza 
e la complessità dei proble¬ 
mi esistenti e chexonsenla- 
:: no di acquisire «competenze, 
conoscenze tecniche e spe¬ 
cialistiche*, cosi come viene 
. :indicaio dal documento con¬ 
gressuale. V : 

A me sembra tuttavia che 
per la cortquisla ad una 
«nuova cultura politica* non 
siano sufficienti competen¬ 
ze; conoscenze tecniche e 
specialistiche», che peraltro 
è jndipensabile possedere al 
massimo grado;‘Soprattutto 
che non siano sufflcienli di 


NILLODIRACO 


per sé a produrre «nuova cul¬ 
tura politica», né a costruire 
nuove solide basi di consen¬ 
so attorno al partito, se non 
come terreno di elaborazio¬ 
ne e di sintesi politica per un 
nostro disegno complessivo. 

Il non-.avere sempre tenuto 
(ermo questo cnlerio. ha. 
contoniilo spesso Temergere 
di tendenze cenlnfughe. di 
frammentazioni interne e di 
setlonalismi che hanno spes¬ 
so messo in discussione la 
compattezza del nostro pro¬ 
getto politico e la nostra stes¬ 
sa identità. 

È possibile evitare questi 
pencoli portando in campo 
anche nel lavoro di forma¬ 
zione (da considerare parte 
integrante del lavoro di dire¬ 
zione) quella «politica forte* 
che viene indicata (a me 
sembra) come antidoto con¬ 
tro li nschio di nuove fram¬ 
mentazioni specialistiche e 
corporative cosi presenti nel¬ 
la società e in parte anche 
nel corso del partito. Occor¬ 
re puntare attraverso una let¬ 
tura critica dei processi in at¬ 
to nella società e delle con- 
tradizioni del mondo moder¬ 
no. ad un più stretto raccor¬ 
do fra specialismi e poliiica 
per giungere ad una visione 


organica ei generale della 
politica del «nuovo corso*. 

Una tale impostazione, in 
ventà noR'nuova ma non 
sufficientemente sottolineala 
dal documento sul partito, è 
particolarmente importante 
anche m rapporto agli aspet¬ 
ti relativi alle innovazioni or¬ 
ganizzative. ,La tndimensio- 
nalità delle strutture di base 
(onzzoniale. verticale, per 
temi ed . interessi), I espres¬ 
sione interna vanamente ar¬ 
ticolata della nostra area po¬ 
litico-culturale (cento di ini¬ 
ziativa politica; cento di soli- 
danelà ecc.), miranti a ntro- 
vare e sviluppare un rappor¬ 
to di massa del partito, 
esigono dai: compagni, ac¬ 
canto ad una piena consa¬ 
pevolezza della propna pro¬ 
fessionalità, dei propn inte¬ 
ressi e delle proprie compe¬ 
tenze specifiche (di gruppo, 
di settore produttivo, di am¬ 
biente culturale), forti anco¬ 
raggi politici e salde basi cul¬ 
turali e ideali. Esigono quelle 
conoscenze della stona, del¬ 
la economia del dintto, delle 
scienze, che ci aiutano a 
comprendere la realtà, che 
danno forti motivazioni alla 
nostra lotta e ne definiscono 
la strategia, i valon di libera- 


. ztone e gli ideati socialisti. ' 
• ' Dteltronde uria solida for¬ 
mazione e una larga crescita 
di quadn presenti nei van 
campi della vita produttiva, 

' Sociale, culturale, e cori co¬ 
me I aggiornamento di nu¬ 
merosi quadn provenientt da 
espenenze di alto periodi', 
della lotta politica., (condi¬ 
zioni essenziali perunaeffet*. 
liva nforma del partilo)i, non ■ 
possono prescindere da uno 
stretto, indissolubile rappor¬ 
to fra competenze speciali¬ 
stiche e visione politica com¬ 
plessiva della nostra lotta, fn 
mancanza di ciò rischierem¬ 
mo di subire I influsso delle 
differenziazioni e delle par¬ 
cellizzazioni presenti nella 
vita sociale, nella produzio¬ 
ne. nella cultura: e il proces¬ 
so di «adesione» a tutte le 
pieghe della società che vo-’ 
giiamo perseguire, potrebbe 
essere viceversa frenato da 
tendenze corporative. Per 
questo il processo di nstrut- 
turazione oiganizzativo e la 
nforma del partito devono 
procedere parallelamentead 
un forte niancio delle attività 
di formazione politica di 
massa, di cui siano chiana gli 
obiettivi generali di trasfor¬ 
mazione del «nuovo corso*. 

* Istituto di Studi Comunisti 
•£ Serene 
Via Comaschi. 4 ~ Cosano (h) 


I Uno degli aspetti essen¬ 
ziali della demociazia è dato 
I dal diritto di tutu I cittadini ad 
I essere Infoimali con obiettivi- 
I tà, nella pluralità degli apporti 
I culturali e. ideati, .a conoscere 
I nel migiKwe.dei modi la ventà 
I dei fatti sut. quali Inlenenire- 
I Nel suo complesso oggi I in- 
i fomiazione è ben. lontana dal 
I nspetto di questo < fondamen- 
I tale dinlla In quesliiulilmi an- 
I ni, infatti, ri è assistito a con- 
I centrazKNV di testate giornali- 
I stiche e reti televisive assai pe- 
I ncoiose per la vita democrati- 
ì ca. Gl imprendiion cosiddetti 
I «puri* dell editona sono 
I scompu» mentre i grandi 
I gruppi economici e fmanzian 
I SI sono appiopnati degli stoi- 
I menti 'di informazione a soste: 
I gno de! proprio potere e inde- 
I bolendo: sempre più quello 
I politico istituzionale. 

I .La.tibertà'di stampa sancita 
I dalla Costituzione appare 
I sempre piu precana e aleato- 
I na. Attraverso la propneià dei 
i mezzi di informazione e il 
f controllo sulle notizie, i grandi 
I groppi tendono a corrompere 
I le coscienze e a mortificare i) 
I dinlto fondamentale di sape- 
I re. di conoscere che deve es- 
I scr? invece garaniiio ai ctiladi- 
1 ni. Il processo di omologazio- 
I ne delle informazioni m corso 
I riduce progressivamente gli 
[ spazi di dibattito e di confron- 
I to e, imponendo di fallo una 


AUMANteRO CARRI (Reggio Emilia)* 


specie di monologo, impove¬ 
risce I livelli culturali, in que¬ 
sto panorama il nostro gioma- ' 
le. l Unità: si conferma sempre 
più come una delle pochissi¬ 
me testate ancora libere, natu¬ 
ralmente autorevole e lmpo^ 
tante. 

La questione è colta nella 
sua essenza nel documento' 
congressuale là dove si paria 
di «divieto» delle concentra¬ 
zioni oligopolistiche* nel siste¬ 
ma infomativo e di separa¬ 
zione Ira la propnetà e la ge¬ 
stione dell'impresa radiotele¬ 
visiva e giomalistica*. Il docu¬ 
mento però appare carente, 
debole, nella parte piopositi- 
va: salvo il richiamo ad uno 
«statuto* sull autonomia dei 
giornalisti ed a nuove regole 
per tutto il sistema radiotelevi¬ 
sivo pubblico e pnvato. Nelle 
ultime settimane, tuttavia, dal 
dibattito e dalle iniziative poli¬ 
tiche SI è registrato un notevo¬ 
le arricchimento del problema 
di CUI il congresso dovrebbe 
tenere conto. 

Si tratta di contobuti-che 
vengono dalTinizialiva del 
partito, dagli operatori del set¬ 
tore e dalla Cooperativa soci 
de fVnttà, una associazione 
ongmale. il pnmo esempio di 
o^anizzazione che opera in 
difesa dei dintti dei «consuma¬ 
tori» di informazioni. I temi af¬ 


frontati :e arricchiti: una legge 
antitrust che disciplini 1 attività 
editonale e assieun ai «garan¬ 
te» deU'editona il potere per 
esercitare questa (unzione: la 
costituzione di un «Aita autori- 
/tà* dell informazione che as-. 
sorba i poten delia commis¬ 
sione interparlamentare di vi¬ 
gilanza; Iniziative a favore del¬ 
la comunicazione locate; re¬ 
golamentazione della asse¬ 
gnazione delta . pubblicità; 
attuazione della nforma delta 
radiotelevisione e nstrollura- 
zione della Rai. Nel dibattito si : 
è manifestata anche la neces¬ 
sità che i «utente consumato¬ 
re* sia nconosciulo come sog¬ 
getto delTeditona così come 
lo sono la propnetà e i giorna¬ 
listi e girattn opcraton. 

La proposizione di questo 
nuovo soggetto.-! «utente con¬ 
sumatore* nasce dall'espe- 
nenza della Cooperativa soci 
de l'Unità e dal ruolo che 
esercita /nella gestione del 
giornale. La Cooperativa (ol¬ 
tre 25mila soci) detiene il 12% 
delle azioni dell’ EditneeVf/- 
nitàe partecipa in piena auto¬ 
nomia con 1 SUOI rappresen¬ 
tanti alla gestione del giornale. 
Forme analoghe di oiganizza- 
zione potrebbero essere solle¬ 
citate anche per altre testate 
sino ad arrivare ad una o^a- 
nizzazione pluralistica degli 


utenti quale ultenore forma di 
garanzia per la/libertà di infor¬ 
mazione. O^amzzazioni la 
CUI autonomia dovrebbe esse¬ 
re salvaguardata dalla defini¬ 
zione dr uno statuto dei dintti 
dei <onsumaton»~d'informa- 
zione, così come ci si propone 
-'di'iare con lo statuto sui'dintti ' 
:e-ja;saivaguardia’dell autono^ 
mia dei giornalisti.: 

In Parlamento SI ò avviato il 
dibattito sulla proposta di leg¬ 
ge Vcitroni-Dassamni conto) 
gli spot che. interrompono i 
film in tv. La Cooperativa soci 
ha lanciato una petizione per 
sollecitare una rapida appro¬ 
vazione della proposta. In po¬ 
chi giorni ha raccolto oltre 
diecimila firme; il che confer¬ 
ma la sensibilità dei cittadini 
su temi di correttaygestione 
della tv che hanno implicazio¬ 
ni culturali ed economiche. 
Anche gli utenti della televisio¬ 
ne -potrebbero organizzarsi 
per poter intervenire nella vita 
delle radio-e delle televisioni, 
così come-dei giornali. In so¬ 
stanza gli «utenti consumatori* 
dovrebbero acquistare -piena 
coscienza del potere che pos¬ 
sono esercitare per affermare, 
anche nel campo detTìnfor- 
mazione, in modo sempre più 
compiuto. 1 valori della demo¬ 
crazia. 

* uicepresidente 
(Iella Cooperativa SOCI 
del Unità) 


Venerdì 
3 marzo 1989 











Lettere e 


Il telefono rosa: 
storia di violenze 
tra le mura di casa 


aiUUANA DAL POZZO 


■ oveva essere 
uno strumenlo 
per conoscere 

_ meglio le don? 

ne ed è servito 
leprallutlo perconoscere 
gli uomini. Il (telefono ro- 
H> del Tribunale 8 marzo 
che II primo febbraio scor- 
•9 ha compiuto un anno, 
ha parlato ininterrotta- 
meni e per tutu rgueitr mesi 
con voci femminili convo- 
gllando l'uno sull'altro infi¬ 
niti drammi. Ogni squillo 
deU'appatecchio rappre¬ 
senta quasi un allarme e 
chi risponde sa di incon¬ 
trarsi ogni volia faccia a 
faccia con la violenza, 
quella nascosta per lo piu, 
che non appare sui verbali 
del commissariati o nelle 
croiiachc dei giornali per- 
cht al consuma all'interno 
delle case, tante storie di- 
vaiec raccontale all'inizio 
con esitazione, ma che poi 
rompono gli argini della 
' vergogna, della paura Per 
' questo era nata questa ini- 
zlaltvp del THbunale 8 
maipo, per dimostrare che 
la violenza che colpisce le 
donne - oggi sempre piu 
spesso denunciata e rive- 
léte^ non 8 che la pleco- 
lltdlme parte di un Iceberg, 
solo che II guardi più In 
(ondo, solo che II permei- 
tadchinedvitilmadipar- 
-lam, Ibtlivl* d iWGcemp; 


le dannai «Chb’ pesio 
Jaief,»; ùtì CUI unoTecgWdh’ 
L»«eullurile hi dovuto ra- 

tesmn 


a lshMdmMl j|«; 
gLMnpMov, 
iwlenii. di 

■-iTivVMniJiiniiiV'.w.UMHinnRTWTatiy 

Mit’il^ptiiithMidsinleih,. 
«ììi(nimt,ppgfcadejMi> 
( j InevMiblImmie ^rotf 
ogni denuncia « malirat- 
tamentl e di aevizle e'è.un ; 
uqn^-eper il darico emo-j^ 
1 |* con cui'.vienooMeriej; 
niìeeni'linmigipe'inaechile:: 
Aniica t^Mppaflie più vi-;- 
va, più corposa di quella 
idell'lgnoti donna al tele¬ 
fono,' ll>'vloleniaiore.',lo:' 
atupraiMe, coldi-'che maU£ 
nratieila>inòglle, sevisia'.iay 
'figlia.'lAddla le donne dei-v 
elise,‘„e *, 11)0110 spesso? 
utili .pfjisona lattuiia, coni 
un lavoia di responsabili- 
M himegnante avvocato 
MIllotiilQO poll|lcq. -chig 
nilgo, ‘Jngegnete, ufffclalel 
dlMtljlaodelwabintcrlS 
sindacalista, fisico che ha 
ottenuto riconoscimenti 
intemazionali Con l'evi¬ 
denza di un lampo si è im¬ 
posta fin dal primo giorno 
la constatazione che la 
violenza contro le donne 
salta tulle le divisioni del 
mondo maschile quelle 
dell eia del reddito dell i 
struzione delle professio¬ 
ni Cosi come anni la fu 
possibile dimostrare che 
l'essere «di sinistra» non 
garantisce I uomo dal 
comportarsi In maniera 
chiusa e conservatrice in 
famiglia e fuon. oggi è pos¬ 
sibile dire, sulla base del¬ 
l'esperienza. che a giustifi¬ 
care sopmsi e sevizie'ver- 




so una o più creature di 
s sessp femminile non può 
essere invocala l'ignoran¬ 
za o le preoccupazioni 
economiche o le fruslra- 
zionr sociali. 

Certo un simile campio¬ 
nario di (Violenti» corri- 
> sponde non tanto alla rcal- 
tÀ del paese, quando ella 
realtà dr chi al (telefono 
rosa» si rivolge. Donne, in 
tutta Italia, che spessa 
hanno studiato e inizialo 
una vita di lavoro interrot¬ 
ta poi per dedicarsi alla fa- 
cmlglla 0 per: compiacere 
'I un marito geloso: di que- 
sta -rlnuncia sollrono an¬ 
che dopo anni e più di al- 
3iro sentono il |»so del- 
1 . Iloppressione e la voglia di 
sottrarsi a una vita d'infer- 
:v no. (Dhquanlo salirebbe il 
numero delle vittime di 
r; violenza, se anche le altre,, 
. le plùTragill, le più timoro- 
' : se parlassero?). 

E nel momento In cui al- 
- la loro , voce risponde 
, * un altra voce, femminile 
che SI gioca la loro speran- 
za di uscire dal cerchio di 
gesso delle torture quoll- 
^diane poiché II (telefono 
"'rosa» non è quello che si 
chiama un (telefono aml- 
, co», cioè un semplice rac¬ 
coglitore di sfoghi, un con¬ 
solatore 0 un suggeritore. 

1 attravetio esso si ottengo¬ 
no Informazioni Sul pezzi 
che la legge, le stnilture 
pubbliche,'! aeivizi sociali 
- e,sanltarl offrono a secon¬ 
da del casi. ' . 

1 !^ ue culture paio- 

'■ no' fronlegglar- 
‘W al. Quella dalla 
“ ■ proprietà ; per 
cui chi* più lor- 
^ può sottomettere chi 
'• '-raipn*, iJBRaflepefgll. 

Quella de segreto per cui 
;l in\‘tìlepilo.' 

. prove dlsiimane.' Fra que- 
. -sta due Culture, l'una lega- 
. ta-all'allra, runa complice 
, dell'altra, si inserisce co- 
_ me un cuneo la semplice, 

- disadorna parola che de- 
nunoa. Informa, chiarisce 
Un muro di omertà quoti¬ 
diane, di pericolosi silenzi 
si sgretola giorno per gior- 
i: .no per liberare uiia donna;: 
? vltiima,non solo di un uo¬ 
mo. ma di una tradizione, 
di luoghi contuni, di false 
virtù. ^ , 

La donna, ma anche 
l'uomo. Se l'Italia che ap¬ 
pare attraverso tante de 
, nunce femminili ha un vol- 
.'ito grave di sopitisi maschi- 
llèanche vero chel Imma¬ 
gine di un uomo diverso si 
fa sempre più chiara, sbu¬ 
cando, come in uda loto, 

dal nero del negativo.. 

.È quella dellnomo che 
telefona per offrire la sua 
disponibilità professionale 
>3’0 semplicemente la sua so¬ 
lidarietà, è quella del ra- 

: verdetto : che. mandava li.' 
ben gli stupratori di Maria 
-Carla Cammarala, violen¬ 
tata vicino a piazza Navo- 
: na; diceva fra le lacrime: 
(Mi vergogno oggi di esse- 
: re uomo. Che posso la¬ 
re?» 

CHE TEMPO FA 



...' Nel mondo delle attirità sportive 

una norma consente alle sodetà 
di far finram a do^ 

con la scusa che “servono per giocare”...» 

Ragazzine vincolate a vita? 


H Cara Unità, n«> mondo dell'at- 
llvilà sportiva, giovanile esiste una 
norma di regolamento, vanamente 
utiliszata, che consente alle società 
sportive di «vincolare» a vita ragazzi e 
ragazze. 

Mia figlia, ora quattordicenne, ne* 
gli anni delle ■elementarlit. ha fre* 
quentato corsi di.nuoto, poi di Judo: 
quindi è approdata alla ràiiavolo al* 

( età di circa undici anni; si tratta di 

a uei corsi che i genitori ben volentie* 
accettano, anche se a pagamento, 
perchè i ragazzi fanno attività moto¬ 
ria, stanno lontano dalla strada o dal* 
la televisione. t ^ 

Logicamente ai ragauit-una volta, 
tnsenti in questliCiwiir.'non'Sl fa (are 
solo ginnastica o allenamenti, ma H si 
fa partecipare a gare di campionato 
di categoria, amatonale ecc»: del re¬ 


sto 11 bello e il divertimento In ogni 
sport non è tanto l’allenamento 
quanto la partita. 

Solo che questo mondo detrattlvi- 
tà sportiva agonistica giovanile pare 
puro e idilliaco solo se si rimane a 
guardarlo un po' da lontano e, Inpar* 
ticolare, lontano da certe società. 

Un bel giorno la società dove mili* 
lava mia figlia, fa firmare.a lei dodi¬ 
cenne c ad altre due ragazze un car* 
ietlino che * le dicono •? serve per 
giocare nelle partite. Le ragazze so¬ 
no minori, hanno fiducia totale nella 
società : dove militano;, figunamocH 
Per quanto > ne sanno alla loro, età, 
firmerebbero pura cambiali, ( genito* 
n di tuttOrCiò non sanno nulla; a rtes* 
suno è stalo spiegato il valore regola¬ 
mentare e II signihcato della (irma. 

L’anno dopo rallenatnce se ne va 


da quella Polisportiva; le ragazze, tre? 
dicenni, vogliono seguire queirafle* ' 
natrice con cut hanno un buon rap*. 
porto di' amicizia e stima. Ebbene: le 
ragazze sor>o vincolate, grazieaquel? 
lalirma, vincolate a vita. Non posso¬ 
no andarsene dallasocieià o meglio 
possono sì andarsene , ma come 
scrive loro il presidente: «...e neces- 
sario mformawi che alle otleie /es* 
serate Rpoi) non verrà concesso il 
nuHo’Oitaivi ncordtarrto che questo 
"status" non permette alle stesselq 
parteqipaÈtone a nessun canipiana*y 
to coniialtre società di nessun . 
tipo,..*. 

Ci sono vt^uii 2 viaggi a Roma, una 
trentina di interurbane^ carte e carte 
per varie istanze alla Commissione 
nazionale tesseramento, ci son.voluu 


versamenti cauzionali, un^poderoso 
numero di raccomandate RR., un 
pnmo ricorso: respinto per vizio di 
formai un lungo lungo penare delle 
ragazze e, (inalmente, è giunto un te¬ 
lex della C.n.t. Pallavolo che svincola 
mia (iglia e le sue due amiche. 

^ Nel corso'di"questi ^me^ e delle 
vicissitudini di queftVspenenza para¬ 
dossale, ho poi saputo che il caso è 
tuiVaUto che unico. 

La regola'può-essere gjusiKicata 
per altn livelli di agonismo e per altre 
età anagrafiche^.:ii\B:‘hei casi'come 
quello delle tre rAgazze:dreui hotac-: 
cornato, Mtoappaifi'dt natura 
giltima (siamo a livello di circonven¬ 
zione di minore), diseducativo e lesi¬ 
vo di dmitrdl ragazzi. 

Bruno BorcUL Panna 


Un abbonamento 
per un giornale 
pKi incisivo e 
più indispensabile 


Caro direttore, avevo già | 
deciso di abbonarmi - per la j 
pnma volta nella mia vitai??' ^ 
al^(/ftl(è^ quando ho'iettofla I 
pagina di pubblicità - o me- ii 
giio l'appello morale ?* per gli | 
^ abbonamenti. Dunque come;! 
«eletto» in Consiglio comuna--1 
le K per quanto indipendente. I 
ja reddito medio-basso e sin* | 
gle - credo di essere coinvoi- | 
to netrinvito rivolto , dalla ' 
. «quinta commissione» (ma i 
coi'è?) del Comitato centrale, j 
e lo accolgo. Vi (accio però | 
presente ebe quando nei gior- | 
nipreec^nti aNatale ho pen-I 
salo di regalare a mia sorella I 
: un mini-abbonamento (irime* I 
:: strale) all'tulle pagine - 
del ^ornale non riuscivo ' 
^ naaneha a trovare nodsia del- | 

- lecondiaierilvdl abbonmsnt 
le. Non aaiebbeauto p(ù>ef|i* | 

, caca 11 richiamo del «regale i 
if intelligente per Natale e l'an* j 
no nuovo» rispetto airinviio | 
' della «quinta commissione»? i 
Comunque ho deciso di abv'I 
bonarmi, anche se il giornale : ' 
’ lo posso consultar» gratis tutti 
_ i giorni nella redazione di Ra¬ 
dio Popolare dove lavoro; 
L'abbonamento vuole, essere I 
un segnile di solidanetà e di | 
incoraggiamento verso li | 
«nuovo cono» del giornale, 
che ò già diventato più Mille a l 
‘ inieresiinie di com’era (ino a ' 
due anni fa» (n particolare epe? ;, 
ro che si possano Investire < 
nuove energie nel malora- ' 
mento della quotidianÌtà| dcl- | 
v lamedietàv insomma del gior* ^ j 
naie in senso stretto e proprio; j 

- Non vorrei 'infatti che si -pun* 1 
^^:tasie:troppQ e Boilamo sugli ! 
i' Inserti, sut supplementi, sulle 

. iniziative speciali (anche se mi, j 
.-rendo conto che ai (mi del(a | 
diffusione }pO copie in più al | 
srdmio: valgono più di un au- I 
mento di lO copie al giorno), | 
Ma quello che per me conta | 
...di più è la possibilità che un 
miglioramento del quotidiano 
iVaiià sposti stabilmente 
quote di lettori, sottragga ìet- I 
ton di sinistra al nflesso con- | 
: dizlonato di considerare Cor-1 
nere o Repubblica come il | 
primo giornale da acquistare | 
Insomma, il mio abbona¬ 
mento; è un voto per un gior¬ 
nale più completo più attento I 


più incisivo tutti I giorni, in 
modo che IVniià posse di- 
ventare indispensabile anche 
a chi non è comunista, nè... 
giornalista. 

paolo Hulter. Consigliere 
indipendente eletto nelle liste 
del Pci, Milano 


jMDegnamente 
"rappresentato, 
Intendo ' 
dissociarmi» 


Vv Caravorrei dire 
qualcosa . a proposito dei so¬ 
lenni: funerali dell'Imperatore 
del Giappone, per i quali co¬ 
me mai nella stona.si sono 
trovati tanti capi di Stato a 
lindor» omaggio. IVa questi 
anche i) nostro Presidente, 
ovviamente larappieeentanza 
di tutu noi. ‘ , ,v - 

Puraentendomi degnamene 
le reppreitfHatOi idat; fwiiro 
Presidente.; per^l’omagglo da 
luì portato alla (nemoTta di Hi- 
rohlto, » non condividendolo, 
mi permetto di^dissociarme- 
ne 

Inoltre, che lettura dare alte 
affermazioni de) primo mini¬ 
stro giapponese - anche se 
; poi In parte ritraqatg. - il quale 
afferma con edrema legge¬ 
rezza o, peggio, per autodife- 
isastorica, cheHitler non può i 
essere considerato un aggres¬ 
sore? Mi domando se è lecito . ' 
che t centosessanlatrè rappre- i 
sentanti di Stato presenti alo- i 
lioro possano dimenticare le 
tremende responsabilità del¬ 
l’estinto in nome dello strepo* : 
tereeconomlco glapportese. i 

- Cara Unitài ìoro possono i 
anche farlo, noi no i 

'Beaedeno CoMMUtli Roma i 


ELLEKAPPA 


5fAl TRAìUQOILU, 
CSAXI SA 'CVÉL CH£ FA/ 
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Ghico Mendes 
ex dirigente dei 
«seiingueitos» 
amazzonici 


■■Caro direttore, anche m 
Italia cresce l'allarme per la 
progressiva distruzione della 
foresta amazzonica imposta 
da centri di potere finanziari e 


'* 4- 

agrari sopratiuito; intemazìo* i 
nall. Deslderoperiantosegna- 
lare una : pubblicazione: invia- 
tamVda compagni del fprtrefo i 
dpf 7>yiòa/òfltfor»s, (Pcdtifo \ 
rdei Lavoraton) di San Paplo i 
del Brasile, interamente dedi- i 
cata a Chico Mendes. l’eroico i 
dirigente dei sennoieirosCta* \ 
gliatori deiraibefQ dei cauc- I 
ciù)detUmgiQne amazzonica 
dell'Acre, :;assassinato aH'eià : 
di 44 anni 11 22 dicembre scor- i 
so: la .i)Qivantesima vriUma. i 
nel)!arco di'jun-anno, fra.cofo- j 
ro che hanno difeso la natura 
e I. popoli delia foresta. I 
La rivista è iniziativa de) Sin- | 
dacato dei .’lavoralon ,rurali'di i 
Xapuri. neHIAcre; dove Chico i 
nacque e cominciò a. lottare, i 
del Consiglio nazionale dei i 
Seringueiros e deila Centrrde 
unica dei lavoiaton. nelle qua¬ 
li Chico occupò canche di re? 
sponsabiHtà Da una lunga in¬ 
tervista del luglio 1988 a Chi- 
co e dalle testimonianze di 
SUOI compagni emergono la 
dedizione e la capacità dimo¬ 
strate da questo instancabile 
leader contadino nella elabo¬ 
razione e organizzazione di 
programmi, per impedire le 
speculazKmi sugli incendi e 
1 abbattimento di alben, con 
conseguente espulsione di 


: migliaia di famiglie .di agricol- 
lon bianchi' e indìòs; e per 
contrapporre cooperative, 
Sindacali, scuole, centri sani¬ 
tari, coinvolgendo anche- le 
donne e i bambini. 

11 compagno Loia ha scrilto 
di Itri: «Chico forse non sapeva: 
che cosa significasse ecologia 
e.molto meno olocausto'eco¬ 
logico quando iniziò la sua pe¬ 
regrinazione attraverso la fo¬ 
resta per organuzare lamassa 
jdei sennguetfos.;;: In ‘quelle 
marce per la foresta egli riunì 
in un’unica baòdfera.Ta lotta 
ecologica, )alotta.$mdacale e 
ia lotta di partito perché sape¬ 
va che sono inseparabili, una 
alimentando l’altra nei mede¬ 
simo ciclo della vita nella fo¬ 
resta». ji -• 

Chico prevedeva il; suo as¬ 
sassinio. ma non voleva mori¬ 
re Un giorno disse' «Se scen¬ 
desse dal cielo un messagge¬ 
ro e mi garantisse che la mia 
morte rafforzerebbe la nostra 
lotta, ne varrebbe la pena- Ma 
t’espenenza ci insegna il con¬ 
trario Perciò IO voglio vivere. 
Una cerimonia pubblica e un 
funerale numeroso non salve¬ 
rebbero i’Amazzonta» 

Giorgina Levi. Tonno 


Quel documenti 
sono soltanto 
patrimonio di 
un’avanguardia? 


■i Cara (/n/rò, le polemiche 
tra giovani comunisti e giova¬ 
ni socialisti tjlerite alla mani¬ 
festazione per la Palestina del¬ 
lo scorso -1 1 febbraio a Roma 
mi pare menbno qualche n- 
flessione.;Durante'!utto il cor¬ 
teo mt sono venuta a trovare, 
insieme ad una trentina di al¬ 
tre persone di Alessandnaac-, 
comunale dallo striscione 
dell'Associazione per la paee.^ 
proprio in mezzo tra II gruppo 
poco numeroso del Movimen¬ 
to giovanilesocialista e le de¬ 
legazioni molto consistenti e 
vivaci della Fgci. :;, 

E vero; i giovani socialisti 
sono stali fatti oggetto di in¬ 
sulti, scherno ed anche qual¬ 
che intimidazione per l'intera 
durata della manifestazione 
da parte di gruppi della Fgci 
ed anche di altre oi^anizza- 
zioni (esempio gli anarchici). 



A' 






TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TBMPO IN ITALIA: la situazione metereofògice suN'tfsfls è 
ancora regolata dalla presenza di una vasta area di bassa 
pressione atmosferica il cui minimo valore si è spostato 
teggermente verso levente ed attualmente sì trova (ocshzza- 
to sulla penisola scandinava. Questo spostamento deirarea 
di basta pressione determina sulla irostre penieoia un mar¬ 
cato convogliemento di correnti atlantiche m seno alle quMi. 
SI muovono velocemente perturbazioni che vengono ad inte¬ 
resserà is nostre regioni» Una di queste si porterà In giornate 
sulla ragioni settentnonali e succesttvamenia si porterà ver¬ 
so quelle cantrili e in minor misura verso quelle meridionali. 
TBIWPO PREVISTO: sulla fascia alpina cielo molto nuvoloso o 
coperto e con possibilità di precipitazioni nevose. Sulle re¬ 
gioni settentnoneli graduale intensificazione deila nuvolosità 
a cominciare da ovest, e successive preeipltszioni. Per quan- 
^ to riguarda l’Italia centrale tempo variabile in mattinata con 
alternanza di annuvolamenti e echiarite, tendenza ad euhnen- 
to della nùvòlòsltà net pomerìgok) a cominciare dalla fMoia 
tirreriioa; Sulle regioni meridionali aftsrnanza di amtuvola- 
rhénti é schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti occidentali. 
MARI: generalmente mossi tutti i mari italiani, 

DOMANI; sulle regioni settentrionali e su quelle centrali cietp 
molto nuvoloso o coperto con piogge.èperse in pìenura e 
nevic|te sui rilievi alpini a suite cime eppénnlnlche. rw qùwi- 
tò riguarda té regioni irièrldionalì il tempo si m wtérrà conte¬ 
nuto entro i lirniti deHà variabilità ma con una certa'tendenza 
ad intensificazione rtella nuvolosità. 

DOMENICA ElUNEDI: miglioramento temporaneo delle con¬ 
dizioni atrnosfeiiche suiie regioni settentrióni a comincile 
dal séttòre occidentale. Per quanto riguarda le regioni centra¬ 
li Inizlalménte cielo nuvoloso con preclpitaziorri residue ma 
con tendènza è miglioramento. Sull'Italia meridtonafe ten¬ 
denza ad aumento della nuvolosità e successive precipitazio- 


TEMPERATURE W ITALIA: 


Bolzano 

-3 

14 

(.'Aquila 

1 9 

Verona 

2 

17 

Roma Urbe. 

5 1» 

Trieste 

B 

10 

Roma Fiumicino. 

4 16 

Venezia 

3 

13 

Carrìpobaaio 

2 11 

Milano 

-1 18 

Bari 

9 14 
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-1 

15 

Nèpbh 

9 17 

Cuneo 

5 

11 

Potènza 

2 10 

Genove ' 

7 

14 
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Bologna 

4 

19 

Reggio Galabrià 

13 17 
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2 

17 
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10 18 

Pisa 

2 

14 

Palermo 

43 17 
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6 17 

Catania 

11 19 

Perugia 

4 

12 
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9 16 

Pescara 

5 

16 

Cagliari 

10 18 


TEMPERATURE ALL'EmRO: 
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. 4 8 

Londra 

6 

9 

Atene 

11 19 

Madrid , 

8 

re 

Berlino 

5 0 

Mosca 
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Bruxelles 

2 8 

NèW Yoric 

“1 

0 

Copenaghen 

3 5 

Parigi 

3 10 

HetsinKi 

2 4 

Varsavia 

a 

Lisbona 

12 17 

Vienna 

6 

11 


Dire il contrario, come ai (a 
con il comunicato apparso in 
sintesi su significa di¬ 
re il falso per giustificare Tal- 
teggiamenio di quei giovani 
comunisti. Anziché giustifi¬ 
carli sarebbe assai meglio ri¬ 
marcare il loro errore e con¬ 
frontarsi apertamente con lo¬ 
ro. ■ ■ ■ 

Ma c’è un altro fatto, altret¬ 
tanto discutibile, verificatoiri 
per l'intera manifestazione: il 
prevalere netto delle organiz¬ 
zazioni politiche rispetto ai 
gruppi del movimento pacifi¬ 
sta 51 è espresso nei dilagare 
di uno slogan tanto vecchio 
quantOv:’ contfoproduce^ 
«Palestina rossa». È stato uno 
. dei motivi ridondanti un po’in 
tutti gli spezzoni del corteo; e 
molto anche tra i giovani delia 
Fgci! Mio figlio Stefano, di ot¬ 
to anni; continuava a chieder¬ 
mi un po’, stupito: «Ma papà, 
perchè vogliono dare la verni¬ 
ce alla Palestina?». 

Oltre ad essere neirAsso- 
cia&oneperlaprM/Sonosta- 
; to per aicuni anni nella Fga e 
tuttora appartengo al : gru|^ 
dingente : della . Federazione 
Pei di Alessandria; mi chiedo 
se i beiiissimi documenti con- ; 
gressutii della Fgci On alcuni 
puntL a mio parerei ancora 
migliori di quelli del Partito) 
non siano solo patrimonio di 
' un'avanguardia di dirigati 
mentre l^indeme dei giovani 
aderenti resta su posizioni 
vecchie e settarie; Se cosi hxh 
se, occorrerebbero rapidi ri¬ 
medi; altrimenti al nuovo cor¬ 
so verrebbero amancare pro- 
pno le energie più giovani e 
' future. 

Pietro Mmrelll. Aieasandna^ 


«Di questa 
speranza 
vogliamo, 
ringraziarlo» 


MCara UiZ/A, Seqpo, unpo. 
•Uno di Palemoì Ci ha telali^ 
nato par Intonaaici che una 
tenera, da noi Inviala, aveva 

un lndiiizzpabagllau>;ed Inol» 
Ire che la-dettlnateiia eyevar 
cambiato caso. A sue 
voleva rasslcuiarcl eòe a^ 
be comunque rlnlracclelo te 
desUnalarla e consegnato la 
tetterp. 

In una Italia dove sono.pd» 
ette,‘te «pie die (giteloìw^. 
Serpo ràppresenta l)itellrpi^ ' 
le del lavoratori pronta a met- : 
tere la propria onestà, ptol^s 
slonalità e senslbllltàial seivì -1 
zio della società. 01 questo 
gesto, di questa speiann noi.: 

vogliamo ringraziarlo,'. : : 

: Imten lilMOla' 
perlUllicio iPvilialXlX 
^ < ongresio Nai del Pci Roma 


Il lamento •. . 
e le proposte di 
un automobilista 
col diesel 


■■Cara Unirò, sono proprie*; 
tono di una macchina diesel ' 
acquistata tre anni fa. Martedì 
.9/2 ho seguito il programma : 

« Grronpfpce* su Rai ye sono 
nmaslo sconcertato d’Ila pro¬ 
posta fatta dal ministro Ruffo- 
lo (aumento della sovrattassa) 
per disincentivare l'acquisto e 
l'uso di molon'diesel, al fine 
di contnbuire. a risolvere il : 
problema inquinamento. So- 
vratiassa pagaia solamente, si 
badi’ bene, dai propnetan di 
automobili, non di mezzi pe¬ 
santi 0 furgoni, notonamenie 
•molto più inquinanti. 

;Un tale provvedimento non | 


ItaliaRadio 


può che provocare un gim 
datino economico al piopito. 
lan, che non Inweianno iiM» 
calo per il loro usalo nel can 
vogliano passare alla bandna. 
Ho il sospetto che le pnpoMi 
serva solo ad IncaiHre^quil 
miliardi proinaid per 8 dUn. 
quinamento; 

Perché il ministro non iMi* 
ne Invece opportuno feieinll. 
vare, attraveno una eeenàt^ 
ne Ivi full'acquiilo, luid onto» 
IO che pasaeiantio dal dtaati 
alla beiizlna?:Peiché, aookira 
che non lo faianno o non In 
poirannovlare, non al obbligi 
un controllo emisaioal icrèi. 
chi ogni sei mesi gcstllo dri> 
l'Acii visto che ha ^ l ma»? 

È mai possibile che In Itilla 
tutte le emergenze vengano 
aflronlate ponendo balaell a 
..anco dei piopileliri di WH» 
siano esse ■ gasolio o beote- 
na? 


Connoni01otlteà> 


Ringraziamo 
questi lettoli 
traimolticlie 
ci hanno sciltio 


■iCI è ImporelMte o«MM 
tulle le lettere che d pamn. 
gono, .Vogliamo luttavliaate. 
curare ai tenori che d luilv» 
no e:i cui sentii non vengono:: 
pubblicali, che la (ore: coti». 
borazlone é di glande UHM* 
per II giornale. Il quale terrà 
conto sia del suggeilmenH tea 
delle osseivazionl cilHche, 
Oggi, Ira gli lini, lingreztemo! 

F, lutai, Genova; Gteioi gli- 
malie, Genova; Palilila Qiio- 
glieri, Flre'nge; Cqnadp OreO- * 
glieri, Bologna, Ciuiappi Ciò 
roccia, Roma; EmesM Nte» 
tetU, Pianoro; Antonio Fate» 
nato, FtancavUla id SteiHi 
Quinto Tiiaclli, Oenovai Vbb 
oenao Arena, NapoU; Vbiein- 
■o SanedlcHi, NapoU; Oiptet 
Damtehelli, Milano; IninD 
Coppi, Roma; Luca Cicoinl- 
U.fa)ina(.Uipo'«Migip|te 
st ftWbeasowmo f «wrt rMte 
c/Md/reantteatfcAecàMIe- 
inno te dlm/refonf d? Olili « 
proprtefnQgntpniteàittete»- 

tei d? Anionte Oapo; if ipidò 
Mnwtmvomiii'mm- 
aro prciwteiNH - unaMtetete- 
nepopòtere, SonTn^SHv 

Slleiftlorf. .. . Il 

bmiiq AmiboML Rww- 
na (.» * peno te conlatlp dt- 
mnp con te immt * comM- 
tnl onam giovani, al aoìo 
sioecail daagnl alHvIlì. Sta- 
firn sì In Risc te( Hfnasù, ma 
non bsslono ( numeroil im- 
jiegni del vedici. Allo base n 
mio parere c'é ancoro jcelte- 
cismo e scoramenlo, e barn 
se l'ette nel suo ambilo r te 
nuihra») Mina VIsIpI, Ponte 
Mossa (.c% vioiD H corncmte 
enonhommvislolaalaboni- 
boleiie aimp> of tebrotekróro- 
carbum, m mono al ranoasL 
come guesHmao, Oceona 
iselaie la prodnaone a te 
commercia di aaslaaso pad- 
cobse superHuaeì. 

- Alili lettoti d hanno icitt- 
to indignati per l'aliaceo alla' 
legge 194 aull'aborto. Rtegre- 
zumo Viuono D, Membro di 
Roma,:,Gabriella P. .e alim 7 ' 
Inioialnci di Genova, Gangla 
Albeitini di Flrenae, Mula 
Maini di Palma; Valter Ramo- : 
lini di Genova, Antonia DI Fe¬ 
lice di Clrusello Daliemo, 

Scrivete lettere brevi; indicindO :: 
con chiarezza nome, cognome t : 
indirizzo. Chi desidem che mete- :: 
ce non compaia a pmprio nome ; 
ce lo piceni, le tenere non Ik- 
maleo.siglate o con linMllleui»':'i 
bile o che recano la sola Indiw ' : 
rione -un giuppo di .> non van- 
gonn pubblicate: cosi come di 

norma non pubblichiamo testi In* 
viaU anche ad altri igiontell. la ' 
redazione si riserva di accorciale ' 
gli scritti penrenuU, 
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Lira 

Lieve 

cedimento 
nello Sme 
H marco 
737,73 lire 



Dollaro 
In recupero 
sui mercati 
europei 
In Italia 
135735 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


Alfa 

A^mblee 
in tutti gli 
stabilimenti 


■IMtUNO Non solo ad 
ArpsQ dove la partita dei dirli 
Il negali si 6 intrecciata con la 
vertenza sui sabati >slraordi 
nafK ma anche m altn feudi 
del! «impero Fiat» sembrano 
tornati ritmi c sapori di lotte 
che parevano dtmemleau a 
Pomlgliuno già I altro ieri al 
I ex Alfasiid i lavoratori - un 
migliaio - avevano ribadito in 
assemblea |1 diritto di essere 
consultali dal sindacato prima 
di qualunque accordo e ieri 
alla ex Arveco (ora Some 
pru) circa il 9fJ per cento del 
le maestranze ha partecipato 
a combattive assemblee (una 
fwr lurnoj |X5r chiedere il ri 
siKilto degli accordi o respin 
gore il piano aziendale che 
prevede di spostare pezzi di 
produzioni 

All Alfa lancia di Arese ieri 
mattina circa 50(X) lavoratori 
hanno gremito il reparto 
gruppi u motorlj unasscm 
bM con il sggrctarto generale 
doni! Tiom Angolo Airoldl Ha 
InirodoUo Carlo Pariani della 
rim una sintesi degli ultimi 
mesi di lotta (ino al recente in 
(oniro con la direzione la 
quale ^ ha detto padani - si 
mostra disponibile a parole 
ma nei futii evita il confronto 
Airoldl ita sosloituto «la iegUti 
inità doglj-Qbleitivl e del com 
portamenti dei lavoratori ed 
Ila espresso 1 impegnò del sin 
d icato a «sostenere le vostre 
ragioni Ih tutte le sedi affinché 
il» Hat rWpeil) gli impegni per 
affronmre o risolvere I proble 
mt ipcrli ad Arése» Lassem 
bica ba approvato ali un^ni 
ordine-del giorno 
giudi/io negativo circa il «gra 
ve ulti ggiumonto pregiudizta 
**lb»‘i!lella direziono e mimdaio 
al Hindaeato di «promuovere 
mite le iniziative utili e nc'ces 
saHe» per sollceilare lAlfa 
hmeia a cambiare musica 
Secondo Marco Marrus coor 
dipatoro delta Piom la Pini 
continua a fare muro «uriche 
pcithé é debole il ruolo svolto 
dallo sogreiorie nazionali Pim 
e Ullm» Mentre ancora Ieri 
miiitina una delegazione di la 
Vontran Alfaloncia Firn e 
Fiom ha consegnato alle se ' 
grctena milanesi delle tre con 
(Uderoa/idnl metallurgiche lo 
■lire I Imita Rrme ìaccolte ad 
Anse per ehicdcfe che noi 

I \uspii. w \ irahallva con la di 
rtzmnc aznndalo venga insc 
rifa aìlilK ia questione dei li 
celivi imonll nttuttf nei due 
\nnt di gestione hai» Ahvello 
di Itblinea la ehfusura della 
Hallm contribuito a sviluppa 
rt m 1 forte tensione unitaria 
t grande uitenpiono «pollhta» 

II I dillo Marras che al termi 
ni (kll assemblea ha reso no 
Il k iiliime misure rappresa 
i|l!i (kll azienda non ha pa 
e, Un k ore di lavoro perdute 
t iiis I niitura di impianti ed 
in uo i decimali delle 
fuk residue tagli della busta 
scivr mrnmeno preavvertire 
il c (If Oggi Achille Occhcuo 
intonila l delegali di Arese 


Impressionante conferma a Torino 
denunce di Pei e sindacati 
^ da un medico che lavora in fabbrica 
, ì Prosegue l’indagine del pretore 

Lo stablllinatlto della Fiat a Tonno %% M M Awvw 

un infortunio diviene malattia» 



A Mirafiori a Rivalla e in altre fabbriche i lavora¬ 
tori fanno la coda per parlare con gli ispetton 
mandati dal magistrato che indaga sugli infortuni 
non denunciati dalla Fiat, per pagare meno con¬ 
tributi all Inali Lo ha rivelato la Fiom del Piemon¬ 
te in una conferenza stampa Un medico, delega¬ 
to di fabbrica, spiega i sistemi usati dall azienda 
per occultate e «declassate» gli infortuni 

DALL» NOSTRA REDAZIONE _ 

KICHBLI COSTA 


V TORINO «Da noi sono 
fornati gli ispettori del lavoro 
Abbiamo motivo di ritenere 
- ci hanno detto - che rispet 
(o agli infortuni denunciati ce 
ne siano almeno altrettanti 
occultati dall azienda Se co 
npaceie qualche caso segna 
iatecolo E noi come consi 
glio di fabbrica abbiamo fatto 
li nostro dovere da due giorni 
cé una. processione Ininterrot 
la di lavoratori che vapno da 
gli Ispettori a sottoscrivere de 
nunce» 

La testimonianza è di Anto 
nino Bonazjnga delegato del 
la Meccanica di Mlrafiori E la 
conforma della notizia pubbli 
ca^a recentemente dai nostro 


giornale il pretore dott Guari 
niello ha aperto un inchiesta 

K enale sulla prassi che la Rat 
a adottato da anni nei suoi 
stabilimenti di «mascherare» 
gli Utfortum sul lavoro al fine 
di ndurre i conlnbuti che 1 a 
zienda deve versare all Inali 
Ed è pure la conferma di co 
me stia cambiando il clima in 
fabbrica dopo la campagna 
sui dintti civili promossa dal 
Pei non solo alla Meccanica 
di Mirafion ma pure in Car 
rozzena a Rivalla alla Lancia 
di Chivasso gli ispettori man 
dati dai magistrato hanno tro* 
vate una collaborazione in 
sperata da parte dei lavorato 
ri hanno raccolto documen 
laztoni copiose 


In una conferenza stampa 
tenuta ieri dalla Fiom del Pie 
monte presenti il segretario 
regionale Damiano ed il se 
gretano aggiunto Bolognesi 
sono stati spiegati dettagliata 
mente i metodi usati dalla Fiat 
per non «pagare dazio» sugli 
infortuni Ad itlusirarli è stato 
un personaggio fuori del co 
mune Si chiama Gianni La 
vecchia ha conseguito due 
anni fa la laurea in medicina e 
chirurgia è regolarmente 
iscritto all ordine dei medici 
ma non esercita la professio 
ne Continua invece a fare 
I infermiere (anzi «impiegato 
di 5 livello» perché il contratto 
dei metalmeccanici non pre¬ 
vede figure sanitane) in una 
sala medica della Fiat Mirafio- 
ri Ed è pure rappresentante 
sindacale delia Fiom Cgi! 

L occultamento degli mfor 
tuni spiega il delegato dottor 
Lavecchia avviene' in tre mo¬ 
di 1) vengono declassati a 
malattie 2) non vengono de 
nunciati 3) vengono «autori 
dotti» a 3 giorni di prognosi 
Quando a Mirafiorì sMCcede 
un infojtqnio non cosi grave 
da nchiederc un ricovero ur 


gente 1 infortunato viene 
mandato nell tnfermena di of 
ficina Qui nel 90% dei casi 
trova solo un mfeimiere gene 
nco non diplomato ai quale 
vengono accollate pavi re 
sponsabililà decidere se è il 
caso dt far vedere il {oziente 
da un medico lare pime me 
dicaziiani e somministrare me 
dicinall scnveie su un registro 
una sommana diagnosi Que 
ste mfermene decentrate fun 
zionano da pruno filuo per 
•eliminare» tutta una sene di 
infortuni meno ^avi 
Se I infermiere pensa che 
1 infortunato abbisogni di cure 
mediche lo fa proseguire per 
la sala medica di stabilimento 
Qui cè un dou<Me assunto 
dalla Rat come «consutente 
esterno» ad ore che normal 
mente fa una dianosi coir^ 
ta consapevole coihè delle 
sue responsabilità Ma se la 
prognosi s r^na 1 3 giorni su 
pera cioè la «iranchtgia» oltre 
la quale scatta i obbligo di de 
nuncia deli infortunio I infor 
lunato viene subito avvicinato 
da un addetto alt Ufficto sicu 
rezza ambii^to delia Fiat che 
ha un apposito ufficio presso 
ogni sala medica Tahoila 


succede che il tento non ven 
ga caricato sul) ambulanza 
andare in ospedale finché 
1 addetto alla «sicurezza am 
biente» non abbia imito di 
parlai^)i 

A che scopo tanta sollecitu 
dine^ Convincere I infortunato 
a sottoscrivere la cosiddetta 
•denuncia di scarico» a di 
chiarare su un semplice foglio 
bianco che «sotto la sua re 
sponsabilità» (e talvolta viene 
fatto aggiungere «contro il pa 
rere de) medico ) egli intende 
tornare a) lavoro entro tre 
giorni nnunciando al restante 
penodo di infortunio Si assi 
ste così m tutte le fabbriche 
Fiat allo spettacolo di operai 
fasciati ed mcerottati che ven 
gono adibiti a lavori leggen o 
tenuti in un angolo a far nien 
te fino alla guarigione purché 
nsultmo presenti 

■Alla Rat di Rivalla - ha n 
tento la sindacalista Vanna 
Lorenzoni - o sono prognosi 
di 20 giorni autondotte a 
tre Alziamo visto rientrare 
dopo tre giorni un operaio 
zoppicante con tre punti di 
sutura ed una vistosa fasciato 
ra alla caviglia Un operaio 
che $1 era rotto i denti caden 


Ieri sera l’intesa Prandini-sindacati sembrava ancora lontana 
A Genova oggi riprende il lavoro, ma il 9 nuova serrata contro i camalli 

Porti, trattativa non-stop per raccordo 


Trattativa nella notte tra Prandini e sindacati Ma 
per I porti 1 accordo sembra ancora lontano li mi 
nistro non decide a modificare i suoi decreti In* 
tanto un segnate di distensione è venuto ieri dai 
portuali genovesi I Camalli oggi nprenderanno II 
lavoro ma lo stato di agitazione resterà in alcuni 
settori 11 9 a Genova manifestazione contro i por* 
tuaìi di trasportatori spedizionieri e industriali 


VI ROMA Una trattativa sul 
filo dol rawio Che rischia di 
essere vanificala dalla volontà 
manifestata fino a ieri sora i 
tarda ora d \ Prandlnl di non 
correggere neppure una virgo 
h dei suoi docroli già cnirati 
In vigore nei porti Che senso 
In infitti trattare sulla rlfor 
ma della portualità se intanto 


restano in vigore drastiche mi 
sure che tolgono senza alcu 
na contrattazione con. i sinda 
cati la nseiva dei lavoro alle 
Compagnie^ Il ministro len se 
ra avrebbe detto di essere an 
che disponibile a modificare i 
suoi decreti ma solo dopo 
aver raggiunto un accordo 
con I sindacati Ma un accor 


do su quali basi*’ E con quali 
garanzie? Dal ministro che si 
è incontralo con i sindacati in 
torno alle 20 e dal direttore 
generale de) ministero della 
Manna dott Leardi con il 
quak il negoziato era andato 
avanti per I intera giornata in 
«sede tecnica» i i sono pro¬ 
venuti praticamehte soltanto 
dei no Eliminazione di ogni 
forma di lavoro per le Compa 
gnie net settore traghetti senza 
peraltro garanzie di ottenere 
strumenti che potrebbero 
contenere gli effetti che que 
sta e altre misure avrebbero 
sul piano occupazionale naf 
formazione dell autonomia 
funzionale (possibilità cioè 
per gli armatori di utilizzare 
loro uomini per le operaziom 
di carico e scarico) queste le 
posizioni illustrate ai sindaca 


Il tunica concessione che 
Prandmi farebbe sarebte 
quella di mantenere la nseiva 
de) lavoro per le Compagnie 
nelle cosiddette operazioni «a 
ciglio» dt banchina Si tratta 
delle semplia operaziwii di 
facchinaggio condotte ma 
nualmente che continuereb 
bero ad effettuare gli uomini 
delle Compagnie ma sulle 
quali ie Compagnie non 
avrebbero più alcun pcHere di 
autogestione II sindacato dal 
canto suo si è detto dt^nbi 
le a discutere con il minierò i 
ente» con i quali in alcune zo 
ne applicare l autonomia fun 
zionale Una manifestazione 
di responsabilità «alla quale 
però - afferma FVanco DA 
gnano segretario nazionale 
della Flit Cgi) - Prandmi non 
può nspondere con alti del 


tutto unilaterali con chiusure 
su ogni richiesta» Questo il 
quadro Imo a ieri sera della 
trattativa La discussione è 
proseguita fino a nolle minac 
ciala tra 1 altro dal nschio di 
nuove divergenze tra Cis) e 
Uil da un lato e Cgil dall al 
tro Divergenze che len pome 
nggio Si erano nappianale 
Come SI sa la netta maggio¬ 
ranza dei portuali è rappre 
sentala dalla Rii Cgi) posizio 
m minontane hanno Cisl e Uil 
che avrebbero manifestato 
seppur con diverse sfumature 
poisizioni piu «morbide» 
intanto len un segnale di 
distensione è venuto dai por 
tuali genovesi un segnale «co¬ 
struttivo» rispetto al difficile 
negozialo in corso Dopo una 
lunga assemblea i lavoratori 
hanno accettalo 1 indicazione 
venuta da) consiglio dei dele 


«Generali» 
non chiederà 
altri soldi 
agli azionisti 



do è stalo convinto a mettersi 
in mutua e la Rat gli ha paga 
to direttamente 1 700 000 lire 
per cure dentarie» 

Ma come fa la Rat a «con 
vincere» gli infortunali? Con 
metodi «persuasivi» («le dare 
mo un {tosto migliore un au 
mento al mento «) con mi 
nacce disciplinan («1 inforto 
mo è successo per sua negli 
genza quindi non prenderà 
un soldo - viene detto falsa 
mente - e dovremo pure mul 
tarla») con discorsi allusivi 
(«Lei ha già subito troppi in 
fortuni e dovremo trasfenrla in 
un posto che le piacerà me 
no ») 

«Rivendichiamo » ha con 
eluso Laura Spezia della lega 
Rom di Mirafion - il nspetto 
delta legislazione su infortuni 
e malattie professionali li n 
spetto degli accordi (come 
quello del 77 che prevedeva 
informazioni mensili sulle 
aree a nschio mai applicalo) 
ed il dintto dei delegati di ac 
cedere ai dati contenuti nei 
registn delle sale mediche Ci 
cfuediamo poi se gli enti com 
petenti Inali e Inps vogliono 
intervenire o limitarsi a com 
piti amministrativi » 


Le Assicurazioni Generali non chiederanno altn soldi agli 
azionisti per I operazione MIDI lo ha dichiarato ieri il presi 
dente Enrico Randone (nella foto) che ha anche anticipa 
to alcuni da* I premi consolidati sono pan a 11 mila milla^ 
di (più 20 per cento nspetto ai 87) «soddisfacente» i anda* 
mento dei ramo vita che secondo Randone avrà incrementi 
maggiori nspetto alle altre compagnie Positivi i commenti 
anche dell aminislratore della compagnia tnestina Eugenio 
Coppola di Ganzano 

Fiumicino Tregua sindacale di alcuni 

1 ilnAAiil»vi stabilito las- 

I aOydmsn semblea dei dipiendenti del 

sospendono le dogane del aeroporto di 

Id mIìavIaiiì Fiumicino Anche se con 

IC oyiMAiulll distinguo lon mattina 

è prevalsa la fiducia verso 1 
vertici sindacali nella tratta» 
tiva con il ministro e nella pressione sul Parlamento per 

I approvazione della legge che istituisce il Dipartimento do» 
ganale Da len quindi hanno npreso lo straordinario e tutte 
le operazioni si sono svolte regolarmente 

Borsa; Da ieri oltre ai consueto in 

Alahorato ^ possibile avere 

ciauwiaav un nuovo dato che consen 

nuovo ìndice le di conoscere quanto la 

n||y pressione della domanda 

incide in un mercato al rial» 
zo e quanto I offerta in Un 
mercato al nbasso Glovan 
ni Boitazzi responsabile dell ufficio statistica del comitato 
direttivo della Borsa ha spiegato len I «On Balance Volu» 
me» abbreviato «OBV» Altre iniziative - ha detto il direttóre 
generale Ettore Fortuna - sono m preparazione Ira cui una 
presa di posizione ufficiale sulla tassazione dei «Capital 
gams» 

Gli assistenti Si annunciano disagi per ]l 7 
Hi uaIa sciopero di 24 

ui vviv Qjg dei cosiddetti compiè» 

in sciopero meman di bordo (hostess 

II 7 mAVTA steward assistenti) aderenti 

Il / niaiZU a PIU pjj UiiteAnpav Uln» 

docali hanno infatti confe^ 
maio la protesta a causa 
dell msoddisfacente andamento della trattativa per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro In particolare II sindacalo diciiia» 
ra che Alitalia e Ali «non vogliono ancora fare signlflcaUvi 
passi in avanti su) salano la riduzione dell orario I aumen 
to della quantità di riposo fisiologico la garanzia del {tosto 
a terra a seguito di inidoneità» 


L’Inali cede L Inai) ha deciso di alienare 

la propria 

nUOtd le della Banca Nazionale 

in Rnn Agricoltura È un huOUo 

m Dlifl tassello nella vicenda «iella 

. banca guidata da Giovanni 

Auleta Anrtenfse LfnaU'do- 
vrà individuare le m^odalilà per cedere la sua quota Bna 
perché lo statuto impone alcune disposiZioni llcuj rispètto 
imponeb|>e 1) bando di un asta pubblica intanto dopo 
un ultenore precisazione da parte del Credilo Italiano (che 
ha acquistato il 7 64 per cento della Bna) in Borsa ie azioni 
ordinarie della Bna hanno messo a segno len un nailzo 
deli 8 41 percento 


gali della Compagnia lo stato 
d agitazione resta ma da oggi 
a Genova si tornerà a lavorare 
ai traghetti per scancare la 
merce deperibile ancora cu 
stodite nelle Mive e nel settore 
merci vane del {torto Rimarrà 
bloccato dall agitazione il solo 
settore conleniton Questa 
mattina si nunirà il comitato 
del Consorzio autonomo del 
{torto |>er sanzionare le con 
cessioni di autonomia funzio¬ 
nale (possibilità di non ncor 
rcre più agli uomini della 
Compagnia) alla società dei 
conleniion una filiale o(>erati 
va dello stesso Consorzio E li 
9 marzo trasportatori e spedi 
ztonien spalleggiati da co 
strutton e industnali scende 
ranno in piazza contro i <ca 
malli» A Roma si tratta ma 
grazie a Prandmi ta guerra sul 
«fronte del porto» infuna 


I lavoratori Un blindato della polizio 

ivs ^sAPiv 50 g all interno decine di 

mlniSuO poliziotti e carabmien alcu» 

Carrara mmbo^hese io spetta» 

■Ti * I is t ^ P>’6s®utato per 

ClwailìB WiPOlìlia due giorni consecutivi me^ 
coledi e giovedì ai dipen 
denti in agitazione con megafoni e fischietti de) ministèro 
del Tunsmo e spettacolo In via deila Ferrateila a Roma |l 
la pnma volta che le forze dell ordine entrano in un mini 
stero a seguito di una dimostrazione sindacale A ncliMer 
ne I intervento sarebbe stalo - stando ad una nota dulia 
Cgi) - lo stesso ministro Fianco Carraro (Psi) die già in 
passato SI era distinto per avere un atteggiamento di parti¬ 
colare chiusura nei corifrontt delie organizzaziont ^ndacali 
Lo stalo di agitazione indetto da Cgil e Cisl continuerà (in 
quando non verrà approvato il nuovo inquadramento dd 
personale 


GIOVANNI LACCAI 


Ai lettori 

Per molivi tecnici la pagina settimanale di Spazio 
Impresa sarà pubblicata domani invece di oggi 


Presentate ieri le proposte per una le^e 

Cisl ÙÙ: coà i 
nelle piccole imprese 


La sterlina resta sola nella tempesta: nuovo crollo col marco 

Tedeschi e americani hanno dedso 
una tr^ia per i tassi d’interesse 


RAUL WITTENBERG 


tm ROMA Artigianato e pie 
cole imprese le grandi spt 
rinzG per lo sviluppo ma an 
cht zone franche per i «self 
macie man» (chi m 6 (atto da 
tó) classano che usano in 
manieri disinvolta la mano 
doper 1 con una elasticità che 
troppo spesso dncnta sopru 
so Come quando li «padron 
cino» slacca al dipendente 
I assegno con I imporlo della 
rcirlburlone a norma di con 
tratto ma li ^ eh® àPP® 
IH incassato I assegno il di 
pcmJcnit restituirà metà del 
t mporto e lo farà perché al 
trmentì cè ii licenziamento 
( li la kgge permette avvenga 
iKhe senza giusta causa E 
c jsi d lila contabilità risulta 
chi il contratto è stato appi! 
c iln 

s disLUit da tempo di una 


normativa che crei una griglia 
di garanzie per i dipendenti 
delle imprese le cui piccole 
dimensioni le pongono al di 
fuori del! applicazione dello 
Statuto dei livoratori e della 
giusta causa di licenziamento 
E ieri egli Clsl Uil con i segre 
tari confederali Fausto Berti 
notti Rino Cav glieli o Stivano 
Veronese hanno presentato in 
una conferenza stampa le 
proposte del sindacato per 
una legge che ponga un po 
d ordine in questo importante 
settore delia produzione In 
cui dice Bertinotti la penuria 
di diritti è drammatica occor 
re un intervento riparatore che 
fornisca loro una tutela mini 
ma universale Le proposte 
saranno sostenute da una se 
ne di iniziative di grande rilte 
vo a cominciare dalla raccoi 


tu di un milione di firme nel 
paese Inoltre personalità dei 
partiti della cultura dell eco 
nomia del diritto ecc saran 
no chiamale in un comitato 
promotore I sindacati chiede 
ranno di essere sentiti in prò 
posilo dalle commissioni La 
voro parlamentari e dei partiti 
e dal ministro Formica Per fi 
ne marzo è in programma 
una grande assemblea nazio 
naie di dir genti alla presenza 
dei massimi leader confedera 
Il Trentm Marini e Benvenu 
to e la questione sarà oggetto 
di una specifica iniziativa il 
Pnmo maggio 

La proposta ha la forma di 
un progetto dt legge anche se 
non SI tratta di una legge d mi 
ziativa popolare (che ha tem 
pi troppo lunghi) i sindacati 
la propongono ai parlamenta 
n come base per la normativa 
che dovrà essere varata In so 


stanza Cgi! Cisi Ui) puntano 
su diritti mimmi per tutti an 
che per chi è 1 unico dipen 
dente di un artigiano per cui 
è indispensabile una legge 
dello Stalo Così la tutela uni 
versale» )) procedura di con 
dilazione in cui un collegio 
arbitrale può revocare il licen 
ziamento e se i) datore di la 
voro persiste nella sua deci 
sione è tenuto a pagare a) li 
cenziato un risarcimento da 
una a 12 mensilità (tutela n 
sarcitoria) 2ì tutela sindacale 
con la nomina di rappresen 
tanti interaziendali con i com 
piti e diritti previsti dallo Stato 
(0 dei lavoratori 3) tutela 
contrattuale Imponendo lap 
plicazione degli accordi col 
lettivi come condizione per 
avere finanziamenti pubblici 
ma anche per acquisire ap 
palli da amministrazioni stata 
Il ed enti pubblici 


La sterlina è rimasta la soia valuta sotto il tiro dei 
ia speculazione intemazionale in un clima im 
prontato alla volontà di creare uno spazio di ri¬ 
flessione In questo senso hanno parlato ieri tede¬ 
schi e statunitensi L aumento dei tassi d interesse 
ha dato il segnale dell emergenza politica ripor 
landò \ inflazione al centro dell attenzione ed ora 
SI attendono misure politiche 


RENZO STEFANEUl 


■i ROMA E (a tecnica del 
(ratio di corda creato un aliar 
me mondiale con I aumento 
del tasso d interesse messi i 
governi sotto torchio ora i 
banchien si concedono una 
(>ausa La Bundesbank nella 
nunione non ha deciso au 
menti ullenon dei tassi De) re 
sto se lo avesse fatto avrebbe 
attiralo su di sé la responsabi 


lità del nuovo piccolo crollo 
della sterlina che invece cade 
da sola 

Nello stesso tempo il presi 
dente della Riserva federale 
Alan Greenspan dichiarava ad 
una commissione de) Con 
grosso che «non si aspetta una 
inflazione del 7%» (il 7% è il 
tasso ufficiale di sconto) e co 
munque non cosi alta come in 


gennaio La quotazione del 
dollaro segnala i) nuovo mo 
mento dt stabilità (tortandost a 
] 355 1 360 lire 
La Bunde<ibank ha voluto 
sottolineare la propria scelta 
con dichiarazioni del vncepre 
Bidente Helmut Schlesinger 
che non dicono niente di nuo 
vo ma interpretano i dati sul 
i inflazione con accenti oppo 
sti a quelli usati nelle scorse 
settimane li balzo inflazioni 
^tico di gennaio è dovuto per 
una buona metà alle manovre 
•ammimslraUve del governo 
Manovra fiscale sbagliala 
dunque ovvero per mezzo del 
fisco SI trasferisce in partenza 
reddito facendo salire i prezzi 
Quindi Schlesinger invita a 
non drammatizzare 
Drammatica è invece la si 
tuazionc inglese La sterlina è 


scesa a 3 16 marchi do{>o 1 1 
nutile tentativo della Barrca 
d Inghilterra di difendere la 
quotazione a 3 18 II governo 
inglese sembra deciso a mori 
re nella trincea dei cambio 
sterlina marco Dopo avere ri 
liutaio di entrare negli accordi 
monetari europei per evitare 
legami rigidi col marco ed 
avere libertà di manovra ora 
Londra pratea la rigidità e 
non accetta alternative 
il disavanzo della bilancia 
commerciale inglese si va ero 
mcizzando A dodici mesi dal 
la svolta in direzione dei gian 
di deficit non si vedono segna 
li di schianta il governo dì 
Londra si affida a fenomeni 
stagionali come le esportazio¬ 
ni giapponesi sul Continente 
fatte mediante officine di 
montaggio ubicate in inghil 


terra Oppure aspetta un naizo 
del prezzo del petrolio che 
può venire soltanto dalla 
estensione del cartello Opec 
Tutti sviluppi di ongvne esler 
na fuon del controllo di Lqn 
dra in omaggio ad un merca 
tilismo spregiudicato che do¬ 
vrebbe compensare j vuoti di 
s rategia economica 
fi governo di Londra non ha 
avuto il coraggio di aumentare 
ancora i tassi d interesse come 
aveva promesso in caso di ca 
duta della sterlina C è una do¬ 
se di Insuccesso sufficiente a 
fermare anche gli ideologhi di 
un conservalonsmo esaltalo 
Resta da vedere quali conse¬ 
guenze ne saranno tratte sul 
piano della politica fiscale 
quando U 14 mareo Nigel Law 
son presenterà ìa legge (man 
ztana 






















Economia e Lavoro 


Siderurgia Oggi il Consiglio dei ministri vara finalmente il disegno di legge di Mammì 

a morte ^’bì i Tei^onì dì Stato 


Sciopero dei parastatali 

Oggi gli uffici deserti 
ma saranno garantiti 
tutti i servizi essenziali 


■■ ROMA Nuovo rallenta 
mento per I iter parlamentare 
de! decreto per la siderurgici 
che decadrà il 1 i marzo 1 ^ 
commissioni L<i\oro ed Attivi 
td produttive della Camera 
hanno Inlati) deciso che I esa 
me del provvedimento In sede 
referente sarà ripreso merco 
ledi prossimo dopo aver di 
scusso del primo articolo del 
lesto II rinvio c stalo criticalo 
dal gruppo comunista i cui 
esponenti avevano chiesto 
che la commissione comin 
Classe m ogni caso a pronun 
ciarli stigli oltre conto omen 
damenti presentali -A cmeMo 
[)unjo - ha dichiarato Bene 
dotto Cannella membro della 
commissione e responsabile 
per W Pci dei problemi stderur 
glci - appare difficile che il 
decreto venga votalo persipo 
HI commissione l) nrjdo ppn 
clpale resta quello delia co 
perìura finanziarla deJlesten 
alone dei prepensionamenti 
allo Imprese private che com 
porla un onere di circa 140 
miliardi di lire e su cui tutte le 
forzo pótiMcho si erano prò 
nunciale favorevolmente 


Oggi il Consiglio dei ministri varerà ti disegno di 
legge per il passaggio all In dei Telefoni di Stato 
Ma rimane il mistero sulla riorganizzazione com 
plessiva delle telecomunicazioni pubbliche Per 
questo 1 senatori comunisti hanno messo in moto 
una procedura che porterà il Parlamento a discute¬ 
re entro tre settimane di una vicenda che sinora 
ha conosciuto soprattutto ritardi rinvìi indecisioni 


OILDO CAMPiSATO 


■1 ROMA Per il passaggio dei 
Telefoni di Stato (Assi) dal 
ministero delle Poste all In po 
Irebbe essere la volta buona 
Il Consiglio del ministri che si 
riunisce oggi può infatti conta 
re su ima intesa politica rag 
giunta nel tardo pomeriggio di 
ieri nei corso di un vertice tra i 
mmistn del Tesoro Amato 
della Funzione pubblica Ciri 
no Pomicino delle Poste 
Mamm) delle Partecipazioni 
statali Pracanzani ed il sotto 
I segretario alla presidenza de) 
Consiglio MIsasi Mammì si è 


convenuto presenterà oggi al 
governo due disegn d> legge 
Uno ma i tempi della discus 
sione saranno piu lunghi no 
postante le connessioni e I ur 
genza dei problemi riguarda 
la riforma del ministero delle 
Poste L altro che finirà al va 
gito del Parlamento in tempi 
pii) nstretti riguarderà I assor 
bimento deliAsst nell In È il 
primo passo per attuare quel 
la riforma delle telecomunica- 
zioni di cui sì parla da tempo 
ma che sinora è stata bloccata 


dalle polemiche interne alla 
maggioranza Comunque il 
ministro delle Partecipazioni 
statali fracanzani all uscita da 
palazzo Chigi ha sostenuto 
che «domani (oggi ndr) con 
tiamo senz altro di avere 1 ap 
provazione da parte del Con 
sigilo dei ministri 
Il provvedimento non si di 
scosterà mollo dalle bozze 
preparate nei giorni scorsi dal 
repubblicano MammI il de 
creto non entra nei mento 
della futura collocazione so 
cietaria dei Telefoni di Stato 
SI limita a prevedere il passag 
gto dei 14 000 dipendenti dei 
I Assi e det 4 000 addetti al 
servizio di telecomunicazione 
postale In una società dell In 
(ancora tutta da decidere) 
cui verrà affidata la gestione 
del sistema di telecomunlca 
zioni pubbliche Ai dipendenti 
Asst che passeranno all In vie 
ne nconosciuto il diritto di op 
zione entro tre mesi dall en 


Irata in vigore della conven 
zione tra ministro delle Poste 
c società concessionaria (ver 
rà firmata sei mesi dopo l ap 
provazione del disegno di leg 
ge) 1 lavoratori potranno 
optare se nmanere nelle Par 
tecipazioni statali (con un 
contratto di tipo privatistico) 
oppure tornare neliammini 
strazione statale In questo ca 
so saranno soggetti a mobilità 
Se entro due anni non sarà 
trovata una collocazione il 
personale nmaslo mutllizzaio 
verrà messo a riposo aiiraver 
so il pensionamento anticipa 
to II segretano generale ag 
giunto della Filpt C^l Salvato 
re Bonadonna ha ncordato 
ieri [adesione del sindacato 
alla rio^anlzzazione del siste 
mà di telecomunicazioni so 
stenendo la necessità di man 
dare avanti in tempi rapidi ed 
il più contestuali possibili an 
che la riforma del ministero 
delle Poste (I sindacato bitta 
via chiede garanzie per I oc¬ 


cupazione la valorizzazione 
del lavoro e delle professiona 
lità la contrattazione delle 
condiziom della mobilità dei 
lavcM'aton» 

( costi (soprattutto di tipo 
pensionistico) del passaggio 
del personale all fri vengono 
valutati in circa 3 400 miliardi 
Di questi 1 800 resteranno a 
canco del Tesoro il resto - 
1 miliardi - se li accolle 
ranno le Partecipazioni statali 
(ma la cifra potrebbe ndursi a 
1 OtXì miliardi se sarà soltano 
una parte de) personale ad 
accettare il trasferimento) 

Si è trovata anche una solu 
zione per i beni dell Asst (im 
mobili e servizi) Essi veran 
no parcheggiati momentanea 
mente in una società dell in 
prima di essere trasfenti alla 
concessionaria In questo mo¬ 
do SI evita di fare un regalo 
agb azionisti privati che deten¬ 
gono il 49% di Stet $ip e Ita)- 
cable 11 parametro per valuta¬ 


re il canone aggiuntivo che la 
nuova concessionaria dovrà 
pagare allo Stato sarà calcola 
to sulla base del valore reddi* 
tuale dei beni Verrà calcolato 
su una percentuale degli in 
trotti lordi dei servizi trasferiti 
I 2% Il primo anno 0 9% il se¬ 
condo 0 6 % Il terzo Poi sarà 
una società di certificazione a 
stabilire la quota per gli anni 
successivi II prDwedimento 
ha spiegato Pomicino non 
obbliga Un a costituire una 
nuova società 
Quanto alla futura organiz 
zazione del sistema delle tele 
comunicazioni pubbliche 
Mammì ha detto che il suo 
provvedimento lascia impre 
giudicata la questione gli 
orientamenti verranno da una 
prossima riunione de) Ctpe 
Ma Cirmo Pomicino ha soste 
nulo che probabilmente la 
concessionaria avrà la stiultu 
ra della Supersip Una scelta 
diversa, dunque da quella de¬ 
lineata un anno fa dall In 


■1 ROMA Oggi uffici chiusi 
ne) Parastato G i SOmila di 
pendenti partecipano allo 
sciopero indetto da Cgil Cisl 
Uil e Cisal per tutta la giornata 
protestando contro 1 interru 
zione della trattativa per il nn 
novo contrattuale ma anche 
contro la politica del «tetti» 
agli aumenti con cui dice Fa 
nzia MatuoU (Funzione pub 
blica egli) li governo vuole 
«dequalificare il lavoro dei di 
pendenti pubblici» 

Tuttavia ed è la prima voi 
ta gli utenti non saranno trop 
po colpnl grazie all osseivan 
za del codice di autoregola 
mentazione dello scipperò 
che dovrebbe garantire se« 
condo un comunicato della 
Fp Cgil le prestazioni per i se 
guenti servizi essenziali al 
l Inps li rinnovo dei mandati 
di pagamento delle pensioni 
all inai) 1 adeguamento della 
rendita finanziaria nella Cro¬ 
ce Rossa il pronto soccorso 
(comprese le trasfusioni di 
sangue) I assistenza ai non 


autosufficienti nei centri di 
educazione motoria in altri 
enti previdenziali I assistenza 
ai minori dei conviltive ai non 
autosufficienti delle case di ri¬ 
poso nell Automobil Club 
1 apertura degli uffici dì fron¬ 
tiera e poi I antibracconaggio 
nei parchi nazionali 1 attiva¬ 
zione degli impianti di potabi¬ 
lizzazione ed erogazione dei- 
I acqua negli acquedotti 
Ma la protesta nel pubblico 
impiego non si ferma qui I di 
pendenti degli enti locali M 
fermeranno il 17 marzo per¬ 
ché dopo oltre due mesi dalia 
presentazione delle plattafo^ 
me nvendicative i strtdacatl 
non sono stati ancora chiama¬ 
ti alla trattativa In realtà go¬ 
verno e parte pubblica hanno 
fissato per il 6 aprile II primo 
confronto ma per 1 sindacati 
CIÒ non significa un reale av^ 
vio della trattativa che sàreb- 
be «pencoiosamente soyrapi 
posta con la consultazione 
elettorale europea* 


BORSA DI MILANO 

■■ MILANO^ E il momento dei titoli mi 
dori, quelli che hanno scarso flottante, a 
farla da protagonisti nello stesso tempo 
che I «big» dei (istlnosegnano il passo La 
riammissione agli scambi delle 8 na (do 
PO il chiarimento del «giai(o* sull acqui 
sto del Credit di un pacco già di proprietà 
della Finanziaria Centro Nord) e contem- 
poraneatpente di Intetbr^cl privilegiata 
(sospesa dal 32 febbraio scorso) sono 
siate le novità deila mattinata di ieri in 


I minori tengono banco 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI DTNVE8TIMENTD 


terbanca in \erita dopo pochi minuti è 
stata di nuovo sospesa e rinviata a fine 
seduta per eccesso di rialzo Anche le 
Bna a differenza di mercoledì registrano 
sensibili rialzi le ordinane con -i-S 4% e le 
privilegiate con +7 I Gli scambi hanno 
interessato anche Bonifiche Siele la fi 
nafiziaria attraverso la quale II conte Au 
letta conirplla la Bna (e che vede ora 
come soci anche il Credito Italiano) La 
Centro Nord e comunque andata al ribas 
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SO con -18% In flessione anche le Co 
mau dopo il breve revival dell altro len 
Un ritorno della domanda sui titoli mag 
glori c c stato solo alla line II Mib è cosi 
potuto passare da una flessione iniziale a 
4-0 41% nel finale Fra i «big» flettono di 
mezzo punto sia Fiat che Montedison II 
mercato à sempre in attesa dell evolversi 
della situazione sui tassi e sulla tenuta del 
governo 0/tG 
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I tempi 

ENCICLOPEDIA per la domanda 
DEI omini di obiezione 
DEL CIHADINO 


tja 772, ali’tv^eoto 2, comma 2, dto; 

iwMwvUlomHkmper imolioipreoM dal- 
la legge, che non aoemropminUlQkidoman 
da nei lemini cfdbiAft (SOgiomi dada dola del 
moni/bio di chiamala allaleoa, nth) potranno 
produrla ai predetti organi di kuaenliQd31 dh 
: cembre deiranno praoedenu alta chiamala oda 
armh. 

Dunque, se t'ultuno nniMO dir fianco scade il 
31 dicembre 1989, potrà presentare h domanda 
entroqu^tampa Le domande presenta» olirei 
limai venaono normalmente respinle. Solo do¬ 
cumentati tasi di impedimento poieono fVfJVf 
questo ptouuedimento. 

Se invece Fhmeo ha dintto al nnun anche nel 
t990ene^ionnisuccessivi, losauasianeépiù 
comphaM II bando di diiamaiai^ armi del 
24seiimbit 1988 alparagmioflughobitliondi 
coscienea, siabittsce che il giovane, quando pre¬ 
senta ia dommda, deve irninediatamsme dir* 
chiarmsidiMponibilealsefvislo Qimiovalepu- 
resehadmttoalnnviopatmolmdishtdioan- 
cheneghanmsuaesmit Eunadispeeaioiieche 


Parleremo anche 
del servizio volontario 
intemazionale 


Non sono 
additivi tossici 


^Pa|wiiiròpni<cqnedaSantaMaigh«iuBe- gj[JjJ5 

> tiin'.iifMm-di «nt.penioiK, di 
eonuiMrcMMI per h mli compone che evew , " «r 

?«pimuwt|^: lempb je. Dopo elica IteV 
ìreWAìaMRrqiirndlper legge « perdopo det-^ JP-W, 
‘'.qiirlllj Uimi quella penilone. Ho latio le leUr 
^lempiiliuncle'lnvianao Indlelm U libiétia dT 
fììnMmjHchje4eiKÌa quelki che per.lem^ 
ìTilipmSCqiKieiiniiallUi come: llquideiionej.' 


MAoHì nudKa Hi 
ifR'eqfier/intdicli 

i.. lABBd 
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Per richiedere i fascicoli arretrati 


Il sottoscritto 


dopo I alira il decieto della commnlone Ani- 
bienie lavon pubblici ed etten ipeciall non 
pu6 non uhiteto, con plau», delle ai- 


residonte in via. 


thiede di ricevere ii/i fasacoio/i: 


Il N. 7 del «Silvigente» dtdlealo e mog» e maino 


Venerdì 
3 marzo 1989 
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_Nemqscienz^ 3 centro dì ricerche di Cagliari 

Gatti 

su «i prot^nisti semplici» dei comportamenti 


La Thatcher: 
in Inghilterra 
i nuovi frigo 
saWa-oiono 


Gli esperimenti guidati dai professor Gian Luigi 
Gessa sui recettori neuronici, ii linguaggio chimi¬ 
co» deiia mente che ci fa diventare timidi e tran- 
quiili, aggressivi o superattivi, ci fanno meglio 
comprendere il funzionamento del cervello.. Nei 
laboraton da lui guidati, inoltre, si stanno metten¬ 
do a punto sostanze di grande aiuto nelle terapie 
per gli alcolisti ed ì tossicodipendenti.. 


sessuale, come dimostra la za» di Acth. Un peuo che ha : 
dIHusa impotenza degli eroi- la stessa sliullura chimica di 
nomani» Si è dunque ben un alno ormone ben nolo 
lonlano dal nschio di esaun- I Msh (ormone melanoloio- 
re una molecola in un com- siimolanle) che agirebbe In 
poitamento o un comporta- una zona del cervello (Ipo- 
mento in una molecola Al talamo) abbastanza vicina a 
conbaiio le ricerche di Ges- quelle di conuollo della ve- 
sa e dei suoi allievi (molli glia e del sonno Alla luce di 
abbastanza ciesciuti da esse- lultl questi e altri dan - con¬ 
te a loro volta diietlon di alM elude Gessa - la nostra Ip» 
istiiuti unheisllan) sembra- lesi h che sbadigli e stlrac- 
no svolgeisi lungo una cale- chiamenli siano compoita- 
na di continuità e inneccl menti messi in alni per etnia- 

che. dee Gessa, imi (anno re che sonno, fatica e noia 

amare quello che sto per la- prendano il sopravvento In 

re sempre pid di quello che momenti in cui non sono 

ho già fallo» aoppoitunl», ma ■socialmen- 

Ollie che alle conferenze, te pericolosi» E se il sonno è 
fa noiare il lamiacologo, si sentilo come un memica» al 
sbadiglia assai anche pel capisce anche perchi In ani- 
mondo animale Sbadigliano mah come il gallo lo abadl- 
canl, galli, caccadnm, prò- gito al accompagni a manlle- 
babilmenle anche molti tic- stazioni •aggiess ve» (pmlni- 
cclli I maschi delle scimmie sione degli artigli, Inafea» 
sbadigliano durante l'oiga» mento del dono, mostm dai 
smo aSe lo sbadiglio t so» denti) E se lo sbadiglio aa» 
prawissulo cosi tenacemen- somiglia a un alto aggreasho’ 
le nel cono dellevoluaiane è anche spiegabile puicM 
dei viventi-dice Gessa-es- essa sia contagioso e perché 
so deve aveie un signillcato tendiamo a nasconderlo»,'' 
fisiologico importante e 11 Ma come lespeno di Visi 
mm maestro William Fbiian capitali» Clan Luigi Oassé 
aveva gih scoperto nel 1955 aviebbe mollo altro da me» 
che una iniezione di Acth contare, soprallullo su qiiec 
(omione adrenocomeobo- atmni menoleggere deUo' 
PO) nel liquido cerebrale sbadiglio e pesanti, per 
pioduceva negli animali ore esempio, conte I alcolismo 
e ore di sbadiglici Aedi ol» Un fronle su cui la scuola ce¬ 
tre a essere pmdoHo dalli- glianiana sta lavorando. Ira 
pofisi è prodotto da certi laltro a proposito di gna 
neuroni del cenvilo e che la molecola Incido gamma» 

•sindrome di sdramenlo e klrossi pinco che sembro- 

.. .sbadiglio» pub esserr provo» - -rebbe ridune 11 desidefio di 


La Luna b il nsul'ato di una 
vipaitila a biliaidov.'ebsmica : 
nsalenlr a circa 5 milioni di 
anni la E la nuova Icona 
!il1l!mlnhM!nc|itrotsatel-. 
lue -nalurale» che scienziati 
americani ed australiani; 
ihmìmMroMb sulirivista ^ 

__scienlilica mglesc -Nature»' 

Il prof Hoiton NevMom dell unhleisaa dd Nuovo Messico e 
ailt collega Stuart Ross Taylor dairÀustrahan National Uni 

■ illermabo che la loro Icona concoida con i dati oi 
hfie'ioiloe raccoltjtrsulla Luha vent'anni la dagli 
astronauti deir Apòllo, Nnltaoh originale del sistema sqUle, 

, una massa semi-so|ida di deiiHi, grande come Marte, sTsa- 
vrebbe aconuato con la Terra L'Impatto avrebbe avulo l'el- 
latto bl un pallino da biliardo lanciato contro un giuppbdl 
-boccatli raccoUe'Insisind'j.una etiaccàta all altra il tidcléò' 
melallicqMncaqdaSCehte delta>massa d| delnti si làiébbe 
separatò^ijlIlB sua riepp^ufa esterna di maie|fa|e.òlb 


.hhKe , 
da un «biliardo 


RoniLLA CAmuniovo 

■ Il destino di Cagllari reil» ciale^al,problema draga vuol* 
ta del cervello», sede di pno dlre,ceiceie,di affrontare le 
dei rari centri di neetea cause che mettono in lunzio- 
selenlKica evanzala'd'halla, ne<quesUjieuranL L'approc- 
Inizia una ventina d'anni fq ciò, biologico'- per esempio 
con una sioria rUtorge di'iat» , quello di dare una sostanza 
II. Trattali con paracloralera» che calma» come l'eroina, 
lajanlna. una sostanza allora magari non prolbila emenq 
usata neglt Slatt Uniti perziu» pericolosa come II melaìtb- 


inli|bÀltaie:ate: 


ihvclnicd Al 


dirada negli ulMini ~omo|pgq.deUacc|i)o di sinistra. 
decenni ed ha progressivamW .“w*' «tuli»» toitapo siafiòfmahq» 

jCpQQO coB» 

; natprxai»menteAqdiflc&btle,'>'^ che negative ' 

cemengn orgaiw$^ mei)tly^bili» Il concetto della prograii^to W ' 

pl^tìcìtA^ cerere si è» fatto ,genl.f-'L "v? , ^ 

, L. .A., TN ’ > 7 * .'A' ^^**!****‘•‘Wubel^eWeielhanno» f ' 

Kssalo*ai neuiD> - dimostralo che nel cono dello ivilup* 

nwWpficMsl'ftóo'* \NAUaiTOlÉilVIRIO'«^ ^ poV^ nel caso della corteccia vtow/a 

hmiib^^Méaeii- V'' J ‘ ’ £*' *partm stalla naac|ia>;inttlauBC'l«I<ii^ 

fìgurazione ci^^l^^efnfno'déQi^/a 'rahipoc^^ 

stnsce mten^lìia^Jeci^ ^ fQuéstaaOanOìai^iàltur^dellaj&c^^iij m^^ sinapsi Ma attraverso 

Jegti mva' U'Hicologp^mì^mAzarpctìlsle^''^f€&ta^noAipLe«ldeme 1 nAun:anlipale?»:'^ avviene questo ri* 

f i nfìnjtPfft^ H H dt Ogra,-i»Uvlaip^»lKoaifica'nnlpr- ^nèópstio'jpìeicl^e’aqitjssia^.cl^un rqai^àmento'’Dp^ lìceìCi^ della 'V'’ 
f^^^ S a Aa di flk tvijpiwoiraflclfeipifflìwieda^ ocd^ÌOdiwoietta«l*immMine*su qup|i ^,<<pfmlLUntyenity. Chlye‘A on, e*Philip ' ^ 

gil^^^Z^|^».^Mile^d^'inmia,Ì^'occhio cui essa tutte le celtyle'det IV ilra 1 o, lonnando S.ckevhanno indivldui^to di recenra 
(n ^ collegtta se la luce non cade u un numero enomie di <lnap i con una piotiina bauezzat Vap 2 che 
|^^§^i^^^:vqtìe(rpuiib;ideUXiigchioJa celluia.ner> molte cellule nefvose.,sma'unjanda* a pu^^venlre altivai%,dasit sUmoHvam- 

• vpaanwnifw^ituHa Questocampo mmloastrisce.^ 8 enpre^,^r 0 ^lasi>, Jbjentali, cioè da diversi tipi di ^espd* ' 
SSSh'diinmi J .tMWiÒM si modifica e promuovere la fomiMloné 

Ipilatttci : WnienU dai due slnaps} o che invece puO ési^ jp 

;dP 05 ^m<flU:unfplécolo^paM^Ml-IVT. addentrare m ulna ’^upaìonna Inattive, tale da.noiVcQn^' 

p^n^?u!mr! SB^^! 5 ,i 6 oitw»a;vi 5 iv^,:e/'|)rendja- ; p cortéccia vjsira senti» alle sinapsidl essere ert-ctenlì e 

S ipojijj^Spme un$,c 5 lNla l’occhio destio commcert ad ave» quindi di sopravvive» Le rfcerchd *ul« 

^è™?^rf’T^^L:la'jCon;lderai^fj^'>|>recedchu‘inotere^ vantaggio e spiazzerà rocchio sinistro,» carattensliche delie protelhe Che 
^ . mo che essa^afTumcampo ^etlivo ' 'm punto della corlec* 'giocano un molo a livello delle siqapsl 

. che pioviene^daiiaiuo ’oixhio. l occhiOv sinistro ad ave» L sono appena ai loro miei ma indicano 

-'^ 7 ^ strato (^Ua coftoccia è ìnfattivlonnaio . , meglio. Man mano, nel corso dell in come ia costruzione della hiriacchipa* 

^ ^ da;coloiim>diceilulè:adiacenti;dispo*^i. tanziai le hb» che provengono dai cerebrali dipenda da,<rUn corp^lèssò 

» roimairosmap^m.n»do 4 aiej.che se una^cdonna due occhi formeranno sinapsi sempre gioco tra stimoli ambientali sintesi ^l 

- .ha un:dm)M> icceilivo-neit'^ più localizzate in una o'nell'altra stri* proteine, formazione o ellmiiiazioine 

zione. del ceivello nislrez^Ala colonna ;av fianco;.:^distante v scia della corteccia i ncércatori non di sinapsi questi complicati fendme^ 

izmig è siala raf- poco meno (ti«./nezzo mlilÌmelio/ n> , sanno come vénga^iiogrammato que>^ sono alla base della plastKitt peivosa 

I dalle ncerche di sponderà-alla luce'isullo stesso punto ^ sto andamento a strisce ma sanno che ed è su di essi che si basano quél 

lavN) Hubel e Tor- deU'occhiOqdestro. Que 5 le' Coionne si ciò si venfica attraverso una competi' cambiamenti della struttura e della 

e sulle^.diMmichev alteii^mo^ungo tutta!estensione della zione Ira le sinapsi che fa si che una funzione cerebrale lesponrabill del 

^td^ccdAessioni corteccia Msiva'che ha perciò una sinapsi che collega un determinato meccanismi della visione studiati'da " 
ed il.lV sUalD del* configurazione a strisce in quanto rac* punto dell'occhio destro ad una cellu* Hubel e Wiesel cosiccome déT^om* 

lel borso dello svi* coglie m modo allemalo le informa* la del IV strato abbia d sopravvento su, plessi processi di memoria ed appreiv 

visiva ha una con*: zioni che-provengono dait'uno o dal* una sinapsi che proviene dal punto dimenio. 


^ ghiaÌ^|lostro«rwlIo è quel- ' ' 

miae Berfcfr* esière «plastico», in grado 
^ adatta In se- 

ijb^i^.^tr-' pl^ticita ceRbiale si è-fatto ^genl .;'".'t ' ' .t 


coiqpiearo, zooiogicaiitenie ^ 
e iiiuananienle parltiido Va 
questa noti,limita l'qppqitq-, 
nitb delle ifceictie,^..qiialtl 
qtjé Gessa chiatpa i#l uìiilii^ 
ariéllt dèl!a,ca\toa»,Jroiq!a- 

•gortW »ÌPP'W Je! jiqiitBSitf., 

ta^enìi* in gr^, avvolte, d) 
‘aiOlare avC^ntanf,^! fa§i^ ^ 
rintl di problemi 
come la droga' «Il 
ledente * dice Gessa.*-Jia 
voglia di eroina perché he 
.ottiene una certa gratiHcazI^ 
ne Questa vogiiadi croma é 
mediata da neuroni ipcratlM 
nella fase di richiesta Questi 
neuroni, responsabili de| 
malessere de) tossieodipen* 
dente, npn entrano in IperatR 
tivjta spontaneamente, ma iti 
funzione di deiemtinatLsC* 
gnali che entrano attraverso 
gli occhi, le orecchie, il ricor* 
do. la situazione sociale è 
via dicendo L’approccio so* 


dmfdnexhilé». «irahquino e 
puntano*, al, entrarlo; per 
OscmplS'^ dèlta dopamina. 
Ma ancbra‘^auinen}a l'attiv^a 
semiale, anc^lbiil.'naloxohe 
(farmaco saVavÌta''m.ca5i di 
overdose clìe agisce come 
ant^qnlsta della morfina) e 
gu^tovHon per* interazione 
con'ja serotonina, ma con ta 
lerotonlna.'^mà^On Itf endor* 
fine efe cosiddette «molccule 
del, piacere») l'^^atmrento: di 
ehdortine « ]lyélk> cerebrale^ 
diminidsce rj^alqvilà: 


rultravioletto che irovdrÀ f^l^ai dello «Shuttle* in 
una delle missioni in f}n%ap)nìa per'i) 1990 I) secondo 
Pbjeilivò è rappreséniatOv<rel^ i^alliteazionetteUa sirumen* 
tazio)l(^Uiéa^aè) :Mièll||e^astroQ^ «Santa Mana*. che 
prevedd'Otta polj^uione Ifp |j^lja,^Spagna e Stai) Uniti 

-- -. ..... 


Un iriipporto daìgli Usa 

«La dieta ideale? 

Tanta frutta e verdura 
poche vitamine» 


prima deU’esposizione ^le ?a* 
diazioni è garanzia «la massi* 
ma proiezione*. Non è ancora 
possibile sapere con esattezza 
quante persone monrono tra i 
soccomton accorsi, con gran* 
de coraggio, d Ccmoby) dopo 
la tremenda-esplosione del 
nocciolo, Si può pensare.che^ 
;se quegli uomini avessero as* 
sunto preventivamente la «pii* 
loia» di rSorenson molte vite 
avrebbero potuto essere ri* 
spalmiate? L ipotesi viene 
considerata attendibilec me 
con-l’invito: ad :attendere: con¬ 
ferme scientificamente autore¬ 
voli, in grado Ol dure nsuliati 
spenmentaii nproducibiU, '£ 
soprattutto con ) auspicio di 
non dover più nvivere espe¬ 
rienze drammaticKe come 
quelle di Cemobyi e Three Mi* 
leslsiand. 


scicntiticamenie *10 zucchero 
non sembra avere alcun lega¬ 
me con problemi sanilan se 
non per la cane denlana L u- 
nko motivo per limitare io 
zucchero raffinato è quello di 
contenere (apporlo calorico 
«Gli additivi alimentari non 
sembrano aver contribuito al- 
l aumento del rischio del can¬ 
cro negli essere umani «Non 
CI sono prove scientifiche che 
pesticidi 0 tossine naturali de¬ 
gli alimenti contribuiscano si¬ 
gnificativamente al nschio di 
cancro» E questo sembra ve¬ 
ramente incredibile 


^Bf-Uopo- aver jstudiato-ioltre : 
seimlld rapporti il Consiglio 
nazionale deile ricerche ame¬ 
ricano ha messo a punto la 
dieta -ideale: -«Pochi grassi,, 
tanta frutta e verdura, un po' 
di amidi e niente vitamine e 
supplementi mlneralKMa la 
cosa più interessante è l'elen¬ 
co dei «non è vero». «Non c'ò 
bisogno di vitamine e minerali 
ixtr.i c,\l IO compreso none 
dello che facciano male, ma 
non C d neanche alcuna prova 
Che facciano bene. «Ub cosid- 
cte'»o proo* che leg ino il calte 
alle malattie cardiache e al 
CaHcro; non iOho corroborate: 


Sorenson alle popolazioni che 
vivo in prossimità delle centra¬ 
li atomiche, soprattutto di 
quelle più nocive, ch^encicla- 
no scorie radioattive per la ri¬ 
generazione di icombustibile 
nucleare? in realtà, tenuto 
conto che. nessun, farmaco^ è 
pnvo. di effetti collaterali lodi¬ 
ci, sembra facile rispondere 
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Ieri 


I minima 5* 
i massiina 17* 


00(11 II iole sorge alle 6.42 
■ e tramonta alle 18.03 


■ 

■ 


"< Nel iìì<|r6 SI I 


jjà .^0i^inarnon se ne va 
rfeirtviata. . 
Wrèvc)èa:?!|iU’appalto 


' iniil paiere dell Avvocatura 
. -.-etiAlcji^ oimal.da due gior-, 
niv Commlsalano Scuola del 
riimiinr genilori l apposizio¬ 
ni! di .vlnolru e. ull uiicmo del-" 
liiqiiSIllorinzii wxluliili c re 
itul^iliviinl .Tii{ns! .'4'^^,i)nlo.r* 

■ '.lluppiiHp''delie - meniift..all8...' 
;'s5-Cìi,Kjhp'«ii;rev'iKSti3l Epbtiie,?'’ 
,,'.ij'qu«sl tre sctllmiine dall'epl- 
, .40^10 d) ."lo'.i.inteitlohet’aij-. 
i^enlurc* Che hu'colpilo due. 
wnifl l)iii]i!jlnl.((ci)<i «Vko- e^ 
della -Uiulieito l-, nelle seugle-’ 
(Iella II c della XVII Clicoscrlw 
^lòne lu mliiOstra'uiTlva anco- 
i4*dalta -CuSetna» OldegUo. - 
dalla -Irv -1 a/lenda -sorella- 
lire fuepadi I pa 11 per conto 
della-Ciiacina-,’'.. . ■ 

' A dispetto di tulio e di tulli. 

.li revoca dell appalio' alla 
iiKi|icratlva legala a Comu¬ 
nione 0 llUeruiiione slitta an- 

Autogrù 
Il giùdice 
apre 

un’inchiesta 


Roma 

Il presidente deirAcotral 
condanna lo sciopero 
ma dà i^ione ai macchinisti: 

«Sulla linea A fa troppo caldo» presentato dall’azienda» - 

Emergenza ^ ^leria 
«Sì, fl metrò è ima satma» 


I cronisti ricevono dalle ore II alle ore 13 
e dalle ore IS alle ore I 


«n Comune blocca 
da otto mesi il progetto 
di ventilazione delle gallerie 


Emergenza ambiente nelle gallette della metropoli-' 
tana. Dopo lo sciopero improvviso di lunedi, per il 
momento non sono previste altre agitazioni, ma la 
situazione potrebbe precipitare da un momento al¬ 
l'altro, l lavoratori protestano; sm treni delta linea A 
il caldo è insopportabile. Il presidente deU'Acotral, 
De Felice, è d'accordo, ma respinge le accuse: la 
colpa dei ritardi - dice'- è tutta del Comune. 


PIBTRO STRAMBA-BADULB 


* 

S^rcS9$^ic^lni»ii uno In agitazione 

^- 


vgil «Neìié - gallerìe (ira. 

, ptto unii brulla aria. .Non 
■ft© allo sciòpero se^ 

. ma la tensione é grave*. Pur '. 
condannando lo sciopero im* 
prowiso che lunedi matiina.- 
' ha paralizzaiQ la linea A-della ; 
metropolitana; il presidente' 
dcll'Atac. Tullio De Felice, è 
d'accordo con i lavoratoni la ’ 
'temperatura è veramente 
UopfKi aUa. <U problema e^n 
tte — ha detto in una conte* 
lenza stampa —. riguarda i 
130 macchinisti ma. sopratiut* . 
’ to. le decine di migliala di pe^ 
fione che ogni giorno si seivo* 
no de) metrò*. «Lo sciopero di 
lunedi — conlermano i «inda* 
.'..callati della FUt'-Ggil'*?* non è ; 


condiviso.'da nessuno, ma c'è 
una rabbia che (eimenta sono 
la cenere, e la scintilla del n* 
tardo nel pagamento degli sti¬ 
pendi i’ha fattaesptodeie. An¬ 
che se adesso non c’è alcuna 
minaccia di scioperi. U proble¬ 
ma ambien(alei:è grave; e la 
categoria è all'erta peiché le 
nsposte.tardano a venire*! 

Che nette stalloni e sui treni 
delta linea A il clima sia co¬ 
stantemente quello di un esta¬ 
te tiopleate parttcolarmente 
afosa è cosa wn nota a tutti 
quelli che se ne servono abi¬ 
tualmente. Impianti di aera¬ 
zione decisamente insufficien- 
'(i, numero sempre più alto dt 
convogli in ciicoiazlone, sosta 


notturna dei tieni nelle gatte- * 
ne sofipt soslanziahnenie, le 
cause del continuo, aumento 
della temperatura. E il proble¬ 
ma, degù uHimi anni. $1 è an¬ 
dato aggraviÙMlo costante¬ 
mente. Tanto che gi^ il 10 
maggio dello «corso anno 1 
macchinisti aihianmo uno 
sciopero di protesta. , 
L'Acotra) — h> «ottenuto 
ien De Felice prima neU’ln- 
contro con i sindacati e poi 
nella conferenza stampa 
però le carte in regrria Docu¬ 
menti alla mano, il presidente 
dell'azienda ha sostenuto che 
un piano per la ventUazime 
delle gaUerie (neD'ambito dei 
lavori per B piphingaineato da 
Ottaviano a drconvallazMNre^. 
Aurelia) è pronto da molti 
mesi ma. nonostante i r4>etuu 
solleclu, 81 è arenato nel cas¬ 
setti delComune. Il progetto è 
stato Inviato al Campktotf lo U 
30 giugno dello scorso anno, 

Il 19 agosto e il 17 ottobre, 
poi, rAcoiral Ila chiedo che 
venisse inserito nel pacchi 
Mondiali, ma la propostayè 
stata bocciata. Due settimane 
fa. Il 15 febbraio. De Felice ha 


nuovamente sollecitato Giubi¬ 
lo, chiedendo che il progetto 
venga separato dal prolunga¬ 
mento e avviato immediata¬ 
mente. Ed è di martedì un te¬ 
legramma at sindaco per la ri¬ 
chiesta. di un incontro urgen- 
te/;",A-'''- ‘p-- 

De Felice vuoleche il Sinda¬ 
co e lì Consiglio comunale or¬ 
dinino aU'tnteimetio di co¬ 
minciare subito i . lavori, dal 
costo previsto di circa 8 mi¬ 
liardi. Anche perchè i tempi,. 
in ogni casp> "sono hitl'aliro 
che brevi, circa tre anni. Il 
progetto prevede interventi ai 
due capilinea di .'-Ottaviano 
(apeihiradi iinanuovabocca 
di ventilazione).edi Anagnina 
(meccanizzazione dette due 
bocche ; e sco)renura ;di una 
parte della galleria) e ilungotil 
p^orso. dove saranno aperti 
nuovi pozzi di aerazione, ^al¬ 
cuni dei quali dotati di venuta- 
tori. £ previsto anche l'innal¬ 
zamento dei pozzi già esisten¬ 
ti, che SI aprono tutu a.livello 
della strada e più che ana atti¬ 
rano nelle gallerie i gas di sca¬ 
rico dei traflico. Un contributo 
a) m^lioramento della situa¬ 
zione dovrebbe poi darlo 


l’ampliafnento del deposito di 
Osteria de) Curato, che con* 
sentirà di ridurre la sosta not¬ 
turna dei convelli nelle galle- 
ne -t 

Altn pfobtemV sono assi¬ 
curale Felice viadi so¬ 
luzione;'A partire' da quello 
delle pastiglie dei freni delle 
volture -.«nmorchiate*, conte¬ 
nenti amianto;, che saranno 
presto sostituite. Per la- pulizia 
delle gallerie, si sta pensando 
all acquisto (finanziato dalla 
Regione) dr un treno innaffia- 
toie-aspiratote, .-.del costo di- 
circa 8 miliardi. Resta da af¬ 
frontare l'emergenzA dell'ade¬ 
guamento alle:^nuove nonne .. 
di prevenzione degli incendi. 
Nellé àtatidni, paté, non et sty ^ 
no problèmi. Mà: le gallerie, w 
specie'le più profonde, sono 
ancora prive di idranti e di 
passaggi vpno la superficie; In 
ogiU caso’?^ asaieumto i tee- > 
nici delPaiienda non eri- ;> 
stono pericoli; anche peiché i : 
treni finora ri sono : airestaU •: 
per.gupsti in galteila solo po- ^ 
chissiit)q.voIte, riuscendo o^i 
volta-a rag^ungere la stazione 
più v)cina;:e mai a causa di in-1 
céndi. 


II magistrato ha archiviato il ùiscicolo del «terzo; uomo»» 

«H mofio» non cristo 

INuovo iééìo ni 




cora di qualche giorno.' L'as-- 
sejnpre alla Scuota, Antonio 
MduaCchti. àuicuta di avere 
già ptohto.net cassetto ti testo 
riella delibera che «gira» molto 
probabilmente i appalto a 
un‘a{tra azienda dello ^stesso : 
gtuppb, la :«Nuciva'4GaSclnay.'. 
^Mafica «Qló: ld raiiftca. delta- 
^giùnti Ma Tiihprèi^ maiat- 
Ua del sindaco ha praticamen-^ 
le bloccatoluita l'attività del 
Campidoglio -Nlenie giunta, 
quindi, niente .Consiglio co-, 
muntile niente conte ronza 
dei capigruppo E nienk n.vo 
ca per la i^aù;ina>.'La qùale,:, 
comunque, sta atlilarrdo le ar* 
mLI suofa^jocaii hanno ;de-.^ 
elso di diffidare i) Comune dal: 
pendere provvedimenti sulla 
base del patore^dcH'AwDcalu-- 
ra Che G(ub|lo^e Mazzocchi 
(emano di'Cik'wre dcnunc.iati' 
dai loro «amici* dici? 


g8|ei«,')«tbn' 

.li-'; 



Dopo otto mesi unimuovo sconcertante. 
stona di Francesca, la diciassettenne di 
I violentala da due minorenni. .11 moro», 
(ore che la ragazza avrebbe.mandato ini 
I esiste. Lo ha deciso Giuseppe Andtuzzi, 
i. to che si occupa della vicenda, il-cui-pi 
i zìeri ira 5 giorni, l'S marzo. Il giudice hi 
il fascicolo dopo.sette mesi di ricerche: 


a ÈstatanceK;aiuiKrM!iii- giomi daiaptnma del prò, 

' mane intero da tutta (a poliztoà;!^è^sOì«uirimi(^itUlpo:'dttoé>* 
'.iromana. il suo idontikit di8(r(^>j.fito^ 
buito in (Ulti I commissariati,%^rin^tÌÌeM.('fi;iiitoibfj4tori,^$s^ 
! Di lui st-conosceva soltaqto\it»:?/t:; 
soprannome. Il «moro*; 

- spacciatore col codino, l'anel*; < i;eC^Uce!.)'NKhi^V^ 

(o mancante della stona dello : .‘ dÌÌBrchl^f^« Wa(Ìc«‘SuI;'W-: 
stupro a Francesca, la ragazza ‘ iZc^aqo^ii&.^qùèllgitebé’iFyanfi^ 
di Monteverde violentata per sca'avibbbe^nìandalo Wgate)’: 
mesi e pui si i,iii s mm .iiia f* r rj provocando cori la reazio- 
mata del bus. Ma; a cinque :neetavric^enza1déldueiìi^)Q^: 



.. ..... pm 

towil. 

•Il ^moio llial'^.fiiBndalo : ih 
gatera^tu*,< Questo^ parole; 
.secondq/ladlègtm^ianza di 
J Fra(Ke8ca,iC<an,cÌ^efano F. 
e Muco F. Ù à 

nette__ 

:il|agazz«;cohféìHib^^ 

< stOTe,;#eitMi^fiÙ>^e il/"mo- 
' .yoM'avessi.deniifliàetD io, per* 
.-'Vché v sapevo, rste^^to^teva- 
>:diosa'iite‘(fttante^ ma to te 
;.;4;donoscei!D.’^olS|^te:..di'. .no-' 
>?Àie;daSlriido^^na}0! xfà 
^ quarido'<ciqè-etD:%ntrata in 
t-v cpntanò!co(i:i’4Mf^e poi mi 
-<èharwib«toPinìteìy(^^toi)'rac-. 
‘^^còii(o:rii:'pteinbeito;: ma: sette, 
mesi di ricerchiiton sono ha- 
atab- anntiacclteiil «moroB .e 
•questo tetto gettar,nuove om 
bie su tutta la vlcenda. 
nÀ&a 'in»|atQ;'lM!tov.ìn una 
mattina Stefano e 


11 ’ r_ 

M^lf^' zuonaioòp a casa^dl 
Frimceac» alle 9: Fer tersi apri¬ 
re si erano^tettlaòcompagnaie < 
da ' un :C 0 mìMigno:'dl'scuo)a ~ 
> della ragagza.'Gkitdano C.. La , 
[^violemaronoattumo. ripetuta- ; 
^mente, davanti'Aalto-^sguardo . 
: t tenorizzatoidehlQiolnvolomu ^ 
rio ccnnpiipea la scena si npe-, 
: tédue gM:^i.dt 4 tor.lina punì- ' 
L zione perdconvincere FTance- 
sca a spacciare droga ne) 
quartiere, .t'epttogo awiene il j 
I 13 luglio de))'^.Jiarag4zzat.è‘ 
j alia’- ferm^'C.^I’autobgs t m 
ì via Jenner^^^t^xosa. 5i fer- : 
j ma^una A 4i^ bju^dalla quale • 
; scendonol^^aicpièSteteno. La r 
: y sequestrano'e;ij|«A posano m ; 
Vun i^ato.dl Casaletio. 
La pestano, ita; minacciano e . 
poi* la lasciai^, andare. Con ' 
due coslojè b iotte, un piede 
, slogato e piena di creatomi. 
Francesca trova' ftnalrriente 11 


coraggio di:dlèminciar<e le vio-,v 
lenze 'Subile.')iGU-ifulQri.- delle- 
violeiue. Sie^m« lAàKo, en¬ 
trambi diciassettenì^mvengo-' 
no arresteU po^j'gìqnifdopo. ; 
Quando stona 

del «mwo* ft^gj^^irawa In 
rassegna ctoFÌn^1<$^o se-. 
gnaieUebe ne^j^qgcC della. 
Questura; :è :. 

' sempre negalivOi<Seqnbn tutto : 
finito, ma nettoetlembR scor- > 
' «o . un'altra sànìòf^tante rive- ' 

. teatonevnvienc^èrreitato uno ^ 
! stodente di ien|iàinn 1 , 5 accusa- 
- lo di aver violentato Fnuicesca V 

durante una^teria^dt-iCameva* 
lé^ nel febbralb‘delj’87. 

"^Ora; dopo:!Òto:»nftesL(ri^o 
, tmalmente atriv^r'te'procesf 
so; che comteèuà'^llg'rmarzo, 
giorno delta donna. ; 

Si riuscirà fmafanente a sapete 
tutta la verità?.'' 



Toma 
la neve 
al Terminillo 


nnalmente.'ta neve. Eteri alTerminillo «MIO «tate I 
dopo una lunga cteu8ura;.te piste da Ki. Neve, un bel sole l 
e gli sciatori hanno approfittato dt queste condizioni ideali 
per raggiurytore il nicmte e «recuperare* Tmvemo penhito; 
La neve, che raggiunge uno spessore di 20-30 cenlimetriirè 
risultata pafticolaimente iconevole per gli «claton, anche ; 
grazie alla gelata detla notie precedente; Alcuni amantLde)*: 
la montagna,- hannoccrftoDoccaslone per fare escursion). E 
per li prossimo flne.settimana^8ulle.’plste del Terminillo è 
previsto l'arrivo di una gran folla di sciaton. » 


Regione: 

nnlflììif il polemica che sì è 

iif aperta tra socialisti e demo- 

u3'SdntSffilli' cristiani sulla proposta di 

la De assegnare al ?cì la prcriden- 

* ■* za del consiglio regionale, 

vt . ; ti! . .Ieri è inteivenuto il neose- 

gretario del PsI, Giulio San- 
taiellL’iOaannilnParlamentO'eineiiconsigli regionali-—ha 
detto l’e^tonente socialista — le funzioni di presidente 
delle assemblee sono svincolate dalle logiche di maggio¬ 
ranza e cernano di coinvolgere tutte le forze dcmocrotiche 
nel :funzionamenlo;delle istituzioni». «È la E>c — ha detto ; 
ancora^Santarelli j—che SI muove secondo esigenze tatti- - 
che*. 


•(Caha / 
la notizia 


L’asse^re ài.^ii^’Sccialì;- 
.. .Antonio Mazzocchi, ^ ha 
. smentito la notizia pubbli- 
- rata su un quotidiano roma¬ 
no della prossima Isliluzio- 
ne di due camoi nomadi ai- 
l'Auielio c rH<^lsamen(r In 
via del Fontariite;AiqiuUo e a) Buon Pastore; rDel problema 
—^ ha precisato MaBOCchì ^ 81 sta occupando una com* 
missione di tecrua cl)e sta seguendo I orient imcnto di la- 
vonro rinsedtettteifi^i^'jcampi in auee dove c'è il parere ' 
favorevole (teila^licoiciteione e dove non SI siano già ven* 
fic ate tensioni strìafi. Non credo che nella sedicesima Cir 
coscrizione, uim'iodb già tortemente penalizzata, possa es- i 
setorprilteMa te icaKa dei campi* Anche il vicepicsidente 
deiropeia nonwtto'Iìteaihno smentito te ndtl- '' 

zia. «SI trattavdl;inoiitatiite cIte alimentano te tensiotto^^i^^^^ 
clale aql piobteihà notttodi» 

Casino ànima: ^ 

bloccata > 
rasta\ - 




Rlimnc Boipeaa laata con 
. la quale deweva eaacm «g- 
■ghidlOala.«Villa-Auion., |l 
casino secenieaco di pm 
- pdeiA del pnnelpe Nicolo 
-flQiicanipagnl T.odoviaL II 
THbunale delia libertà ha in- 


- WN'ee^rtiiWIlTl c SiiDTiìjn-JI'qiiàlelà'ttoiblWM 

foidlèaicWhaWai»» dalla Sanca l4azlonale de)l'A- 
'giKottara«:dalla BuKB Nazlonalé del Lavalo i ciedllLd^^^ 
- .chiesto lo revoca del blocco 
ito pracuiatore Qlencarto A^ 
fìawWL.ilnpéwu,'^^ 
WWhc)!ffT.|n!9i)aÌf4Mi: 


. Una laìBiza di 22 annii'lllh . 
Angela Laainìne Malori, h 
alala tpA'atainoHa Iati mal- , 
Una Bullsaampa deLle reale' 
dell'ultln» plano di un pa* 
lazzo d| r^.del .^latnM . 
4),,ar.£eniqce)\e. En-«ià&i| 





.:simKàte]d«ll!erolnàiiBhi;irièto'ApP^|ntéM|te 
^deQà^0d(to>Q8tercif^ è i|itei^utb.'h'a tnn^to'sirijnihè w- 
faattB ^W c^pwecqhj buchi «ufi^ph^cla- 

1 legUtn dall Mzn delt anno a Roma 




„ .. CglMSile Jhs'.sUenancialq I 
gravi nlaidi con cui si ala 
procedendo all avvio del la 
' . vóli di patenziamen( 0 « iga-' 

. nuienznoe della reìeolertrt. ; 
ca della capliale.'<« attende , 
.laie^dn:,eHKi.blKlir<iinNd)anna chtema poleinKaineMe. : 
.hllailKddi di cdinpe(enza;deirAcea, i sindacai! non : 
«frén^M^ijìlmgróiiipikm^iteltfMEitel'dopo 
; iqcgirtìiid cne c(idAi 9 e.nuifre(babqiiaiUeii a’iiinaneR al 
.bujo!.iiiyece,.:nonrteaceaienunenqodecóllare:' 

' ouNNicinuAm 


' Presentata una nuova associazione femmmilè 

Le dcriine in assonbtoa 



■i li sosh'uto procuratore 
D ivide lori ha a,ic'rto im inda : 
giiL aillai nino/ime con auto 
'' grù delle vetture~in sosta, il 
, nidgislrato, che già in passato 
aveva svolto un analoga in 
: : ciucata, ha deciso di mteivenit 
re dopo te denunce dt alcuni 
- ' -Cittadini che, dopo aver subito: 
::- la'rtmoziQnc dei loro veicoli, 
erano stati costretti a recarsi in 
diversi depositi comunali pri* 
ma di poterli recuperare: 

Atresame del magistrato 
; c’è, in partlcolareiiun caso de¬ 
nunciato da duo cittadini che, 
dopo aver parcheggiato le lo 
ro auto m una piazza della 
peilleria dove non c'era alcun 
divieto, te hanno dovute rccu- 
pcrarc p igaiido io spese di ri 
iiiuziono U' autogrù le aveva 
no portate via perchè nei frat¬ 
tempo. erano stati messi in 
quella piazza cartelli mobili 
ch&awertivano deireventuate:» 
rimozione perché era in pro¬ 
gramma una cerimonia pub- 
;blica; Altre, denunce riguarda*. 
no nmoziom avvenute nel 
centro storico. 


'Nascerà ufficiatmente tra qualche giorno, ma è deter¬ 
minata a farsi sentirà. L'associazione delle donne 
[ contro ta violenza si costituirà davanti al notaio il 6 
marzo prossimo-e lancerà due giorni dopo una ver¬ 
tenza per la creazione di un centro antiviolenza nella - 
I capitale, gestito dalla stessa associazione. Un'espe¬ 
rienza pilota^ che non ha precedenti in Italia. Inutiliz¬ 
zati da due anni 400 milioni destinati al centro; 


MARINA MASTROLUCA 


■i Non ha ancora un nome 
e ancora non è nata ufficial¬ 
mente, ma ha già grandi pro¬ 
getti. Un'associazione di don¬ 
ne; dedicata alle donne. W 6 
mano si costituirà formal¬ 
mente davanti ad un notaio 
(anche se esiste già da marie- 
discorso) eT8 lancerà la sua 
prima campagna: l'apertura di 
un centro antiviolenza nella 
capitale. 

Per II momento ha solo una 
. bozza di statuto e alle spalle 
l'esperienza di tante altre as¬ 
sociazioni che in tutta Europa 
hanno dato vita a «luoghi di 
incontro, solidarietà e iniziati- 


va tra donnen. con lo scopo di 
combattere e superare la vio¬ 
lenza fisica, psichica e lo stu¬ 
pro. Una battaglia che intende 
spiegarsi a lutto campo, an¬ 
dando a colpire la cultura del¬ 
la violenza e creando nello 
stesso tempo spazi concreti ih; 
CUI le donne violentate possa¬ 
no trovare un punto di riferi¬ 
mento valido. ’ 

«L'Italia è l'unico paese 
d’Europa a non avere centri di 
accoglienza di questo tipo -ha 
detto ieri Vittoria loia, presen¬ 
tando l'iniziativa e gli atti di 
un convegne C; .-ùpeo sui cen- 


fri contro la violenza sessuale 
-. È un ritardo colpevole. Da 
tempo , -abbiamo sostenuto 
una :battag]la. per attivarne 
uno a: '^Roma, ottenendo 
. nell'87 lo Stanziamento nel bi- 
: lancio comunale dì 400.milìo- 
ni. Da due anni questi soldi fi¬ 
niscono regolarmente nei resi¬ 
dui-passivi*, Ejppure. proprio 
nella, capitale si: raggiunge li 
più'alto numero di denunce 
di violenze. Ed è solo la punta 
di un iceberg, che troppo 
spesso finisce col restare na¬ 
scosto. 

L’associazione, frutto della 
riflessione di donne comuni¬ 
ste è no, non vuole però avere 
spio .lo, scopo di mettere in 
moto i móicanismi troppo pi¬ 
gri diiun^rnministraztohè che 
non hai brìllató finora, per la 
sua sensibilità al problema. 
Vuole al contrario assumere 
in prima persona la gestione 
del centro, proponendo un'e- 
sperienza-pilotai. che tion ha 
precèdenti in Italia. «Non pen¬ 
siamo, infatti, ad una shiittura 
di tipo assistenziahsiico • ha 


precisato : Vittoria Tote '. fà; Il 
centro che abbiamo in ntenté 
è un luogo gestito lAteramenie, 
da donne, , dove le vitUme di' 
una violenza possano: trovare 
un sostegno psicoh^ico, me¬ 
dico e tegàle. ma senza forza-' 
ture. L’aiuto offerto da) centro 
dovrà servire a valorizzale 
l'aulodetemUnazioqe . delie 
donne*. La parola d'erdine e 
it metodo- seguito saranno 
perciò quelli deU'eheip io «eif 
heip*, aiuto ad aiutarsi, 's.. 

1 rcferenlt istituzionali sono 
naturalmente (uhi. gii enti lo¬ 
cali. dal Comune, che ha già 
fondi disporiìbiiì in bilancio, 
alla FTovtncia e alia Regione, 
tulli accusali di «ialilanza* dì 
'fronte ad un'emergenza quotì- 
diàhamente denunciala dai 
(atti Jdi cconaca, E per restare 
(iella cronacaMe dònne co- 
rnuniste. come i collettivi lem- 
minirii del -Buon Pastore*, an- 
' nunciano che. contro ogni 
dettato dì legge, conUnueran' 
no a chieitere di costituirsi 
parte cìvilé nei procesri per 
violenza sessuale. 


I^bo à rifugia al consultiorio 


’H I consuiton pubblici ro¬ 
mani non SI occupano dei 
probiemi dei maschi? Niente 
paura, : €!è.. «Spazio. Uomo*, 
progetto pilota de) Cemp 
(Centro per l'educazione" ma¬ 
trimoniale e premalrimonia- 
te), prima realizzazione in Ita¬ 
lia di un centro di accogli¬ 
mento dedicato esclusiva- . 
mente ai problemi sessuali jJi . 
•lui*: L’esperimento sta dando . 
risultati inaspettati:-aperto ne) 
novembre 1987, il consulloho 
per soli uomini ha .risposto 
agli Sos. di 200 persone (no* 
fiostante funzioni solo un gior¬ 
no a settimana e non sia nem¬ 
meno sulle pagine gialle), 
mentre nei consultori pubblici 
un'utenza maschile pratica¬ 
mente non è mai esistita. A 
chiedere aiuto sono soprattut¬ 
to uomini fra i 25 e .40 anni, 
che scaricano nellà vita ses¬ 
suale le tensioni accumulate 
sul lavoro. -Ho scoperto che i 
maschi hanno un gran biso¬ 
gno dì parlare dj queste cose», 
dice ià dottorerà .Monica 
Morganti, a cui-si deve li pro¬ 
getto del consultorio maschi¬ 
le. 

, i prezzi per una visita varia¬ 
no a seconda;dieli'età: 2b.Ò0Ó 
per gli adolekenii. 55.000 per 
chi è.solto ì trent'annì, 50.000 
per gli altri. Nori è proprio un 
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e anticlii tabù.:E stata Tinluizione di una giovane psi. 
cosessueloga, che ha apeito il primo centro in Italia. 
I maschrdenaxittà te hanno, dato ragione: dalla fine 
del 1987 ne sono larrivati 200: Alcuni hanno bistrgno 
dell'andrologo, altri di una terapia psicologica, ma la 
maggior parte è solo oppressa da modelli di com¬ 
portamento che sembravano superati. 


STIFANO CAVIOUA 


prezzo «politico* ma: è certo 
molto al di sotto delle tariffe 
correnti, Ma la funzione più 
importante del centro è quella 
di accogliere e orientare, gra¬ 
tuitamente^ chiunque abbia 
un problema sessuale. Dopo 
un ‘Colloquio di mezz'ora la 
dottoressa decide se inviare 
l'aspirante paziente airandro- 
logò del centro, se suggeriti 
una terapia psìcosessuale, o 
rimandarlo'a casa dopp aver¬ 
gli spiegato che una psicoses- 
suòtoga non può fare da con¬ 
fidente o da amica; e che per 
ilnfelicità' amorosa non c’è 
ancora una terapia. 

Gli uomini che siedono in 
sala d'aspetto all'inizio sono 
un po' restii:a parlare ma poi 
si sctolgono. «Ho letto di que¬ 
sto centro sul;8iQma|e - dice 
un. ragazzo dajrària un po' 
imbai^zàtà - è così mi sono 


decìso a venire; Con la mìa ra-r. 
gazza le cose non vanno co¬ 
me dovrebbero e non sapevo 
proprio a chi rivolgermi*. Ac¬ 
canto a lui, un uomo sui qua- 
rant'anni, che cerea dì mo¬ 
strarsi più disinvolto: «Per un 
uomo non è facile parlare dei 
suoi problemi sessuali; Uno 
ha la sensazione che gli sia 
capitata una tragedia enorme, 
da tenere nascosta: Magarì in- 
vece .dipende dalla situazione 
affetuva di quel momento c 
da una difficoltà' nella-vita 
profe5sionaIe,\e tutto si risolve 
nJ giro di poche settimane. 
Un centro come questo aiuta 
a ristabilire un rapporto reali¬ 
stico con I problemi sessuali, 
a tiberàrli.dai miti edai'tabù». 

I) Gemp è Impegnato dai 
1983 in un. lavoro dì studio e 
dì informazione, da un punto 
di vista laico, sui problemi 
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dell'educazione familiare. Nel 
1983 ha aperto il pnmo con* ' 
< sultono per adolescenti e 
neU’84 un centro per assistere 
le donne vittime di: violenza 
da p^e dei manti. Ora il con- 
sutorìo «only men*. Come è 
nata quest'idea? «Mi sono resa 
conto - risponde la dottoressa 
Morganti - che, contrariamen¬ 
te a quanto si pensa, gli uomi¬ 
ni hanno meno occasioni del¬ 
le donne di parlare con since¬ 
rità -della loro vita sessuate; 
Molti non sanno neanche co- 
s'è un andrologo. Insomma, 
ho pensato che una strettura 
dì questo genere avrebbe ri¬ 
sposto ad un bisogno sentito. 
Alt'ìnizìo tamia Idea ha susci¬ 
tato un certo scetticismo, ma l 
fatti mi hanno dato ragione». 
Dal suo osservatorio cosa può 
dire delta vita sessuate dei 
maschi romani? «Dai risultati 
delia nostra attività si può; de¬ 
durre che l più colpiti da di- 
siurbi sessualisiano gli uomini 
molto impegnati con il lavoro, 
la gran parte di quelli che si 
sono rivolti a noi finora sono 
professionisti o impiegati in 
posizione dirigente. Tutti sono 
ossessionati dal Umore che te 
toro ''periormance'' non siano 
.adeguate. La-cosa più dìfficite 
è fargli capire (4ie a tetto sì va 
irteir comunicare, non per fon 
hire una prestazione*. 
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Va in onda il lavoro in tv 


^^U't 


mimmmm 


le scuoia per un domani 


vita at ogni g^no.*^ giovmi U tetio^ vimt eontidweta 
vangonoimpanteMBonifll oonw im tadt opportuna 
cucina, cucito, piccola oeo* noh aolo par oomunicara H 
nomla dofntatica o altra co* aapara ma aneha par formare 
noicanza par aapar yivara i giovarii a dar loro mode di 
nelle quattro mura domatti- vanirà a éonoaeanaa di tecni¬ 
che eenza i notevon problemi chevde ;iieara:in^attuazlonl 
che epeeeo eembrano avere' quodidiene inirapreao un 
le nostra giovani generazioni iquataiaai coreo d'addattra- 
una volta mettf a; contatto mento;.au una materia prati- 
,con la daetlche «faccenda di . ca. i giovani vengorw invitati 
coM»- a < aparlmentare concrata- 

.. menta quanto appraao attra- 


con la gentile 
collaborazione di : 

RUGGERO ORLANDO 
MARINA MORGAN 
PAOLO VALÉRTI . 
MARIO PASTORE 
SEPP DAMORE 
LEONARDO BELLEZZA 


a dbeand dW'fapn/to di Fornmiùn 0 T9hw§iv$ 

Mnacarr.iarandl!embltoddloappttacolo^^ Rai; Ruggirò Orlando per l introduztone gè- 
^sdairinfiOrmaiiDna. jalavlaiva 4 un miraggio neraia aAa mhtaria. Par il giornai4tny> pponi> 
i^fiar migliaia di giovani. Spaaao non baita una. vo o è la ooNaboracione d« uno dei volti più 
^an vogNa a un autentica peaUlona. in un donòaphitl delle Terze rete Rai Silvio Sarta 
ijisaAttort compiaaaoitd in cqntij[iyo aviiuppo Lo aport ha intani un coreo pienamente 
ppIWia'.èi iqt^ atjmo indi- eguale agii altri e viane quindi iniagnato con 

|fJpan t Hi |. iÌi::.ancNi,:.prfciaa-ponpacanze ttcnl* I auiHio à.peraone a matariaH tacnici di pri- 
l Pne m ordine L aUievo è tra le «lire cote doteto 

3;^: L'Ìafotel,{latituto diiformazK>netelevialvei, di un manuale che potrà mantenere anche 
^^i Mni'lcvqla ali evariguerdia nella prepara- dopo aver tarminato li corao di atudio. a 
Ijjllona dliPOraonale intenfionatoadintrapren- riprova dal fano che r>on ai intende fornire 
^#ire una profeiaione all'interno delle attiviti una dktattioe Improwiaata ma atrumanti va- 
L<^lM «un'Centro di p^ o di una reta lidi enohe nel tempo- 

làlehivilive. iprenco Mlhgoila, reaponeabllt dd Sono anche attivi altri corei per presenta- 
i;^.(PantfO he chiamato alcuni tra i migliori prò- tori o praaantatnci a intrcttenitori talaviiivi. 
liitaCiionMtiìiKi fiperti per;dare la poaaibilitl, Un ruolo quatto cha potrà a) aasumere aem- 
iiii.|n ,m9do p9rt}QQlarf ai giovani, agii allievi dei' pre nuove ifumature ma rimana comunque 
i|:4'laiituto;d(iponaeguae tutti, quegli elementi una dalle figure più tipiche della tv. C'è poi 
kvlRffitvmublN per eccedere al vari aetton dal un corao per doppiatori e del laboratori par 
lieij^grande mondo tv>: migliorare.la dizione. Pino Sepp D Amore. 

II.ceraci; di. giorneliimo ohe a< avolge nel- Leonardo Bellezza. Marina Morgan ad alira. 
^ll'grco di T mHt e con una fraquenza di 4 ore saperti per ogni aettora aono la garanzia per 
«èlttiminali è condotto da nomi più che fa- una prapartzione all maegna della sertetè a 


( Stampa^ sport^rpdio « telegiornale ) 


^ Nuove professionalità 

Memoria in kHobyte 
per un futuro assicurato 


(lezione-recitazione) 


La diffuaione dai perional 
eomputara. danvanta dairac- 
oaiaibHiia ai prezzi q la relath 
Vi facliitè d impiego ha crea 
to una notavflia poanbilitè di 
lavoro, in modo particoiara 
per la giovani generazioni La 
crfacitqdat aettora relativo ai 
aarvi». il coaidatto terziario, 
ha molto a che fare proprio 
con i utilizzazione a grandi li 
vani dal computerà Le scuole 
d informatica e gli istituti, o 
centri di formazione per i uti 
lizzo di queste macchine han 
no conosciuto una fase molto 
favorevole L utilizzo m campi 
aempre piu vasti e ne"e piu 
dnrerae aree di lavoro dell elet¬ 
tronica ha creato una.forte do¬ 
manda d latruiione por l uso 
di guasti nuovi macchinari 
Molte persone hanno anche 
intrepraao! la :^via.: dellar,libera 
profaailont dopo.aver assimi¬ 
lato ia taoniohe relative alla 
'programmazionl!i;. :a)l:anaiisi,' 
aN'aaaiatenzo dei programmi o 


delle apparacchiatura.alattro!*.^ tene di poesibilitèVi testi poi-^ 
niehe tono entrare nella memoria 

:. i Ur> .tetterà particolarmente - - del computer e in un secondo 
;:;eensibilo et progreesi comphip !-momento riordinati e seconda 
‘Con; I ausilio’ dei.^computara é- dflleeaigente dellautore. Lai- 
la piccola •ditoria;. Piccoit lineamento, rimpaginazione^ 
aziende, circoli culturali, aaao- e anche le composizione pos- 
cjazionL aezioni di ; partito <-eono< avvenire tramite il > co¬ 
sce, .cpn l'ausilio di un com-i'i mando ^elettronico della la- 
puter e un programma chia-' attera. Le incertezze ortografi- 
.mato Desk Top : Publlthing. . che possono essere verificate. 
v:IDtp) tono riuaciteo'produrre ' dal sistema dreorrozione testi 
materiale.editonele con coati contenuto mi programma. 
ridotti e duttilità d impiego il 

materiale da possedere par Nel caso si volessero stilare 
avere la possibilità di stampa-^ : ■ndici. riferimenti bibliografici 
- re in-; proprio- à un personal osltre informazioni è possibila. : 
computerà : con .una memoria richiedere tutto ,in tempi estrer 
:Ram (almeno un Mbyte), un ; Tnemsrite ndoth Questo è so- 
programma d editoria elettro- .te un rapidjgginio,cenno delle.: 
niee e una stampante ai laser, enormi possibilità di cui dispo- 
II programma (software) con- hS un programma Dpt; In tre 
sente d'impostare-la pagina bnrti si sono registrati streorr. 
fin nei minirqiparticolari. Una .binari progressi che hanno-, 
lettera cireolare. una . rivista. P4fm,®i8p Is; creazione di nup: 
una relazione ecc . possono •’*'''»»* ‘avoratiye Per in- 
essere impostati con estrema »«Pfwbere anche la più asm- 
«... 


(tecnico di regia montaggio video-datore tuci-fonico) 


(edizione-produzione) 
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■ IL PARTITO ■■■§ 

ffDERAZIONE ROM<M*IA 

Verso 11 oongicMo; Si Kngo* 
no i congressi dii Centro 
con U. Vetepe; Rai ton^^M. 
Ferrara; Quattlcciolft«m 
R. Scheda; N. fì«ÌK^|Ktc< 
ci con P. NapoleUif:Ani(|^‘ 
stev'ere con A. FMmi: 
Maccnrcsc con M Ai lìafio- 
n IVimavalle con M. Ce^ 
velimi Fairne con k'^o* 

roMMTOREOIONilIC 

Oggi alle OD! 9 30 c a i^l 
lato regionale via dei (ken¬ 
iani, 4, Comilnto dMUvo 
regionale su «Situazloilt e 
iniziative alla Regione La¬ 
zio. ” 

Fcdemioiw CaalclU. 'fiat 
tocrhie Pala Verta, Incon¬ 
tro giovani ore 17, San Vito 
Romano festa della FgcI, 
dibanito sull occupazione 

(Setacea, Beirettlnl), con¬ 
certo groppi rack di AM' 

^ grombé 

FedenulQM 'UOna.- Secce 
c/o dsloranie del Drago al¬ 
le ore 17 incontro pubblico 
■La maternltS Ira scella, dd- 
sideilD, responniblUtki (C. 
Rodano) 

Federaiieiie qv H ie c c h lp. 

Civitavecchia Bed OtTno 
lnooiel7 30Cd(M6rt De 
Angein M-nnuoci) . 

FedereiMiie VHciImi. Aebiia 
IVndciile ore 2030 OI 
-, (PanoncInl) i CMfa Cesiel- 
lana ore IMO nnnloRgrin, ■, 
sezione (AiwleUl, Pacelli, 


Sostituisce Mario Jovine 
nominato prefetto di Palermo 


Polemidieira i 


fo^ntò-dd 25% 


nuovo questore 


Alcuatjlbieito 
dela capitala 
operano lo 
sconto del 
25*1 ma non 
flutti I cplleghl 
‘'sono 
d accordo 
.Crocsii uno di. 


■ 

FedceacloBe Uvei. Monte- 
rotondo ore 9 c/e lUii 
con lliare Iniilativa sulla 
violenza sessuale M|ai|li 
sala dal movlnicnid delle 
ragazzo comunWe della 
Fgvl Parlecipani) Cecilia 

I LI a ^sp nunnele Mn- 
e FgcI bure CeHelleHi 
della nliealone.ne^oMh) 
Mgs Innodiiee NcrfBd Co¬ 
lombe scjietràlejp della 
Federazione di TIvdII H 
lonibare oie, l> Cd (Deci 
no), Subleto ore IT eoAil 
■ara di «Mig e MaAÙtl di 
KCinne U qlsKeW ecqla- 
sdeu, Vjllanuve W 203fl 
Cd .flezlnnii leflelailo 

, (on nooiaal) ; 
Appeuracell. Radip Itoli 
dar 9IJS0 fra h^diieiia 

5pazloTcl!in]|7^ OÀtl 
mento i4 tona tonmaaD 
ditodnackiiiedl;i^ i 

■ pnooueMiHaiA 

Si sono coslltuili presK la fé- 

StffiSalSSIItlàtS! 

II MiORIIIWllWinD dM HllO* 

ratartdeltovrallniiBrim- 
u ed .KtoatdMàMeiito M 

tolmeulcledelleiier^ 
tl delle pullM iNlSSUNl 
dito settori di gtohrit rilrè 
vanu nellonaniitiitoMi 


!!/!• dalle nrigaleroisf fallaVal ' 
’ tuta'^i,sùol coieentH'Pro-. 

• ' inossii'ìier;lw5l^w»ottltna- 

* nOs Umberto Improia ha avuto 

i I (1ih;zk>ri^,(^||^iquesluraadL. 

^ e ; surceMivamontiiì 

‘*> 7 'jncarK hi. dlprilKNp ..presso ila: 
!' _d_igzV.nc w®alB-,^^K 


hSnntartùIA fIiim 


L’AFFARE CIMILO 

L'eMdiMeiiMdM 

lùsvflMMMwfana^siBBi'ctiv 

I cura di ifiiKvi» Ulaada 
preb^^ r 
£rnaniiel«.fki|ap^ilM 
U ìrattMiva eco Cutpl» 
nal cwcwa a Aaegh 
P ceno Br e cimo >• 1 
servizi sègreti Eminenlf 
de I documenii 

compir I I le timoni 
uccisi 

nA«greM«* i* Riw«>k 


lonk^ioltadalia^polizia a spintoni e insulti 


La città. 
fenna 
per 4 ore. 


L,lolaitl. Suglo 

n, ni pirisslma o al fermo di 
c dii'T'i perone 

Ì G novra dove gii m.*etf' 3 à'fln 
a tio d< I irafliro di drogi 0(i(to 
0 ’liin ira 

glj^ agehiijd^lla 'squadra mobi- 
- ^ leliannrrdeci^ dì passare al-I 

V. tinblx sala d\s) lui li/ nc SuHiiU nli Un i 

' >iiit.n.dti-dono vano < lll^ Ro sl if i di Ospi» vigilo v» » «i Un» i 

ma irildstiii iralfico scia, hanno bloccato un Tir i 

* fW cpltiwllalo dà cqndojto da Mauro Fanm, 39_^ 

lacdrT|urTaiii|H)viìna Mida anni V miUnsMiMdtiUu i 
Sii meri gh un nini deilorga in i sino stj i uov vi ilinAjtto i 
ì '' nini^zloriec^morri^jca.erdno chili di cocaina purissima 

i seguiti dagli agenti della squa- Coulemporaneamenie sono i 

I dra ipoplle ron\aria, In collai^ scattati i fermi in tutte le citta i 

^ bofazionc con il servìzio cen dove i carnomsii avevano or- i 

t Irate aniidraga Pa quando, a ganizzato le basi di spaccio i 

ji Civitavecchia, erano stati se- Drescia, Grosscla, Crenia Na- i 

X questratl 19 chili di Cocaina, poh e Roma Quauotdtcì per- i 

[ nonostante il corriere, Prànce- sone sono state bloccate nelle 

: Ko MhCft,'Joj§e fi\i8C)to fug- , loro abitazioni All’appello ora : 

L' gire- Macri $ un esponente mancano solo i tornitori co- i 
\ della iNuova lamiglla*, un .loipbiani, che sono riusciti a i 

clan camorrista costituito per fuggire 
I combattere la «Nuova camor- U Procura di Civitavecchia. 

> ra organizzatali di Ratlaele Cu- che coordina le indagini, ha 

V loto S^uendo le tracce del emesso per lutti ordini di arre- . 

camorrista gli investigatori - sto provvisori per associazio- 
erano arrivati fino in Francia, ne a delinquere finalizzata al 
a Nizza, nel negozio di elettro- traffico intemazionale di stu- 
domestici di tre fratelli napo- pefacenti. 


v^h^rfMondV e-corse sul prato dello stadio Dlimr^ 
Ì>tco,~^gil»studenfì dellìsef hanno cercato ;di bloC' 
càre-l lavon nei cantten dei mondiali per farsi 
i>enUje. 'dna manifestazione pacifica sciolta dal’ 
•/tànteivehtq delle forze dell'ordine i ragazzi chie-: 
devano l'equiparazibne del loro titolo di studio ai 
diptoma di laurea universitario per allinearsi a 
tutti gli altri pa^ europei in vista del '92. 


UfPbertQ Lorioni 

REGOLE E VALOm 
NELU DEMOCRAZIA 
State « dlrtno 


I , I —rv- 

clrcohtzjonc t •• 
;; gomilMtd la b ind 
itac''lnlo II ir^tfH 
ron i tornitmi • 
ventiquattro pcr^or 
I' . La cocalni arriv 
» con un Tir pmv»'( 

I s l’zcra/ Un 


stato di cultura 

Una teoria storica delia 
democrazia come 
strumento politico • 
come line de(ia vita 
sociale ^ 

Lite «6 000 


. . . L ' . . .uci-aueuuaiijBiiiur 

ed esercizi, Una brew trattati ^el loro titolo di studio a quel 
va i^n i dirìgenti del-Cpni,ha ^ ji nlasciatumalln paesL tanto 
anche autorizzalo 1 ingr^^ di ^che c èiSlala una richiesta 
una troupe dellaj^ai, -- specifiqaun tal senso da:parte 

. -Al momento di anelarsene, .della cotnunilà europea.’«Nel; 
però, la polizia chiude i can 92 gh studenti italiani - ncor- 
celh. «Voleyano.i nomi dei re- dano àll lsef .^ dovranno fron-: 
sponsabili deila; manifestazio- -leggiate la-concorrenza degli 
ne - dice Paola Ma siamo stranieri,;;.che ^avranno mv: piu 
tutu responsabili, perché Lini- : qnvdlploma dìilaurea valido fl' 
ziawa (labbiamo decisa tutti ; tulU^gli effetlk "Nori-sono po- 
insieme- Una volta iuon. sen- chi già dàiddesso gli Studenti 
za troppi problemi, gli sluden- ; chesi prenolano all’estero per 
tl naprono gli Mnsiioni |>ir LumpiLtare gli studi u pori irsi 
farsi riprendere dai toiogmfi. - a casavla^laurea» sostiene An- 
•E m .quel momento hanno gelo.ManonMinsegnanle di,ai- 
cominciato a picchiare - con* trezzistica C idiiellorc del labo- 
linua Paola Molti erano in ,ratonadiblom®ccamica;- 
borghese.;Non abbiamo prò- Sugltstessitemi, glisludenll 
pno capito la ragione^. iomèranno alla canea 18 mar- 

-E stala una reazione esage* -^--zo.’^icon^ftoccupazlone della- 
rata da parte delle forze del- sede deil'lsef al Foro Italico e 
lordine - sostiene Giulio Ma* il 9 con una manifestazione 
nnozzi direttore dell lsef 1 nazionale^ per chiedere anche 
ragazzi sono tranquillissimi, rmserimenlo di loro inse- 

Le loro rivendicazioni le por* gnanti nelle scuole elementari 
tano avanti con melodi demo- c Taumento delle ore dedica- 
cratici, senza contare che so* te ^aireduc^ione; fisica nelle 
no queslionhpercuìci battia* scuolemedie; 


Luciano Barca 
LE CLASSI 
INTERMEDIE 
Bisogni «iH wirtu 

Marce antifisco. sciopefi 
di insegnanti, medici. 

bancari, puoti. vizi 
corporativi 0 segnali di 
bisogni nuovi? 

, «WiliM" 

SINISTRA E 
QUESTIONE 
EBRAICA 
Mariiamo «Hatporo 
sioniam» 

Le conceriwii della 
sinistra italiana ed 
europea a contronto-con 
i molteplici aspetti deila. 
questione ebraica 

"foWtcAreqfMWA ifoWiM"' ■ ■■' 
.LfirltWO.vr 


Editori Riuniti 


Gli studenti isefi SFinìónati dalla, Póilila 
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NUMCRl unu 

Prònio inteivento 113 

CvBbtnien 112 

Questura centrale 4686 

VigiU del fuoco ns 

Cn ambtilaoie SIOQ 

Vigili uiM 67691 

iSoccorso stradale 116 

.Sangue 49S637S-7575893 

S 'intìvelenl 490663 

4957972 
I medica 47S674-1-2-3-4 
" Pronto soccorso cardiologico 
,830921 (Villa MafaldO 530972 
Aids 53 11 507444969) 

AIed adolescen'i 860661. 
l^r cardiopatici 8320640 

Teielonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto imeivento ambulanza 
47498 

Mi 492341 

SrCamillo 5310066 

rS. Giovanni 77051 

Falebebeffatelh 5873299 

^Gemelli 33054036 

•>S. Filippo Neri 3306207 

S. Piètra 36590168 

S.,Eugenio ; / 5904 

vNuovo Reg. Margherita 5844 
iSì: Giacomo . 6793538 

S.-Spirlto 650901 

Ceotrl veterioarl: 

Gregorio VII 6221686 

• Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto?... Sanità 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnaìaz. animali morti 
■ 5800340/5810078 

Alcoiisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 . 

Polizia-stradale 5544 

Radiotaxi; 

3570"4994-3875-4984-8433 

Coop auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni r 785Ì449v.. 

La Vittoria - ':,;759.4842- 

Era Nuova ■ :;759.I535 ; ' 

& 



Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
.Enel. 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza ^urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa. 6705 

Comune di Roma . 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione:. Lazio 54571 

AraCbabysitier) I 316449 
Pronto; Il ascolto (tossìcodipen* 
dprtza, [alcolismo) ' ^ 6284639 
Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 

certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

U». Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490S10 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Gollalti; (bici) 6541084; 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORNAUDINOm 

Colonna: piazza Golonnai via S. 
Maria in via galleria Colonna) 
Esquilino: viale; Manzont (cine* 
ma Rovai); viale Manzoni :;:(S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via Fb* 
minia Nuova (Ironte Vignai* 
luti) L 

Ludovisi: >: via ; Vittorio^ ; Vi^mAo 
(H otel Excelsior e Porta Pincia^ 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rlenio 
1>ev{: vià det IVilone Gl Mestai* 

gero) 


EATRO 

, BTEFANIA CHINZARI 


ocKPor 


. ALIA SOLAKO 


ÌNEMA 


PAOLO PINZA 


IOARtO MICACCHI 


MASSICA 

fERASMO VALENTE 


AZZFOLK 


r pmho oiou 


Gli anni inquieti 
.di Fitzgerald, 
il romanzo-recital 
di Rìòhdino 


! I FVatelli Blues 
con Floyd, 
Makeba e Greco. 
per le donne 


«Inseparabili» 

' di Cronenberg 
leil-gTandè ^ ^ 

I «mlnfe Hòtoan 


Icone moderne 
in arcobaleno 
e progetti 
per tóvenna - 


Wagner e Bartòk 
Tincantesimo 
della «Walkiria» 
odèF«Quartettì» 


Airoiimpico 
gli «elettrici» 
BobBerg . 
e Mike 




A-i, 


Europa t92*Alteni9itlva Donna. Domani alle >i 
ore 2Q, teatro tenda l^aneta. vial^ de CoM* i 
ber II Irigrebso gra u lo I ) «pastopir 3* ! 
iiv.delb^musicarSMdafricaha;'Miriam ;^àK 
u glande cantante francese Juliette Greco, i 
Teresa De Sio. Nicolette Larson. Lisa Hunt, i 
spesso a fiaiKQ di Zucchero come consta, i 
la bionda Spagna e. m collegamento video i 
^ da Milano. Omelia Vanoni. questo li caitch i 
‘ Ione quanto mai eterogeneo della manife- i 
^stazione-spettacolo che si svolge in occasio- : I 
^'Vrn|Tdélta ;glQmiSÌa della donna.- J^et cdrw; i 
^4>'.fdejl^^ata \«r^ l.piènirMdlb ! 

d Oro in ricordo detta manager Majlsa Belli* i 
aario scomparsalo scorso anno 11 tutto ver 
. rà. rtpresoioajRatdua e^mèsso ln onda il 10 ! 
- marzo qllq.22’2p.“’ " | 

' SpeqjtrA FJcctiicrturiedMte -29(30? al Grigio i 
Notlor via dei nenaroll 30b Spoctra Ej^trìc 



icf ■ 

•i* ;fe; ■ % -1--l 

■f I ì 


è;(h)[callll un^dne man bamfcbCL^^rìde. 
al npmc'dii^cllofraion: eclettico aft&t^ 


, della còmMnjcazfone irtsuate e sonori In* 

j que la bccasNe presenta una perfò^*’ Oavig Cronsìibefo e Jtrm Pdffl iuT set dTtnsspafaWII 
ce di acid nduje c rock elettrop^hedeHco i» i it mr, j ^ 
per^el|Itarr3ft^programmate ^ ^ ‘ ^ 



)our; 1 Touro Kunda/gll Xatam.’^ 
per l'occasione Moiy /THouf», 
baia e Fanta Touret In un Kpcrr'.; 
'a dai canti dei nomadi F^ul alle/. 
)io a animisti 
..-'•'[r’ixf■■ ■■ 


l‘r|ici«iirpia lm«K ss^nll dcl|> latietaM-, •“ **"1 Mysliyzl Rosebud eItT»- 

ijicói1icniporanca,òl«filtj(iol 6nipal. , a!<!f 
Mlfiaaiiki<pi!i>«lttaia:dalla Compagnia . j ^ 

J Ollrsy/*aitì(e.cotagjlt>sajltetluf*.‘ 'Sntà via Fitómwlno IO. Ogni gioverai Safa' 
'hgdhìrj.JeTftbratauprqsehl'i anrtic un ri di « r rn un p k l vncano con la s >a 
àio alla figura di Edward StachUrQ, mgbca e le sue tradizioni QucstqKtt^ana 
cantante, scrUtbr^ polacco » mortd , à la volta del SenegìI patria di aftlsu come 
8^(!r42< Da Quella sera e lino a do* Youssu N Oour: i Touro Kundarall Xatam.;^ 

isjtc iliJnFnrinm lpapÀiwdld,(ff'.,«wtram^^^ 
*(.JIinal8pV^a(oLdaalMaiiié«tponaHa.->n4^.*r...^.^^ ^ 

[ddattamenib 't4a regia del K ito con 

qat^ K«delt& all opera del grande seni- ' . ; 

FlavlbiDonKcl rtel lùolo di Joàeph K. v v 


re ÌWp mepltemEu 
Thj roqptp In America 
Iréniquoslàdata dal 
jl Siagli rnm Venti q 

UTimprae/pnofreca 

epmbosto 

n scena al Teatro^ 

ypgll annkdcglu*«iii'^ " 

dein i»fisi*n?a di stia 


Inwpiinibill, regia di Daytd Crobenbbrs^^ Ia làvotuzlqiiq tu MlsNoi - fqrcenuie..«o> 
"iferei^ltons. Oenbvtcve .:;.^$tlche ì9|7i|9St.'^^Mz20 Lazzaroni^ 

Rivoli Eden e Goldert II regi ts che^a.ilQ, rV^a^loiwie^Cicptd MlgScM 
; (ohdam 1 horror moderno; insieme a Romer ? 

^ifo e Tjobe Hooper. si propone con uo'lltrti-i >> oro 9^^9(30, chtuso lrlinwaLiR^^ p^-;' 
reallstiqo^ lontana dal genero che gli ha r vmaa.VenéziaepotaBieilapUmoiiiu^:!^^ 
ppdato f^pna; Due gemelli fanno lo stesso T^v^qulambnte da pori'peideie«Jiuitn ^ 

: iayoroeamaholestessedonne. manonso* ' li -dlrrarla-pioduZIone di oggetd:iik|xiioet|^ 

: ho ^guak'ÉAbarte J'a^tto. U ... [.pfogettaia dat 1917 al 1930'iim nuQwfroeim 

"esplocèfanriò 'Tframmatlcamcntc quando'' ’'%fni^l sovietici seguendo. ln;:|MfuÌtelo.c^^ 
-iuno sf lntìamora di^ una* donna'die'l’altro.; • :- » scuola lede^ BauhausLidee’rivdù^; 



I Quartetti dl'^BartòlL In modo dlsoidiriato;; 

I Istituzione universitana presenta irciclo 
I oé! sei sQugrtetb» di BartMc punti fermi nel* 
i -‘la vicenda artibitca del compos lore unghe- 
I rese, del quale delineanouna interna storiai ' 
I Ma da essa si prescinde:deMutto.':Suonaii^ 
I «Quartetto Barfòk»che.piesenta? domani al 
I . -.San Lcone Magno (I7.w).; iLSesto e jI Ptìrì: 


vel. 11 Secondo e 
là 


aito Si avranno jilO tn 1 * 


Meco ubalo. Domani (I7;30 suona m Gè* i 
atei Sant Angelo la pianista Francesca 
mana (Vhiim^nn Gnminna. Ls/i) A!*e2l i 

.(Foro ftalico), Gerd Albrecht accompagpa - 

' rii soprano Ana Pusar nei «Tre Liedcrcon or^ • 
chestra» cq). 9 di Hindemlih e LucianQiiOiu*j4 
. lUtPO'-nel «Concerto per comoro orchampiA.: 

Strauss. La «Seconda» di Brahms conciu* 

intcìiM doiAeiilea.' Piena la mait]nata;v.con r: 

«La famiglia Yepcs*, presentata dall'H^a^cxS 
/ ble: al'Teatro Sisiina. alto .10.30; .N^lso^;' 
<fUuto e chitarra). Ignacio (flauto baroc* : 
col e Ana Ycpes (danza nnasctmentaleAi^ ; 
: esibiscono in.un programma che, da;Mlon^‘^ 

. '^to X atriya a De Fal/a c Tepes steeo^Pw L 

' 

Kocnig dirige 'musica di 


■'-iuno sUnnamora di^ una* donna'die'l’altro., -i-tó scuola Bauhausi.ideé' rKi^)-']^: 

(°v considera una conquista qualsia$i:d'ienMdL - ; ò^ionarie^sul pomato dell estetica produttivir . 

: :;Cianer\bera d uno lutti; il dlsagtopdgBeh i* r; .isttoa; suilanaoPura da cavaltotto..Sono 2S0i^ 

- lo Che.Sti al dl fAÀOrt di noi staili: il tif«6?e ■ ::’':og8e«l; piatti eliicchten. teiere. scacchLtat* 

> -[per. quaruo nascondlamo dentro ndjfdsd.: - Ze e tazzine, figunne dellavitaquolidlana e- 
- la fi^iUroMs^rata. la lablitlà in^laìq c^r. f:i?i^delbaltelto.5 
hw paibttela percezione della realtà Dram a « . 

y; >|na|ico, forse duro da digcnro./nsqp^m^^ lUveimKt.Iurgo flicitfe e li coDi da^ 
.^òripcr0. uA:giptollo.jcla non pqtdererMq^ .iiCJk!««':A;AM:-;Arcnilcttura Arte ModemaiMa'i 
^J'^IavorodldueanidcHangrahd^sfrnbragls^:' r<<de]iVantafigio-:12:.finoBl48 marzo; ore 17« 

! . .20:;ig 1. 3UI915L Mostra In due sezioni: la ; 
solocoiiLafliQsca.^ > ^' 4 sprinta faocoglie Idee e progetti di Micheluc ■ 

-.. V- . /^,4~ ‘q|,.Fillppofte. Arata, Quaronl per la sistimtti’: 

tamblo-maAto reglA di TeqXbtehèWi cpn Ka* «ione a Ifenna dell areadefgenuo storico ! 

■' fhtee'n Tumef, iSirt Rcy#itds e^Krist^ier.Ira largo^hze e la zona dantescà ta^se*;; 

Rem Pa m d Holldsy v^ltordate /Wmo è.deaieata al progetto di massfma ■ 

. pqgfrto di Bi|ly.JWftdbr? Cambia il.SWJQ dei .t J *15. Aldo 

praagoAlsUmaìarioftoBmànBiàsw^ n f 
vf^idireiiore di u.na.crànde réte leJe?! non; degù ingegneri 

] p^eUerà rnalcne là stia migliore mez^or f®**?® S^^iImìHzio Scaiw^^ ^ v 

v-' bAi^'spod-tiriTagàMo-peF)jci»’feacc;gaX" • ... •.* ---ii 

. < fahiiglia. soprattutto selul èiperlino suo ex' Palazzo Brasqbl 

manto. f&itqcoR Wllder la vècchia storia di' ^ -piazza S fiunaleo 10; dal 3 marzojst 2 apri* 
ìtonHedhi aveva tuho^un altro spessore tàa koreS/fS^Ogmaitedleaabato'anche 17/ 
npn st puO dire cnè il tèmàke vwjà t^tqpje^^ - '£19«%!doimen|ca ^13. Un vmo. straofdma- 
tamente pfecato Ottirrirgli-atto^dd-tcìzei* --rio ptonela delle donne in 40 anni di k)(0> 

graneconunonpiafdoacuniaiinosudhnrt^ 

' ^ se cla^Ìsoci|li. Un centinaio di jmm^i 

RataMÌft^rcgla.dlBabyLeslnsoiLcoADusDa ^ a. u. \ 

--Mpfimaìve Tòm Cnitee Da ogg» all’aloè «W RaÉtobiL Centro « ctttaMa,AuKml, via 
;vt.Adrolral Supcri)ren)ialo a Berlino; supero-r: • rir<to8l» Auso«ii3,dal6al3l maraos wM^: 
i^sannalo sul giornali, esce quest uomo delia’ . • al8attolo46^, gioviecH.e jab^.aiidte;-i lA 
pioggia che molli con iderano la migliore - . 13,.teL ' ^41051. nttoietra i più.toia;de!l a* 
interpretazione del «piccolo grande attore». della Pittura Colla,. Dartoca- prosenla. 

• Tra I pochi mostri di Hollywood capaci sotto il titolo «AiCren^iel», una sene di ico* 

sempre di reinventarsi; Hoffman «fona alla fto mtjdeme sognante la bellezza e la va* 

sua impersonlflcazione di un uomo di mezv ghezza medievale. . , 

za età con handicap mentali tutta to'grazia 

che bacia i grandi interpreti. Gruise al suo. Quella CMinen. Gallena dell Oca, via dell O* 
lianco regge benissimo m una parte che ne- ca41:dal7al31 marzo;ore1}/13el7/20: 
cessanamente scolorisce davanti a una prò- leL 36l04)0.^Per la Carmen di Meriméeedi 
va de) genere. Nella stona dei due fraleilr . Bizctuna mostra-incontro d> Alberto Arbasi* 
che SI incontrano per forza e Si ameranno no, Gioseila Fioroni e Vittono Gregotti. 


'fi;r 


•, Da lunedì, 

iVqimi Lpbtbahlo'Radl* 
là vqlta in finito Chi ha 
Ajffio^. ^lel tomme* ' 


Toma la banda dcl «Ftatelll Blucs» 

*i nSi** In iSnt 3 martedì e mercoledì se 

». ore 21 Tenda Pianeta, viale de Cou* 
tnAn a Hiih nui.\^ bcrtirj Un scmpie arzillo Rufus Thomas. 
r/Ju™ rsonauBl '' «gnllo», fu ospite della Blues'? 

\ Uà firolhers Band lo scorso anno, Questa voi- . 

^ la invece al fianco del cantante Larry 

„ Thy/glon c è un altro glonoso reduce degli 
ecincjnatografi* ^ armi doro del soul e del rhythm n’blues; 


iHt>b7^-jiiedn 




f'■eàh^^bnì e raccdhtl aqcqmpagfi&itì da un 
ffi,d(4Ttli'tól»tl édabe irOmaMdl Milo Ma 
nim AUq 5alà Utinbeito da martedì 

e r-iAH'i 11 Iwro Jt ’> ni J 1 min. li i 

S BTtìvcdKJVe'C/i aweniorl irafin d, .L uon o 
adl'lliprc in bocca, di hranuello. Maicoocinl 
dasiimf. su di sé i pelsonaggi del racconio e 
■ eonio'oo (lu”-' Iiubblun nula rj( |in 
«nlaalono In Comi in un abisso da mie al 
* fetrfolie lìmi ispirate a <1 Buddenbrook. di 


icRUiviic 

‘ ‘ 0 . 


f Rlondlnoioma^ £ddlcFloydAncheluicomeThomaspro- 

> In uno spettacolo che 'yleno dalla scudena Stax, l etichelta per 
* e^Mtienze artista cu| incideva Oli Reddmg Floyd firmò ne- 

JSfb infaUi un m* gii anni 8es anta alcuni classici ..del soul 

èSffilSCè ihumofiotoghl portati al successo da Redding e Wilson 
aqcòmpagqalo da un' .Pickett, ed arrivò lui .stesso nelle classifj-. 
ginldiMiloMa che col suo brano più nolo Knock on 

laftfd) wood Làvofavaun team eon-Steve Cròjir 

per (nella foto) che è attualmente il chK 
iìlcfpfejè unicò T lamsta bianco dei Blues Brothers, al fiànep 
i&dlPohlèdèfàVi- , .dell altro;bravissimo chiiamsta Matt «Gul- 
4 da nidrtedi a Muiphy il ba i ta Donald «Dupli» 

(to da «L uòmo Dunn il tastierista Murphy «Murph» Dunne, 

Ilo Marconcinl H battfen la Steve Jordan e la sezione fiati 

delracconloe composta.dà Tom Maìone Lou Marirti. 

3 nella rappre Alan Rubln e Tom Scott A loro è affidato il 

fSirodà i^ea]* 'difficile compltoidi continuare a diffonde- 
jddehbrook» di re la passione per il r n b anche se ormai 
"prividell indimcnticabiie prescoza dj Belli-, 
'shi;- ■ 


«Concert! AlltatiàiroiTcatroBrancàcqld: (ore 
!1), Jan Utham Kocnlg dirige musici di 
Janaccck c Gustav Thcodore Flotsi (IB74« 
1934} 1 opera da camera «Savilri», era b il 
risultato (fi. inleress! del eompositoro pcr jl-: 
iiKm<ta;sanscrito.Nelpomcrmto.iLSaIohe.‘ 
^'Margherita dà spazio (16.^ adVun’:,bel 
tpfogramma<di romanze da salotto crosti. 
Oenza. Tirindalli, Mascagll, Arditi, casto!* 

■< . 



■i Sono uaciii dalle Ilio di Mite, DbvIì 
dopo aver conquuiaio pubblico e critico, 
,Bob.Béig (nella (àio) e Mike Stem emve- 
no hi kolld per la ^Ina volte dopo over ri* 
K 0 aM.un (rende auocewo «Mie Htehd 
i-piaduiloni t)lia.o(rBlK.hr Una di quelle, 

I albti|in rfljcte» non ancore iMIp-ln lUb. 
Ih. ha Kgnalo la nascila de|..QuiHeil$.: 
lite accompagna I due musteisu nel tpRr 
Ate 1 tena|.j|e |^ute|i|ep.in,eOK^ 
lèdi, Ole gii al TejÈo-Ollmpfcó' 

-Gentile, da Fabriano, tetef^ 39, 

^jede,Insieme,al 

cliilatrVdt Stem, irbaaso rteilifcq di Je» 

’imuno'e-iilalHi 

dlconianiliia 
rloAe OpW-a nella acona 
grazie alle grandi capacita tecniche ed 
cspicssive di ^b Boig e al disinvolta 
K .eclettismo dj Mike Stein II quale specie da 
. attqosteie cletlricl» alle sgnodtS roclie al 
riimi del bebpp Entrambi annovetanO 
presllgicee cotteborkcloni Deig ha rpHe- 
borato con Hotace Silver e Ceder Wakon. 
Slem con Feter Enkine e Michael Brackat 


Contrblndlcazlonl S (T^tro GolbawOi^Vlir 
Caro d A'nra 5) In'zìa giovedì pracMmo la 
.^icna edizione delle aedule di impmwlsa- 
clóne U poma cssion. oie 21, vede sul 
palco Eugenio Colombo con Ulca SpUriò- 




tamente pfocato 0!lim?'8h.-atU>^dd 
Rata di Ba^ Lm^nsoi^ coh 


S ia^maile.cll>4n’^eha;una.delleepiù V 
commèdie di.^Giovanni Giraud. 
imbarazzo, divertente- ritratto .deh, 

’ Don :Gregorlo^costretto;:'tra idue 
l un latpJ ob'bedienza al genltoie; 

' rftlsoglno e severo, dall altro la protezione 
dqlte vicende amorose del due allievi m un 
crescendo di intrighi Qa màttedl al teatro di 
vìa dei Filippini presentalo dalla cooperati 
vb «Attori Insieme» per la regià «ii Lucia Ra¬ 
gni, ^ ' 

Retrólfnl. Macchiette siparietti, canzonette e 
t ptovocazfohe, topklana e fulminea Al «pn- 
‘ mb» PelroHiir e al sUo personaggio più fa* 
•ROSO Gii<t(onc bi 0 ispraM Pacri«.k Rossi 
Qestatdl per presentare sedici sketch del re- 


lianco regge benissimo m una parteche ne- 
cessanamente scolorisce davanti a una pro¬ 
va de) genere. Nella stona dei due fratelli 
che SI incontrano per forza e Si ameranno 
sul senoc è un po la metafora del rapporto: 
tra.le due generazioni di atton rappresento- 
te nel film. Da non mancare. 

Night club regia di Sergio Corbucci; con Chn- 
stian De Sica: Sabina Guzzanti e Roberto I 
CiufohrOa len all Adnano. (I cinema scopre i 
i giovani, solo che stavolta vengono dal tea-* 
tro e non dalla tv. Su una trama nostalgica: 
dolceviUana st dipanano le avventure di una 
notte di un gruppo di amici. Coinmedia al¬ 
l'italiana con una marcetta m piu. fatta da 
chi ! ha sempre saputa fare nonostante if so- 
. pracctglio alzato della critica. Non poi cosi 
malaccio, anche se un po artificioso. ^ 


Verso N<min<|ue, Gallena dei Greci. \ia dei 
Greci 33; da sabato 4 al 31 marzo;ore li/ 
13 e 17/19.30: lei. 6796097. Con uno splen¬ 
dido gruppo di acquerelli recenti Antonio 
Corpora ha illustrato un volume di poesie di 
1 Mauro .Mar 6 n «Verso Novunque»; sono 
esix>sU li iitoro e gli acquerelli. 

.UXIang. Studio Durante, via del Babuino 179: 
fino al 3 L.marzo; ore 17/20; tei. 3619429. 
Un cinese di Roma che registra con una fre¬ 
sca pittura materica e un geslualismo deli¬ 
cato il senso dell esistenza quotidiana sulla 
Imeapillonca di Toti Scialofa. 


WÈ È per atcumlà più bella opera di Wa¬ 
gner Cioè *Lq Walkina» compo *a a Ziin* 
go..negii anni 1854-56, rappresentala ;iro14 
giugno 1870:8 Monaco., doveri craTan^év 
altosiilo, I anno pnma «ICoro de! ftenc^ 
le due opere, con le altre òheroompìeta- 
rro la Tetralogia • «Siegfried* ò iCreplisco*:^ 
lo degli dei» - InauguràlonQ:. nell’agosto ; 
1876 il Teatro di Bayreuth; FU ufl^avvenk': 
mrato ' che portò, nel tempio wagnèriano;;'? 
tutto il «nondormusicate. n caratteri dlroV*'- 
: venunento circonda sempre la musica di 
.iiiWagner e in un awenimcnio rienlra la -ri- 
presa della «Walkina»die, Oggf; Giuseppe 
'.Sinoprrii (nella foto), ospitc^ll'Accade- : 
mia di Santa Cecilia, dmge ih jomiavdi 
concerto nell Auditono della Conclliaz1o-: h 
ne. Attenzione agli oran. Stasera e martedì: : 
Si incomincia alle 18: domenica atto 
16,30. ScUanla minuti il primo atto, ottona , 
ta II secondo, sessantacmquetil terzo: fam '- 
no. abbondami tre. oru c mezzo di mu i 
ca. che diventano quattiove mezzo, ag- : 
giungendo due di mezz ora ciascuno: «La - 
Waikina» non si dà a Roma da oltre'ven¬ 
tanni e sarà bene non perdere , questo 
grande racconto soprattutto d amore; i 
SUOI incantesimi della pnmavera e del. 
fuoco. 


hi irciiiniomorctno ci sonormoMm-iIra, 
Gianhiifli Truvesl, Muma Mcn^« ili* iq. Alito* 
nello Paul Rullìi rfuid Qiaiicailo 

Schlaffini e Okhgio Gaslini 

Blf Mrat (vicolo San fYotKésco q J8)a 
Occupa tre serate dei locale, oggi, domani e 
domenica la B q Bang « apitanaia da Mmio 
..R ata Là baqd raccoglie tredici musicjsti 
«scelti» e punta ad uri repertorio origlnaie, St 
passa al Nilo* lunedi con Hany «Switu 
' zdison e al rhythrq'n blues, mai^l, con 
Paul Miilis c gli I Ijpnodancc 




PASSAPAROLA 


àm 


Il salto con le aste. Il libro di Dornenico Siamone (Feltn- Tale femminista intemazionale di via della Lungara 19. Alle 
helli eduore)’viéne presentato dòmani, ore 17, al Teatro <ì^|* - .-18,snella sala delcammetto, Rossella Or ie^ alcuni inedm. 
l'Orologio (Sala Grande) via de' Filippini 17a, Ne parlano,, cercanal. Per il lesHval-concorso .Rìso In 


presente l'autore, Letizia Paolozzir Severino Cesarì e Sergio 
Stoino ^ V, ^ ' 

Riforma RuberH: quale futuro perl-ttnlversUàT ConveT 


r':^-'^3qrtorio.;del&pQlare&eQmicQi-rontonorvi3flJ, gno oggi, ore. 10 alla sala TiunionWi Lettere («Lq- 

àl:*Lqàiro.deirQrologlOi4a/màttov.lrSapienz IntenrongonoLutte, Mordenti, Poicaro,Archibu- 


PoHlecnlco; Lino «sprolicottiruzantcsco ma di 
:i ptonaroUuaIità, unaTÌflessione divertita e fe- 


gi.'Sono stati invitati lecce ©Tartaro; ' • 

ì Fgcl Woody AUen. Il Circolo organizza per dpmani, ore .17, 
un incontro con ti cantoutore Fabio Pleirangeli, che canterà'? 


roce SUI venti convulsi anni che ci separano | per i presenti, e Paolo De Bernardin», wcedtrettòre d| «Rock- 


dai ' 68 , t II docente furioso^ vicenda di un 
«attivo maestro» investito dal «rifiusso», di e 
«jomMano Prosperi, In scena da giovedì nel¬ 
la aala.dì via Tlepolo. 


star». L’incontro, aperto a tutti, si ^Igé Iqyia dèi Rogazioni- 
siin.3. 

Ponna-ppesfa. Continua il ciclo di.incontri al Centro cultu- 


Italy» che si terrà in maggio; atton/attrìci, comici, cabareltìsU 
' e cantoni! umoristici che vogliono partecipare possono in* 
■ viare materiale e'Vìdeo .a Spaziozero, via Galvani 65, te). 
57^43,089/57:56;2li: 

Chitarra per la-pace, t un concerto che sì bene oggi, ore 
17.30. presso la,sezione del Pel Campitelli, vta dei Giubbona- 
ri 38. ik chitarrista Luciana Preden esegue musiche di Bach, 
inglesi dei '500 e Beatles. Ingresso libero. 

Amneatyjntemational. Òrgànizza stasera uno spettacolo 
di danza spagnola presentato dal c^ppo «La Cueva». Ingres- 
• ;sQ libero ai Teatro Aùfibtóhe. via San'Sàba 24, ore’2Ì. . 

Convegno Aled. K terrà domani, dalie ore 9.30, presso la 


Residenza dì Rìpetta (via RìpeUa 231). L’argomento è: «L'im* 
magma della donna.nèlla civiltà delle immagini». Intervengo¬ 
no Lidia Ravera, Domenico De Masi,^Lorenza Foschini, Ar* 
. mando Testa, Ennio De Concini. Gioia Longo e Federica 
Rossi Gasparrini. . : : . 

Scuola di nuislcu di Testacelo. Ha in programma, domani 
dalle 15.30 alIe'17.30,iper.il.Giclo di ascolto sulla chitarra: 
•Non solo countiy... lezione-concerto di Beppe Qandolfo e 
Pietro Grignani», una carrellata sui principali chitarristi acu¬ 
stici amerìcanLIngresso libero a via.Monte Testacelo 91, sala 

9- , ~ . 

Tagli all'atalatcnzae Se ne discute oggi alle 16 presso la 
. Regione Lazio (via Rosa Raimondi Garibaldi,?, palazzina C) 
in un’assemblea pubblica organizzata dal Comitato regtona- 
todclPci. 


«Irto» o^i e domani unoconGèimani 1Xl^ 
co e Ronclglione l’altro è quello «contorni* 
nato» di Antonello Salls RtocafdoPassieAl* 
fredoMinotU Domenica A di scena il Bàda* 
ioni Quinte! Si nprende giovedì c<m to ^ 
mozione The Nuts ' * 

Mualc luB (largo dei FiorenUnl 3) Unico ap¬ 
puntamento oggi e domani :(ore 22 ) con il- 
quintetto formato da OanielaVelli,'voce,‘Al* 
berlo Salmi, sax, Robertoj. CortesCy'ptonO;i- 
Stefano priori, contrabbasso, Roberio Alia» 
mura, baltena e I ospite Ollvief Berne/ al|a^ 
tromba. 

Caffè Latino (via Monte Testacelo 96). Oggle 
domani Eddy Palermo. Massimo Urbani; 

' : John Arnold e Oaniel Studer. Da domenica 
j à mercoledì suona i'Amaio Tno con Rìno 
Cmnnà special guest Giovedì i Samabaia 

Caniao Caffè (via Monte Testacelo 36). Ap* 
puntamento reggae.dadomemcaamerco* 
ledi, con gli Ewluiion Time. Si passa alla 
salsa, giovedì, con 1 Caribe: 

Clastico :(via Libetta 7). Sound latino stasera 
con Shaba. Sabato e domenica prima uscita 
della big band Strange Fmit Lunedi e mw- 
tedi Francesco Bruno, m concerto, presenta 
il suo ultimo album «1989*Ume shai1nB»< 
Mercoledì concerto degli Algcmqna (ore 

21 ) e deMrio Zappeielto. Sfena; Tommaso ; 

(ore 22.30) che replica giovedì. 

FoUcatudlo (via Sacchi 3). Continuano le se*- 
rate blues di Mike Cooper e Cyn) Lefevtue li* 
no a domani. Giovedì sarà il pnmo di tro 
concerti con i cantautori Rod Mac Donald e 
Mark Dann, dlTeUamente:da\ Villa^ dì'Nìsv# 
York. ^ 
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sMsa'iÉM 


ACADfMY hall L 7 000 CockUil di Rogir Donaldson; con Tom 

% $lirnifl.s ialina Botogna) : Cruitt • BR iT6-22,30) 

TW. 429771_ 


L B.OÓO Doma Mirérlo.di una cHal di nervi dj 

Tal. 9790Òl2 Rtèd Àìrnodovir'r òM’Ckmen M 

: BR. ' : U6.30-22.30l 

l. 6.006 OQoriHé neda nebbia di M; Aptad; cor> 
Tal.Bflt0234 ; :Si 9 Pùr^:-^ayar «-OR pS^-22,30) 


ilOATOMBBXV L $000 Film per edvltl (10 YU0-16-2230) 
xiìebeHfr, IDI Te)494l2B0v -_ 


OltoTto ACCUSA 


casieri- T.6..(àfi 

sr ”ì:s ~ àr^~s Es; 

Ì :: S^H^^^B^^KjiÌÌÌiMÌÌilÌ 

aSln". ”™ ^ 

Kl.*1 ^nWM*' ' MI .!!i 

% ww?;»»: . , ^laXS y - 

M ■iALiPARnoCCHIAUi 

-V^ì. J- . i .^r^lVMtBJ U9t63230tvJluj' ^ ^ t, » 


gaU Walilrit di Wegner Soliati «^Sms mmSSmIa m «■■«»» 
di eanu Fiiiabain Conna-i Jema •25Pjft,*?7S85**S?5Kr**‘ 
Marii().-Anotla Mane Baiai. Julia 
CenwaH Barbara Cariar aoprafii, j 

^ Henna SMiivart. Anna PaRtteprpa! ' Wdi.Bappa OfnWfoa Riflfo Orh 
Diana Eiiaa Hitomi Kaiagbi Bitgii BWv mgraaao libero 
Cairn.. Ka>uko Negai,’.mai^oaepra* 

..':niiWijHam‘Rall»tanpra^iH[antBoim iuv i, £ i'/ 

'Aln&‘'.%SR »JAiMofck40Ml 

>Is!^ÙMÌK.w<t9zesoea - ausamcnkati mi oiik s . 

73nv7)‘ ^ .w smmmi 

Dom«j<#rl7.90i CoMHrudelM AIA i2 

.pimaM‘..ftancMei..«a«mnwn« iwfAw,OrijmA.j«ia.Bir.P. .. 

Mnmt«Sttwpwnn.Mn.M- fiwjwfp• Bi. 

■ AUOUtTNMIUM AM i l'w CoMlfn 

0 , ^aira Big Bdng’diratia « Mario 

S^StSSSShS^^- IwSiMOMffAV Ofiajdag)^ 

aieiii^MiiMCM.di. MuaaorlMiy' 1910^' i VI a -'-ì 

'-..H ■BC C A c MtttiìtoMTftnwAl w 

AM'UBP'C0M«M.«lwvm» ^TdWIMH 

.AMcAukM^t Mt cani(«l«,LMiaii., NBnMrvwwto 

MuMM A ^,CAàjlATap-W« Mwf 

A^M^l^uqii||>4(IAaÌ|À,i MMIm^ttU%n*Anì^'£^3 

E i «M 17 SÒL Ccncéf lo M I Monta di Te 

i|pdfarchi«BauPl^tiw^ «liacdlaliM 

'NMiorw^i Bartgk atlabuaay Aid 2190 tBKbid Ìtadiav'd4M9*|'':'' 

DenwwGa ai a 21 Concamdilr i Aiia2130 FunkvrecacóniFrancn 

egiCi'rNurviWafipfdridIjMuaicha KiMinB iPsrMaplAaroTf / « 

«UMOneiMB w«lc 0^ Caaarg BmiTO . -* 

9193901 f ^ u^l^iào-^iSiWbluaBincorteari 
Aiftfj FRIMA U aodmiB aBdira CQhMMCoeparaCvrdLalabvrba 
à'i.dif(aiil^tatiaf'conia fRieva Com» la idrb Iditigoa] 

Pj^^ana » R.g.ad.P.t. Cr.Fc«i.p 87. 

L TIMMTIb (Via dal Teatro Mar* Nonparvanuio 

.. ^“1 1- 

f)Mww£aatlalB>VaftiiOBdtt»> BQAi^'IM BBtS24« 

toilaè ^ iAN91^4CanOH1b.(ieiYiod(Arma!^ 

MUSO DCM4 «ANCBUIMA doJaHiaMn 

IVaS* ratiMlUri* Tal MMii fi aOlMIB inai >1 WM iTm. n « 


.|U)|ÉOv<y%l<Rft(ii^ ; fam^i di 5Lu!p(f Magni:' con Gigi- 

^ASa?ié'J'AS*là*iijoc#ij(£fe4B®ii;wÌÌ6^^ 

All» il 1* HM M Mifal* con 

-|;T.k‘bMll!HN6.1V)alWe^aitnÌhiW|3'j'.,-?tj_^8'éócià*iohÌ'Hùituraia.'Càeai.‘D^ 
«1 161 97945^1 futiregia di R«ar Tasta !- 

Jd^i'.c,ìa''di R)chafd,H8fria:':epn-;RfccardO' ' 
;j.''i..'-''.tì6Ìw#;30-Xm'BjfW?53r.v-‘ 'J-'.•''•.• RTetó:fehnb;-^tefti^30^ 
\:jVv3iAlta-i21. UtoMÌ R^ Bi^ M a n ima t .; :, ^^B»6er^lar^•l^C^^i^?^13.-^\W 

' ' ' tewa>dK.M v 9 ^^ lUOItMA DUBI.lV.a Vii»" 

^^;O0alanl9;-eofrwS:Tlósl^L^JCìa■ '"ióriàYB'-T^^95|^T-2»'^^^^^ 'r^ 

.. ''Vai^.-.Ba^ di'.<*i^'»aro:So(.ar4 •,;: .« ■■ At^;21i;;.:!$cmo|ià,tÌ MVfcls.eog*: ' 
' -T.:.■.^,'^l_.. JV'b 'dW'Jéatfb:.ya1ieì;,.., óìP: téRid-dilAhdraa. Camilléri (via* 

■ 23/a-‘Tal.:9643794»'•■ ■■;. '• ■■tajòai'rrtwfii'IBaii''^ 

Domani aiiia21i:PRiMAIproafaaO'..'.v«'SYM'MÌI^^tDùa':^8eàlll^ 
■:d).^F:'''rMl)M»veor'Ja/..Coeip'.T'.:TaaifO.\.-'3r..T5,':879B259) 

tìiWto-Wi CamiHa^'l**'' 'Pre^R»^ "f 

lOt^ian a:Mare«|e:35an)bab :v:pn«9WardiWnÌbpfeTA^tiBd^ 
-- ^5n.MM7-nM,3J.T., 

»;fAWi...« 

,:i: Maèleón'Siif àfiiS'Aniontice1r!M^^^^ 

'■SAIA TBAtflO Riposò’' ' 
<W?<^yÌ^mWANCE Riposo . i 

s^mMON AIDOTTO (V a Mulo ' 

te enn A Ca bona M Cmabi a a : 

Ma « /Tt (r- 

^WfTàpA'•^TMlB’^«MRi!l^•1rK''' 

-,.....-,- . AHa.21.-U^YHt ilOR,*.«».l||«td|s; 

82/A^ Tal 737777) , Ùort^^ccnit’ipmpi^étt^i 

UMAOOAUIMiViadaiiaSiaiiet ■ Mll MAAZZIBHBV 

fa 18 Te» 98694241 "" iinTTrin 

Alte 21 Ottro N mure di nabWo AUAÌ) W «« C AA (Via dat Rari 81 > v 
- ionia .Comagnia-Fisher;. Regia.A'.-! .^Tf|.?889B7l'!l?- ' ^ 

ftosalibGrande aidlO BpeìiacotoparièaèuplV; 

tA8CAUTTA;<Via'darCotlagoBOg:.-;.CAywOMlC?800P'JVia-t«>lw/ia,i^ 
mano 1 ’a 6'd3148) 42 Te» 7*534») 

SAIA A R DOSO Domani alla 17 Unxyora gTORit 

SAiAB Alla21 NonbiMtMrt ooi»^conFtir*»Venwi«i RagiiA'. 

Francomagno 

CmfOQOyao (Via S Ga|licanò.'e • 
Tal 6780945) 

Okwt' miaj^^c^à^ia.i'T^ro di 
;Àupi;\$'ic'i)i8^l;'òe>;ti'ataiiliPa^ 

;; \'k); Msitjnats,dar-)a':sc^^ 

' .•.notdjionà!';,,V'>- 

DON BOSCO (Via Publio.Valarib. 63 • ' 
‘Tal 7437612) 

MdrVédl alla ÌG Còle pir,M.Si«lli-; 

' na'da.«ll-iurnci» di'Lùigii Piràndèllo;;;. 
'Conila Cocipéraiiva«!l.TaatrMi ragia- 

'.vdi taùra'Angìul|i-''-:'3'/'iv'3... '■, ., 

8NOU8H. WRKT l'MATRE (Via 

(Stótiapinta. .2. - TaìV.6è8Ì6201: • 
«79870^ ■ : 

Spaitaooliipar (a scuola - 
-QfÙÙJCOi(V(B'iiPerugia. 34 ^ Tair 
f7COj;fe.i7tótII . • 

Domani alla i6,3a- wnaàBbio,dt,vy. 
Pisney;;a)le 1BRp l c e elB:Jlaliua^i 
. Cna^Kova»; Dbmanica' a»ta\l6.30.in 
. tatnpiaaio',dLW;:Sli'al(aspaaré:'aÌlé 
^ --iB'liHéi’R'draga'i:ii'VV.''Oisnav:': '' 

.IL TONCHlO iVià Moròsìnì,.Ì6-A tal;' 
35B2M9r-''-':';'::'>-/’‘-' 

'Alla .tÓ:,AiN>BcMno.a:lla.liilgt di 
A; Giovannaiti a CvPasgualin 
TEATRINO PEL CtÓWN:(Via Aure^ 
|ià ^Località Cerreib - Lèdispoli) ' 
Alle. 10.30: Spéttàcoio'aer le'Scuo- 

le. Uri paRd dal liaU rMÌe ^la 


^s^É|^pv^^M{W'Ìl!QaARPi!ÌH||Bii'' 

'•„ (imioi - ifooA(i';l(»'i5i l'deÌi|i^Panì'ianlaJ;33 

.yam.. 14)6530211) 

■* Alisi CalpA M Mmp»'dl’.M. 

C'.T.ri'.' - t^T^iiiii.Patahéi'vcoh'.O^'^iiorì 
lÌFirV' ' palont Rag»d»A'harloMaoem.-':;..:< 

^ i. v*'' ''•i' if "'Al WWllOafvla dai Panuepiitrlv. 

. - M, J*"' ' 11/c Tel M6.1926) 

■■IIM ^^3A(ra.,2.l;.'^fonlei''^;:Niriò'A?i^ 

WB'RifinijÀ^ait.reon Mm' AIKUNtt (via f Carfani S^vTai.' 

ÌÌMaSM . 'clta‘22.301' C7«aiC 7'’«359S|.V,S. . 

;,y,Aila';2^^'Torroipia^ò.-mindòrta^' 
mPmmPHIBIIiPI'spettacolo di-cabarai con Angelo' 

<41 «^VMarjewyOar...Sioa« ìAuSTcOMNÌV CÌMB (Via - 
' {t5 30-20 30r '-'Monta daHa Fàuna 36 . Tei; 

66796701 

' 1-. r :|j|ljfg:itB^iQlggM-dl'OaniMilaoatona 

iE|:’^L. t[ii i iL > riLijìSi 't' iima '?: #Ìw i (t » Ìi1 i8i»»i>Uì6llD<ìi«iii«i 
wWraPWmiciSS!ij ■ • «A»»#®»»..; ' i..s a'.iSA5ò..'-a 

, W W68711I ~' .Xfc! 

tiiMl Ì M n i»i»»i Jwn- am SiIS OdMh^iAhiik <I :Am|i, 

,4 “rt|M.j2}or ce.oiM cMftCon*»«l>l»lAM.. 

tdind « pMrgI litll In aaààdi ARaTtMM Baia tdilmo aaro di Lupaffi alla 21. PRIMA N HHé.dl. 
*BR>‘^yk» (18'22 30) carAauite m Catto Goktoni con il a t Ml cb nò Itoitro di Éùgané 

‘'s %, ^TaatfO di Roma Ragia « Maurizio ONaitt Con la Compagma Siabiià; 

i'-'" I i'•^gy|.-^-" ..Scaperà '" ' ' .^dal'TtatreGliiona.'Regia.;di:<EijmO': 

■■|ft■i||^■^^■■| ATENEOETMVialedailaScianza 3 Pmiàel» i ' 

v.sv%t.-44$5332) ■ '•'->''-<-----^--'^-'-v»sC5'®RRR7.4^ARI'(Viata'Gmliò?Cas8*': 
755rr~’TÌE355iy 'AMS! Uf^KMMWWMi-c' « 21» T». SSSMOI 

* jetM. ■* % td ProgottoaragiadiAnionioNei Vad^patioMusca elisaca.-- v, ' 

. 1 . ,,j/ V — wtilar , R-WlFPfViaCgg Zanazrt.'dir-TaL; 

aurora (Via Flarnima 2D Tal 5810721» ;;.: .;r/c 

393269) Alla22 30 Maglietard»otiia,Ra)di- 

^ * " Alla ìft le uarUici lilaitfila dal Amandola & Amandola conitando 

' *• ■* •» •' iPiR BimaMe odal miasBadodi fwnm GwvValén Regie dàglf'a^;;? 

’ÌHRa^ fiondi eoa Tom i M i B R ar a tdvara dt Gwdo 9mn, io» -t 

« Rogd OOMMij) W , Sjpóìivagniaiaairalattava ^ lA CMANBpN llafgp Branca«*o: 

y* ‘ ..j.. i i.L. - .~'..'i^j)»ana..La7i^f .Rag?a..di Aide-_. " 

- c-*— fi : . > . .IddO.**'' ^ ■■!» 

di jà^rt^raMar eòh'llll^ REUIViaizaS AdoiieMa^tt/a Tal ' 'cM^inovafdar 
*5Sr"FA^ ' (SS) M9<875I , UMAOOAtE|IA*(V.a;i 

■ ' > r- TA ’ iV >Ra2TI9MMidiRobariolarict con ta 18 Te» 9^59424): 

' j ^M^ato ReivtoRirtalifi *“ “ — 

0 Som aeetfsa dj’JgfwVsn -‘PJf yjg&g *_ 

» JkM fSi»! » K.«* HWll i 
dir s tu 22 3® “ ™ 

SnSlcMtWMi'v&Sr IMM*»c§i^linco^!5!Ìw;ir«'1 

acci di Sarglo aon viitqrio CENTRALE (Via Calsa.. 6>-?4it^Y. 

» MàlcomMaRoi(wll CirNAie fiTSTBiOtr 

mia Maiito • BR 1116^22.30). Alia 2.? .t'avar» a iroaiona «alla-- ' MANXWR f» 

!■’. .'.-I • pettodiCarloGoldoni:«cin»aCnn^ .Tm 31.76.7 
. ■•-- •' . psgnia'.Stabile. Ragia'di;R6mao t>i 

0 QeriHa nada nebbia d M. Aptad;. esggis 
con Smurnav Wbavar OR OOL088EO(ViaCapod Africa 5/A 

__ (15 30 22 30) Te» gSffi L J * 

B (ruDo dal paaaaro di Gianfranco Min- *“ ’ —- - 

gozzi; con QmMa Muti. Phrtippa-Noirai •. 

OR_116 00 22 301 


flaano: con la compagnia il.PaniS'. 
.no,- .Ragia, di Claudio • prosi. Alla ^ 
22.30. MlivoWvu OuINt con M. Da 
Candii. G. Innocaniini: regia di M. 
Fidale 

SALA pRANDE Domarì) alle 21,15- 
lanianb dar'Yaripis Riisos.-conJa 

- Corr^gnia Vaalas .-»•'• < r. 

'SAlìA ORFEO-(T4<. .K44330):jRipó- 

' SO' 

PARIOU (Via Giosut eorsi. 20 > Tel. 
6035231 

Alle 21 30 OH tmtamerat) di C. 
Goldoni: con Giuseppe Rambian. 

- Lia Tanz) e con*Giuseppa Perule : 
PICCOLO .ELISEO '(Via Nazionale. 

.ìB3.rTe)-465I»5V'. . 

Alle 21 Mala enei Mala con la 
compagnia dal Teatro Eliaco. Regia 
di Claudio Caratr^i. Musiclie di J.H. 
Roland 

POUTECMCO (Via G 8 Tiepolo 
13/a,-:Tel, 36)1501» 

Alla 2V L* pkamMa di Copi; con il 
Teatro Autonomo di Roma Regia di 
Silvio Benedetto 

R0S81NI (Piazza S Criiara.’ 14 • Tel. 
6542770.747263QI 
Alla 21. Vigni Urbani di Nando Vi¬ 
tali e Checco.Durante: con Anita 
Durante. Emanuela Magnani.'regia 
di Leila bucci 

SALONE MARGHERITA (Via dui 
•Maóe«i..i)5?Tàlt679B269i 

^mw'a,muiiiq8Ìa,scritta,9.;difet- 
ta :ola' Ca8te(làcci a'’Pingit'óre:-Coh 
.•Oràete‘i(6n'ètlo‘éf Pipi» Franco'* ' ■ • 
SAN GENESfO (Via Podgora; ì vTel. 
310632» 

A((e’2T ScrupeRdi.O.'Mirbaau e 
Non tutti i ladri vangana par nuó- 

eara'd(,Oario FA' con ia compagnia. 
. Cmian'Paiazzo . 

«STtNA .(Via'Sistina. 129 • Tel. 
'47560411 ' • ' 

Ade 21. I sana Re di Roma due 


Libri di Base 

CoUana diretta da Tallio De Mauro 
otto Kzioni 

per ogni conpo di interesse 


KtTO 

VB' dai Romagnoli Tel. S610780 

■ • ■ _ l. 8.000 f 

SUFER6A 

V.N-dana MPina. 44 Tal; .$604076 
1. 8.000 


VERSO IL 18- CONGRESSO 
DEL PCI 


TEATRO MONOiOVINO (Via G Gei 

nocchi. 15 :-TeL 51394051 
Alle 10. Una viola al Fole Nord da 
una favola di.Gianni Rodati; con. le 
Marnneua deg(vAccatte((a : 
TEATRO VERDE (CirconvallazìÒRe 
Gianicolense.- IO * Tei: 5692034) 
Alle.tO.-H aignera dogN:«nalN con 
.la compagnia.ll Majaranoio ^ 

■ MUSICA ■■BB^ 

■ CLASSICA 
TEATHo.oeu'Ofni* (Piati» e». 

marnino Gigli, 8 r Tal.-AdSea!) 

Ade 18. Ctwriotta Cordav di Lo 
ronzo : Ferrerò. Direttore Roberto 
Abbado; ragia M.:'Martorta; scena e 
costumi F. Zito. Orchestra e coro 
dal Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE $. OSCI* 

UA-IVla. dalla Conciliaziona ^ Tal. 
6780742) 

AÌiaie, domenica alla IBiabamar- 


Lunedì 6 marzo, ore 9,30 

ejo Federazione romana 


Sabato 4 marzo ^ ore 17 

a tu per tu con 

Leda Golonibini'dapuiaio del Pcì 
,u. «Diritti negati» „ ^ 

. lyiartedì 7 marzo - ore 17 
incontro delle ragazze 
•u: «Amore e sessualità» 
a tu per m eon 

Cecilis D’Elia reap. raGazza Fgci 


MODERNO LBOOO Film par aduhi (16 2230) 

F}aa4RNWbblica.45 Til.46028S __ 

NEW YORK L 7 0(X) Coeoon 2. n ritorno di D. Faine; con 

V|«MI»C»v».44 Tal. 7B1027.1 CiMlariay Cm a 

MMS ^ L. 8.000 Miaaiiaip) iurning di Alan Parker «in 

Vii Magna Oraci», 112 Tal, 7680568 (Sena Hackman a WiHam W»'jO" 

■Aartitisift I Bona Rad haart (varaiona mglesal 

5S?g«d»19 T»I5B03K2 _(16 30^, 

MMOIDENT L 6000 Tahoo Hard 4 - Cali ai fa ramài» • E 

^."«,.,427 T»l.%1014e tVM18l _(liH:30l_ 

ncairiT i aooo Sa"» homoMnual Mrd pareanton 

H'r'lVgB T»I.73135 o5 


ssemblea verticale 
deli’informaziene 


partoelps 

Sandro Del Fattore 

ctefa.Segrpfefza Fadttaiiona romm*9^BM Fei 
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. L/a domenica 

su Raiuno «La Piowa IV», con Michele lUdo 

Intanto soopi^ una polemica 

sul (xmnso a premi lanciato dall’editrìoe Eri 


—I ■■■■ . l^etonona 
«InseparalàU» di DanÀd (>^ storia 
di due gemelli ginecologi 
uniti fino alla morte. Jereti^ bons «doppioi 


Sting 

con gli indios 
per saWare 
rAmazzonla 


OuG capi indlos brasiliani, Raoni della (nbù ‘ntukarramae e 
Megaron delta tribù Kaiapo, gireranno il mondo insieme al 
cantante Sting (nella foto)^*per lanciare una campagna in* 
temarionaiG in favore della Fbndacao Mala Virgem, erga* 
nizzazione pairocmata dal musicista per difendere la hiró* 
sla vergine dell Amazzmia I due capi sono stati autorizzati 
dalla l^nai (la Fondazione nazionale degli indios brasilia¬ 
ni} L’obiettivo immediato della campagna è I ampliamen* 
lo del parco nazionale dello Xingu, nel Brasile centro-set* 
tentnonale, dove vivono alcune migliaia di indiani, dagli at¬ 
tuali 2,6 rnihonidi^ttari a W lancio della cani* 

pagna per la raccolta di tondi è previsto per il 12 aprile a 
Parigi. Poi Sting, Kaoni e Megaron Esiteranno Belgio. Qer 
mBnia.‘ltalia. Spagna, Gran Bretagna; Stati Uniti e Canada: : 


È scomparsa 16 studioso Storico della politica 
e parlameli^ torkiese: e delie eresi^ di Bruno 
il 15 gennaio ^ stato > e Ms^iavelll Folemistà 
colpito da ictus cerebrale é «là^ d’assalto». 


Due testi 
di esordienU 
per la compagnia 
«La Bilancia.» 


metterà m scena, net mesi 
di apnie, maggio e giugno, 
due lesti Inediti di esordienti 
Italiani, scelti da una com¬ 
missione di leiiura deiignà- 
ta dalla cooperativa stessa \ 

. due spettacoli verranno al- 

testili al Teatro dcirOroIogio di Roma I testi, scelti per la 
settima rass^na auion Italiani «under 35», sono 5bm e isr 
/%!»] di Francesco Sitvesin e Soto per amore di Carla Van¬ 
gelista e Luca Di Fuivk}. 

Discografia 
Il compact 
«soipassa» l’Lp 


Il poen ligun Cmiiih) Statiro 


CaisoittcHi; 
che hanno visto 
anche Gaiova 


Una notizia, a suo modo,. 
«storica» secondo gli ultimi 
dati doli'associazlone che 
nuniicc I discografici Usa, 
jiéi prirnommes^ 
compact disc* ha superato 
nelle vendite I vecchi Lp di ' 
vinile II cd copre ormai il 40 
per cento dei mercato, mentre dischi e cassette si sputuco- 
no il restante 60 per cento (n particoiBre, le vendite di cd 
sono aumentate del 47 per cento rupetio al corrispondente 
semestre del) 87, mentre quelte di duchi sono calato del 23 
per cento lupetto al medesimo periodo Ma I aspetto più h- 
gnificBUvo di quesb dab che nguaidano li meicilo Usa. è il 
fatto che eoto heUB- per cento dalle case americane c!è un 
«lettore di cd, mentre li 90 per cento delle famiglle possiede 
un giradischi o un man^anastri.insomma, ilioipatto 6 
venuto mentre te potenzialità di mercato del cd sono stato 
sfruttate solo m minima parte II futuro é compaci non ci 
sono più dubbi 


Malinconici, riservati, persino scontrosi Sospesi, co¬ 
me la, loto tetra, tra, il mw e la montagna, schiac¬ 
ciati tra la Francia-e la Toscana, gli scrihon ligun 

a serripre andati 'alla ricerca di una dilficile 
le culturale, Un libro,' 'La lematuM l^ure. ìl 
Wotiecenlorptovaora'à descrivere quelcarnmlno: da’ 
Qloyannl-wlild a Camillo Sbarbaro, da Eugenio 
Montale a Edoardo San^uineli e a Giovanni Giudici. 


Coreografo 
sieropositivo 
fii causa .. 

aBroadway 


Michael Slunm, un nolooo- 
leografo di Broadway, ha 
latto causa al produlM del 
musical Ugi OoRiondchie- 
dando i! 750000 dollari di 
danni wr assait ilaM Itaan- 


UiM^m Iti unaiotòtlw 


test suU’aSqs. 5h«wn ha dl^ianto eh; spaia cosi .di ilàwlU ; 
le un pnndcnie (jigale.cha ponga Tina a questo tino di 
ignoranUdlscriininazioniirPa notata che II musicat e dato ‘ 
disagio,{Màrf^'H-h» » mpilche II 19 Mb^,. 

doppsoloflttosatunwnia, 

■ . -r't.j, ./..l'T'p'vvS^ir.ViA 

•Non lilm ma slmidactl 
lifaltismlt'Tnmih'ami’iMtlp^^^^ 
sono quelli che passano 
quoudianaman'a In talari- 
sione. L6 ha nbadito II sin* 
dacaio cnlici cinamalograli. 
cl. In un Inconno svoltoli' 
iM:lv>ihti;t|óhi<Mii^#:;S. 

...- ioniputabUcliaila (aifomen- 

to sul quale il piesidema dal Sncci, LinoMicclcha, t anuaio 
lecaniememeincoiillinoconlliiio nesso ex panilo. Il N). 
il sindacato ha ricoidato le alM .nalandeiaa.nuli film IO, 
no quoUdianamenla lotloposil' Il taglio della immaguii.a 
cauM del dilleienic (ormalo dello scheimo, lo auanniitgcha 
altera il manlagg» dei film in cinemaacopa e la censura «a- 
raepiDpda.conieneliecenilcasIdK/fiunoAangoaPitaio 
(o hi corpo. Suiraigomemo cinema in tri nel suo complas. 
so,; il Sacci: ha annunciala l'omantaailam di un coRvègno 

chesitenaaRomaall'Inliiadrapnle - 

U Nielsen 
a Lóndra 
ricoveiata' 
in ospedale 


ÈtmortO'ien all'ospedale* delle>Molinette di^TonnO’ll daoie dalla Due del paiilio:ie..,tlepe>uiil»aiialq.-E-aiicoiaivila,-J-pieiiapp(rhliini>^tidh 
professor'tuiaÌ :Bnk); p> sMidm e^polemistavChes pui^lic^ alte^jCameni cM^ noo^faie agii'altri pendentomento peto dai pa* 

BVeva44'4tnni,ieFa:stato colpito da un’emorragia ce- riepmati n<mvonestì loMelaite atev. ■ 

fibrato il 1 optinain p nnn%i era nfO Hnmvi Dalln ^ intototoi di aliidioao t in.qunto pipfpettiva che màndi»4jn f«ézto»Ìi4Ìmo lavo* 
in Hi licia Mim? nniJ ^ fidtddotto 4Iwligiie ^ érivvielii^ eOi appio- IO di ricerca freno gli andilvi 

IO di questa matuna la salma verrà esposta al pu^ sopnthitto g.peftttero deillJ- _fowyto lo ttudto dei m^mi inquisltoriali del Sant’UffBio 
blico. Alle 1 t,4S si svolgerà la Cennfònla funebre in manttilRto.'del RmaKimàito ^peniatorifeietlch del Kinaeci- m (ancora aegrefi ma a lui ac- 

forma civile., ta salma verrà poi* tumulata nel cimite- e - delia Cpotronfomiai ; con mento: da; Otordano Bruno .a ;; cenibiii): 8a| processo e Gkv^ 

ro di Cavoretto, sulle,colline torinesi. I . ” ^ P«ticolw .atten^ pw' l Ton^ campanella a Geli- dono Bruno no volte ho avu- 

7 ' pensatori assilleti dai piobte- teo Galilei. Quegli «eretici» lo io occasione di accompàgnar- 

it > ^ ma del diffìcile rapporto tra intowmvano pwrlàlorO op- loodiattenderioaliusatadi 

ftiaA'A MiMiBi-i'V ^ etica e polttka Ha pubbttctoo potiztofto'aquaMlisilonnadi quel monumentale palasco a 

-> centinaia di seggi storici, di {khm nUuiziotializzato inteso ; ridosso dei colonnato del Ben 
. ,*"*( contnbUti eradàt e bibliografi- a piegHe’ccncienze e a im- nini era cwnmovente e am- 

■ Nell uWrno suo «cattho- grande e.^ptetoso da capire ^ edukmi critiche di testi, pone scelte culturali Questo mirayole allo stesso.tempo 
Mnsiero» publiuto W 'La per^» Il pensiero peptico di Savona- nfìulo di una scienza dogmati- sentiriomfervoratodaliaico- 

: ?tofnpa» >,dwerti»-i4;^. ge.nv.' .,j;,. . K stetq .questo'H IMd blttotof^ 'ca e Imposta dalle automà co- perta di un testo o dopo esse-. 

|iaiQ, Luigi firro affranto^ UQ penstetp .traKri^ lMocesio a..Gioidano :i stitulto'ha'consentito a Firpo re staio in grado di decodifi- 

teme a lui toollQ cm. .te mo: 'r,ng^Od.iquelte.stesudomeni-.rt-..Bruno' sono alcuni esenti di indiEduaie4-mmnento P>ù care una pagina sino a quel, 

rata,Jgica. ; iiMrendod. in .<un - ..ce Rrpo yen delle sue indagini di storico nel qu^e si esprime In momento ''incompiensibite 

|etb^ dUf^la;tra mc^^ , v>^<me^ ^ modo rnsostitulbite la libertà che gli coiuentoa una lettura 

SSindlro.Miggioliniie fSQTberio non,;C,é,riatOvnuu#'dei; • ’iirlìsuoi-'inlefelsI'per'Unavì-' '<fi,CQsctenza,' noiosa,''xultu- - della istoria piùpiecisae più 

Bo^ cosi concludeva, upav fare malgrado te dura tetta-m- sione laica della pohUca to In- rate opoìitica. E poi-iJ senso ^ coneltW^ 
detto' sue più lucide,venelisjv vgaggMto d^ '-hiédlcl .che te. ducevano*a'una analM della^ >.'Ullimo .<lelterlaiCilà come lui ; La morte :di Luigi.'Firpo è 
idetto due morali, queltoi.i^li-' ; ..hanno. poUUca stessa senra' ieritolb. ^riu intott.^ 4 una grave perdita per il mon- 

gioia e quella la|ca. «Se tutto -tenzione m queril «temi 45 di sorta, di qui lo studio di au- Luigi Firpo lancia ima rac- do deite cultura non solo ita- 

non ha senso, neppure iiol |o.v' giorni,.i> t i ^ ,<;*>■; lon come Nicoto. k^hteuelli * .’coHa ampia di opere non solo liana.-Detennina un vuoto In- 

abbtemo, e amen. SedO 'ha,: > ^ Luigi : Firpo era nato a Tori* * (in modo paiticolaie) 'ihe r di carattere scteritifico sut terni : colmabito' tra.colorD che, co- 

allorà.in questo iriinlmo punto;: Atto.-nel: 1915 .diiun veochiOv;>: hanno aivuto il coraggio di fi» a.hii più congeiiteli-ma anche < me chi scrive, hanno avuto la 

dell’universo saramo nusclti.' ceppo pietnonteae;vLaureato sare to.sguaido nelle teorie e riguaroantt hi sua cMà, Tori- fortuna di conoscerlo, di he¬ 
ad affermare la scienza e 1 ar- m giunsprudenudal 1646 ha nell airione politica vista nella no, e il suo Hemonte che quentario. di essergli amici 

te. il prodigio delia-poesla, te insegnato t( 9 rià'dette dottrine sua nucteaiità. vale a due au- amava'con jpinto. alfieriano^v apprezzandone soprattutto te 

capacità di corWto e idi aK politiche dellt)nivenità>ton- tonbmadel hilto daogni nor-. non giarteuiraito. Fh^mo pw.£.profonda bonte e lfi gerrei^ 

toulsmo. la fedeltà eia santità; .'inese;.o|d|naripoe)iaifacollà di ma morale oreii^osa; . questo suo spirito rigoroso era - disponibilità^ per ogni miztetir 

Questo è quanto la morato lai-,' scienze pbliUohe.-.daV'1970 al - Continuava a* npeteie.che 6- :appoisa/assurda;'ia potemtea " valendente àllo sviluppO'e.'al* 
ca deve tutelare e saivaguar- ^ lOTSvi'haanchti'tenutoilcor- principio etico, pnontano-è v^omalistica-mOntato afieddo:; la-crescite-dei senso-civico, 

dare a ogni costo contro la k. so di Metodologui delia ncer- fornito dall’imperativo caiego- ;in cuiiavevano tentalo di coin- della isUuzione e delia cultu- 




llsimfacato 

crWd 

contro gli spot 


wflOiìnotf male teMUna'lla- P»«àh,ji;eha wiaiia* eace'ta 

Se quWlTnSlSTa ' elicala lui col wjdoi)p,que.ta 

leirq clW.ajlIMlo^Seg-a il ««•*!«>*(*'*■("*>cc 

willrr ck.1 1 niHk! e lo Kiqr libera p pura conlinua a ima 
qulo '«Mila ìialfisla-«Wbra f !c<:ch, e^na iu.ald l jadpl 
ammanifita^di un»* fteiitóà ^***JjIj **®t,*i® to'™*/' **'”''* 
artno'nia'fbìl'lu'ÌUri’lyrTSa'.”. r“8«>he lellera^*. 
fii rione oli ulivi ’ i spnticri *1““'° ••'«'h rapporto tra 

ttotoo*^» SiSSSSS 

ficSionc risìnq edito diiUtcr, ^ * 

“ùna compH«u4 di einmlo- ,, Off " ■"°f- 

/VotJecento da contraddittono dibattimento 
parte ^ trà il -leliquiano delle memo- 

aÌt* ® desiderio di fuga Ed è 

417, lire 90000), continuMiù- proprio tra fuga e presenza 
ne idealo 4clla wcijia ^ svilunM tutto il filone 

deftì poesia ii^re contempo- 

GB Spotomo Eppol èormai ranea con oÌo»io Capróm. 
dii ielle cin-oscriwre la regrp- Edoardo Sangulrreti e Gibvan- 
nalltù In ej^ho di treniInter- ni Giudici U striscia traetelo 
city, di pendolansmo aulosira- ^ ,^are è lo sfondo immagina- 
date, di sfratti e separazioni dj un mondo che solo fuon 
consensuali. Di qui la scelta di da qui sf dirama e si sviluppa 
Un criterio non c^lusivarnente. ti-luogo delle radici c 

anagraiico ma piuttosto basa- cqtne un balc one dal quaie far 
tó suldegatnl rtali con ]a tigu- derivare forme deducibili Per 
italo Calvino l'ispirazione ori- 
Ma accettandp per prin?i-, ainana viene «da quei primi 
pto accom^ante le modalità siraptombi e declivi,'da quel 
adottato dai curatori della Lei- mondo di lince ' spezzate ed 
lemtura sorge subito li proble- oblique tra cui rorizzonte è 
ma di trovare quel famoso filo l'unica retta continua- 
comune che dovrebbe-carati . Oggi che quelle -linee sono 
tenzzarc scrittori e poeti. Certo solcate da motoscafi e navi 
sarebbe stato più facile tratta* . petroliere, oggiche ilcemento 
re di musica, di «scuola geno- ha mutato il volto della Riviera 
vese» che 6 poi poesia con i (che bello potersi chiamare 
testi di De André,: Lauzi. Bindi. : ancora cosi, nonostante tutto) 
Tcnco e Paoli (che peraltro è e ne-ha fatto un intricato aiste- 
nato a Monfaicone) Il quadro ma di seconde cale, è sempre 
storico che in apertura del pri- più raro trovare «ossi di sep- 
mo volume prospetta nho pia» sulla spiaggia camminàn- 
Boero conferma comunque do tra \ «sassi che il mare ha 
una vocazione comune della consumato». Semmai si può 
letteratura ligure soprattutto fatKosamenle passeggiare tra 
nella Genova tra Ottocento e plastiche abbandonate, lattine 
Novecento, nei fiorire di nEste vuote e rifiuti; La simbologia e 
e giornali ormai scomparsi, di l'isplrailotie. siiaccontentino: 
poeti diaiettalL e raffinati . per Dio, non siamo forse.figli 
esempi di scrittura come An- de! moderno? 


Bngitte Nielson è stata rico¬ 
verata in ospedale a Lon¬ 
dra, dopo essere ivenuta lui 
SCI dei film Myréer on Ae 
Moon, in cui inteipreta il 
ruolo di una detaetire L'al- 
bKc é state sottoposta a 

. una sene di analisi uigenli 

per «probterni ginecologici», aecohdo quanto ha scritto 
quotidiano òun Come si ncoidcrà, recentemente ora stalo 
annunciato che la Ninlsen fosse affetta da un tumore all u 
tero ma la notizia eia state poi smentite I sanitart nq{tesl 
hanno comunque attribuito il malore dell attrice a un infe¬ 
zione non grave 


n filmetto compie 60 anni 

È violento, maschilista 
Così Braccio di Ferro 
cambia la sua immagine 


Bobbio: qùe^ anni all’unìveràtà 


co per la fine di un lungo e 
fruttuoso sodalizio intellettua¬ 
le. «Firpo era anche un pro¬ 
motore di cultura; Aveva volu¬ 
to e curato la «Storia delle 
idee politiche, economiche c 
sociali», in nove volumi della 
Utet a uno dei quali avevo coti 
laborato anch’io. Subiamo 
una perdita molto, molto gra¬ 
ve. Credo che 11 maggior mo¬ 
numento a Rrpo sia l’enorme 
quantità dì scritti orìginaU, dì 
nceiche erudite d'archìEo, di 
saggi e articoli che ci ha la-' 
sciato in eredità». 

«Se n'é andata una perso¬ 
nalità grandissima, é una per¬ 
dila irreparabile» è l'addolora¬ 
to commento del rettore del¬ 
l'Università, il prof. Mario Um¬ 
berto Dianzani. Il preside di 
scienze politiche, Gian Mario 
Bravo, ncoida invece «l'ecce¬ 
zionale contributo che Firpo 
aveva* dato alto rifondazione 
della facoltà per apnrla alia 
nuova cultura». 


■i NEW YORK. Poven eroi di 
cartone! Pare proprio che per 
loro non ci sìa pace. Dopo la 
«eliminazione» forzate del gio» 
vane Robin, compagno di av¬ 
venture di Batman (e m odore 
di omosessualità); dopo che 
lo stesso Batman, nella ridu¬ 
zione cmcmalografica delle 
sue imprese, si è Esto «costreti 
to», per smentire te maleiin- 
gue, a farsela con Kim Basin- 
gen dopo Tintin c Asterìx «as¬ 
soldati» dagli integralislii catto¬ 
lici francesi, guai in vista > an¬ 
che per il mitico Itopeye, più 
noto, da noi come Bracciodi- 
feno. Accusato di bmlalità e 
di maschilismo dovrà cambia¬ 
re, e in fretta, modi e atteggia¬ 
menti. Il «King features syndì- 
cale», la società di New York 
che detiene i diritti del perso¬ 


naggio a fumetti, creato giusto 
sessanta anni fa da Eizte Cri- 
stcr Segai, ha annunciato che 
anche Popeye deve cambiare 
e mettersi al passo con I tem¬ 
pi. Basta insomma con le vio¬ 
lente scazzottatecon l’antago^ 
niste Biutus, basta con U fumo 
della sua vecchto e puzzoten- 
te pipa, di schiuma, ma basta 
soprattutto con i niodi rudi e 
da «macho» nei confronti del¬ 
la povera ed esile OIiEa, etiriv 
na fidanzata. D’ora : in avanti 
dunque si cambia murica: an¬ 
zi in alcuni recenti oorMon te- 
ievisiE OliEa é diventata una 
donna moderna che pratica 
l’aeiobica e Braoctodifeiro, 
spinacia parte, assomigite più 

a un buon padre di famiglia 
che aU’ìroso ma simpatico 
marinaio chè tutti «wiosicorio. 


Venerdì 
3 marzo 1989 
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Cultura E SPEmcoLi 


Da domenica toma in tv 
il commissario (Ottani 
La lotta alla mcÉa 
nel mondo della finanza 

La Eri pubblica il libro 
abbinato a un quiz: 
gli autori protestano 
e il caso va in tribunale 


Eltsin 
candidato 
in tv 


1 gesuiti: 
film in tv 
senza spot 


M Un etmpagno a piedi è ì\ 
tilok) di uno ^lecial, in <H)da 
stasera su Rctequattio alle 
22;S0, curato da Gigi Mcmcal- 
vo. Durante lo (^lecial sarà tra* 
smessa anche un intervista 
concessa dal leader politico 
sovietico Eltsin tn questo mo 
mento è al centro dell atten* 
zione inteiiiazKNiaiecome di¬ 
scusso candidato alle elezioni 
per il prossuno parlamento 
deirUtss, che si svorranno il 
26 marzo Come $i sa, la sua 
candidatura 6 molto combat¬ 
tuta in questo programma 
verrà ricostruita la camera del 
•kamikaze delta percsiKijka-, 
come vime chiamato oimai 
comunemente, nonché la sua 
vita di tutu I flioini e verrà an¬ 
che data a kit la parola per 
spiegare quali sono i motivi 
per CUI spera di essere nabiii- 
lato (dopo la destituzione da 
segretano del partito a Mo¬ 
sca), quali sono i suoi rappor- 
' tt con Gofbaeiqv. e quali I suo) : 
Bwersan Eltsin ha deciso di 
dare ancora una volta batta¬ 
glia, anche attraverso gli orga- 
' ni d'intormazione occktenla- 


■i La coH/ià cattolica, rivista 
dei gesuiti, prende posizione 
contro gli s^i nel film in tv. 
•Cd un vuoto legislativo che 
esige di essere colmato... La tv 
private SI sono sviluppate in 
un regime di dengula^ che 
in un settore cosi delicato si è 
trasformato in un vero e pio- 
pno campo di battaglia, dove 
sono ui gioco mUiiesti econo¬ 
mici e politici. L’attuate careiv 
za legislativa va contro i dlrlill 
inalienabili degli autori e degli 
spettaton, mentre te ragioni 
della cultura rischiano di te¬ 
stare inascoltate o di estera 
travisate* Rispetto alla propo¬ 
sta di legge Pci-Sinlitra Indi¬ 
pendente (pubblKità aoltanlo 
tra pnmo o secondo tempo 
dei film) La crm/M eatloHca 
esprime una preferenza per la 
soluzione adottata in FVancia, 
film interrotti una sola volta 
nelleiv.pfivate, nessuna inter¬ 
ruzione per 1 film trasmessi 
dalle tv pubbliche «essendo 
priva di qualsiasi ragione filo¬ 
logica la divisione film in 
due tempi*. 


«il concorso 


di .11 pmape azzurra» 


Ritorna Raiìèiella 
e come fidante 
avrà Pii^ Baudo 


La Piovra, lo sceneggiato televbivo che ha portato 
per la pnma volta tn tv la realtà più dura del nostro 
paese, che ha parlato di maHai che • ha aperto la 
strada per un nuovo genere televisivo dove impegno 
e spettacolo sanno coesistere, diventavun concorso 
a premi. Chi indovina come^vaia:fmire:A 4 nce una bi¬ 
cicletta. Gli sceneggiatori non hanno.voluto «firma^res 
l’iniziativa Eri, e il caso è In roano ai giudici, j 


violentata; la moglie ammaz- 
zata.v-xlavfidanzata annegata^ 
da^i uomiitl della mafia. Cer- > 
:to, tr^>pe ne sono successe al 
commissario Cattani: ogni 
film, però, aveva una sua au* 
tonomia tate da gìudlficare tei 
sue nuove, dolorosissime 
sconfitte; ciwihbri rie facevahb' 
l’eroe cap^ di tùrio, inaili 
stardo, ^riQm,:^ayyefÌMi^ 
una orgànizàJBzibrie! dai «livel¬ 
li* sempre i^alti,i jmprandibi- 
'lee.leroòBÀfì' 

«È veio,iil.irik>;còmmlssario 
non è “cr^ibite"*, dice Ptacl^ 
do: «Ma rion -è un MÌmmissa* ' 
rio, à un uomo. Nahirahri^, 
dopo 36 ore di film si 
frcschezza, ima, 
avendo acc'antohtioyi. att^,^ò 
: dovendo corifrontanni con 
colicghi come Remo> Girorte;' 
;devo^Vigilare’'sul mio perso¬ 
naggio, cercare, di dare il me- 
gUo». «Ci slamò . ispirai, ^la 
realtà; alle ^ tensióni, riòn e 
*1811!" reùi' ~ flipiegà- Il m^ste 
Luigi Peral|Ì-r.AbbÌai|nò:cerdi-’ 
IO di conìugm,-cori; <^^ 
entusiasmOiviLgraì^ spéttà- 
coio alla credibilità della’ st(^ 
Ita» 

. AncheÌ!i|l|^!:ioita,;per;'Ìà‘ 
‘Aotra: ¥.-scambiano alcuni 
i protàgai^^ll^mèJÀ-Pìt^i» 
’doGm)aig'^eMl''':Giio^Taho > 
, CarkfoiC^^i^'.sonoll 
il Ma^mla"léri^.iriaiu>: 
;; seotei^coÌ|i^Mne^.(te 
stra 'la^MwjMj^'.TaiHi sà:^^, 

I sentarsirfoxhm lassila' Ufflàrii* 
là», avvBrtevgfiégisu).ki sono 
sia pure dai modi tra gli aRtCJhMcia MUlaidei. 
matdi'un uomo che : ’ una . donia^fhidlce; ?Siniona’ 
asll^itaasassinati; CavaliarLif^iiJeÉnt^Uiee'BMeaUi 
•suicidata*,,lacfigha MarioAdod-it^v , { jw 


!■ Stasera c'è Raffaella Car-: : :tecipano alla pnma puntata. ~ «LvuaAMmow. I~ 

rà in iv La «più amata* Dato che si sceglie un «pnn- 

italiani^ insieme al presidente clpe*. alla corte di Raffaella li ROMA. LdAouraMa nia-;: : libro.:.*. Rulli e. 
ftertlni, la scHibrettecheTanno^ ^ sono ospiti fisse, nobildonne ha. La Aoura^; llmÌstero;;Mo- ' presentazione della. 
passalO'havrIsGopertD il gusto «doc»;' scelte in una elitaria nrà il commlssano Cattami si aggirano- 
.amaro ^/dell'Insuccesso i;;nella. ^scuola per titolate, disposte Sarà ancora lui il piotagonista.i<^’. pubblicilà della nuova 
:«sfida»con Edwige Fenech; re- rpcrò a far le vallette in tv (uffi- dclla-Aoura 5 (già in «avanza*; va‘Eri («Che finale per qbesto 
lecontro rele.itoma su Canate ^ cialmente, come si diceva ai ta fase di preparazione»)? ln-^^;/iibro?»): «Siamo amareggiati. ' 

Spcr.JS pUnlate^ ullimo impe- Gran Salii, sono «debuttanti^), somma, vincerà la piovra o la A questo lavoro ci crediamo 
’gnQ : cot\trettuale ' conv'. Berlu- Oltre -alla : competizione;^ lo legge? «Scegliete voi il tinaieabbiamo anche rischiato qual- 
sconl Per un mese il «varietà spettacolo, con gii ospiti i pn- che vi piace di più e partaci- cosa, spingendoci più in i là 

dei':Vcn9rdl» : è-'ii:‘ SUo.v:Dab7 :'' m paté al concorso chemétte in:. c<mi la scen^iatura; lacotìni- Slmona CawIW. è CtaudS Rlph ;ft^4.«Ptevra IV». 

^aprile avrà la concorrenza,di 1 notti,:due personaggi assai di- palio 10.000 chilometri in giro venza tramile potere politi^ ..7'.' 

Pippo Babbo su Raidue ma versi fra foro che hanno In co* perilmondoelOOblciCtette*,^ cq, questa voUa, non corre su) n 

:r)oq'SÌ'àpavonla: *Me8Ìio:pei>;: [miine-la capacità di attrarre il recita 11 concorso* della /Eri/ v flfo dd tetetono ma srdlscule JJ® ,WBVW’ .Wl*^^ 

dem cpn onore'da un gran- pubblico femminile al di là dei che sta mandando in edicola neH’uffick) di'un senahsre t 

de.,*. - menti professionali Per II bai- un llbro,dal finale «aperto*. verocheconLo/foyroènato' 

n silo huovo varici^, Meato lo i •prirtcipl*' di Raffaella sa- con la novelllzzazkine delta un genere, ma non è un gene J® ® *™y JrJ® 

«èrsonalmente* da Silvio Ber- ranno invece i ballenni della quarta parte del film, queUa re facile ci interessa perché 

hisconl, s) Inlllolà//pr//!cfoc serie SiwwinoAimosi che da domenica vedremo in vogliamo parlare di attualità* ^ 

9»um) ed è una sc^a di Ancora, nella pnma punta* tv .* intorno all'inlidaiiva della*^ (bancario Go- 

ie«fnbiOdeile’parti.ii)unGon- ta, un’intervista cne ha già su- «Sarebbero capaci di fare Eri là Rai fa blocco (zi Pfooro ^ 

'CCtfib;^i(|i[/IWlfotza>é;capBcltài-. unconcorsoapremianchedi.'f presentata ieri ad. un pub- «èrèdiUtDÌ>ttSeririo'’Sik'à1^ 

giudteàti^ia’sofo donnfi sfllaj quella a Vitforio Ema^^ Ombre rosse.. . IMsyoio del-' bikro ad Inviti, é un nuovo ca* ^ sèrie riuail ri ‘é{rah Nt ?àiiiphf^ 
noMMU'h'periàprimbpun-^- Savoia, che la Cafrà ha Incon- Tautore non è rispettato* ab- pltolo nella noria della mafia. tePlócklo.€he durante i)Fesu- 

tèt^fannòanehéquàttrore trato in Svizzera Un incontro biamo lavorato un anr» 'su ' le scalate iniBoru. il nciclag vai di Sanremo ha annuncialo 

«ifiMtte'btbfileiààadaTqlvot) sul quale la spowfglrlxha questa sceneggiatura - dice gfo «pulito* dej denaro, i'inve; chenonfaràlafìiot>ra5.òco> 

(elltffi'k^^prestaniia:!?Portl vdt .: espresso apptezzamenti- che ^fano Rulli, che con Sandro ' siimento di gmndi capitali, te* stretto a ritrattare. H segréto è 

drikfinfoi^Ktrii)4i itwMe Q’seh* : Petraglla ha scritto io Ploura 3 - storte-Insomma* che fatico- saKo ' 

^)li|t(^Maief iprfo queste le «Ppr favore - ha ribattuto la e 4 - e la ritroviamo "novelliz- samente vengono alla luce sul Eppure non é la curiosità di 

■dqfl iteceiiarie pèr àil^tare al ^ Corrà - .àdesso non finite con zata" in un libro con più finali, glomali:-ma ll Jllm dura dieci chl corre aK'uluma pagma^de) 

M}ò|o;;^4)t*;niieStrò dl;lrodyj ^i l'attribuiimi::Slmpatte^ come un quiz. Come se non ore, in sala é stata proposta gialtoperscopnreseraóassi- 

^Ming, Jr;niuste)itB#p|qpo*: >;€hichel*:^Gome è a^^ bastasse la Eri ci ha citati hi solo la prima Mrte. non sl co- no è davvero il maggiordomo: 

ilMil'f riLjiìfowri/fmantlàifoi^^ àpopriramosfoserr da- giudizio:. d - fa. causa perché noace il finale. C vero o poche tene nessuno sossuHere^di 

:itùdfinwbnh!i(hstfoffoche panj^-vantl.allatv.7;. c non abbiamo volulo.firmare’ll 'questa vQlta’CAttaiu tnifotedn fronte, a.iite^ 


ri eiiicuinwiwATi _ 

Cinquestelle rilanda:, 
film senÉidspot 
e sabato sera a teatro 


Kfl. Circuito Oique«elie, quaie itoulta che |t prarma 0 
rtsnqinM 'ZA òMttetiti nieno degli ipol ( ImpoiWìlg 
iie.iu)-leiiHprio t^lonilè. per decideie quale (lini vWe. 
itd^lòmMIoprawillw ie,n»,uiwvolla-wMiialq-k 
•<IW,-da cul»rt^',pio- rione, i due'IJIra (queUa taue^ 
mM«MftamlM'Sdcir)f duck») tnlnno 

eipeinenie Iw pmo l'Ini- iq dhUlura d’aptvo jmllqt. 
tnanUcomnieRlalerdltip.- menta lnrleine,eenwB|Mallo 
Mete .(una .tantum), Uim Cdppt CInquaitaìIa matta ma 
ilom’aenda imcnomperil lul piatto della JiUanclaanm 
I Iq puhtilieltà.-Annunciait- unaoWeita di lealip iMdMia 
a auo.piogtamma d<3 re- In aeconda^rerala MiaMIo. 
do/anno, CInqunIélle -Si tratta di nccjila pmjuiM 
4eima quetto tuo impe- aempm ma» in IM. ManM il 
I col pulibllco..del reria.ln metcolqdl viena’ gatlkp>lm«i«> 
la -qonttaddanq^da alcune menta dalle rln^-Mtltltnll. 
nenH lopaI.,AII6 acopg di Con quena ruaiaaia a moeal. 
acém l-uUIUa a'I'inteieiik co, 0 cUcuUo ha conqUUmq 
ma ahnUeinltlalIva dilata unputÀIkaauiaiiiiiialomlaa 


to:in.autunROi< 


^ Film___ 

16 40 QOWKiY BOB Catoni animwi 

10J« TOtTIHWTATM _ 

tt-M ttWr WAIIW«W»Wlg ^ . 


mondirt indocf : 


: M IV;'’S.''Fàm ^con'.Oant.KaBlirRani iiq« 
' T di eteh ) Ffanksnhelmasr 

sa .10 tm MIia ^ ^ 

n.M UN^OMCO.OA OURL FSm con Burt: 

• ^ ^ V RsytwMs,’rtpla di M^haat Rhchte 

oo. 1 t Toimmi _^ 

00.10 BCHiaÉI. 20 anni prima' j 


:14;40.. TOa iCOFWillA _ * v * 

10.00; AAQglilTO 1 ORO. Con t: Wlapoll- 
10:H dal PAWtAIWiitTO. TOOrtAOM > 

1 f;Oi INWI>ilOOtOOO^ 
c - film tVoia Martiay» ^ - 

17.M OIÙOAflIWOMtU _ 

10.10 Tot OPOIITlgllA _ t > 

H;4t . MUliTm. TSIaftim all tiravora» V • . 

10.10 Mmo a. ntioioiiNAui - ^ 

t0.1t Tot LO OPORT _ 

10.30 COWTO iù DI TE. Di Jocaiyn 

13.10 TOa OTA WIlÀ"' _J_ 

33.10? TOaiPtCIALl 

33.30 TOa WOTTl. l)» iC - 

tS;4f RfOt. Film di e con Warran laatty <2* 

..parta) 


IMt'iUzoilA^^TA ' 

ileA Cronenbiro. c 

' WiSfo^lrojalroAdaM 


vrro AB UCaPCT^ F«m : 

-1.00 OUIRM M HOOAN.Tàtefìim 

cBomba a apcriettw ' ' ' ’ 


x :a(Kaiw-An(to;,dÌ!un,l^^ che ai Tlivaglia da 
.cinque enni'dl come,-peti icpprire che « moddo he 
'cemmautaitme cheiM.a-deteto di ekuolerì poteri.'.. 
,igeunroiner«o/dl:8tiphen:Klng., 

ITAIM 1 

aaio u vcQiM beuc «ouu 

Regta di P*f^t SjMm. eon Rock Hiidoon. Rod 
TaMor, I1M2M11 rolmida 
• eolowidfOz Jrn CMyrafi. ùManctepte di una bqob- 
iMl'adastena amirteana, è odiate da tutti par 1) Mio 
caramun po' troppe autoritarie. Anche la moQlia 
non krioeeo^E decida di teaciarto 


20.W KlUER EUT6 

Regia di Sam Raekinpah. con Jamaa Cean; Ro¬ 
bert DuvtlLUaa (1876). 116 minuti. 

Un politieo orientate è contemporanaamanta protet¬ 
to a minaGciato da una soeietà-privata, che fa il 
doppio gioco per conto dalla Cia. E forse il liirri mano 
comprensibile di Peokinpah. che amava te trame 
intricate fa che^ purtroppo,; quasi mai riusciva • con- 
troHiro rimontawm 


10.00 A RITOUNO di diana. Tele- 

novali __ 

10.00 UN UOMO DA ODIARi 
30.30 INCATENATI. Tdanovele 

31.11 A RITORNO DI DIANA. Tele- 

noval» 

32.11 NOTIZIARIO 


'• Ri- Taiafilm 

13.00:;TARZAN. tolafìlm > ^ 

11.00 CIAO CIAO. Virlats 

14.00 CAPA KiATON. Telefilm 

14.30 RAOV «T^R. Telefitm 

1411 IMIU Con G aff v Scotti 

11.21 DEEJAY flMiVIUON 

11.00 OIM RUM 8AM. Prógramma par ragaiii 

18.00 TRE NIPOTIE UN MAOQIORDOMO. 

Telefiirn cdn BfjanKeith I. .. . 

11.30/iUPERCAR-TelèfiImcTruhaaU'lppo- 


Regia diiWemn Seeny, con Weiien Beony.. 
PlaiM Kaalon. Uaa (ISSI). SS minml (aaooj% 
parta). 

Rtpliea a tambur hattama dal famoso Mm di Baattv 
sul gmnelleta amanceno Ima amico della rlvolUelena 
russa) John Read. La prima pvte è andata In onde 
ieri sera. 




dromo»; 


:3.4S NON C'E PUNK) SHttA FUOCO 

SaBle.dl_^rJ Caimttc. con Annii OIrardot. 
MIrellle Dare. Prenda (1S72), 120 minuti. 
Consueto film, di denuncia del regista-ewooato 
Cevatte. Un onetto,'.;^ovene medico si presenta 
candidato per la poltrona di sindaco in un paese delie 

provinole franoase. ! corrotti, però, sono in eggùeio. 

e il loro bersegilo è lamoglle dell’uomo. Ingiusta¬ 
mente eoouaeta d’immoralità. ^ 

RETEQUATTRO 


10.30 HA PPY DAVI. Talatilm" 
20.00 Cartoni ANIMATI 

20.30 LA lÒNA'MÙRTA.'TTlr 


14.00 POMERiaOI INIIEME 
11.30 DAMA DB ROSA. Talanovala 


11.30 TELEOIORNALE _ 

20.30 VOQUA DI CANTARE. Sce¬ 
neggiato con Glahni Morandi (2* 


21.40 : OPECfÀLÉ. Dedicato alla oampagna.adiT 

/ toriatécdrloria veitaln . _ 

33.41 non C’t fumo OBNZA FUOCO. FDm 

con Annià Girardot 


puntata) 


Venerdì 
3 marzo 1989 








































































Turt unftBCtW M«n Wllo», <ia Bratlc^^j _ 


PHmeteatrp. Con Turi Ferro 

Requiem 
per un <gallo» 


«AMAOiuziAaiiraom 


Hip» 

drTulilij K 
(o/!(odlV|l 
Bla di 


Bla di I^mfeerto PMBBelli. ace- ^XVr‘;;,E 
nediP9oiqpre8nl,ci^ttroi.di oiLidwtori 

m^AllldM.8n.n6non 
dliartl’apolMd'-loBnatodal- 
HaKs la «do"'*"'» *«111» «W «BUo. 

nSuSSnóbìffifl SliinSto '# "Aa Catania cIva'Vhe « pel- 
vS£aflleM®Mtó taBola .alle tewàé. doppi™ 
’r» ‘SP? anni, infatti, il mattimonio con 


olISlI?ifè'n.PuSf.J” ge^a'iMwiWaiicdeifene 

anntlllaloi rlmjx«ni« menta- 
MHinaiTeaWPWaMPAl io e botri«ica<| Antonio «Op- 
'__7' placotilaviotóiiadello«mp- 

M llh bj-aWalpio tud Fetre dBlo, pia tenibile della peste 
ha poftalo ài succeuò /fpd/A. in auàlla società (àsclsta pove 
eli 'hiiib- tepidi bp treno ps- ii ndlo dell'Uomo In poil- 
Mlnalfnliniefda Uno dàl lo- tica trova II tuo tlàyolto Iti 
maln!l maJampil di BrancatI, -quello dell’UUnlo Me> leno 
(qiaa'ocbpepne Ctnii *li dramma peràonalé di 
m^dalMOIdlMnlIndlKt-*'jUnarilo. M tnulqnna, neH'a- 
MeàllnKrtltl)-E|'altapak)nb dénàmqtìtodlf^lch, Inquel- 

rlnrrioraalTeaito’WflWonl lacilo'e ahche^raipopma 
qtieito ipettacolOponim Ibi MQ" CdtlRVb,^ a BàtOhraiM 
.sparata-anche In un tqcppero- sumiT, $ trinami per bor- 
iqnkpo.dei tpM laar. ideili pat lUmdiie ehf, pialB'a' 
(triU ol'arancall, in larga pr^ ' do qual llilio àbaBllàtO, l'ono- 
jdimeniicaileaesetto -KiadelB«iioataly9 

[rranta - ....Nepambiente t creato da 

I In questo ffgcfft) alttayeno paolo BragnI-un Brande sire 


Nei cinetna «Inseparabili», il nuovo thriller 
di David Cronenlkrg, storia di due gemelli ginecologi 
uniti da un legame che li porterà alla morte. 

Jeremy Irons bravissimo nei panni dei due protagonisti 



I 9 d(Wakmian^ 
da# Yes a NapOfi 
con passone 

___ , |i,i^S.,i 

/mmsssr- 

BROMA Rick Wakeman si boravano spesso ira loio.lPHf 
sente vendicato dai tempi an* sette mesi ho laycKato con 
zi,dallaN^A^eMusiò Perii cbie filackmore, che mew* 
biondo tastierista inglese che SN&fà formato 1 Deep Pu^ 

portò gli Yes ai successo e fu pie ed era in Italia con ì Trips. 
una delle figure chiave nelle^ Un giorno i^VanDer Gratti C|ò* 
nascita di quel genera <itqhnito nerator che eraqo in fotumi^ 
fprograssive» i rock ha ^mes- ebbero prohierrii col be^er^ 


MICHIUANtiVIII 


sp stesso, tràgico in quàlche 
modo 1 II òoo/ncnmgchéco^ 
piicfe rveàihio padra Aifk»^ 
'itnà>era e propria nemesi per 
chi ha edificato la tua vita su 


lONpuiMU 

Regia e aceneggiatura* David 
Cronenberg Interpreti Jéremiì’ 
Irons, Geneviève Buiold Ba^ 
bara GOrdon Foiogrl^a feter 
Suschitzky Efjetti ottici Lee 
Wijson Musica Howard Sho* 
re Canada Usa. 1988 
Roma: Rivoli, Eden 


tatitóSoui;Je£ cS «nnl* •?;?«l'JlmàpmonJocon 


izonl facilr'^e ahcne^pìo^p^la 
A Ibi MQ" edliRhb,^ a BàtohrbaM 


M Gocolo, Analmente, que* 
sto famoso thriller d) Cropen* 
biM annunciato da svenate 
coincidenza genvelM. Pai 
film Àf/ùri d oro (già uscito) e 
7U)ina (presto sugli échehm) 
ainncredibiio raduno di Twin* 
sborghi oMo (migliaia di gè* 
melli da tutti gli States), per- 
non parlaiO del rinato interes* 
se scientifico e letterario attort 
no alle manifestazioni def 
«doppio» E sarA utile ricordare 
che Jo spunto di Insepatàbtii 
vi^ da un fatto -di óonaoa 


accaduto a Xork nei pri* 

mi anni ^uanlìoquando due 
rriedictigemèiii mrono trovali 
morti, in circostanze misieno* 
se n^ casa dove abitavano 
(1 caso, ovviamente, 8 solo 
un preteso nelle rhani di Cfo> 
nenbè^^maestiorlcOnosciuib 
dei cinema deila paura e regi¬ 
sta ossessionato^ dal corpo 
femminile e 4^li» che 

esso naserriide, sin dai teiripi 
del blizairo Bmodi h cOudm 
motefftri dove la protagpiusla 
paiiicMiva da una fessura late¬ 
rale d^ nane^ per nienm 
sicuranti.- Allóra la mano «ra 
più praante e la confezione di 
serie B, ma già Con li lucido, 
angosciante Có^aono morto 
Cronenberg avrebbe messo a 
fuoco uno stile personale, vi^ 
gmossmcnte d'autore 
Di se avete let¬ 

to i giomali evBto f nufferste* 
levim saméie qu^i tutto: 1 
getrraUi'in'òuesdeoe sone due 


f»nosi ginecologi canadesi 
cresciuti -insieme, in una sorta 
di totaiei coinvoiirante, immu¬ 
tabile complicità Uguali 
tutto, aim^o apparentemen¬ 
te Bevniy e Elliot Mantte am- 
vano al putito di KambiaTsi 
una paziente senza che ìei se 
ne accori^ Ma sbagiiaiio a 
fario. perctia'tei l'àArice Inca» 
lo Ciaird'Ntveau, è delia loro 
stessa pasta (ha qualcosa In 
pia nei pnpAo o»pp, un ute¬ 
ro trifofcuto che ìe Impedisce 
di generare) Infatti, se per 
I ambizkMo, spragludicato ^ 
liot, la donna è stata un piace¬ 
vole passatempo, per g fragile, 
sensmlle BeVeriy quei rappor¬ 
to s^na di una para¬ 
bola dldruttiva hima ia dn> 
ga, poi una dotorosa solitudi¬ 
ne (lei ò città per un 
ntm). infine uno showdom 
sanguinano che sancisce I im¬ 
ponibile separazione tig I due 
gemelli Mantie Inseparabili 
anche nella morte 
•tlon place molto alle doruie 


il Alm di Cronenberg e si può 
capire perché Claire è. a suo 
modo, «mostruosa» come i ge* 
mela che 1 hanno in cura, e i 
due uomini a loro volta, si 
portano dietro una morbosità 
cUnica dai tisvolu setsuolobipi 
(dice^liol «Dovrebbero fate!; 
dei epnconi di bellezza anche 
per^lmtemo del icorpoiume- 
no») li legame che ne viene 
fuon non può che essere lace¬ 
rante e distmttivo. perché alte¬ 
ra l equilibrio gemellare senza 
crearne uno nuovo, consape¬ 
volmente più meturo 
Naturalmente, Cronenberg 
ivon ha tesi da dimostiare con 
la pazienza dell'eniomoiogo 
egli illumina i capitoli di que¬ 
sta tragedia mo^ma (una 
manna per gli amanti dei ge¬ 
nere techizofienia più Pìreud») 
addensandoti s^ali minac¬ 
ciosi e molUplicando le spie 
del malessere £ un onore che 
non adopera make-up mo¬ 
struosi (tq>o Lù mosoa) *4ni> 
dlzlonall «leaeando» dlf au- 


ManMe) 
IGenevièvg 
BujoM 
nel film 
di David 
Cfonenberg 
.diM 
nei cinemi 


spense, U senso della follia av¬ 
volgente Cfonenberg lo affida 
agli arredi dallo design (co¬ 
stosi e spersonalizzati), alle 
luci livide e bluastre che pre¬ 
mono sui VISI e sui corpi, agii 
eatiosi stiumenu chtturgici (o 
di loriura?) qombinaU con 1 
camici purpurei delle sale 
opentMÌe 1^ esce un thriller 
atipico, che nflette i suol per¬ 
sonaggi^ in una sorta di spec¬ 
chio sctiro, restAuendpUb una 
volta Uberi daU'obbligD di ea- 
sete uguali, indifesi e votati al¬ 
ta morte 

£ chiaro che insepanòtH 
non esisterebbe senza la stu¬ 
pefacente |»ova di Jeremy 
libns. Impegnato in un doppio 
molo da Oscar (ma la nomi¬ 
nation non gUeiltanrto data)’ 
guaidateto dome ditterenzia, 
per unpeicetbbiU gesti e sguar¬ 
di, le priook)^ del due ge¬ 
melli, facendoci capire che 
dalla vulnerabilità dell uno 
non potrà che venire la acon- 
fittadeuatuoi i 


jetmteto a flt^Aa di vita Uh^^^' -scjahté riunendo a | 

nMà che braóà^ona ) brata* fonare insieme in una mlstu- i 
Jg^aM Wancqlknl 4uà<i «q- 


I In questo ffgafft) alttayeno paolo BraBnl-Un Biande sire 
k.rlelebatailone di Keaich volò Gite nietle In sena di 
'panicolannenle riuKila e le-. » volta Inmlta. ieiram, interni 
imilé^i>aiia oon Ione uno dei domestici, conlesiloneli, alar- 
Ignnol nuclei lemaitel delle qlnl. e dove rilomaho con os- 
MitHun di Btaqcatl U «ensodl seSaWità simboli lelllct - Unv- 
un esistere,'Che pam attravél'- heito foBBelirije fliomo la 
M-lt. Bllllimo, liatio sessuale scèna II «wo còme un anso- 
«mio a lllOiana di vlUi sciàhie annuitile, riuscendo a 

ìvwM che òssemione i teota- tondere insieme in una mlstu- 
igÒAistI òfancellanl èuàll oo-, radiSlcU(oe(ie«o,lionla,riso, 
-!(roe.un8 malàpì'JJn utijveisò 'dfemma e traBiea ambiguità 
inBUSBd prctìnciàtó/l remala«in»^tWlona sepia I 
oMm r KtOklum 0 qdssetlisinl di sor 
M|iif)qerapqiù(i«qomuo|ca- te,g(àals anche alleppoito di 
làMOeeiDtlcaeiaQUalGhèàno» unq-buòné'GomiMgnla 
jilò phmatié. dine domina il Ajdominàèe e fiwt Peno li I 
dnoado maschile , e dóve M Juo Alilo si .muòve con una 
^Aha# pn''óBBetl<tdèldesl' 'hàilitamà èriva di qualsiasi 
Jrtrib'sògrtilo^'ftelfiuto lUo complaclimnto. In un crt- 
IB^iempS ^ ìméndodlieilràmeedldmnv 

ore nel Beil’AnloflLO (e nel ipaticità che l'attore sovema 
fra/SoGhe-he deriva) questo ^ ip mòdo sireplioso, Jacendo 
iniondo.'Ghe apreBBe aulia po- ^ vincere davarifi al pubblico un 
Ma tesua'èi sull invidia de* » pereonagglo .peidenle' da un 
l||all!l sulle coma allappa- certo punto di ylsià Ottima 
ren*d’‘taio|cabllè yierte, iene- , anche la madre apprensiva di 
jaintohto, ^iriiihato palle IdaCairara la Mite-siusia 
pOraJamnntadaiTllQmoacasa per Tun Ferro |l bell Antonio 
di Antonio Magnano che è Emanuele Veiloll estraneo 
Ilare per due anni in conti anche nel suo essere biondo, 
nenie a Romai con lama «l che porta cOnsapevoimente il 
grande Gonquislalare Solo pesò di una colpa non sua Da 
che questa |an|a*A usurpata. —■■-■“ '■ 


«Njght Club» dì Corbudci, sugli anni Sessanta 

Nosta^a di vìa Veneto 
con un po’ di-veleno 


pesò di una colpa non sua Da 
riconiare anche le catanerii 


,pe|chè Ànlòmo, bello e letale, lairènl di MIcO Curldari Rai 
latissimo dalle dOhtrè, è Im- laefeOlingtandee'QukJelo, 


NlgMClub 

Regiai Sergio Cotbuccl Sce¬ 
neggiatura Massimo FtqrKio- 
sa. Sergio Onbucci, Giovanni 
Pago Interpreti Christian De 
Sica, Mara Vehier. Massimo 
WerimQller. Sergio Vaa^o. 
Roberto OufoU, Sabina ^Guz- 
zanti, Sabrina Ferillia Diane 
Bodart Italia, 1989 
Romm Adriano, Atlaatlc 

RB Chissà che dirà Enrico 
Lucherini 11 «principe del 
prass-agent», di questo 
C/tib tardivo omaggio ali Ita- 
lietta del boom economico- 
seicentoAat Lui si che se ne 
intende di via Veneto e dmtor 
ni emblema di quella «dolce 
viteiiche rivedute e corretta si 
celta ogni tanto di ntanciare 
all attenzione del mass media 
Anche Corbucci però ha 
buoni ncordi da spendere m 
mento, non fosse altro per le 
frequentazioni che accompa¬ 
gnarono (Pannunzio, Fiatano, 


Maccan Talarico, Patti ) il 
suo esordio alla cinepresa 
Deve eraèio per quésto che 
gA 8 venuto meno 
p^^'del pt!eviiio,j$ettarMnF 
te mollo meglio delle sue'Ulti- 
me cora 

<ai fftfiM / gtótà/iSièf conimi 
soriò Affl6raéio).SÌn daha pri« 
ma inquadratura, A Alm sfog¬ 
gia un decoroso uimianto A- 
guntl^ e una bella Scelta del¬ 
le facce, cmne se Corbucci vo¬ 
tene fare di Càib un (ri^- 
colo faggio di autoblogiàfia 
applicate al coRutrtei Siamo 
agli albori degU anni Sessanta, 
per la precisione nella notte 
tra e il 3 febbraio del i960 
La data è importante perché 
la «notte mava» è quella in cui 
FrerkBusoaglione andò a sfra¬ 
cellarsi con la sua Thunde^ 
bird rosa confetto La favolosa 
macchina appare due volte, 
pnma posteggiata di fronte al¬ 
le «Grotte del Pfcclone» dove 
Fted si esibisce, pp} nìaciullata 
e fumante di fronte ilio Sgua^ 


do di un vìgile urbano Neh ar¬ 
co di quelle cinque o sei ora sr 
consuma la tragicomica av¬ 
ventura di Piero e Ottavio, 
Jrancari non proprio onesti im¬ 
pegnati a spellare Mi ricco' 
coimqmtdator BalestrelD (lUf 
calabrese che coltiva b^a- 
motti) La stangata è malia a 
puirio, màncùo solo le dMia 
nine aUe^m (per ammorbidlra 
Il potk>). rile quali prowederà 
U ufiirar squanrìnaio Walter. 
Solo che tanto allegre non 
IN Luciana, la friulana, al fa 
tentare dal ù^isky e sbaraUa; 
Cristina (aefetìice spogltani di 
fronte a due produttori, Eriqa 
cerca un antidoto alia solitudi¬ 
ne ihrtarvio tenemtnente con 
Ottavio, lise, la svédesorta, ca¬ 
sca tra le bracciivdi wa lèsbi¬ 
ca insomma, un dtaaiibo.Hon 
resta che la hipotiria ruspante 
e fuovinclale di Luciarta( ma 
non è aria. Per fortuna, tra una 
Scorribanda e I alfra, Baiestrel- 
li 8 riittnsto affascinato^ jma 
cantante «eslstenzIaUsta» (ov¬ 



viamente ikca e comunista) e 
farà di tutto per firintoi a ietto 
Non Sapendo che 
Film corale, affollato rii mu* 
Rche d epoca e di persoitaggi 
che (anno «colme» (il sarto 
Schubert, re Fanik. Anita £k- 
berg» Bruno Mariino Van 
Wood),-Af(8bt C/ub SI destra 
già con qualche estro fra com¬ 
media faiseScre nfratlo ama¬ 
ro, ncalcando certe atmosfere 
di PtetrangeheRisi Purtic^po, 
Corbucci rimi si fida come do¬ 
vrebbe dei propn personaggi 
moltiplica la battutecpia e alza 
la colonna sonora, cercando 
mime j. l alibi -«.d’atgoce nella 
svoltaAttéglca bgl ^nia» stu¬ 
pro Un po' più di conilo e 


/Vfgfrr C/uò sarebbe diventalo 
un film da conrigbaie agli 
amici 

Piacevolmente inconsueto il 
castr^dove primeggiano Massi¬ 
mo WeitmOller e Roberto Ciu- 
a loli (i due truAakfini), ben as¬ 
secondati da Christian De Sica 
(ma quando capiranno, i pio- 
duttori che 8 un bravo attore 
drammatico?), Sergio Vasta- 
no Mara Veniert Diane 6o* 
dait Elena Pans e Sabruia Fe¬ 
nili Scontati 1 titoli di coda, m 
puro stile «italian grafTiti», con 
la vita dei personaggi ^lon 
nate dal destino e dal ricordo 
di quella scontirinata notte al 
night òiub 

OM/M 


so di essere neetea ia e mi chieserordi sostilhmo. 

meta degli anni Settanta «Le mas^ con loro un anno» 
case discografiche volevano Fasciano che ha aU^ttiVO 
stampare solo canzoncine tip album incfsaqol brasiliaRD 


pop di tre minuti le radio nop Ino De Paula, è Un gtende aifl« 
trasmettevano altro ia stampa miralore di Wakeman Si sono 


musicale si disinteressava a 
tutto il resto Ma negli ùltimi 
rie anni )a situazione è cam 


incontiati àd un festival ad In 
seguito 8 maturata l'idea di 
questo album che frmds la 


biata e k> dimostra il successo melodia partenopea ad ì teitf 
deila New Age Àll^inizia le ca- cantati da Fasciano in napote? 
se discografiche non ne vole- teno del Settecento con 1 VIn 
vano sapere poi quando idk tuosismi pianiRici elastìelriiti* 


schi hanno cominciato a ven- ci di Wajcfntan accompagite- 
dere il loro aheggiamento ^ «to dalldt chitatrisIÉi dei CS- 
cambiato» Così forse è giunto me> David Sumner 
il momento del revival anche Wakeman avrà cosi appi» 
per Wakeman, ai fianco della geto ia voglia di «rlcefea», an* 
schiera dei Pink Floyd, Gene- che se il suo pessimismo inn* 
SIS, Deep Purple ex eroi degii bra dettato dall amafczza di 
anni Settanta alla ncerca di chi si è sentito a lungo prato • 
uno spazio nell attuale meica simbolo déilènfati^o iOot 
to discografico Non ha più 1 dei pnmi anni Settinte. 
lunghi capelli biondi da san esordi primaconglfStnwbiri 
ione Wakeman oggi è un poi coq gli Yes, wakeimn ftl 


quarantenne dall ana^ bene- protegoniRa deUqnthM dui 
stante e un po assonnata «progressive» I suoi friaegri 
grande appassionato della te- complessi all'Inizio di ^Ì3e 


levisione bntannica che ha presa ma poi sempfU pid Imi* 
lungamente frequentato in rocchi si adattavano alla péF* 


questi anni, scrivendo uninfi 
nità di colonne sonore e par 
tecipando ad ogni sorta di tra 
smiràiorii, dai talk show al va 


lezione a tempi ché pnmii^ 
no li virtuosismo stnfrnenm 
e lui era capace di wphara M| 
tastiere contemporihuimM»? 


netà comici Non ha smesso te Tempi m cui un brandbt^ 
di fare dischi ed 8 proprio un cupava uainterfr fallata RI 
album a portarlo in Italia un album, le canzoni loqk i8 
Bhck Knights af thè Court of gonfiavano Ano a dtvunipff 
Ferénand/V un titolo che rie delle suite, i sintetizaabri an¬ 
cheggia cunQsamente H suo davano a ruba, si liinalaate^ 
celebre The Sa Waues of sempre più le mMraglfe di Itti' 


Henry Vili («Le sei mogli di phficaton Per p^^dfr* 
Enneo VID») è stato realizzato gli eccessi tceno|^Ì, dlRife 
a Napoli da Wakeman assie- te iconcerti Watemiatfptn* 
me ad un musicista italiano, sentava con lunghi fnpiwdU 
Mano Fasciano cardinalizi ed amb^felipnl 

Battensta e cantante di on favolistiche jU cosa dlhièi 
gine napoletana Fasciano dimàno»,ammette|Cigri.ri^ 
dette vita nel 67*ad uno del dando un concerto W» $i 
primissimi grappi rock Italiani un lago riempito.'.dl giiRMir 
1 Balletto di Bronzo, sufra scia sebi ammali gonflébOi. 
deUo stiterincendiano di Jimi che non si ripeteraitno 
Hendrix «In quegli anni-rac- do lui e Pascano polierannbll 
conteffeacianotfra«pe9imen- discam concerto ilS(ÌQMÌlp 


lava moltissimo ignipplootiaF NapotineiptoasimòfrilURi.-*^ 


«La.voce della luna» 

Doìx) numerósi rinvìi' 
finamente il primo dak 
per il nuovo Feliini 


AtàAà. <hM< t 
.iC 5. iv 


■IROMA. Sembra Incredibi 
le. ma le Tiprese di La voce 
<klki luna, il nuovo film di Fe¬ 
derico Fellmi sono fmaimente 
iniziata dopo mUìe nnvii (e 
diveiR^nliliaidi già spesi) Il 
primo ciak è stato battuto len 
negli Empire Studios sulla, via^ 
Pontina, presso Roma, dove-il 
regista effettuerà tutte le npre 
se Cera Roberto Benigni 
protagonista di questa pnma 
npresa mentre Paolo Villag¬ 
gio (I altro protagonista dal 
film) inizia a lavorare spio og¬ 
gi La scena girata era am 
bientala in un grande ristoran¬ 
te di campanga e nguan" ;^va il 
matrimonio de) personaggio 
di Benigni (che n^} film si 
chiama Nestore e ha una mo¬ 
glie chiamata Vaponera) Ora 
la lavorazione andrà avanti 
per quindKi^setUmanc quasi 
sempre in esterni ricostruiti 
(le scenografie sono di Dante 
Ferretti) pìccoli boighi.\ttlag 
gi, strade di campagna, casali 
completamente reinventati al 


i interno degli studi, chp Fc^ 
ni ha preferito a quelli, petlul 
s.^abiiua]i di Cinecittà, in quan* 
to gli storici studi della Tuicq» 
iana, ormai comptetteriénta 
circondati da palgrài. Itorale* 
sciano più Intuire né 8 Wpdu 
né la campagna. 

Il film come8noiri,allinl- 
ra al romanzo ibèffiadW ita 
netta del bolognese Erthamo 
Cavazzoni che ha anchb cob 
laborato alla scenegrièttrtàln» 


sterne a Pelimi e a‘Nfiio Pbfel* 
li «Ho aiutato %llinf 
scrittura dei copione - ha ita 
chiarate CavazzonI da BOIof 
gna - ma nqn infeiveirò nefia 
realizzazione Sono pié qbà 
soddisfatto, direi frtoànià^ 
dai suo modo di lavorare Solo 
lui poteva pensare di traireyii 
film da un raccolto fatto di 
parole più che di fatti, dovè 8 
assente ogni realismo, un rac¬ 
conto di stati mentali, con mta 
sodi, personaggi ««ttnosfera 
mdefiniU. in cui domlnif Ifii^ 
certezza stilla realtà delfOM». 



«Coriandoli», ovvero il sarò breve del libro 


Preserìtati a Milano i «Coriandoli», nuova iniziativa 
Garzanti Sono intervenuti alcuni dei primi auton 
in catalogo, Camporesi, Camori» Fortini, Vattimo. 
Non sono «tascabili» anche se dei tascabile ripren¬ 
dono le dimensioni e l'aspetto, hanno una grafica 
semplicissima, non sono «economici» (prezzi di 
copertina quindicimila lire) Ma sono brevi Pagi¬ 
ne vane legate alle problematiche attuali 


ORRRTIRIVinA 

Ih MILANO In casa Garzanti sempre più veloce e che auto- 
nasce una collana che è una n e lettori si potrebbero trova 


sorta di neu; deof della corei 
sione della conannitas taci 


re a mlgiioT agio Con una con 
seguente misura contenuta 


liana Vincolo assoluto per i Valutazione ambigua Potreb 
«Coriandoli* (questa la sigla be valere in assoluto il contra¬ 
dei) iniziativa ediiorìate) non no Eco si espnme oltre le 
superare le cento pagine La quattrocento pigine Satman 
brevità non avrebbe ragioni Rushdie scavalca addinttura le 
ideologiche Significa solo ac cinquecento la signora Albe- 
cettare una condizone nostra rani all esordio ne scrive set 
moderna che il tempo corre tecento Le telenovela seguo 


no ormai da anni il nostro 
quotidiano le vicende die 
raccontano sono chllometn- 
che inesaunbili 
La società Insomma 8 con¬ 
tradditoria accanto atta rapi 
dità delle azkml, rinasce li bi¬ 
sogno della lunghezza « ta 
lunghezza, dell altra parie 
non ha impedito <^ra di va¬ 
lore straordinario Ma ia brevi¬ 
tà ha lasciato spe^o segni ai 
trettantora^todelebili spesso 
profond^enle nvoiuzionan 
nel campo delia politica, dei 
dintto della letteratura La 
ftoeiioo d) Anstotiie nei testo 
greco s aggira sulle sessanta 
pagine La morte a Venezia di 
Thomas Mann amva giusto al 
te cento Sulla stessa misura si 
era pnma regolato Pietro Vem 
nelle sue (Umazioni sulla 
tortura, cosi come II prode An 
selmo e la aspa Teresa (te¬ 
nendo owiamente conto deite 


illustrazioni) Mentre invece il 
Manifesto dei partito comum 
sto con te prefazioni di Mane 
ed Engels alle diverse edizioni 
si ferma alte ottante pagine 
Ma furono parafrasando John 
Reed ottanta pagine che 
sconvolsero II mondo Certo la 
brevità é ardua, rischiosa non 
consente gin di valzer allude 
alia perfezione al libro unico, 
deitntivo. di una soia, assolu¬ 
te parola Negli esempi citati 
(e nella infinità degli altri pos 
sibili) rimanda al testo saggi 
stico politico chiaramente 
tendenzioso strumento cioè 
d) una battaglia di impegno ci 
vite E forse a questa idea all i 
dea di pamphlet di alta qualità 
teorica ma anche di fotte len 
sione morate ecMIe (relativa¬ 
mente ai tempi à ovvio) si ri 
fenva I editore Garzanti iHu 
strando questa sua nuova col 
lezione «anarchica» perché va 


contro i ordine stabilito, quel 
lo che sembra «il destino del 
libro preso oggi facilmente 
nell ingranaggio dei consumi» 

Pagine brevi insomma ma 
di buoan sostanza critica ca¬ 
paci di muovere qualche cosa 
di più di una buona rilassante 
digestione come capita con le 
telenovelas scritte o pariate 
Pagine per di più varie, poco 
condizionate dai genen (e 
aperte quindi alta saggistica, 
alla narrativa, alla poesia), 
molto legate invece alla pro¬ 
blematicità della nostra condì 
clone attuale, guidale appunto 
dall anaréhla 

I «Conandoli» partono con 
tre titoli nero Campoiesi do¬ 
po il sangue, il pane e 1 Vermi, 
5 é preso - dice - una distra¬ 
zione e con i Balsami di Vene¬ 
re illustra cucina e tecniche fi¬ 
nalizzate all Eros «per eludere 
1 amministrazione burocratica 


della vita e la mortificante rou¬ 
tine del corpo» La sua eroiria 
è Caterina Sforza ilsuobersa 
gito <1 evangelizzazione inte¬ 
grale dei nostro paese» 

li pnmo romanzo è di Perdi 
nando Camòn II canto delle 
balene è una stona d analisi 
collettiva che coinvolge una 
famiglia Ma è un testo di crisi 
e di nvelazioni un «io confes 
so» che nvela le angustie la 
tenti e represse di una genera 
zione fino all epigrafe conclu 
siva 

Il terzo titolo Upostmoder 
no 0 la logica culturale del ìar 
do capitalismo è di un profes¬ 
sore americano della Duke 
Univérsiù' Fredrìc Jameson 
professore di Letteratura com 
parata che ha già pubblicato 
m Italia alcuni saggi (Marxt 
smo e forma. La protone del 
lingut^ió) La sua è una bre¬ 
ve ncogniztone nella cultura 


contemporanea ette ha aku 
ne pagine molto efficaci («4 
esempio quelle de) caplfoto su 
postmoderno e citte) u un 
piccoio «marufestp» finate tU 
nuova arte politica dovrà atte- 
ners! alla ventà del pòstnro- 
demo vale a dire al suo 1^* 
getto (ondamentale -- to $pa« 
ZIO mondiale del capItelìsinQ 
multinazionale ^ e contempo¬ 
raneamente dovrà aprire una 
breccia su un nuovo modo fi¬ 
nora inimmaginabile di np- 
presentario in cui noi porala- 
mo cominciare ad afferrare 
nuovamente tt nostro pòrai 
come soggetti individuaU e 
collettivi e a riguadagnare una 
capacità di agire e lottare, che 
a) presente 8 neUtralizzate dal¬ 
la nostra confustone «paliate 
e sociale» 

I prossimi incontri saranno 
con Franco Fortini e Gianni 
Vattimo 




















Atletica. Mondiali indoor 

Nei campionati senza «star» 
le speranze azzurre 
corrono a tempo di marcia 


Proposta di legge del Pei 

Un piano di risanamento 
Oltre 13.000 miliardi 
per gli impianti sportivi 


B «Sottoposi Johnsoil ad una cura 
di ormoni e steroidi in previsione 
À# ^ dei Mondiali », ha detto Tex tecnico 
Ma il primato non sarà annullato 


Il Pel lìti pn*senta(n ieri due proposte di legge'fWT 
Il finanziamento di un piano decennale per ('(n- 
pianiistica sportiva da attivare il primo gennàio 
1990 e per la regolamentazione delPapertura e la 
gestione di .palestre pnvate. La proposta (il primo 
firmatano è l'onorevole Milziade Caprili) è stata 
illustrata dai senatore. Nedo Canetti. responsabile 
del Pci per lo sport. 


' DAL NOSTRO INVIATO 

MBUOAPCST ■Quindici gior* nqazzo cubano Javifr Solo ' 

ni la avrei acommesso $u un mayor probsbilmen'c impp .< 

teihpo da. podio, va^e a dire gnato a migiiorare il pnmalo Ben Johnson lascia Seul dopo essere stato trovato positivo 
7 42 Adesso non posso che del mondo dell alto. Ma non " '* ' 

pensare alla finale. Said Aoui- vedremo la battaglia aerea 

laeinaWKinabileeiocolmio dell asta ua Sergei Bubka. che « H 

7'SO" non so cosa posso rac* noncè. eRodionCataullin È I m ^ ^ ^ ^ ^ I 

catiarc* Diciamo che Slrfano curioso poi che i ire vinciton « 

Mei pub tperan* in uns corsa delle corse veloci ai giochi - I 

lenta per illudersi di conqui Cari Lrwis Joc De Loath e ^ 

stare una medaglia di hron/o Steve Lewis • siano in Europa 

Ma sari difficile, per non dire e che tuttavia abbiano deciso \ " 

impossibile II ragazzo è sere- di disertare Budapest. A molti ' ^ ' 

no, quaa l.t.li,ia. -È destino I aiijviia indoor iniereM »io L'ex allenato.? 'di Ben 'Johnson, Charikf Flrar 

lomanl me li sono giocali po- Oggi, prima giornata, saran* Steroidi anabolizzanti nello rsport. ^in^^part 

po pntha delhnizio A Seul ci no assegnati tre titoli. i 60 Jonnson si sarebbe sottoposto ad un progra 

arrivai in pessime condizioni e ostacoli uomini, i 60 delle trattamento farmacoic^iCQ a base di ^gs|ari2e 

al CampignaM europei del* donno e i 200 uomini. 1 60 te fin dall'autunno '86: pierc.i6 anche lU^ub 

lAinhodcAiiiorinuncimpcr crtixoii poirebbnro rivelar» record del mondo ( 983 ) sqiebbe .ineSola 

la laM non pui?mteivemre 

anche questa espedenza* no 8oger Kuigdofn due volte ^ 

"E dunque con Stefano Mpi campirne olimpico e col nero __ ^ ' S j ^ er 

CON cosi e con Dewtaio Sabia inglese Colin Jackson argento ■■ TORONTO fcn Johnson il!,ÌSfl!!I{£ 

Che è rimasto a casa, ancora »a a Roma che a Seul <«' Pg , SSf 

Ila I allclica italiana s) Sui 200 il sardo Sandro Fk>* Johnson 

B pa Alla marcia e cioè al rls è il quarto uomo della sta- jji-d^atlètica tea*ra progr^mp difalSw 

IO pescarese Giovanni gione col 20 65 di Tonno È ’J?”* bnma^niif nJ??An Caliamento farm» 

De Dencdiclis e alla mamma dunque a pochi centimetri dal m„ndiale come noto èMicora ^ IW^rom 

vepeta llcna Salvador, sul po. podiò anche se il gigante fran- So uSto^TS W ateroicftì^l. n 

dii in Olanda due settimane S Bruno Mane Rose e 1 a- ffiie ^n"T2 anni 

fa Si aggrappi am ho ad A^ mcrirano Floyd Hearri - il pn aUcnalpre di Johnson che m ^*^11 SmKS 86 

Andh) Andrei del quale Ro- mo è mulatto il secondo nero questi giorni a Toronto sta for* «if «no a onina dSri 

berto hga dice Che è tomató - sembrano più forti di lui E Vndo la sua deposizione da* Samwdfutl'né\qua!| 

S > del 1987.. In realtk di difliclte mfittrarsi netta pattu* vanti alla commissione d in. team il pnrqSo^'COl < 

ndre non.. ^P^amo glia nera, chiesta federale canadese in* . 9 ss* «Frangila nt 

nulMj MÌw^che non potrà Stefano Mei io vedremo do* 

KOf^pèierp ^onNj'iiimertqar^ manlallc I225inunabatiena ,j; ' 

Ran<^ Bàfnps pè col tedesco, dc| irrmila er^spenamo do- m v * ^ ^ -t ^ 

dcìlEMLIfTimrnèrmann menica alle 16 nella finale im 

Gl) Ufighprcsi MaBnn pugnatog*sopportare lagilità I . gUayHMa ll 

im)Màn <)4 U seconda (‘dizione di Said Aouita c (a potenza de) ^ ^ w Br 

qd^uffijftonati mondiali mi campione d Europa Oigter v > 

’<<W0lt'4)hQ!«^i|»loeCoh-toulticnn PterIranccKoPal». iraddlcendo nu.nio ; 

|S‘\rwrdS,rr 

Kly« >: iOTlblca che S?Mi,a,l «'•ToK '&tì’‘ùdSr*d< 

»-«»■{(.' I allenatore C^rHe,(lraoC|J h»; manica «orén, C riàultàto nc-, ? 
teerfr- eppenn, indicato come uno aaOvo Gli analM dell Istituto frSdetNSamlc 
Nasanjv **JU'l'Whe cure a 3i Sclenla dello Sport di molante r^ifa^ c 
M^W^j.lMae:di .«eidldtaniihiilljianil ma hanno pcc^rtato che tufid vece„l'itleta joóin 
UIAk iCoiI va II mondo ‘ e Ire le allele pbn hanno fatto fallo Ued, e tdcpl^n 

r - . CRM usodi sosfaiue piDlblte,’cpn. 'sfald,'dpptinto,’nl^ 


aver*'cominciato con la som- cui l uso del doping-sembra la laaf ha già fatto sapere che 

mimstrazione Bi un ormone costituire ormai una consueto- i atleta - squalificato per 2 an- 

per lo svituppOse vitamina Br dine «assorbita» in tutti i sensi, ni - non rischia ulteriori san- 

AZ a Johnson durante i «Glo- Francis ha detto che in Cana- zioni «Non esiste la possibilità 

chi delia buona vokmlàr da ne hanno fatto uso anche di adottare sanzioni retroatli- 

dell 86 a Mosca, àme lui e lo i^altro velocista Williams (fi ve*, ha sentenziato ieri da Bu- 

spn''*pr SI erano recata da soli naltsia nei 100 a Seul) e li ve dapcst \\ segrctano generale 

Le iniezioni ,di:staiotdi pb( topata Jssajenlco, poi ha fatto della laaf, John Holt Infine, si 

vaiteli da lui alienali r na^al* ctUare allusioni, senza fare èappresochelapoliziaame* 

gtonto Francis-venneroeffet- mai il nome, nei confronta di ncana ha sequestrato 135000 

tuaie da fui personalmente Florence Cnffith Joyner Ha dosi di steroidi anabolizzanti 

dopoctreilmcdico'pefsonate raccontato che steroidi vem- ^ DUS. 

di Johnson, Jamre Astaphan. ' vano già usata nel 64 alle ^ 

si irasfen da Toroplp ai Caral-r^ phmpiadi di^ Tokio e che la 
bi nell autunno ^ pratica era comune almerto 

Ma tadepostzìone:qi'Ftan<'...^,-all;80?6 dei panecipanti a-MOf/^^^^^^^^^^^^^H^^^B 
cis non è ancora terminata ^ - naco 72 In Urss gli atleti sa* 

; l'anenatore .deve, anbrtra ;par-; ìebbero sottoposti;:a controlli ; 

; lare 'del) periodo piùi leeenie . ^rer vedere per quanto tempo 
' .'della sua permanenza a fian* V possono continuare a prende- 
:.;co'di.<Big. Ben>, in-par(icqlaie: re-prodotti vietati pnma dette ^ 
alle Olimpiadi drSeuL'^AIcuni gare»:'in Usa si farebbero dei 
particolan'delle precedenti te- ven e propri tcsl «per seguire Ì 

stamonianze'fhanno.:,tuttavia tempi di assorbimento dellei 
vgta : tracciato unhinmagine sostanzesugU-atleti*. ^ 

dello sport intemazionale, in Tornando a>6en Johnson; Mk^r H 


Dprfna Vàecarpni 


DI REGGIO NELL'EMIL 


;113J4^ *|94o sciatore , 

libbra.. 

.l«in coma fino airss 


j Ci volle un po'di tempo pri* sa libera a>Co 9 fite d'Ampez- mattino dd ire,.irtet 7 .o npio avrebbe dovuto correria «per* Ivconardo se aveva lntenzione* 

ma di trovare un mcdico-.e . zo Nei giqipi seguenti pbbe. Cros so^iertfre ^-alloranet ; dtenijmteraaltenatoeperché ^dicorrere ia'disceita sui pbnr 

quando fu trovato - non era sempre malditesta. Il tremar giorni socccssivi che i iqedici non aveva eiperten2e.spqcifh: ; diq:dc)là^^ii^àcetMo^tiUin:: 

i&iriÀnemmeno.ilmedicp.dell;orgav!^zo,:a4tatte>,£lq^df cadde priv:avrebbcipv(tovutO'’;awrekpia.\che*.Ci richiede 

ni^aztone > ^Uto chiaro ma^dq! tragu^dq che passò potere. 2 ed essere in grado di doveva p potaya lmps^uglto* pena: preso ùne^^ b^ 

chesitranavadiunacosagra tU|Zoland^ Fta‘kublto (ipera impedire a un atleta di gareg lo ^ 

^ ve «The bo^ ts^gonc» «lira tp iq>tAo di bontà artifjciajè giare se appena c isie un ^ Torniamo ancora Piùiindie» gaiinto 

vgai^iè;andato»; disse infatti dubbio sulle sue co^izipni»;:^^ ito...al) qercporto della Mal* loie E poi non ci sono pio* 

gr: jmédico;Quellafrase;oflgipo 8 ^ >vallkwfireMlédi^Buriin«ton; het *>ttero .Gfpsvdi&se^ irensa pnma. 

siamo i mtenderta vcd^- una,-: Verrnont.^ 11^3 tra* . Leonardo .Quella dirccsa n^^ 

involontaria sertienzadi morte sferitocon un aetoò militare a t * ^ 

TMichè se è vero che Leonart . Novara dove rimase 38 giorni g._g|_|gllllg||||gMdgi|ì«^^ giudicalo abile* A quei 

, do è morto Kl anni dopo e e dove II pmlcuor Enrx», Eili — limpj purtroppo » lacwa uri 
i V, --wirv un:tefZOiv^^^H. . \ - :usoi%iiriiìd^ fflbriérartì^^^^ 

fi dramrria.Jii xe I 9 I 9 Luna diseeàa voleva anni di silenzio, di lirasio per intervento^irurglco.^oasac y^r 

urzo, ) 979 aìie, assàe||)arla soltanto in funàio- chi gli stava attorno^ Dal còma ca di^^sjgip <;he premeva sul niixnni hannnjawfipnjim i 

moie 1729 in ne wla combinata olimpica non si è mai svegliato 1)26 cerveiio per effetto di una riiiinrhinijjf!!^^^ 

ito di «Whrtefà*^ 'doVo "còntaya di raccogliere febbraio 1985 Leonardo òste* plaiua <n piasti^ qhe gl) era ^ 

U «Mctotegnà meialiopreikiso io ucciso da un improvviso lé- stata applicata a Burlington », 

bianca», EraHf ^ il pendio non era difficlte e tuscerebrale fi 27 xttembre:'30giugno;fU:trqsC^nto;MniprG:'^^H||^^^B^^^^^^^B|^^^^V 
luel pendio la |o xAuss finale era lontanissi avrebbe compiuto 25 anni in aereo, a InnàbVuck Bove If 'Ì '2^- ^.Cr^ 

ndo vivoya^gtor*''' nto dai^brivtoi 'Ctel|a ^5frel/ in professor' ^ ”^hPJa .tnone qeirPf^to^ 

Lannodppoa totzbuehef Su quello schuss il un certo sen» annunciata è brandi direttor^della clinica 

• fu «Monti^na povero ragazzo ^adde e nes- tremenda Si può morire subì- umversltana^di neurologia di f^^[|?^tncnto ,e. corpunT,; 

anca* era loqta* suno potè mai xntire jJqlla to Si laxia un grande vuoto e sponeva di mezzi avanzatissi ^ ^ 11 ^ ci^posi- 

di mezzora d|- sua vcìèe perché*'visto che il poi la vita ricomincia Leonar- mi per risolvere gli stati di co* ' I ^9.^ 

Ittagto sul Lagoi ^ktrxciato proe \.do invece ci ha messo sei anv vma'^Oa^alloralfUna'lunga v ^^999 SlUd^àda. v|,^itoici. 

Camptoni sV 1 v': . . . dr bollettini medier con che, visitarono Leonardo Da* 

li i liloli olimpi* Sul traguardo Leonardo si campione nato per sciare tracce di otiimi^irno che tutta* ^ « fv « dissero che era abile e il 

lavid quel matta* rivolse all amico Piero Gros e Aveva vinto il mese prima de) via pon hannp^ihai jsvuto ff '«Jr *• , Jolior Ikarv S.hmidck che lo 

la dixesa libera gli cfitex re era andato bene dramma lo slalom ai Oslo II potere di alle^^^ìre le pen^ del operò dl^. di aver* rimosso 

0 il numero 19 Era pallido E prima che la do- 16 febbraio 1979 durante 1 familiari II desino di Leonar* . dal cramp .un coagulo di;san- 

Allc del primo manda si spegnesse Leopardo Camptonaintallani, era cadu do David sembrava xntto. - gue Ircxo Ora sarà la m igi 

^ non era un di* xivolò tra le bracpia di Piero to nella parte alla della dlxe^ .'•'-Torniamo al > drammatico stratura.agiudicare. >■/ > 


UeHulei»prlM»(l»gf8B.1977n.M4 * 

• «iwe«tiA« imdHfcfW • Aii^rufan^ 

- ' BANDO M.QAnA'- 

IJritteief»PrivataaneretadiirM24. l*bommà.teit ipunteàMl 
Iiggp«|4/t977. ì -ì 

Mrramo «diiia diRa gnla effaita menula oa praiantato ima 
praftarife dribaiae «ipvioriali madta (Ma parcaniuali MteatfiiR.^ 
w fimma ocrtmamm a m valore pircaimisia eai 
BonaammiawoHviamaumiiitofirt 1 aggtn 687/18141 
IlawivmnnaaaagistaaRaognCnulia Soiamhiioiwtauradauita* 
na • 1* iviIm «a Emiha di via Roma I puoi GiBbartl 

^ '(■Impattai baia d'atti Uro 1.812.800,000 ^ 

Cingano pwvttinia 8 fcoooiown» a ptwmnuaon wadaNI non apar 

L ipprita a m un unca tolte 

Niinninapttiaaacuiiontdallavanàdi360g<rmnatwtt auQONpivl 
a aenanui da ca wann daito data dal vart)«to A eonaagna 
È ammaiaa la facetià A preaanura ncNaiM A mviie da pria A 
ImpraaaniinmaiainiidagllarR, 20*21 22 23dallalaB8tn 664/77 
• m c e l u wa moAfiaha ad mta^torà, in pAtiootet a aagwia daga 
arft 8 aaaguintldBialaBaa 687/64 nonchéAGonagriiAiinpreiaA 
ianiidap’«t6togBa80/67.' 

Tarmina par la rtoailom diio domanda di parttelpailonK 
lIppritelMI. 

Lidomandadmonelndr'iumAComuiia ARaggmEmihi Sorvolo 
Aflan AmminaaaiNi • Z* aaim U PP • via S P«tre Marwa 3 • 
42100 Raggio Emilia, davano aaaare radatta lu cani togato ad » 


todkaiioN: 

nannona aP Atoo Nanonala CMinittsn dai ruptRive paaaa A angina 
pvtoCai OlcoatfunonapavNmntaiioniovaiSaii rilavali oaroportuali 
a farrovMn) pv la claaa 6 par lo unprare numio raianvamanN alla 

laoBiona al Atoo, dovranno oaawxai la norma A cu aH «t. 21 data 

auminaniionota togga 664/77 aoma aoatrtuio dall an SdoHatogga 
664/77 coma aoabtuto dal irt 0 iMa toggi <87/64. 

A non irdwn n alcuna data conAnenl A aactonona dagli appalu 
proviiiadaRart 13 data togga $84/77. 
to rafvinn bancaria A Itatuti oparami nagii itati mambn dalla C E E. 
A ivm ragpunto napp ullimi oo •aarem da pena dia Improta canA- 
data 0 comptoBiivamtnta da pvto data unprtM dai raggruppamanto 
canAdaio unacifraannuaAaffaniupanoroaL 1 SOOOOOOOOad 
tolavonaupirtoreaL I.EOaOOaoOO: 

I attruzatura 1 mozzi d*opxa a I OQuipaggumanto tacnieo A cui A* 
aparrè par l'appaltoi 

I alaneo dai lavori dalla ataau natura 0 aanimlabih ultimati m Stati 
mambndataCEE naghulbim Sani», con ImAcaznno don importo, 
dal panodaa dal luogo d aaacuilona dai lavori atasai a chi i lavon^aono 
itati ultimati ad aaa^ a regola d'irta a con buon oaito, 

A owo tt a pn t o uhimote ncoHaudato napli vtaimi S nitMimooiannon* 
la. e nairagpuppamanto canAdaio limano un lavoro A ntacinMnto A 
pavimintaziona lapidoo con rtavoraziona dagh aitmenti raemaribA. A 
forniiuri a peia A mMial)i n granito A un importo non mfar'ora A 
50X A quallo In appalto, con la apacifica indicazione del lavoro 
Noi Culo A rwnNMi A impreaa la somma A tah livori eseguiti (uno par 
cwKuna impresa) dava easara pan Amano A 60X dAi importo A 
quaila in appAto ad In ogm ciao ri lavoro asaguno di ciascuna impraia 
P'V) dava aasara A importo infanora A 20K di quailo appAtato 
l«ganioo maAo annue diTimpiaia a ri nornvo dai Aiigarm con 
rifarimanto agH ultimi tra antri. 

Par Ivlinainà A Gumi^mv 13 * 6’( comma oiiD.i.:ini 68^83 convertito^ 
con moAficaztoni nAla legga m 131/63 a randa noto che ropAa à 
finanzttta con mutuo data Cassa 0D.PP. 

Paì lotti luceaialvlo A potrà awatoradaK'art 12 legga 1/1978. 
Data Invio dA bando Ai'uffieio Pubblicazioni dAla C.E.E. il 7 marzo 
1989. 

Reggo Emilia. 24 febbraio 1989 II SINDACO mp ChiIIo Fantuait 


Quel giorno era debole e pallido 
ma nessuno pensò a feniiario 


Laonardò David viene soccorso 
subito : dopo t la. caduta. nella 
discesa libera di Lake Placid; 
$ono..un primo piano dello scia¬ 
tore 


..iètlr stretti dello slalom; tante 
volle aveva dovuto interrom¬ 
pere te dixex nentrando 
AatKO in albergo pnma dei 
SUOI compagni Si disse anche 
che in aereo, andando in 
America, nspose in malomo* 
do per 1 ) dolore ad un campa* 
gno che per xlierzo gli aveva 
accarezzalo il capo jn modo 
maldeslio. Quella tragica mal* 
ima, nell'albergo di Lake Pia¬ 
cici che ospitava la squadra 
azzurra, disse a Peter Mally. il 
suo compagno di camera che 
aveva mai di testa e poi si av¬ 
viò alla partenza deirullima 
gara della sua vita. In funivia 
vedendolo pallido > pare an¬ 
che che avesse rimesso -, se 
ne parlò tempo dopio. qualcu¬ 
no. (orse Thoeni,' gii 
suggerì = di'i non correre. Ma 
Leo non axoliò nessuno. In 
partenza fu lucido per l'ultima 
volta; sullo xhuss finale di 


:quahdo;era:aUa. partenza del¬ 
ia gara,Josse.ihcondizlónrpsir 
cofisiche:, non jjerfeité: e. effe; 
quindi le sue^:pre$tazion( agor 
nistiche fossero al di.wtlo del¬ 
io sianda,r?l. abituale.’ N^on si 
era septiloy Bene'' nei ; giorni 
precedenti,,, aveVa- -avvertito 
sensazioni idi; insicurezza, e di 
vertigine ,quandò*xuoieva. il 
capò VeritìVa. dóiprivdl te 
SI' era ' anche: allenato-meno». 
Le carte hrQceSsuàVi iurphq 

mésse ^ércpmpètenze 

t(y:e ^ .Milano, 'Che sdslenne 
hèl d^reto' ^i ^rchiviaziòrié 
resistenza di reato r aibraile- 
sloni'còlpo'sè;perché Leo,era 
VIVO'- com’messó dàrcmadlno 
o cittadini italiant aireslero in 
danno di ' un connazionale. 
L'azione penale nonlu eserci¬ 
tata! per un/problema^ proce¬ 
durale, mancando I autorizza* 
zione'del ministro-di Grazia e 
giustizia proponibile'Solo en- 


quella .dixesa libera si acca* 
xiò sugli XI - con. una cadu¬ 
ta che. di. tecnico aveva assai 
poco - ed alt’amvo, quando 
lo sixeorsero e gli tolxro il 
caxo era già entralo in coma, 
in quel coma da CUI non si n- 
prese mai più. Da allora pole¬ 
miche e processi si succedo¬ 
no; m sede civile. I la; famiglia 
David chiede 1 danni e la mor¬ 
te di Leo, avvenuta sei anni 
dopo,.ha-riaperto anchC'la vi* 
cenda^penale.:Aque]le:xn* 
tenze il compilo di stabilire la 
verità; - unavverllà di,-cui non 
sotoda famiglia David ma an¬ 
che laFisì e tutto lo sport ita^ 
liano, attraversato dacontinue 
polemiche, hanno bisogno. 
Neanche Peter Mally, perito 
come; altri suoi compagni m 
un tragico irtcìdénte stradale, 
potrà raccontare più quello 
che aveva visto, qtlello cheisa- 
peva. 


Oiauiliiv IM «VlliU, «.ila .Ji— ,,-*• i l'' 

quella morte. Olindo Ferrone. magistrato presso il , 

tribunale penate d. Roma, ex membro dell'UffKfo ^ 

indagine della Federcalcio, litolaie in passato del- esclusa ogra responsabilnà 
la rubrica giuridica della rivista della Fisi, ripercor- del ''.Donzzi: «Neiì'accertare: 
re j inonìBnti salienti di quella tragedia con ii massimo xrupoio che 

I : ^ ' in quel mptaéritó non 'Vi erahò; 

, ' 'il ' ’ sintohiichépotevanpièssere II 

'"■■'■ 'fti riflesso di'una lesione cranico- 

.. .. ^ cerebrale o vertebfòmidollare 

^9i^fi-)6.1ebbràio~;i979 Leo* ^ ten^ in atto.'il cimico aveva sugger. 

nàtdo David era caduto mala* : fu prexntta una terapia anta* rito; che decisioni sulla-futùta 

mente a Cortina, nel corso dei nevralgica e neuirofica. Al attività dell atleta avrebbero 

campionati italiani 11 20 feb* pretore di Lecco, che lo mter* dovuto essere prese successi- 

raggiunse; la "d drammatica ea- .vamentem' felazìorie ai pefsi* 

neuiologicd deH'ospedale di duta di Lake Plxid Oorizzi di* stere o meno dèlia sintomato- 

Lécco dove fu sottoposto ad chiarò; «Dopo aver visitato Da- , logia successiva, Dà quel mo* 

una serie di esami da parte vto parlai al telefono con il mento non si ha più alcuna 

del professor Dorizzi al quale dottor Ligabò, cui nfeni i risul- notizia che la Fisi abbia prov* 

disse che. pur essendosi atte- tati degli esami svolti. Egli mi veduto a controllare le condì’’ 

nuata ìa cefalea, quando chiex x David poteva partire zioni fisiche di Oavìdu, Non é 

Xuoteva viotentemente (a te* per t'Amenca; gli risposi che ' difficile arrivare‘alla conclu- 

sta avvertiva una leggera do* quella decisione avrebbe do- sione che David ti 3 mailo 


tro tremesi dai falto^aquei- 
la pénzia xgnò un irlo fer¬ 
mò per t successivi processi 
dette responsabilità,: ' delie 
connettiom tro ie due cadute 
- come evidenziò il magistra¬ 
to, milanese - erano evidenti e 
non risulta che David in Ame¬ 
rica fu s^uilo; eppure con la 
Nazionale.c'erano un direttore 
tecnico, degli allenatori, un 
medico. David in America si 
era allenato poco àwèrtendo 
malessere xpraUutto tra i pa- 



























Sport 


Dopo 

il mercoledì 
di coppa 



La società rossonera 
chiederà alla Federcalcio 
protezione in Europa 
contro le sviste arbitrali 



Sacchi è soddisfatto 
per la tenuta della kiuadra 
Ma in attacco c’è una falla: 
gli.sprechi di Van Basten 


L’arbitro D’Elia 
si era sbagliato 
Toltala 

squalifica a Berti 


L’arbitro D Elia che aveva diretto domenica scorsa Pisa>ln<f 
ter, ha ammesso, in un supplemento di rapporto, di esftVe 
incorso in una madornale svista: Il giocatore ammonito non 
doveva essere l'interista Nlcolf B^,i'(netla foto); trenslil 
pisano Francesco Gazzaneo; Il giudice sportivo,:aw. Articot 
ha perciò annullato la giornata di squalifica alnerazzuira t 
l'ha «trasfenta* al pisano. L’Jnter aveva già preparato; il ie> r 
clamo mercoledì sera, ma avendo saputo che ia cancella* 
zione sarebbe stata fatta d’ufficio, ha soprasseduto; » ; > t: > ; 


Quella palla avvelenata che è finita inutilmente in 
go) clo|k| aver ballato dentro e fuon dalia porta 
tedesca finisce dritta tra le braccia di Matarrese. Il 
Miian bussa alla porta delia Federcalcio recla¬ 
mando protezióne in Europa dopo il secondo cla¬ 
moroso errore arbitrale ai suoi danni. I toni non 
sono più Quelli furenti del dopopartita ma il Milan 
è tornato in It&lia certo di aver subito un furto. 


GIANNI PIVA 


M MILAV) Ln culloquK) 
nella none tra I cimininisirato- 
re delegalo dei Miian Oaiiid- 
ni e il prendente Berluiconi 
poi ieri appena la cumiiiva 
rosbonera ò tornata da Brema, 
la telefonata a Koma -Uiho- 

S na sollecitare un irmrvento 
I M||lerrebe - ha annunciato 
Calliani-, solo lui può portare 
avanti la nostra protesta La 
Pedemione deve sostenere 
una squadra che rapprescnia 
I Italia e i cui successi pos.so 
no solo dare loi^a al nostro 
movimento del pallone E non 
bi può continuare a far finta di 


È un gesto fermo che rivela 
|p sconcòiio e limiofenza 
della soclefà roesanera di 
fronVa rfuesiaifuova clamo- 
rosa svista arbitrale ai suol 
danni ma anche la denuncia 
di una leiuaaione di abban¬ 
dono. Oupl gol che larottro 
ppnogTO)M>> he negato l'aHra 
sera a, Brama spalanca Vidlen- 
temente la porta di un arma¬ 


dio scomodò per ii nostro cal¬ 
cio e rilancia il capitolo delta 
■forza» politica della nostra 
Federazione nelle istituzioni 
europee E una questione im¬ 
barazzante dove con non po 
ca faciloneria si ricorre a bat¬ 
tute d vlfcito che rimandano 
ài tempi d'oro della gestione 
Franchi l'uomo forte del cal- 
cioTItallano che viene rimpian¬ 
to ogni qual volta si apre un 
contensioso con le istituzioni 
europee e mondiali ed In par¬ 
ticolare In tema di arbitn e 
sorteggi. iNon vogliamo dram- 
maiiszare nò sostenere che 
siamo di fronte a macchina¬ 
zioni - ha precisato prudente 
Galliani -• Dopo il gol negato¬ 
ci a Belgrado abbiamo pensai 
lo alla Casùafità ma questo se¬ 
condo evento ci da molto fa- 
stidkx A'Matanqse tocca una 
parte «non facile, comunque 
< 'quello del peso politico della 
-poltra Federailom e un pio- 
' bierpa reale visto che appepa 
è diventato i| capo del calcio 


nostrano-ha.senUto II bisogno 
di muoversi per tentare di:te? 
cuperare.le posizioni iperse; 
negli anni passati, Quando si 
pensa a tutele e guerre ■politi¬ 
che* in grado di pesare sulle 
vicende agonislicne c'è co¬ 
munque una fastidiosa sensa¬ 
zione che riguarda ì rossonen 
e che tornando in Italia a più 
d'uno è venuta in mente. Il 
progetto di Berlusconi drarti- 
vare ad un supercampionalo ^ 
d'Europa non è certo una Ini¬ 
ziativa che ha fatto guadagna? 
re simpatia al club rossonero 
visto che SI tratta di un piano 
che mette in discussione le 
tradizionali manlsfestazioni 
continentali organizzate dai- 
rUefa. Dire, che il portoghese. 
non ha convalidato la rete per 
eseguire una direttiva di sabo¬ 
taggio è soprattutto’fantacal- 
cio. * " 

Non c'è dubbio che quel 
gol negalo pesa molto su que¬ 
sto-turno di Coppa dei cam-< 
pioni e che il nsuitato ’di zero 
a zero con il quale, il; Milan 
scenderà in campo al Meazza ’ 
il 15 marzo annuncia una ga¬ 
ra-piena di insidie .e:difficoltà.: 
li primo ad esserne cosciente 
è Sacchi che ha parlato pas-^ 
sando da attimi di buon umo-; 
re ad altri in cui non ha na-*' 
scosto il disappunto. «Forse 
con noi vale un regolamento 
speaalè, è gol solo se si gon¬ 
fia la rete.. una cosa dei ge¬ 
nere non i avevo mai vista, so¬ 
no episodi che non capitano 
nemmeno nelle partite tra Fu- 


signano e Casal &OTsciU f. Co- 
munqueisono imolto ; tranguii? 
lo per quanto riguarda le' no¬ 
stre possibililà^;Quando vedo 
giocate in questo modo in Eu¬ 
ropa non posso non essere fi¬ 
ducioso». .OaL Milan comun¬ 
que.li tecnico sV.aspetfa dipiù 
ancora: «Abbtachp ,; giocato 
una' grande . partita: quànio a 
impegno ma lui/piano delie 


Dopo lo stop contro la Juve 




lYP, ma nòn al pun- 


WtflWTi® utiStttU Im. 


-'teiisiòtì Utontl*'- m 


giocbfprita 1 
'Tctà è che.i 


obbligala dalla. 


un tifoso e Camelie ndl'ae. ne,,L Iniiiaie àccohaiscenden 
MsHizIoqc fonnèse. stipata di 2 a^è stata giustifidata dai cal- 
tlfoal napq^i|t|, pot li raplay ciatoti con i t^tnpl <tel sUen- 
, {iul chartert che trasponeva .zlo,r(lenMiipiùPìevi.Màoraa 
' MUadra* e SUpporter Quésta quasi tutti, oltre naturalmente 
. mtfi'U .disputa,è stata una a quelli che Mt-rispettare le 
'qMos\iq)ìejrl.s^ivatit fra questi . imposiziortllifxteui^ vi itan- 
' iM^dn^l Ih opposte lazlo- no nmciiendo montagne di 
Wv à’è «IqréiaTa rlw, ^on l. Pillotti (peYtwnl\fi^MÌone 
maton, Chiamali in causa Caraca, camwate e QiQliani 
' ^imltomcnle. coHlroiit a SU' perCepiseòno òtto milioni), 


tdimitomcnle. coHlrotti a SU'‘ perCepiseòno òtto milioni), 
lire questa "poco edi(k;ame hanno datto chiaramente. In- 
ceneMiata.Mnsomma. un rl> * tendera di euara stufi di stare 


B iata.Mnsomma. un rl> * tendera di euara stufi di starei 
I dtmemiqare, che co- siili. Un silenzio che sta 

S unque pa lasciato vistose ? sirahdo i primi segnali di (in 
Kce di nefvosismo in un togoraqwnto psicologico, 
abfente dove (a calma non l'Umco che continua a par- 
nescc ad essere mai di casa lare, ma soltanto in tv. è Diego 
piclip (a sconfitta con U Ju- 


lare. ma soltanto in tv. è DTego 
Armartoo Maradona Ma l ar^ 


u. pnma ancora Che la socie¬ 
tà lo estendesse al resto della 
squadra. Upa slustiticazione 
chd i compagnilianno accet; 
iato Quello che invece non 
vogliono più accettare è il dik-' 
tat societario, che secondo .i. 
calcialori ha superato'l/iimltl 
del-consenlilo. :ir bubbone. è>; 
ormai giunto alilimite. c po- . 
irebbe esplodere, da un mo- > 

, mento all'altro; Le consoguem . 
ze sono immaginabili Un pe- ^ 
ricalo che la società finora ha 
fatto fjpia di Ignorare, forse af¬ 
fidandosi : alia scaramanzia. > 
Da quando i calciatori del Na¬ 
poli sono diventati muti, don 
sono mai-mancati i risultati. 
Ma mercoledì sera contro la 
Juventus in Coppa Uefa an¬ 
che questo appiglio s'è frantu-' 
malo e c'è li forte desiderio di : 
normalizzate una situazione 
divèntata insostenibile. 

: Ma la società avrà recepito i 


Per 7 miliairdi ‘ " V Basket. Sogno sfumato in Coppa 

It erino Adesso alla Scavolìnj ^ 
aBorsano resta il campionato ' 


M TiiftlNO II Tonno ha cani 
biato padrone C anmnitro 
Donano, fmanzien- torinese 
ha Mino allo sprint la battaglia 
fiiiaio per Uiqmsi/iuiic dtf'la 
società Si tratta di un flnan- 
/lire quarantadui niu- loiim* 

M piin/sungui ii'oiaro dtici 
Oim i uno SOI iciA liu m ol 
cupii dii ■ikIj’i-i au'u 

finanziario^^varip e immobilia-■’ 
II' Li scx.iOta In diruii no ii 
seguente comunicato «Sulla 
biisi' di due olforiu m no e un 
uoriaiili I soci di iiiaiii|ior,in/a 
hanno preferito la proposta 
doli ing. Borsano che si è im- 
pegn.iio \(‘rso la società d far 
affluire nelle casse sociali al¬ 
meno dieci miliardi» La tratta- 
(iva SI è svolta In due tavoli 
contemporaneamente ed è 
durata quasi una giornata in¬ 
tera corKiudendosi alle 2} 39 
di ieri sera Da una parte t im- 
^prenditore tprinese'e dall'altro I 
il gruppo Intermercdto, tosca¬ 
no e facente capo a Giorgio 
Mendi-liii che possi! de II mt- , 
f Vuork /tefemia «controlla altre i 
sQctelà di intermediazione fi- i 
nanziana. L'offerta del primo 
era di setto miliardi Intormur- i 
calo ne offriva dieci e subito, i 
Ma è stalo decisivo a favore 
del primo il fatto che abbia la- ' 
sciato la possibilità di far ri- i 
manere la famiglia Gcrbi al- 
I Interno del Torino, 


OlOIIOIO ■OTTARO 


H FCSAhO Da ieti sera la 
^'SckVoliDl rèTVutualmente: fuon ^ 
dal) Europa II disperato tenta¬ 
tivo di rimanere aggrappala 
alla Coppa dei Campioni è 
svanito dopo un supplemen¬ 
tare giocalo in una bolgia in¬ 
candescente quando un fred- 
•diSsimoLipin con;una;bomba 
da 3 punti a 6 secondi da) ter¬ 
mine deli ouer/rme decretava 
la capitolazione di Pesaro 
(93-92) Stupore prima dell in¬ 
contro per veder sfilare in in- 
buna 1 intero Bancoroma. che 
a Pesaro ci verrà domenica 
prossima mentre gli agenti 
del «Mossad sparpagliati tra 
campo e tribuna, sembra vo¬ 
gliano impnmersi^nella-menle 
i: volli.dei 4.400 presenti; I dili¬ 
genti della Scavolini. hanno 
decido di tagliare (mèglio 
congelare per un mesetto) 
Larry Drew-; in attesa che il 
problema muscolare che già 
gli ha latto saltare cinque in¬ 
contri tra coppe ecampiona- 
Llov'Si risolva positivamente. At¬ 
tendono notizie dagli States, 

.;dQve;^:pu 1 lutano 1 giocatori di 

medio valore neT ruolo di 
play-fguardla, quale Drew è; 
ma con un dubbio. Se il nuo¬ 
vo arrivato dovrà sostituire il 
«signore delle torre» per ire- 
quattro giornate di campiona¬ 


to (in coppa li regolamento lo 
Mela). :Sarà meglio prenderlo’ 
«cosi-cosi» o «buono»? Nel pn? 
mo caso, la cosa r potrebbe 
funzionare rischiando un po 
ma contando che Drew.venga 
recuperato nei tempi previstre 
al cento per cento:.nel.seconv : 
do. invece. SI andrebbe sul si-’' 
curo ma poi mandare;via:-un 
giocatore di nome e di valore 
sarebbe davvero duro. 

L ipotesi del sostituto di an¬ 
dò; servirebbe anchea tutelar* 
SI nel caso Drew dovesse non 
farcela, oppure metterci più 
del previsto a ntomare in lorT 
ma; 

Eppure la partita si era mes¬ 
sa bene per Pesaro, sopra di 
10 con un grande Magnifico e 
uno-spellacolare Darren Daye 
quando era passata da poco 
la metà del primo tempo. Nel 
secondo cera uno sciagurato 
mlzio con parziale negativo di 
13 a 0 ìa Scavolini SI trovava 
sotto a sua volta in maniera 
netta, c era i) rischio che il 
Maccabi si involasse. Oayeera 
costretto ad andare m panchl- 
na e il quintetto tutto Italiano, 
guidalo da uno strepitoso Fer¬ 
ro (18 punti con 4 bombe) e 
da un freddo Minelli (16) co¬ 
ronava una splendida rimonta 



rè'più' atteso è'alla; fine quello 
che trieno è entrato nei clima 
di quella partila ■■ ' 

Al-termlne dl questa rocam¬ 
bolesca ed!emozionante gara 
il Milan deve comunque fare i 
coniicon un problemache si. 
trascina dietro, da tanlo tem¬ 
po; la capacità di corKÌetizza- 
re il suo gioGÓ: -altissimo è il 
divano ua occasioni citate e 1 
gol .reall 2 zaii.^lamorost gli cT' 
rori di .iVah Basten^ un fuori¬ 
classe che è gioia e dannazio¬ 
ne per la sconcertante meto¬ 
dicità nel procurarsi occasiom 
da gol con tzioni di rara per¬ 
fezione stilistica, mancando 
olamorosamento quelle ' deci¬ 
sive. neanche fosse tradito da 
una vocazione allo stile fine a 
■se .stessa; che prevalica iindi-; 
spensabllerM^ t pratico, che 
un Itwmbèht qSrtS avere/ pso- 
< prattunciJiallèg»e «uroDèe Jf 
capacità di concretizzare le 
occasioni vaie più della loro 
maggiore o minore spettaco- 
lanià r 
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Vaton» Mwess» *1 Vilini con» 6 . WPWilo 

esilmente la Bne« CT poftl 

' 4,. ' È il priino gol in bianconero 

4 i nc^ di Elmo ; 


TUUÌOMmit 



rè' 

npfS^ì^Sì^^f&O^uno'^ 
òhe cptre^^^l ilpàn, .p^ 
che sta trop^ tarai.'.Quqlché 
giocatore ha iasdiaio intende ' 
rodi cssqrè pronto;^lla rivolta 
ft}lrebbè^ kailiiari^ una . rea 
ziope a; càtena'con. conse 
guonze nefaste dà un punto di 
vista agonistico 


ònà; 

ta'^nixvó nsona?^U~Ìu^ : 
àiupjace (òtti ma solo in par- ; 
te Zòfl. Ha vinto in caia sol- . 
tanto due^fMutitè in pampio- ' 
nato, ma ecco qhb in Coppa 
tòma a volare e rande II NsF 
poli pìccolo piccolo La vii- ; 
tona. ZoH (cL.spiegq. 
chiave precisa: vdetcrminftf 
zione e -voglia di vinòerò- 
hanno restituito ai ;biéncòr' 
nen il sorriso, dopo : taqto ; 
q 9 urc.sima. «Sulla possibilità I 
dei! mie) non.(to-mai avuto 
diiiriii, i-sonl'sic il tecnico, 
come pure spno consapevo^ 
le idei ■' liiqiii;: Ma : ^ ..gratto; 
/che f ^ta: ^uve delle:' qWnto:, 
senimane mancassero soloi 
nsultatt: Soltanto la gara con r 
la Lazio aveva, lasciato a de- ; 
siderare in fatto di giocò. : 
Con il Napoli gii stimoli Ce¬ 
rano tutti: la voglia d). dimo¬ 
strate-che li 5r3 era JasullO,;,; 


e^ni^)raènte,di»erh 
rerTònegR errori che meico- 
lédl sera'non abbiamo più 
^commesso Poi. l'odora di 
^ Coppa e ^Mpene^Urlnte^ 
nazionale di mezza squadra 
aonb stale carte vincenti che 
bi cpmpioriato non poteva- 
- ino^jiocare. -fnfirie, la con¬ 
vinzione di potercela ìare 
.-anche con. grandi; avversari, 
vquella ;che abbiamo'avplo; 
ad esempio anche a Milano. 
Gcrto. il gol subitoci ha dato 
moraic, ma- la contmuità è 
.v-durata tuttada gara evii Na¬ 
poli non ci ha concesso nul- 
la».vÈ stata ia rmvicita di Zoff? 
in-parecchie diatribe tecni* 
co-tattiche; La maicatura di 
Calia su Maradona, che alla 
vigilia aveva fatto, stoicere.il 
naso, è risultata azzeccatissi- 
ma. La fiducia ai discussi Fa- 
vero. Bruno e THcella » è.n- 
velata opportuna. È stata la 


riscossa degli umili e ta con- 
H^daimandella realt44Mò-bella_r 
0 e|laAuova stagione luventi- 
-hai'Olancariò Malocchi, an»s 
cora una volta numero uno 
dei suoi e ormai anche con¬ 
sumato attora sulla scona In- 
temazionaia.' «È ià> Juvq che 
^iace a me, che joitla ab 
palla e che 1)00 siaenlè trtie- 
riore e .nessuno.^. Lo dicevo • 
che su :) 80 minuti tutto-cam- ’ 
hia mentalità, valon, tensio¬ 
ni A Napoli sarà durissima, 
ma intanto abbiamo ripreso'- 
fiducia» A f^uale Brano 
chiedonoìtutti come -abbia 
fatto a imitare Platini. «È ia 
forza dei semplici, che han¬ 
no più coraggio e cuore di 
tanti-^ campioni affermati.;- 
Ora, quando Sbaglierò di 
nuovo, non sparatemi». . E 
. una richieda implicita an- 
che per tutta la squadra, che 
per un . giorno, anzi per una 
notte, SI è ncoidata di essere 
signora di coppe. 


Vela.America.Cup 

Anche in ^oEà 
pèr la sfida dd ’91 


Clamoroso . , Grossa sorpresa nel mondo 
If ^lamkau della boxe. Il pugile Italiano 

IVmGItllMy Patrizio Katambay è stato 

pnVSto privato dei titolo di campb-, 

dttl MaIa ne deimondo dei pe$i.iòedl s 

IIGF UtUIO versione WorI Boxing Asio- 

ctatioh (Wba) L'associa- 
zione ha motivato la deci¬ 
sione perchè halambay avrebbe violato le proprie norme, 
senra entrare m l deUag o in con-v-guinza di questa cla¬ 
morosa decisione il Comiiato esecutivo - ha annunciato un 
dirigente deila Wba -ha deciso atrunanimité dl dichiarara : 
.vacante il titolo conquistato dal pugile naturalizzato-itdia» 


PortOQdllO Tre Lancn Delta [ntcGaW 

« rAinanHA comando del Raìij^ 

t A if""® Portogallo ai termine 

dGi Rdliy ridia seconda lappa Dopò 

«VA I anrSa- 17 preve speciali Massimo 

in? LdnUA - Biasjjjn 0 {) 

delta corsa, con un vaiitag- 
glo di 3 53 sul compagno 
di scuderia Markku Alcn che a sua volta precede di 2 \9" 

• Didier Aunoi. Al quintoposto ancora una Lancia, quella di ; 
■’ Alessandro Horio. precèduto dalla Toyota di Blpm Walde* ' 


Semifinale • . Ci sono volute quattro ore a) J 

I awHI MrFiiffAA cecoslovatxo Ivan Lend) 
unrai mixnrov - ^ ^ver ragiono dello fVifr 

di tOntdO WIC " zero •lakobHlasckhei quarti 
eli n^llae v ^ di finale del campiohattWk 
Ul VaiMD * *. di Dallas Una vera battaglli 

' ^ " in cinque set che si i rat" 

elùsa con II risultato ctt 7-6 

(7-5), l« 6 , 7-6 (7-4), S-T (0-7), 7-6 (7-5) Lendlhon gio-' ^ 
cava in un torneo ufficiale dalla sua vinona m Auttrafia, ò 
i ultima volta che aveva affrontato Hlarekt nel Masteis, ne 
era stato sconfitto: Làndl e McEnroe saranno di TrOnti In 
una delle semirmali méntre l’altra opporrà lo ivedeiq MI- 
kaei ^mfors all'ainericano Brad Gilbert ' ' 


Invece , ctellstt della aquadiin 

li! vitABlIn^ jumores greca pensavano di 

Gl ViliinmG jver preso dalle MLnihlna, 

hanso ingerito hune ini«ii«, -^ 

anaboHaanti p-t'Sàgjf'S; 

urine etieituato In \in InhA. 
mono di Modnd pn maggia tmiicBa erano Mail Inviag 
dueegmpioni .11 eoniiollo mi basta per mandare^ I 

spoDsabih I ragazzi in questa vicenda’ pensavano di pren* 
dcrc delle muliiviiamine e nie^t’allro^ chiamando òoi) in 
causa iBllenatoraN^tosAgàelakis. ^ , s *x 


Mondiali caldo Previsioni all ana pqr quan- | 
Vpndnli^ io riguarda la vendita del bl. 

u lUsUi giLilidu Mondiali di cale» 

' biglietti ^ del '90 II 42% del tagliandi a ' 
mr 15 milianli' - disposizione delia Ba^ 
per 13 minerai Nazionale nel Uvoro sona 
fiìà stati venduti. menUe le, 
nrhie le delle aziende sono 

vcirca tre voIleiSupeTkmpllaidisponibilità^ Considerato que- ; 
sto eccezionale afflusso, Italia '90 e Bni hanno deciso di ^ 
cpmpieie un pnmo esame a partire dal 15 marzo prosslmo ^ 
delle prcnotazionj pervenute dalle aziende pe(decideKS 9 
'.accettare omenoaltre nchiesie,;|talia’.'9QLha ipeassatopréì- ^ 
;:33.5;35S biglietti :yendu(i.ai pnvaU;:Unacifracfrèài:Bgg{n at» /' : 
tomoallSmiliaidi. > ' , 


GIULIANO ANTOGNOU 


quando a un secondo dalla fi 
ne d»-! regolamentari MincHi 
freddamente:nietleya a.«egno 
due tiri liben per alimeniare i 
ancora leisperanzé-maiCnigia- | 
ne In uiu bolgia incredibile I 
dove SI Tegisfrava ^anche un I 
tentativo, di aggressione a Bar- 
low pericolosamente awicma- 
< (OSI al tifosL ii..supplemen(are 
sl viveva al; catdiopaimo ma 
soltanto sul finire lepik^ 
grazie alla freddezza.dr.Lipin. i 
Si scatenava.4l'>lancio di mo- i 
Retine, (gtocaton^del Maccabi 
esultanti ìilavano di. corsa ne¬ 
gli spogliata, ) 

acavOUni 92 

Maccebi 93 

ScavoUnL Minelli 16. Gracis 
.4, Magnifico IO,-‘.Ferrol 8 , Da- 
ye 38.^ecchiaÌo, Zampolim 8 , i 
Costo 6 ,'Silvestnn 2. N.E.: Picn. i 
MaccabIsSimms 6 . Daniel 11, 
Mercer : 8 , Lippln '23,-Jamchi 
14. Magee 17. Barlow ]4. N.E.: 
Gordoni Katz.'Colwii.:;» 

Arbitri;. Kurilic (Jug); e Ki- 
chardson (Obr)}NOTE al 18 ’ 
pt-infoitunataiMerser-(taglio 
al . sopracciglio); , non è più 
rientrato. 

lUsiiltetL Cska-Aris 88-100; 
Jugoplastica'Baiceliona 84-79; 
Den Bosch-Limoges 86-101... 
ClaMÌnca« Barcellona e Mac¬ 
cabi 18: Ariseiugoplastica 14; 
Scavolinl e Limoges 8 ; Cska 6 ; 
Den Bosch 2. 


UCCIO .VINTIMIGUA 


■G'TtlMlNt.'..Ai salone: nautico 
di Rimini è stata presentata la 
nuova i^olahientazione dèL 
I America Cup. prodotta da un 
accordo di massima tra i.m^ 
gion sfidanti. Naturalmente, 
però; le decisioni rmali'suliW- 
gomento acatUnrànno dal ver¬ 
detto del’Tribunale di New 
York previsto nel prossimo 
mese dhaprile il qu^ ci dkà 
se i ukbna.-sfida ,jra ta ■Nbova 
Zelanda € I Ame^ sarè^rìto- 
nula valida. Secondo .ihreidet-. 
Co la nuova Coppa Ameikà si 
potrà svolgere a'San Diego m 
California o in Nuova Zelan¬ 
da. O addinttura. come ver¬ 
gilo salomonico tra i due Ulp* 
ganti, ntomare in Australia- 
Una cosa é certa: sarà abbah» 
donata la. vecchia ; fon^ula 
delle baiche dodicrmetn 
hanno gareggiato inmleirotta- 
mente dal 1958 al i987. La 
nuova barca della sfida sarà 
uno yacht totalmente nuovo 
inviato insieme da Chance. 
Farr, Murray. Nortn e per l'ita¬ 
liano Nicola Sifoni, li piano 
velico è li fratto della fantasia 


di Brace Klr^ il geniale inven- 
’tore delia famosa deriva laser. 

Alla conferenza sono mier- 
.venuti, oltre ai tecnici, li presi¬ 
dente della compagnia della 
Vela di Venezia Donatelli 
(che ha lanciato la ^ida per 
Raul Cardini) ! il rappresen¬ 
tante del club della 1 Costa: 
SmerakJa e, (atto straordinario 
per Iq sport della vela,-Valeri 
Sungurov in rappresentanza 
rii quattro club sovietici che si 
apprestano a lanciare la sfida. 
t la prima voltaiche un mem¬ 
bro autorevole, del ministero 
dello Sport sovieUco fa questo 
annuncio ufficiale. Le barche 
sono già allo studio e quindi 
io ; fase di preparazione In 
■quattro . diverse località. C'è 
addirittura una proposta , di 
unire le sponsorizzazioni, di 
industrie sovietiche agli spon¬ 
sor dei mondo occidentale. 
Fino a questo momento sono 
25$ sindacali che dovrebbero 
partecipare alla ., prossima 
Coppa America. Sindacati di 
lutto il mondo comprendenti 
russi, tedeschi, giapponesi, 


danesi oltre a tqtte le altre na¬ 
zioni'che hanno gii ^parteci¬ 
pato nelle precedenti edizioni. 
La sfida dom^ 
nel 1991,- ma tutte .le dlainbe 
in coiso potrebbeio. fària slit¬ 
tare di un anno:o due.. 

Comunque tutto: Il mondo 
della vela che ruota intorno a 
questo.awenunento è in gran¬ 
de fermenta Le. grosse pres¬ 
sioni, denvaie anche da grossi 
interessi di otdme economico, 
fanno presumere che gli osta* 
coll saranno appianati e che 
la Coppa America continuerà 
ad essere il polo di a*'iazione 
mondiale. Come sarà questa 
barca? Ecco le barattenstiche 
generali: sarà lunga 22,80 e 
sarà una specie di maxl-yacth 
appena -più leggero di quelli 
che : hanno disputato il cam¬ 
pionato del mondo. Il genoa 
sarà armato a sette ottavi e lo 
spi sarà in lesta d!aibero. al¬ 
bero che sarà alt'incirca di 31 
metn con una superficie veli¬ 
ca massima di 418metn qua¬ 
drati. Cambierà anche il per- 
corsoi sarà di otto lati con ì'ar- 
nvo-non praa al vento (viboli- 
na) ma di poppa. 


LO SPORT IN TV 

Raiuno. 0,45 FreeStyle, Campionato dei mondo. '■ ^ 
Raldue,: 15 Oggi sport; 18.30 TgZ Spoitsera; 20,15 Tg2 Lor 
sport " ^ j 

Raltre; 9;55 e 16,25 Atletica leggera, da Budapest, Mondiali ‘ 
indoor, 14,30 Tennis, Tomeo Wct di Dallas; 18,45 Tb 3 
Derby 

Odeon, 22.30 Forza Italia. : . . ' ^ 

Unita 1. Grand Pnx ^ ^ 

TOKìi 'H Sport News - Sportissimo; lE Tennis; Tomeo Wcl di 
'Dallas; 23;20Mondocalcio. 

Gapodlalrla. 13,40 Calcio. Coppe-europee; 15,15 Basket; 

- Coppa dei Campioni; I7il5.e:24. Atletica 1eggera;-:da Bu- 
dapesti;:MondiaIi indoor, 19,30 Sportime - Mon-gol-fiera; 
20,30 Tennis, Tomeo Wct di Dallas; 23,15 Sottocanestro. 


_ BREVISSIMB _^ 

Wcl di Daltaa; Andrò Agassi si è dovuto ritirare dal torneo Wct 
di Dallas per un nsentimento muscolare mentre stavaxon- 
ducendo per 6-4 contro John McEnroe 

Sd in Gtappone. Si:svolgeranno:q 3 gi aFUrano, m Giappone, 
i giganti maschile (con Tomba) e femminile valili per (a, 
Coppa del mondo di sci alpino. 

Reggi ; Raffaella Reggi stè qualificata per i quarti di finale del 
torneo di Oklahoma City superando la statunitense Molly 
Vannostrand per 0-3 5-7 6-4^ 

Mankilnl ko, Il terzino della Sampdoria Moreno Mannim do¬ 
vrà stare fermo per un mese per lo stiramento decurto du¬ 
rante la partita di Bucarest di mercoledì 

A.nlc1ievolelPe8Cbra. 11 Pescara ha battuto ien in amichevolé 
li Tortoreto per 5-0 con 4 quattro retldi Edmar. 

Doping, accordo U8a»llns. Una delegazione sovietica arri¬ 
verà il prossimo 20 marzo negli Stati Uniti per concludere 
Taccordo di collaborazione SUI controlli antidoping annttn- ' 
ciato nel corso delie Olimpiadi di Seul 

Zandegù condannato. L'ex comdore ciclistico Dino ZandC- 
gù è stato condannato ieri al pagamento di una multa di 
dieci milioni per aver importato un'auto straniera a) di fuori 
delle norme doganale ; . 
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(MllMll)l^ÓM,LXWg£i,Rh!) calila, amo IO ÒXm Jchi £ &n U SO toscruione per le popolazioni ter- più altre offerte, perché Ijl sblfoscnzio- baglio Diego hcs^ 50000,MaunziUisa,30000;Dlpendenlinio- 

inp);,IO®(iM»««ljwj^HiW(;F<«liii»W^^^^^v ;2 remotate dtìlAm«nia si è ronclusa ne è da considerarsi conclùsa. Nei r!T" 

11!!“° Castagnini Felia, San Vinanzb 20000, SavoI con i/n significativo succes?o. La gene- prossimi giorni, quando avremo com- toSSii^fcSfal SOOOO- Sbneìp*r?ab«' Ma^l.Sl'fcSH^viimn^na r 

urrM&n“-l£''‘fe^rESfZ l;n"%S^’en^zS'^S«)o'%"SSbvr Pubblicazione dei contributi. gHru&C^er^rt'l00(^^ ga^lo;.™ tSS’iiSiS 

2 X&in: cSliSrvilJjS. V!S Z . ^.!S . gnvSzÓMOMFaiKelSiosSJvm *“!>«■*« jafgamente l’obiettivo di mez- faremo conoscere le modalità di conse- W, Borni» (aieti) loo.ooo, Paltrimen Ro- Dalla Sezione dei Rei di-Masw bombaidi 
c^nna) 15.000; Troia Ciu»ppe, Roma anzo 15000; litaSnf Luigi, V^nzo «> mihardo: sonatati infatti raccolti ol- gna della somma destinata ai'terremo- ! u"^ ^ 

15.000: Seztoi» Pei iPeiroselli-, Smpagna 10.000 tre 650 jnilioni neghiamo quindi te or- tati Ecco quindi, di seAiilo, un elencò ES;v 9rtnS?^rS»T.5rÌ»^Ì^tr?v”? 

ca,rmLr?n'^^°mro^m^^^^^ ganizzazionì del Pc. d, non accettare pareia!edi1o«oscri«f“ ^^^^^^ 0 ^,»^mS Slufgt^PSf»'S>l^ 

■nriwWWF«dSSp.^to.to:' .najtotogna) 100 w Augusto Case, ni, Ghie- Montusci Berta, lazzari 

ìpSi PitS: 

lfeswyA»fc:..5iAi!sgim la£s<s:»j!r““ sfesisMà&SÈ 

fiìmcd Ber^’ bSSenS ManoV’IOOOO rnSSt ^®nnh --^®^^?®‘P®*i"‘*'*bl<>.viaModeiieae259 Giura» Pei al Consiglio regionale Friuli Ve- Biuna, Mitri T>Sell3la,Tag|l^^ 

100.000; Vacxaneo Plérangfelo AMI 25000* Cfoce Antonui Plovene fV’iceiSl 100000 Sì^uSfnJin-^rlJd^Alfin^ /wST ' CifcoloXìaribÉaMi 16300, istituto Po* ìlSfiSi; Giovanna Alene, Nuoro, di L 3.739200 per^toicnzionl pio AnMnla 

CùltaglronerVellanorPelIsfUl Alleno Bella Faci fSovena’Simenì Catanzw 380 000* ^ ^^V3o'8m*'^^rìw^&n5S:"^iìiSS*A • Liaero Mano. Garosi Giannar Borio- r^evute da: SeLVenaru 438.200; Dantolèi^.' 

FnWois Asti 130OOoSiffi IS^néto^llf«AlIlirdo^otta*^teS«r^^ geitonr^ìescia 50000(> Seak«e ^ 11 ® Amaro (Ud) Uvorato* tra 100000 6* Sezione 155000 Gruppo dh ! 

TO,(ìlccey20<r()00. Aipbmglo Bonlardl, No-’ ES3lifM^5()()ÓOOOuenni Isotta Caiéllel-TÌi”S:t>^aSSbllla'l.Rm»amn^nwa.™-^'®!S!Sì^iP^' S®**®* •'“de alle-Tavole pendenti Consorzio lacp Regione PUmonte 

• vate;? Mtlano\35.000: Gafar^a e Pàolo VISÉrt:^' *tfl“Sonl’a*Tipifw /Newara^ sn Romani Bni Bellasamba Gino Poma 160000 33*Sez e cittadini Madonna di cani* 

WMaSa (M&JO® ìno^.OWrfasarePisanesd'l f pensionalo con mi^ 50.00pt.Umini Giuseppe. Cascina, pagnà-Lanzo 1.039.000; 18* SeilDnè5pO.00IH 

P?g.Si;,^l.^ SSMffi|SSsSa1o®“'Sn»^ 'SSIwaSSt®miÌS?V?in^?E®' minima) J5.000; Chili FBietó'oiUmano, via M-OM, Marno l^rgto, MODO; S^e Pei ^dosocialé Dee. P.T 210000; Oaito'MUho 

Fy.) iQn-niW )- 1 ìtiLn. 1 m.'i.T° r S? SfrvSvfGtSrfoMO-c;.^ii F,ai^ ■“*«»*'-2.-30.000;QueiclAMo»5(», àfc^^ «erlinguen. 1000.000, Articoli Simonetta, 300.000; Suiti Amarilno 20000, Giko-Am» 

^ (&\^8ooS;n^lZ.^; sì.^av»» MW;&z^fti«e^^eo,(a5.000,^> '100.0M;-^no Camrelo 5^,^£iB 

TO.OOO, ^relle^’raceQ; Asii 25,OT, Maeno heito. Mira (Venezia) 10 000; Martino Nicola, gano (Tréviso) 50.000; Idano Forti, Lad’ispoli J53t '1!!®“''" 30^, ^8^ * Snnte Pieta^ fflW^FJrtil^’nS’ ' fn?mi 'Tm ™ 

iftaà-ferterS s^sSSSs 

;^Vime;J®”gn;x lkl||!c^iii&^«à '•’«2^^iij§pnl%^00ol’àw 30Xw'^^ i ^2S. M^Teri'SlgS M®»'Eghbo 50000, Waiter FabSf.'R geto^lidenà*M'oi»^'2ro cl^ fc’"’^lnS'' ' |P;°®®= ° “Eg* 

UrigaTteaDÌi. TreDpo,-SM,i-Sèàonb;Trteé8l- 'core (Mijino)-100.000, SezioneftUTricesi- 100.000„Tucl Pfbri&gl 3000a MeonI GukIo 4®<**.B®M»®iliDuro,Collodi 15.000,Sinilaldi S?*?®?-®?®9S2i®*^“^^JS'^’Ì!5 

IttÓ.fUdine) 1.0tìo,0jlbrSézlóne;R;ldfTflc;esl-, rno',(ud|aV2itO.OOO; Rocce QlftiétO, Dniento, 3Q.0{X);fMaasaio''rAhk)iiella 30000-" ventun 15.000,-Cellula Enel tSìlmn JrtI?®'Ìk^2?ìirìi'r^*ìf^-2ì’^^^22®l 

JriS fVdine) 1.000.000;-UdlaTàlàntwlàl^prl ' fT<«nof?SM)Q0; PàoTd-Hilghè^ -T^nrf: 485.000, Alberto Invi MaretaSO.OfiO. , ' , iSSffi S*2!»'°^“®®‘1 ^ 

S tirap5t)-;30.q00;rBuoricristian^pi(r^^^ ; ÉlÌtd;^indlli, benova M.ÓborCe?.;-®T^l» sKISmrt gS f Da Ancona. Spiga Luigi 20.0(&rtìl FÌ, 9*'*m2Sr"ì?''2 ?°"ì 

W®'^i^"®'°^^fe®*S.^;*'.W^''W'-'Rall»Ìlé,iCeniiva lOO.-OOS; RaveftuGkw^a.', 3Ó.OOO;.pKr>^^:S(r.OOO; Bernini *^bio50.000,BeliucciRiccaido50.Q0p(B^M ' n?ÌHM^^?oSh^ fiSJS mìvmln'*^ ^ie£S^ ^SK 

'^■■'“'■“~'*"a,50.000; OUfmpièio-MsssHciil,-,.O^nojMjtgnago (Vaftse)-2(ì.qQOrfeeS-- StLOOOi’N^iS^tOOmO- ScaiDeUi Udo Anna-IS.OOO, Pullu Giuseppè. . S®®d!.‘'' o*“2^®®®A?JJ5?2!S?‘**f •*■1 

**’®®?:-’*b®*>*"**'-AWonte‘ 50 .(!or!FÌio<Sse!j^ Eugenio 50.000; Alleiti Sà^ OTOWMO^élia'MMSan^uipnYin' SrSe’AlilSsnnm'r.Siiil^ 

J ' f Dalmazio Suzzai (M^ PSurea 30000 Pblg Maizn 30000- Palandri 2?J?’®'’a''^ Gennaio. 50P.O0Q. Gaieazzi 

'S^^-’^’'?^feTJ''l5b?''-^»)Ì?A®l?®”ffln?®biFranco,Suzzara'CM«li6- ’Ot^30'.()i».Ms?ziLe^^ ^-lè.000. Duca Mario 100 000; Bucclaiegi &^S„o!«tos^S^K525;-iaffi 

!S'J|iPSW[!ft-|W!P&l,'®®O>9®i0A^^ va) 30.000; (Sezione PCI, -Borbonf-ffileli), - UÌrtnritem^30.000rBonacchi Carlo 30.000;.-Aldo,M.000, Raschia Ennio 30.000,'Manl&Vanl atoJdaiwlOO MO* MaSamto^KS’’v[n^ 

'KSf r,®™' ° “''° ■ 3®?®“i^f^- VerdraminirSatdlnl,4Vpg»» MaiWlf-^Otl«ètó- 30.000; Pral*i,''ÈàlÌ^®SLI*®i0»-, Mentras!i;Edoaidói50.ÌX)0fÌ^èsky ?kj,»^Sàdb^dm^-«lSis»oSft''H^ 

l®?®®i'/ì®ff ,M:W'b^Srizla*30,OÓO; Bartc^i.Mdo ' reStlBmiiSblSOlQOO; GuzziiiLMaHaitb750.0()te^^ mg^tt°ji^°tS; ;.tM S&B 

lJQ),-L00,009;iV^riM,,Fab^z,lo-.Pqnlecchlo S0.0q0j-Porta,Durelio, Suzzerà (Hàil&a)-"50QM,T3DÙaff50TO; t;iceheai7|vbmo80t’7Gal»nfci:i.GiàrlMrlo 50:000;* Grazi 


■Ilo,' M.i|ana' vernici'di Biai 


'Nòtiàl'à; 


con 11 rote mensili, lo prima solamente dopo 60 giorni 


In questo modo, per esempio, versando l'IVA e Id messa in stradò;, 
puoi overe uno Prismo 1.3 con 47 rote mensili, di cui la prima 1 b” ■ 
60 giorni, di L. 407.000 al mese (comprenslve di L. 5.100 di spese) «0 
'un risparmio di L. 2.537.000. ' ' , 

SniU£MSH6 infine ti propone programmi di acquisto che con- ', 
sentono di risparmiare fino al 30% sul costo dell'operazione. Le of¬ 
ferte non sono cumulobìli fra loro né con altre iniziative in corso.e ; 
sono valide per vetture disponibili presso i Concessionari. G)i 
esempi sono in base ai prezzi e ai tossi in vigore all'1/3/89. Sono - 
sufficienti i normali requisiti richiesti da SWI e da SMUSISMIG. 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
UNVANTAGGIOINPIU'. 


Venérd! 

3 riik^o 





















































